
D.G.R. 3 agosto 2004, n. 37-13220
Legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24. Articolo 16 come modificato dall’articolo 22 della legge regio-
nale 4 marzo 2003, n. 2. Prima definizione degli impianti di smaltimento soggetti al pagamento del
contributo  ai  Comuni  sede  degli  impianti. Impianti di trattamento dei  rifiuti  liquidi pag. 28

Regione Piemonte - Direzione Programmazione e Valorizzazione dell’Agricoltura - Settore Tutela e
Valorizzazione  dei Prodotti  agricoli
Comunicato per gli operatori ortofrutticoli - Disposizioni nazionali di attuazione del Reg. (CE) n.
1148/2001 della Commissione CE, in materia di controlli di conformità alle norme di commercializza-
zione  applicabili nel  settore  degli ortofrutticoli freschi pag. 134

Presidenza del  Consiglio dei Ministri
Ricorso n. 82 depositato il 10 agosto 2004 (Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte costituzio-
nale  a  norma dell’art. 24 delle Norme  integrative  del 16 marzo  1956) pag. 138

Iniziative Torino 2006: vedi gli atti amministrativi collocati nell’apposita voce
dell’indice  sistematico.

Quale allegato a questo Bollettino Ufficiale è pubblicato un Supplemento contenen-
te  Determinazioni  Dirigenziali.

AVVISO AGLI ENTI LOCALI: CONCESSIONE AI COMUNI DI CONTRIBUTI
PER L’ADOZIONE E L’ATTUAZIONE  DEI PIANI DI  COORDINAMENTO  DE-
GLI  ORARI  E  PER  LA  PROMOZIONE  DELLE  BANCHE  DEL  TEMPO

SUL BOLLETTINO UFFICIALE 23 GIUGNO 2004, N. 25, PARTE I, SONO STATE PUBBLICATE
LA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14.6.2004, N. 30-12746 E LA DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 17.6.2004, N. 65 DELLA DIREZIONE REGIONALE AFFARI ISTITUZIO-
NALI E PROCESSO DI DELEGA, LE QUALI HANNO ADOTTATO RISPETTIVAMENTE I CRI-
TERI E L’AVVISO PUBBLICO RELATIVI ALLA CONCESSIONE AI COMUNI DI CONTRIBUTI
PER L’ADOZIONE E L’ATTUAZIONE DEI PIANI DI COORDINAMENTO DEGLI ORARI E PER
LA PROMOZIONE DELLE BANCHE  DEL TEMPO.

Di particolare interesse in questo numero:

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

2



Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Errata Corrige
D.G.R. 26 luglio 2004, n. 72-13175 pag. 28

D.G.R. 3 agosto 2004, n. 37-13220 pag. 28

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 139 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale
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D.D. 3 febbraio 2004, n. 187 pag. 29
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D.D. 30 aprile 2004, n. 737 pag. 29

Codice 25.2
D.D. 5 maggio 2004, n. 758 pag. 30

Codice 25.6
D.D. 12 maggio 2004, n. 787 pag. 30

Codice 25.3
D.D. 13 maggio 2004, n. 799 pag. 30

Codice 25.6
D.D. 21 maggio 2004, n. 858 pag. 30
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Codice 25.11
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D.D. 26 maggio 2004, n. 871 pag. 31
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D.D. 14 giugno 2004, n. 963 pag. 41
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D.D. 14 giugno 2004, n. 964 pag. 41
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Codice 25.9
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Codice 25.9
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Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006
Deliberazione 31 maggio 2004, n. 21 pag. 137

Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Presidenza del Consiglio dei Ministri pag. 138
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AGRICOLTURA

Regione Piemonte - Direzione Programmazione e
Valorizzazione dell’Agricoltura - Settore Tutela e
Valorizzazione dei Prodotti agricoli

Comunicato per gli operatori ortofrutticoli - Disposizioni
nazionali di attuazione del Reg. (CE) n. 1148/2001 della
Commissione CE, in materia di controlli di conformità alle
norme di commercializzazione applicabili nel settore degli
ortofrutticoli freschi pag. 134

CORTE COSTITUZIONALE

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Ricorso n. 82 depositato il 10 agosto 2004 (Pubblicazione

disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma
dell’art. 24 delle Norme integrative del 16 marzo
1956) pag. 138

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 26.2
D.D. 23 agosto 2004, n. 421

Opere Connesse ai G.O.I. Torino 2006. Seggiovia biposto
ad attacchi fissi, con portata oraria di 920 p/h se sciatori, e di
657 p/h se pedoni, denominata “Malzat - Pian dell’Alpet” (m
1479,35 - 2238,50 s.l.m.), in Comune di Prali (TO). Autoriz-
zazione del progetto definitivo, di cui alla D.D. n. 253/26.0
del 4/06/2004, integrato con gli elaborati elettromeccani-
ci pag. 131

Codice 26.2
D.D. 24 agosto 2004, n. 430

G.O.I. Torino 2006. Seggiovia biposto ad ammorsamento
fisso, con stazione intermedia e portata oraria di 900 p/h,
denominata “Trampolini” (m 1524-1648 s.l.m.), in Comune
di Pragelato (TO). Autorizzazione del progetto definitivo, di
cui alla DGR. n. 1-6309 del 11/06/2002, integrato con gli
elaborati elettromeccanici pag. 132

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006
Deliberazione 3 maggio 2004, n. 19

Approvazione stralci Piano degli interventi: 3° Aggiorna-
mento 11° stralcio ex n. ord. 109 - Modifiche e adeguamenti
alle piste per lo svolgimento delle gare di Sci Alpino Slalom
(SL) - Giant Slalom (GS) “Nasi” pag. 136

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006
Deliberazione 31 maggio 2004, n. 20

Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali “Torino
2006": integrazione titolo intervento n. 46 pag. 136

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali
Torino 2006
Deliberazione 31 maggio 2004, n. 21

Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali “Torino
2006": delega delle Funzioni di stazione appaltante e di auto-
rità espropriante dell’opera ”Parco urbano dell’area olimpica
n. 49" dal Comune di Pinerolo alla Provincia di Tori-
no pag. 137

OPERE PUBBLICHE

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2004, n. 185

Occupazione sedime demaniale idrico per ripristino della
presa sul T. Gesso che alimenta le peschiere in comune di
Valdieri - Richiedente: Parco Naturale Alpi Maritti-
me pag. 29

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2004, n. 187

Occupazione sedime demaniale idrico per realizzazione
attraversamento pedonale sul Rio Balangero in comune di
Bagnolo Piemonte - Richiedente: Amministrazione Comuna-
le Bagnolo Piemonte pag. 29

Codice 25.2
D.D. 30 aprile 2004, n. 737

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Monastero Bormida
- Lavori di pronto intervento per costruzione muro di sostegno
lungo la strada comunale regnassini - Contributo Euro
22.465,90 (L. 43.500.000) pag. 29

Codice 25.2
D.D. 5 maggio 2004, n. 758

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Evento alluvionale primavera-
estate 2002. Comune di Mongrando - Lavori di ripristino opere
igieniche - Contributo Euro 1.945,00 - contabilità fina-
le pag. 30

Codice 25.6
D.D. 12 maggio 2004, n. 787

Richiesta modifica area di occupazione di sedime demania-
le - Ditta C.L.I.S. di Comba - Comune di Moiola - Fiume
Stura pag. 30

Codice 25.3
D.D. 13 maggio 2004, n. 799

D.P.R. 380 del 6.6.2001 e s.m.i.. Violazione per omessa
denuncia di costruzione opere in c.a. in frazione Monasterolo
del Comune di Cafasse. Contraventore: (omissis) pag. 30

Codice 25.6
D.D. 21 maggio 2004, n. 858

Diffida a seguito di accertamento violazione art. 96 lettera
f) R.D. n. 523/1904 pag. 30

INDICE SISTEMATICO
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Codice 25.2
D.D. 4 giugno 2004, n. 918

Ordinanza Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3284 del
30/04/2003. Evento sismico dell’11/04/2003. Contributi  a
comuni per fronteggiare le spese necessarie alla ricostruzione
delle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici storico-mo-
numentali ed artistici e al recupero del patrimonio edilizio,
residenziale e produttivo, danneggiato. Impegno di Euro
5.000.000,00= sul Capitolo 23958/2004 pag. 31

Codice 25.2
D.D. 7 giugno 2004, n. 920

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Caltignaga - Lavori
di ripristino coperture edificio com.le, chiese cimiteriali e
loculi. Contributo Euro 9.000,00 pag. 36

Codice 25.2
D.D. 7 giugno 2004, n. 921

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Fabbrica Curone -
Lavori di ripristino viabilità strada com.le Lunassi - Contribu-
to Euro 2.900,00 pag. 36

Codice 25.2
D.D. 7 giugno 2004, n. 923

L.R. 38/78 - Comune di Castellazzo Bormida. Lavori di
ripristino sezione di deflusso Rio Rasio Importo Euro
20.658,28 (L. 40.000.000.=) pag. 36

Codice 25.6
D.D. 7 giugno 2004, n. 925

Autorizzazione idraulica n. 4197 - Pulizia alveo del Torren-
te Lurisia in comune di Roccaforte Mondovì - Richiedente:
Geom. Claudio Castellino rappresentante il Condominio Stel-
la Alpina pag. 36

Codice 25.6
D.D. 7 giugno 2004, n. 926

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4207 - Lavori di siste-
mazione idraulica del Rio Grosso in Comune di Peveragno
Loc. Pradeboni - Richiedente: Comunità Montana Bisal-
ta pag. 37

Codice 25.8
D.D. 8 giugno 2004, n. 927

Autorizzazione  Idraulica - pratica  n.  1891 - Consorzio
Ovest Sesia Baraggia - Gestione Separata Bonifica - lavori di
sistemazione del Cavo Piantanino sul torr. Rovasenda in Co-
mune di Rovasenda pag. 37

Codice 25.8
D.D. 8 giugno 2004, n. 935

Autorizzazione idraulica - pratica n. 1892 - Consorzio Ovest
Sesia Baraggia - Gestione Separata Bonifica - realizzazione di
opere consistenti in lavori di protezione del Cavo Dobbiera e
San Giacomo adiacenti al Torr. Marchiazza in Comune di
Rovasenda pag. 38

Codice 25.2
D.D. 9 giugno 2004, n. 940

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84. Programma di intervento di cui
alla D.D. n. 812 del 18/05/2004. Impegno di spesa per com-
plessivi Euro 2.512.985,00 sul cap. 24080/2004 pag. 39

Codice 25.2
D.D. 10 giugno 2004, n. 944

L.R. n. 18/84 - Comune di Tonengo - Lavori di realizzazione
opere stradali. Corresponsione a saldo di Euro 1.456,80 - Cap.
25010 pag. 39

Codice 25.2
D.D. 10 giugno 2004, n. 945

Eventi alluvionali novembre 1994, Legge 35/95. Comune
di Mombasiglio “Finanziamenti diversi” - Devoluzione eco-
nomie derivanti da mutui della Cassa Depositi e Prestiti per la
realizzazione dei “lavori di completamento consolidamento
strade comunali” pag. 39

Codice 25.2
D.D. 10 giugno 2004, n. 947

L. n. 471/94 - LL.RR. 38/78 e n. 18/84 - Alluvione autunno
1993 - Comune di Cabella Ligure - Lavori di monitoraggio
area Aie di Cosola. Importo Euro 77.468,53. Rettifica D.D. n.
875 del 26/05/2004 pag. 40

Codice 25.2
D.D. 10 giugno 2004, n. 949

Evento alluvionale ottobre 2000 - Impegno somme destina-
te alle opere di ricostruzione e per il ristoro dei danni a privati
-   Euro 6.000.000,00 sul capitolo 24085/2004 e   Euro
6.000.000,00 sul capitolo 24103/2004 pag. 40

Codice 25.6
D.D. 11 giugno 2004, n. 954

Polizia Idraulica n. 4202 - Lavori di consolidamento spon-
dale e costruzione di un nuovo tratto di difesa spondale lungo
il Torrente Josina in Comune di Beinette - Ditta Consorzio
Irriguo “Gestione Acque Irrigue comunali di Beinette” - Cu-
neo pag. 40

Codice 25.3
D.D. 11 giugno 2004, n. 962

R.D. 523/1904, Autorizzazione idraulica n. Au-492 per un
attraversamento, con un cavo elettrico aereo a MT 15 Kv, del
torrente Noce, in Comune di Frossasco. Società richiedente:
ENEL Distribuzione S.p.A.    -    Esercizio di Pinero-
lo pag. 41

Codice 25.2
D.D. 14 giugno 2004, n. 963

L. n. 102/90 - LL.RR. n. 38/78, 54/75 e n. 18/84 - Alluvione
agosto 1987 - Comune di Baceno. Lavori di consolidamento
versante strada Goglio-Devero (Programma 1993) - Importo
Euro 154.937,07 pag. 41
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Codice 25.2
D.D. 14 giugno 2004, n. 964

L. n. 471/94 - LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Alluvione
autunno 1993 - Comune di Cortiglione. Lavori di completa-
mento sistemazione Via Belgarino - Importo Euro
38.734,27 pag. 41

Codice 25.2
D.D. 14 giugno 2004, n. 968

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Bannio Anzino -
Lavori di riattivazione acquedotto com.le e ripristino eroga-
zione dell’acqua potabile. Contributo Euro
4.600,00 pag. 41

Codice 25.2
D.D. 14 giugno 2004, n. 969

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Fabbrica Curone -
Lavori di ricostruzione muro di sostegno strada comunale
Morigliassi. Contributo Euro 9.000,00 pag. 41

Codice 25.3
D.D. 14 giugno 2004, n. 970

Autorizzazione idraulica n. 23/04 per la realizzazione dei
lavori di sistemazione di un tratto del torrente Chiamogna in
Via Odino Gustavo, il Comune di San Secondo di Pinero-
lo pag. 41

Codice 25
D.D. 15 giugno 2004, n. 971

Approvazione del contratto con la società Altec S.p.A. per
la fornitura e installazione delle sale operative di protezione
civile e Soup (Sala operativa unificata permanente) presso il
CMFS di Torino. Spesa di Euro 27.603,67 (A 100320) - cap.
10550 / 2004; Euro 56.459,93 (A 100325) - cap. 10552 / 2004;
Euro 370.924,80 (A 100977) - cap. 10740 / 2004 pag. 42

Codice 25.2
D.D. 15 giugno 2004, n. 974

Sisma dell’11 aprile 2003. Erogazione di contributi riferiti
al terzo trimestre di autonoma sistemazione dei nuclei fami-
liari evacuati ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3284 del 30/04/2003. Impegno di Euro
100.144,64 sul Cap. 24080/2004 pag. 42

Codice 25.6
D.D. 15 giugno 2004, n. 975

Polizia Idraulica n. 4209 - Manutenzione delle opere con-
sorziali di derivazione d’acqua mediante lavori di disalveo
lungo il Torrente Pesio in comune di Chiusa di Pesio in
corrispondenza di n. 6 prese - Richiedente: Consorzio Irriguo
“Acque Torrente Pesio” pag. 44

Codice 25.2
D.D. 16 giugno 2004, n. 982

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Romano C.se -
Lavori urgenti sul depuratore, fognatura, viabilità com.le e
scuola materna. Contributo Euro 9.200,00 pag. 44

Codice 25.2
D.D. 16 giugno 2004, n. 983

L.R. 18/84. Comune di Canischio. Opere stradali di compe-
tenza comunale e di interesse regionale. Contributo di Euro
25.000,00=. Contabilità finale pag. 44

Codice 25.6
D.D. 16 giugno 2004, n. 988

Autorizzazione idraulica per un attraversamento aereo del
corso d’acqua pubblica Rio Valle Grande in Comune di Ver-
nante, Fraz. Palanfrè Tetto Menton con linea elettrica bt a
0.220 kV. Ditta Enel Divisione Infrastrutture e Reti - Rete
Elettrica - Zona di Cuneo pag. 44

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 993

O.M.  n.  3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n.  3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale autunno 2000 e primavera-
estate 2002. Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Trarego Viggiona. Lavori di ripristino danni alluvionali ine-
renti la strada comunale di S. Caterina, alveo rio S. Lucia e
smottamento mulattiera Piancassone. Importo finanziamento
Euro 20.000,00=. Importo di progetto Euro
20.000,00= pag. 45

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 995

O.M.  n.  3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n.  3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale autunno 2000 e primavera-
estate 2002. Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Oggebbio. Lavori di regimazione acque con messa in sicurez-
za della strada comunale per Quarino e realizzazione di vasca
con inalveamento Rio in prossimità della strada. Importo
finanziato: Euro 60.000,00 (1° e 2° stralcio). Importo progetto:
Euro 60.000,00 pag. 45

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 996

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale primavera-estate 2002. Con-
ferenza dei Servizi di Verbania. Comune di Arano. Lavori di
sistemazione smottamento a valle della strada comunale di
Aurano - Scareno e rifacimento muri di sostegno in via Vitto-
rio Veneto - frazione Scareno. Importo finanziamento: Euro
30.000,00=. Importo progetto: Euro 32.500,00= pag. 45

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 997

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
20.12.2002. Evento alluvionale ottobre 2000 - Conferenza di
Servizi di Verbania. Comune di Villadossola. Sistemazione
idraulica del torrente Ovesca a protezione dell’abitato di Vil-
ladossola. Importo finanziamento: Euro 260.000,00=. Impor-
to progetto: Euro 258.000,00= pag. 45
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Codice 25.2
D.D. 16 giugno 2004, n. 998

D.L. n. 646/94 - D.L. 691/94 - L. n. 35/95 - Alluvione
novembre 1994. Azienda Ospedaliera di Alessandria. Eroga-
zione della somma di Euro 1.020.000,00 per il recupero
dell’Ospedale “Borsalino” di Alessandria. Impegno Cap.
20686/2004 pag. 45

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 999

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale novembre 2002 - Conferenza
di Servizi di Verbania. Comune di Cesara. Sistemazione mo-
vimento franoso con realizzazione muro di sottoscarpa e con-
solidamento corpo di frana a protezione della strada comunale
per Aulongo. Importo finanziamento: Euro 30.000,00=. Im-
porto progetto: Euro 57.000,00= pag. 45

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 1000

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo
del torrente Cairasca in Comune di Varzo (VB) per ripristino
officiosità idraulica nell’ambito della sistemazione dell’alveo
del torrente Cairasca - Istanza Parco naturale Alpe Veglia -
Autorizzazione idraulica e versamento canone demania-
le pag. 46

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 1001

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale novembre
2002 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di Bognan-
co. Lavori di rifacimento due ponti pedonali della strada
comunale Torno-Barro con pulizia dell’alveo sul rio Ronco e
sul rio Barro. Importo Euro 25.000,00= pag. 47

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 1002

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale ottobre 2000 - Conferenza di
Servizi di Verbania. Comune di Anzola D’Ossola. Ripristino
e consolidamento difese spondali e longitudinali su rio Anzo-
la. Importo finanziamento: Euro 129.114,22=. Importo pro-
getto: Euro pag. 47

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 1003

Autorizzazione idraulica n. 101/04 per il ripristino delle
sezioni di deflusso del rio Lancone, la costruzione di un ponte
di accesso alla proprietà e l’occupazione di sedime demaniale
in Comune di Gravellona Toce (VB). Ditta: Tracal
S.r.l. pag. 47

Codice 25.7
D.D. 17 giugno 2004, n. 1004

Nulla osta ai soli fini idraulici per la posa di tubazione atta
allo scarico nel lago d’Orta, delle acque reflue, provenienti dal
nuovo impianto di depurazione comunale, nel territorio del
Comune di Orta San Giulio, località Corconio. Ditta: Comune
di Orta San Giulio (NO) pag. 48

Codice 25.6
D.D. 17 giugno 2004, n. 1007

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Mondo Acqua
- (ASL 16) - Progetto per lavori di ricostruzione impianto di
depurazione San Biagio. Importo Euro 73.000,00 fondi pro-
pri pag. 49

Codice 25.6
D.D. 17 giugno 2004, n. 1008

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Comune di
Gorzegno - Progetto per lavori di realizzazione ponte sul
fiume Bormida per collegamento con strada Marro. Finanzia-
mento Euro 420.000,00 pag. 49

Codice 25.6
D.D. 18 giugno 2004, n. 1043

Eventi alluvionali Primavera-Estate 2002 - Comune di Ver-
nante - Progetto per lavori di sistemazione idrogeologica dei
Rii La Tina e San Giovanni. Finanziamento Euro
43.690,50 pag. 59

Codice 25.2
D.D. 18 giugno 2004, n. 1044

Erogazione ai comuni interessati del saldo dei contributi
destinati alle operazioni di recupero del patrimonio edilizio
privato,  abitativo e produttivo  danneggiato dal sisma del
21.8.2000. Cap. 24098/2001 pag. 59

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1048

Alluvione novembre ‘94. Comune di Feisoglio. Devoluzio-
ne economia di spesa di Euro 40.000,00 per l’esecuzione dei
lavori di sistemazione delle strade com.li del concentri-
co pag. 60

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1049

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Piasco (CN) -
Lavori di ripristino viabilità su strada com.le S. Orso. Contri-
buto Euro 11.000,00 - Contabilità finale pag. 60

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1050

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cervere (CN).
Lavori di sistemazione strada comunale Castagna e pulizia e
manutenzione canale scaricatore. Contributo Euro 25.000,00
- Contabilità finale pag. 60

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1051

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000 -
Amministrazione Provinciale di Cuneo. Ripristino danni: la-
vori di consolidamento corpo stradale e reti paramassi per S.P.
112 Pradleves-Castelmagno. Contributo Euro 103.291,38
(quota parte di Euro 4.488.010,45) - Contabilità fina-
le pag. 60
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Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1052

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Montemale di
Cuneo (CN). Lavori di consolidamento e messa in sicurezza
tratto della strada comunale Montemale-Piatta. Contributo
Euro 15.000,00. Contabilità finale pag. 60

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1053

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000 -
Amministrazione Provinciale di Cuneo. Ripristino danni: la-
vori di sostegno frana a valle su S.P. 32 Rio Ganuba-Bonvici-
no-Muri. Contributo Euro 206.582,76 (quota parte di Euro
4.488.010,45) - Contabilità finale pag. 60

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1054

Evento alluvionale ottobre 1996 - Comune di Torre Mon-
dovì (CN) - Lavori concernenti la frana in loc. Ascheri Bor-
bera, dissesti in strade vicinali, difesa spondale loc. Casali
Verna ed indagine geognostica in frana cimitero - Integrazione
alla D.D. n. 1969 del 28.11.2003 - Contributo Euro
131.696,51 pag. 60

Codice 25.6
D.D. 22 giugno 2004, n. 1055

Autorizzazione idraulica per un attraversamento aereo del
corso d’acqua pubblica denominato Rio Vallone dell’Olmo e
di Fiolera in Comune di Chiusa Pesio con linea elettrica bt a
0.220 kV. Ditta Enel Divisione Infrastrutture e Reti - Rete
Elettrica - Zona di Cuneo pag. 60

Codice 25.6
D.D. 23 giugno 2004, n. 1056

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4183 - Manutenzione
idraulico-forestale dei corsi d’acqua Rio Geronda/Vallone
Marro, Gambarello/Genesi, Bagel e Fontana Nata in comune
di Chiusa di Pesio - Richiedente: Comunità Montana Bisal-
ta pag. 61

Codice 25.6
D.D. 23 giugno 2004, n. 1057

Polizia Idraulica n. 4216 - Lavori di consolidamento e
protezione delle fondazioni delle murature del ponte sul Tor-
rente Meletta in comune di Racconigi - Richiedente: Rete
Ferroviaria Italiana - Direzione Compartimentale Infrastruttu-
ra Torino - pag. 62

Codice 25.7
D.D. 23 giugno 2004, n. 1058

O.M. n. 3090/2000 e n. 3237/2002 e s.m.i. - Eventi alluvio-
nali autunno 2000 e primavera-estate 2002. Conferenza di
Servizi di Novara - Comune di Orta San Giulio. Lavori regi-
mazione idraulica e ripristino sezioni di deflusso sui rii San
Rocco, Viganella, Bocciolo, Bagnera, Vallaccia e Valle. Im-
porto Euro 56.000,00 pag. 62

Codice 25.2
D.D. 23 giugno 2004, n. 1059

Eventi calamitosi dei mesi di maggio-giugno-luglio-agosto
e novembre 2002. Danni a privati cittadini. Erogazione del
saldo di Euro 396.040,01 - Capitolo 26981/04 pag. 63

Codice 25.9
D.D. 23 giugno 2004, n. 1060

Autorizzazione idraulica n. 102/04 per la realizzazione di
argine dei due Rii senza nome a protezione del complesso
residenziale  in  località  Cuserina in Comune  di Cannobio
(VB). Ditta: Sig. Ferrari Dario pag. 64

Codice 25.9
D.D. 23 giugno 2004, n. 1061

O.M. n. 3090 del 18.10.2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale ottobre 2000 - Conferenza di
Servizi di Verbania. Comune di Crevoladossola. Ripristino
arginatura sinistra torrente Diveria in località S. Giovanni.
Importo finanziamento: Euro 103.291,38=. Importo progetto:
Euro 105.358,84= pag. 64

Codice 25.9
D.D. 24 giugno 2004, n. 1063

O.M. n. 3090 del 18.10.2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale ottobre 2000 - Conferenza di
Servizi di Verbania. Comune di Vogogna. Regimazione acque
in località San Carlo con formazione canale di gronda. Importo
finanziamento: Euro 103.000,00=. Importo progetto: Euro
103.000,00= pag. 64

Codice 25.6
D.D. 24 giugno 2004, n. 1064

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Comune di
Roaschia - Progetto per lavori di sistemazione idraulica Rio
Prefetto. Finanziamento Euro 50.000,00 pag. 64

Codice 25.6
D.D. 24 giugno 2004, n. 1065

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Comune di
Valdieri (Parco Alpi Marittime) - Progetto per lavori di siste-
mazione versante località Terme. Finanziamento Euro
20.000,00 pag. 65

Codice 25.6
D.D. 24 giugno 2004, n. 1066

Autorizzazione taglio ceduo nei Comuni di Castino e Bor-
gomale - Corso d’acqua Torrente Belbo. Richiedente: Agenzia
Interregionale per il Fiume Po - Aipo - Ufficio di Alessan-
dria pag. 65

Codice 25.6
D.D. 24 giugno 2004, n. 1067

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Chiusa Pesio -
Corsi d’acqua Rio Gironda e Rio Fontana Nata. Richiedente:
Comunità Montana Bisalta - Robilante pag. 65
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Codice 25.9
D.D. 24 giugno 2004, n. 1068

O.M. n. 3090 del 18.10.2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale novembre 2002 - Conferenza
di Servizi di Verbania. Comune di Belgirate. Sistemazione Rio
senza nome con rifacimento ponte su strada comunale alle
Machere. Importo finanziamento: Euro 15.000,00=. Importo
progetto: Euro 15.000,00= pag. 65

Codice 25.6
D.D. 25 giugno 2004, n. 1069

Autorizzazione  taglio ceduo nei Comuni Roccavione e
Borgo San Dalmazzo - Corso d’acqua T. Gesso - Richiedente:
Italcementi S.p.A. - Borgo San Dalmazzo pag. 66

Codice 25.4
D.D. 25 giugno 2004, n. 1071

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
rimozione del materiale litoide nell’alveo del Torrente Scrivia
in corrispondenza del ponte della S.P. 85 “Castelnuovo Scrivia
- Alluvioni Cambiò” in Comune di Castelnuovo Scrivia. Ditta:
Amministrazione Provinciale di Alessandria pag. 68

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1091

Comune di Prasco (AL). Autorizzazione idraulica per il
ripristino delle strutture del ponticello sul Rio
Tina pag. 68

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1092

Ditta Comune di Stazzano. Autorizzazione idraulica, (PI n.
496 T. Vargo) per lavori di sistemazione idraulica Torrente
Vargo   e difesa   sponda   destra in Comune di Stazza-
no pag. 69

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1093

Comune di Cabella Ligure (AL). Autorizzazione idraulica
per lavori di consolidamento ponte sul Torrente Gordenella
alla confluenza con il Torrente Borbera in località Dovanel-
li pag. 69

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1094

Ditte Sutter Finanziaria S.p.A.. Autorizzazione idraulica
per la realizzazione ed il ripristino di difese spondali sul
Torrente Borbera nel Comune di Borghetto Borbera (AL),
frontistante lo stabilimento pag. 70

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1095

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per la
realizzazione di una sistemazione spondale sul Torrente Lem-
me in confluenza al Torrente Riasco in Comune di Basaluzzo.
Ditta: C.D.A.R. Valle Orba pag. 71

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1096

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per il
taglio urgente delle piante in sponda ed alveo del Torrente
Scrivia, interferenti con linee ad alta tensione in uscita alla
stazione elettrica di Vignole Borbera. (Ditta: Ter-
na) pag. 71

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1097

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
manutenzione, pulizia, sfalcio, taglio alberi per ripristinare il
normale deflusso delle acque del Rio Salso. Ditta: Comune di
Castelnuovo Scrivia pag. 72

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1098

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
movimentazione materiale nell’alveo del Torrente Scrivia a
monte del ponte di Castelnuovo Scrivia. Ditta: Comune di
Castelnuovo Scrivia pag. 72

Codice 25.2
D.D. 28 giugno 2004, n. 1099

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Solero. Lavori di rifacimento tetto e
consolidamento della torre del Castello Faà di Bruno. Importo
Euro 51.645,69 (L. 100.000.000.=) pag. 72

Codice 25.2
D.D. 28 giugno 2004, n. 1100

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Evento alluvionale primavera-
estate 2002. Comune di Vocca. Lavori di sgombero materiali
e interventi d’urgenza con ordinanza sindacale. Contributo
Euro 5.000,00 contabilità finale pag. 72

Codice 25.2
D.D. 28 giugno 2004, n. 1101

Alluvione novembre ‘94. Comune di Scagnello. Devoluzio-
ne economie di spesa di Euro 6.092,14 a favore dei lavori di
pulizia rii e completamento lavori di consolidamento zona in
frana in loc. Roatta pag. 72

Codice 25.2
D.D. 28 giugno 2004, n. 1102

L.R. n. 38/78 - Comune di Montaldo Bormida. Lavori di
consolidamento muro di cinta e di contenimento parco comu-
nale Dotto adiacente a Via Bianchi. Importo Euro 77.468,53.
Rettifica D.D. n. 242 del 12/02/2004 pag. 73

Codice 25.2
D.D. 29 giugno 2004, n. 1103

L.R. n. 18/84 - Comune di Lusernetta. Lavori di opere
stradali. Corresponsione saldo Euro 25.822,84 -  Capitolo
25010/2004 pag. 73

Codice 25.2
D.D. 29 giugno 2004, n. 1104

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Pomaro - Lavori di
ripristino fognatura comunale in Via De Filippi. Contributo
Euro 30.000,00 pag. 73
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Codice 25.8
D.D. 29 giugno 2004, n. 1105

VCTG23  - Sig. Tonetti Stefano - autorizzazione taglio
ceduo in sponda sinistra del Fiume Sesia insistente sul tratto
del manufatto arginale dell’A.I.PO adiacente all’abitato della
frazione Mantie nel Comune di Motta De’ Conti pag. 73

Codice 25.8
D.D. 29 giugno 2004, n. 1106

VCTG22 - Sig. Rinoldi Modesto - autorizzazione taglio
piante in sponda sinistra del fiume Sesia in località Giare nel
Comune di Varallo Sesia pag. 73

Codice 25.4
D.D. 29 giugno 2004, n. 1107

Oleodotto DN12" - Ferrara/Carrosio/Fegino (GE). Attra-
versamento Torrente Lemme in Comune di Voltaggio (AL)
Fg. 15, tra i mappali 36 e 178 (manutenzione alla tubazio-
ne) pag. 73

Codice 25.6
D.D. 30 giugno 2004, n. 1108

Eventi alluvionali del giugno 2000 - Progetto per opere di
protezione spondale Torrente Varaita in Loc. Maddalena nel
Comune di Pontechianale. Importo totale del progetto Euro
80.019,03 - Finanziamento dell’alluvione del giugno 2000
pari a Euro 3.525,32 come somme derivanti del ribasso
d’asta pag. 74

Codice 25.6
D.D. 30 giugno 2004, n. 1109

Eventi alluvionali dell’autunno 2000. Progetto per opere di
protezione spondale Torrente Varaita località Maddalena nel
Comune di Pontechianale. Importo totale del progetto Euro
80.019,03. Finanziamento alluvione autunno 2000; Euro
21.000,00 pag. 74

Codice 25.6
D.D. 30 giugno 2004, n. 1111

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4218 - Modifica prov-
visoria opera di presa di derivazione d’acqua - Torrente Brob-
bio in comune di Beinette - Richiedente: Consorzio Irriguo
“Gestione Acque Irrigue Comunali di Beinette” pag. 74

Codice 25.9
D.D. 30 giugno 2004, n. 1113

Ditta “Hapimag Italia S.r.l.” legale rappresentante Sig.
Kuno Estermann. Nulla osta ai soli fini idraulici per il rilascio
dell’autorizzazione allo scarico a lago delle acque bianche in
area pubblica, censito al N.C.T. sul mappale n. 562 del Foglio
n. 10. Lago Maggiore   -   Comune di   Cannero Rivie-
ra pag. 75

Codice 25.2
D.D. 30 giugno 2004, n. 1114

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cabella Ligure.
Lavori di ripristino  tubazioni ed  infrastrutture acquedotto
comunale. Importo Euro 11.000,00 pag. 75

Codice 25.4
D.D. 1 luglio 2004, n. 1115

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
taglio ceduo e lavori di regimazione per ufficiosità Torrente
Scrivia sulle sponde del Torrente Scrivia nei Comuni di Isola
S. Antonio e Molino dei Torti. Ditta: Forte Giuseppe Costru-
zioni S.r.l. pag. 75

Codice 25.3
D.D. 1 luglio 2004, n. 1116

Autorizzazione idraulica n. 3893 per la messa in sicurezza
di un ponte sul rio Gleisassa, in Comune di Pinasca loc. Reisa.
Richiedente: Comune di Pinasca pag. 76

Codice 25.9
D.D. 1 luglio 2004, n. 1117

Autorizzazione idraulica n. 106/04 in sanatoria per 2 attra-
versamenti dei rii Isomino e Val Bianca con tubazione di gas
metano posata al di sopra dell’intradosso del ponte e per 2
attraversamenti sotterranei dei rii Ceresole e della Gronda in
Comune di Malesco (VB). Ditta: GE.AD. S.p.A. pag. 76

Codice 25.9
D.D. 1 luglio 2004, n. 1118

Autorizzazione idraulica n. 107/04 in sanatoria per 5 attra-
versamenti dei rii Valle, dell’Acqua Buona, Valle Salasca,
Voior e Casa Raspini con tubazione di gas metano passante
nella struttura del ponte nel Comune di Calasca Castiglione
(VB). Ditta: GE.AD. S.p.A. pag. 77

Codice 25.3
D.D. 1 luglio 2004, n. 1119

Autorizzazione idraulica n. 3888 per la realizzazione
dell’attraversamento del torrente Chisola, con cavo a fibre
ottiche e cavo telefonico in rame, staffati al ponte lungo la Via
Berti, in Comune di Cumiana. Ditta: Telecom Italia
S.p.A. pag. 77

Codice 25.9
D.D. 1 luglio 2004, n. 1120

Autorizzazione idraulica n. 108/04 in sanatoria per 2 attra-
versamenti sotterranei dei rii Coiro e Riana con tubazione di
gas metano in Comune di Santa Maria Maggiore (VB) Ditta:
GE.AD. S.p.A. pag. 78

Codice 25.3
D.D. 1 luglio 2004, n. 1121

Autorizzazione idraulica n. 3889 per la realizzazione
dell’attraversamento del rio Tori, con cavo a fibre ottiche,
staffato al ponte lungo la S.P. 193 della “Colletta”, in Comune
di Cumiana. Ditta: Telecom Italia S.p.A. pag. 79

Codice 25.2
D.D. 1 luglio 2004, n. 1122

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Bassignana - Lavori
di ripristino strada comunale Bassignana-Mugarone. Contri-
buto Euro 6.000,00 pag. 79
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Codice 25.3
D.D. 2 luglio 2004, n. 1124

Autorizzazione idraulica n. 32/04, per lavori di sistemazio-
ne spondale lungo il torrente Chisone, a protezione della
Centrale idroelettrica di Roreto Lombroso, in Comune di
Roure. Ditta: ENEL pag. 80

Codice 25.3
D.D. 2 luglio 2004, n. 1125

Autorizzazione idraulica n. 29/04 per taglio di vegetazione
lungo il Rio Ollasio in Comune di Coazze e lungo i Rii
Fonteglio e Romarolo in Comune di Giaveno. Ditta: Regione
Piemonte Direzione Economia Montana e Fore-
ste pag. 81

Codice 25.3
D.D. 2 luglio 2004, n. 1126

Autorizzazione idraulica n. 33/04 per il consolidamento
della briglia dell’opera di presa dell’impianto ENEL di Fucine
e realizzazione di passaggio per l’ittiofauna in Comune di
Lemie. Ditta: ENEL Divisione Generazione ed Energy Mana-
gement pag. 82

Codice 25.8
D.D. 5 luglio 2004, n. 1128

Autorizzazione  Idraulica - pratica  n.  1902 - Consorzio
Ovest Sesia Baraggia - Gestione Separata Bonifica - realizza-
zione di opere consistenti in esecuzione difesa spondale in
destra Torr. Cervo nel tratto compreso tra il guado di Gifflenga
e la traversa esistente sulla Roggia Molinara di Balocco nel
Comune di pag. 83

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1129

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cassinasco - Lavori
di pronto intervento per sistemazione Via S. Carlo e Via
Castello per costruzione cordolo in cemento armato. Contri-
buto Euro 15.000,00 pag. 84

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1130

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. n. 38/78 e Ordinanza
del Presidente del Consiglio n. 3237 del 12/08/2002. Comune
di Bruno - Lavori di somma urgenza per ripristino del collet-
tore fognario in Loc. Piana. Contributo Euro
8.000,00 pag. 84

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1131

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. n. 38/78 e Ordinanza
del Presidente del Consiglio n. 3237 del 12/08/2002. Comune
di Cessole - Lavori di somma urgenza per costruzione soletta
su pali lungo la strada comunale Sieiz. Contributo Euro
9.000,00 pag. 84

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1132

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n. 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n. 3084 del 28/09/2000
- Comune di Refrancore - Lavori di pronto intervento per
ripristino presso il centro sociale comunale - Casa di Riposo.
Contributo Euro 3.098,74 (L. 6.000.000.=) pag. 84

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1133

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n. 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n. 3084 del 28/09/2000
- Comune di Refrancore - Lavori di pronto intervento del
palazzo comunale e scuola media. Contributo Euro 30.987,41
(L. 60.000.000.=) pag. 85

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1134

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. n. 38/78 e Ordinanza
del Presidente del Consiglio n. 3237 del 12/08/2002. Comune
di Viale D’Asti - Lavori di somma urgenza per ripristino
fognatura Reg. Vatricca. Contributo Euro
3.000,00 pag. 85

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1135

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Viarigi - Lavori di
pronto intervento per ripristino strada comunale al Castello -
muro di sostegno tirantato. Contributo Euro
40.000,00 pag. 85

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1136

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Casalborgone.
Lavori di pronto intervento per realizzazione gabbionata lun-
go la strada comunale Valle Scagno e disalveo rio Curdarel-
lo pag. 85

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1138

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n. 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n. 3084 del 28/09/2000
- Comune di Vinchio - Lavori di pronto intervento per sede
municipale. Contributo Euro 36.151,98 (L.
70.000.000.=) pag. 85

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1139

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. n. 38/78 e Ordinanza
del Presidente del Consiglio n. 3237 del 12/08/2002. Comune
di Usseglio - Lavori di somma urgenza per sistemazione
acquedotto e frana su strada comunale borgata Malciaussia e
Pera Morta. Contributo Euro 20.000,00 pag. 85
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Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1140

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n. 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n. 3084 del 28/09/2000
- Consorzio Acquedotto Valtiglione-S. Marzanotto - Lavori
di pronto intervento per ripristino infrastrutture consortili in
Comuni vari - Contributo Euro 205.033,39 (L.
397.000.000) pag. 85

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1142

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Felizzano - Lavori
di ripristino danni strade comunali, edifici scuole obbligo.
Contributo Euro 35.000,00 pag. 85

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1143

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000 -
Comune di Bosia (CN) - Lavori per disalveo Rii Fossato, Cavo
e Rittano. Contributo Euro 5.164,57 - Contabilità fina-
le pag. 85

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1144

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000  - Comune di
Dronero (CN). Lavori di ripristino scogliera a protezione
fognatura e  consolidamento strada  Borgata  Ruata-Prato e
Canale Marchisa. Contributo Euro 25.822.85 - Contabilità
finale pag. 86

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1145

Alluvione primavera-estate 2002 - Azienda Cuneese
dell’Acqua S.p.A. di Cuneo (A.C.D.A.): Lavori di costruzione
scogliera e difesa tubazioni. Contributo  Euro 200.000,00.
Contabilità finale pag. 86

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1146

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Rodello (CN).
Lavori di ripristino viabilità comunale e canali di scarico
acque bianche. Contributo Euro 5.000,00. Contabilità fina-
le pag. 86

Codice 25.9
D.D. 6 luglio 2004, n. 1147

Autorizzazione idraulica n. 109/04 per la realizzazione di
un attraversamento del rio Mulini con condotta fognaria sot-
terranea in Comune di Villette (VB). Ditta: Comune di Villet-
te pag. 86

Codice 25.7
D.D. 6 luglio 2004, n. 1148

Ditta: Società Le Vele S.r.l. - Nulla osta ai soli fini idraulici
per la posa di un pontile ed una piattaforma galleggianti in
Comune di Dormelletto antistanti il mapp. 90 Fg.
8 pag. 87

Codice 25.7
D.D. 6 luglio 2004, n. 1149

Autorizzazione idraulica per la costruzione di n. 2 opere per
lo scarico nel rio Baulè e nel torrente Strona delle acque reflue
provenienti dagli impianti di depurazione comunali esistenti.
Ditta: Comune di Boca pag. 87

Codice 25.4
D.D. 6 luglio 2004, n. 1150

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo
del Torrente Curone nei Comuni di Pontecurone, Casalnoceto
e Viguzzolo (AL), località frontistante Cascina Rosano; mc.
1.850. Ditta: Geocave S.r.l. - Borgo Priolo (PV) pag. 88

Codice 25.6
D.D. 6 luglio 2004, n. 1152

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Sauze di Cesana (To) - Progetto per lavori di sistemazione
strada comunale Valle Argentera. Importo lavori: Euro
382.178,11 pag. 88

Codice 25.7
D.D. 7 luglio 2004, n. 1153

O.M. n. 3237/2002 e s.m.i. - Eventi alluvionali primavera
estate 2002. Conferenza di Servizi di Novara. Comune di
Pella. Lavori di interventi a difesa della strada comunale di
accesso alla frazione Ronco. 1° lotto. Importo Euro
150.000,00 pag. 89

Codice 25.3
D.D. 8 luglio 2004, n. 1154

Autorizzazione idraulica n. 34/2004 per la ricostruzione di
un tratto di difesa spondale in sx del torrente Stura, in corri-
spondenza della Centrale idroelettrica in loc. Crot di Usseglio.
Richiedente: ENEL S.p.A. - l’energia che ti ascolta - Divisione
Generazione e Energy Management. Via Pier Domenico Oli-
vero 7 - 10135 pag. 89

Codice 25.9
D.D. 8 luglio 2004, n. 1155

Lavori di estrazione e asportazione materiale litoide dall’al-
veo del torrente Diveria in Comune di Varzo. Approvazione
del verbale di gara esperita mediante asta pubblica e affida-
mento provvisorio della concessione alla costituenda ATI tra
le Ditte Giacomini Comm. Alberto S.p.A. in qualità di Capo-
gruppo mandataria e le Ditte Cave Spadea e C. S.r.l., F.lli
Amigliarini s.n.c. in qualità di mandanti pag. 91

Codice 25.2
D.D. 8 luglio 2004, n. 1156

Evento sismico del 21 agosto 2000, D.G.R. 02/07/2001, n.
59-3417,  D.G.R. n.  83-4233 del 22/10/2001 e  D.G.R. n.
46-5389 del 25/02/2002, Chiesa dell’Oratorio Don Bosco.
Comune di Nizza Monferrato (AT). Individuazione ente ge-
store e liquidazione saldo 40% di Euro 34.086,16 (Cap.
24098/2001, Imp. 6549) pag. 91
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Codice 25.2
D.D. 8 luglio 2004, n. 1157

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Evento alluvionale primavera-
estate 2002. Comune di Ailoche. - Lavori di ripristino fogna-
tura comunale e consolidamento strade comunali. Contributo
Euro 50.000,00 contabilità finale pag. 91

Codice 25.2
D.D. 9 luglio 2004, n. 1160

L.R. n. 18/84 - Comune di Mergozzo (VB). Lavori di opere
stradali. Corresponsione a saldo Euro 2.582,34 - Cap.
25010/2004 pag. 92

Codice 25.3
D.D. 12 luglio 2004, n. 1162

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 3895 per la
costruzione di un ponte sul torrente Germanasca di Salza, a
collegamento di una pista agro-silvo-pastorale in località Vie
del Bosco e Castello del Comune di Salza di Pinerolo (TO).
Richiedente: Tron Umberto, Tron Livio, Breuza Domenico e
Breuza pag. 92

Codice 25.2
D.D. 12 luglio 2004, n. 1163

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Bassignana - Lavori
di consolidamento scarpata a valle strada comunale Fiondi.
Contributo Euro 23.000,00 pag. 93

Codice 25.3
D.D. 12 luglio 2004, n. 1164

R.D. 523/1904, D.Lgs 275/1993, D.Lgs 112/1998; L.R.
44/2000 e s.m.i.. Estrazione ed acquisizione di materiale litoi-
de demaniale dall’alveo del torrente Dora Riparia nel territorio
del Comune di Oulx e del Comune di Salbertrand. Richieden-
te: Cave 2000 S.r.l. - Volume di materiale demaniale d’alveo
d’estrazione/acquisizione, mc. 9.764,16 pag. 93

Codice 25.3
D.D. 12 luglio 2004, n. 1165

Autorizzazione idraulica n. 35/04, per la realizzazione di un
muro d’argine lungo il rio Levesa, in Comune di Salassa.
Ditta: Comune di Salassa pag. 93

Codice 25.5
D.D. 12 luglio 2004, n. 1166

Autoriz. idraulica n. 1209 per attraversamento, in corrispon-
denza del ponte a servizio di casa privata, di tubazione per il
trasporto di gas. Casa sita in Via Fogliotti n. 80, Isola d’Asti.
Attraversamento insistente sul rio Bragna inscritto nell’elenco
delle acque pubbliche della provincia di Asti (R.D. del
4/11/1938) al n. 50 - Comune di Isola d’Asti. Richiedente:
Riviello Donato per conto della Società ITAL-
GAS pag. 94

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1175

Domanda in data 09/07/2004 n. 0827 dell’AMAG S.p.A.
relativa ad interventi urgenti per fronteggiare eventuale emer-
genza idrica 2004 con opere temporanee di prevenzione me-
diante esecuzione di n. 3 traverse in materiale d’alveo da
realizzarsi lungo il Torrente Erro, in località Levato (a monte
della confluenza del Torrente Erro nel fiume Bormida), Fila-
tore e San Secondo pag. 95

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1176

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori di
ripristino viabilità s.c. per Daglio - 1° intervento nel Comune
di Carrega Ligure (AL). Importo Euro 53.000,00 pag. 95

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1177

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori di
ripristino viabilità s.c. per Daglio - 3° intervento nel Comune
di Carrega Ligure (AL). Importo Euro 62.000,00 pag. 96

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1178

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori di
realizzazione scogliera Torrente Staffora, località Osteria
Nuova - Molino del Groppo - 1° lotto nel Comune di Pozzol
Groppo (AL). Importo Euro 81.500,00 pag. 96

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1179

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori di
ripristino e completamento briglia a monte località Ponte del
Mulino nel Comune di Fabbrica Curone (AL). Importo Euro
36.000,00 pag. 97

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1180

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori di
ripristino sponda dx Torrente Borbera in fregio Capoluogo nel
Comune    di Cantalupo Ligure    (AL). Importo Euro
64.000,00 pag. 97

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1181

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori di
ripristino spondale Torrente Lemme, località Capoluogo nel
Comune       di Voltaggio (AL). Importo Euro
84.500,00 pag. 98

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1182

Ditte Tre Colli S.p.A. con sede in Fidenza (PR). Autorizza-
zione idraulica e approvazione progetto per lavori e sistema-
zione idraulica del Torrente Lemme e Rio Croso nel Comune
di Carrosio pag. 98
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Codice 25.6
D.D. 14 luglio 2004, n. 1183

Eventi alluvionali del Giugno 2000 - Aisone (AIPO Ales-
sandria) - Progetto per lavori di completamento manutenzione
straordinaria sulle campate finali del ponte sul fiume Stura in
località Lavoire - Finanziamento di Euro
215.000,00 pag. 99

Codice 25.6
D.D. 14 luglio 2004, n. 1184

Eventi alluvionali Primavera-Estate 2002. Rocca Dè Baldi
- Progetto per lavori di ripristino e completamento di difesa
spondale nell’alveo del Torrente Pesio. Finanziamento Euro
30.000,00 pag. 99

Codice 25.7
D.D. 14 luglio 2004, n. 1186

Autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’attraver-
samento del Colatore Guandra, con condotta convogliante gas
metano, in prossimità della S.P. n. 17 “Ticino-Oleggio-Proh”,
in territorio del Comune di Oleggio. Ditta: Società Molteni
S.p.A. pag. 100

Codice 25.7
D.D. 14 luglio 2004, n. 1187

Autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’attraver-
samento del Rio Rito, con condotta convogliante gas metano,
staffata al ponte sulla S.P. n. 17 “Ticino-Oleggio-Proh”, in
territorio del Comune di Oleggio. Ditta: Società Molteni
S.p.A. pag. 100

Codice 25.3
D.D. 15 luglio 2004, n. 1188

Autorizzazione idraulica n. Au- 493 - per la realizzazione
di un attraversamento, con linea elettrica aerea a MT (15Kv),
sul torrente Orco, in Comune di Pont Canavese. Società richie-
dente: ENEL Distribuzione S.p.A. - Esercizio di
Ivrea pag. 101

Codice 25.6
D.D. 15 luglio 2004, n. 1191

Eventi alluvionali dell’Autunno 2000 - Comune di Lisio -
Progetto per lavori di ripristino strada comunale Mulattieri -
completamento. Finanziamento Euro 21.000,00 pag. 103

Codice 25.6
D.D. 15 luglio 2004, n. 1192

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002 - Comune di
Lisio - Progetto per lavori di ripristino strada comunale Mu-
lattieri - Finanziamento Euro 32.000,00 pag. 103

Codice 25.6
D.D. 15 luglio 2004, n. 1193

Eventi alluvionali del 10/14 giugno 2000: Amministrazione
Provinciale di Cuneo (Comuni di Roccavione e Borgo San
Dalmazzo) - Progetto per lavori  di  ricostruzione  muri di
controripa, opere di protezione da caduta massi S.P. n. 259
Tronco: ponte in ferro - Roccavione: Finanziamento di Euro
180.759,91 pag. 103

Codice 25.7
D.D. 15 luglio 2004, n. 1194

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000 e 2002.
Conferenza di Servizi di Novara. Ente di Gestione delle Ri-
serve Naturali Speciali del Sacro Monte di Orta, del Monte
Mesma e del Colle della Torre di Buccione. Lavori di ripristino
selciato, sistemazione area di sosta e parcheggio in prossimità
Convento Francescano in località Monte Mesma, pulizia e
restauro cappellette Via Crucis. Importo Euro
40.000,00 pag. 103

Codice 25.7
D.D. 15 luglio 2004, n. 1195

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000 e 2002.
Conferenza di Servizi di Novara. Comune di Arona. Lavori di
sistemazione idraulica del Torrente Vevera. Importo Euro
100.000,00 pag. 104

Codice 25.4
D.D. 15 luglio 2004, n. 1196

Autorizzazione per lavori di somma urgenza per il ripristino
della condotta idrica sul Torrente Scrivia in località Mercatone
Zeta in Comune di Tortona. Ditta: ASMT S.p.A. pag. 104

Codice 25.9
D.D. 15 luglio 2004, n. 1197

Autorizzazione idraulica n. 110/04 per la realizzazione di
n. 3 attraversamenti dei rii Larino, Brieria e Repastino con
condotta fognaria in Comune di Re. Ditta: Consorzio Servizi
Ecologici di Valle Vigezzo pag. 104

Codice 25.9
D.D. 15 luglio 2004, n. 1198

Autorizzazione idraulica n. 111/04 per la realizzazione di
n. 2 attraversamenti del rio Riana e del torrente Loana con
condotta fognaria in Comune di Malesco. Ditta: Consorzio
Servizi Ecologici di Valle Vigezzo pag. 105

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1199

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Ottiglio - Lavori di
ricostruzione tratto muro di sostegno lungo la strada comunale
di accesso alla Fraz. Prera. Contributo Euro 11.362,05 - Inte-
grazione contributo Euro 9.200,00 pag. 106

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1200

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Vico Canavese -
Lavori di somma urgenza di sistemazione della strada inter-
comunale di Trausella Vico Rueglio in Località Gambarere.
Contributo Euro 80.000,00 pag. 106

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1201

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Riva Valdobbia -
Lavori di ripristino opera di presa e tubazione acquedotto
comunale a servizio delle frazioni Vogna di Sotto, Cà Piacen-
tino e Cà di Janzo. Contributo Euro 18.000,00 pag. 106
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Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1202

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Albera Ligure -
Lavori di somma urgenza per ripristino viabilità nella strada
comunale Albera-Volpara. Contributo Euro
2.600,00 pag. 106

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1203

L.R. n. 18/84 - Comune di Dogliani - Lavori di sistemazione
sede municipale. Corresponsione a saldo di Euro 103.291,38
- Cap. 23960/2004 pag. 106

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1204

L.R. n. 18/84 - Comune di Bagnasco - Lavori di sistemazio-
ne sede municipale. Corresponsione a saldo di Euro 12.394,96
- Cap. 23960/2000 pag. 106

Codice 25.6
D.D. 15 luglio 2004, n. 1205

S.P. n. 12 di Fondovalle Tanaro - interventi per la messa in
sicurezza della Strada Provinciale “Fondovalle Tanaro” e
ricostruzione  ponte  sul Fiume Tanaro in Località  Arazza
Cigliè nei Comuni di Rocca Cigliè e Niella Tanaro - Richie-
dente Amministrazione Provinciale di Cuneo pag. 106

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1206

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Comune di
Ghiffa (VCO) - Lavori di sistemazione idraulica rii minori. -
Contributo Euro 56.810,26 pag. 107

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1207

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Amministra-
zione Provinciale del Verbano-Cusio-Ossola - Lavori di co-
struzione ponte su Rio del Molino su S.P. 55 Intra - Premeno
alla prog. 5+700 e 7+000. Contributo Euro
413.165,52 pag. 107

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1208

Alluvione ottobre 1996 - Provincia di Cuneo - Lavori di
formazione scogliere ponte sul Varaita e lavori ricostruzione
attraversamenti pericolanti a progressive varie: Ruffia - Scar-
nafici e tronchi vari. SS.PP. n. 141, 146 e 198 - Devoluzione
- Importo Euro 51.645,69 - Quota parte del contributo com-
plessivo di Euro 7.875.967,71 (L.
15.250.000.000.=) pag. 107

Codice 25.6
D.D. 16 luglio 2004, n. 1209

Autorizzazione idraulica per un attraversamento con cavo
MT a 15 kV staffato al ponte del corso d’acqua pubblica Rio
S. Anna in Comune di Vinadio. Divisione Infrastrutture e Reti
- Rete Elettrica - Zona di Cuneo pag. 107

Codice 25.6
D.D. 16 luglio 2004, n. 1213

Eventi alluvionali del 10/14 giugno 2000 - Amministrazio-
ne Provinciale di Cuneo (Cossano Belbo) - progetto per lavori
di opere di consolidamento del corpo stradale alla progressiva
km. 1+300 S.P. n. 31 Tronco: Cossano Belbo-Castino. Finan-
ziamento Euro 26.000,00 pag. 107

Codice 25.6
D.D. 16 luglio 2004, n. 1214

Eventi alluvionali del 10/14 giugno 2000. Valgrana - Perizia
di variante. Progetto per lavori di realizzazione opere di difesa
spondale Torrente Grana nel concentrico. Finanziamento Euro
46.481,12 pag. 108

Codice 25.6
D.D. 16 luglio 2004, n. 1216

Polizia idraulica n. 4201 - Comune di Villanova Mondovì
- Corso d’acqua T. Ellero - Ditta: Consorzio irriguo “Molino
Lavagna” - Lavori di ripristino opera di presa e realizzazione
di una difesa spondale con scogliera in massi pag. 108

Codice 25.2
D.D. 16 luglio 2004, n. 1217

Eventi alluvionali novembre 1994, Legge 35/95 - Comunità
Montana Valli Mongia Cevetta e Langa Cebana “Finanzia-
menti diversi”. Devoluzione economie per realizzazione del
completamento dei lavori previsti nelle progettazioni prelimi-
nari nel Comune di Lesegno nelle località Fornace, rio Borgio
e Mombasiglio" pag. 109

Codice 25.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 1220

Alluvione ottobre 1996 - Provincia di Cuneo - Lavori di S.P.
n. 105 e n. 8 di Valle Varaita: regimazione acque e lavori di
ripristino muri pericolanti e progressive varie - Devoluzione -
Importo Euro 51.645,69 - Quota parte del contributo comples-
sivo di Euro 7.875.967,71 (L. 15.250.000.000.=) pag. 109

Codice 25.4
D.D. 19 luglio 2004, n. 1224

Estrazione ed asportazione del materiale litoide dall’alveo
del Torrente Lemme e del Rio Croso nel Comune di Carrosio.
Ditta Tre Colli S.p.A. - Fidenza (PR) - mc. 1.764= pag. 109

Codice 25.7
D.D. 19 luglio 2004, n. 1231

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000 e 2002.
Conferenza di Servizi di Novara - Comune di Maggiora.
Lavori di ripristino sezione idraulica di deflusso, costruzione
e rifacimento difese sul torrente Sizzone. Importo Euro
70.000,00 pag. 109

Codice 25.7
D.D. 19 luglio 2004, n. 1232

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000 e 2002.
Conferenza di Servizi di Novara - Comune di Cressa. Lavori
di ripristino sezioni di deflusso e costruzione difese sul torren-
te Lirone. Importo Euro 30.000,00 pag. 110
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Codice 25.1
D.D. 20 luglio 2004, n. 1233

Estensione del Sistema Informativo e della Banca Dati per
consentire la trasmissione, la raccolta e l’archiviazione dei
bandi inerenti le forniture e i servizi, nell’ambito del progetto
Interreg III B - ALPPS. Impegno di spesa complessivo di Euro
89.001,38, di cui Euro 65.001,38 sul capitolo 10640/04 (Ac-
cantonamento n. 100504) ed Euro 24.000,00 sul capitolo
14149/04 (Accantonamento n. 100690) pag. 110

Codice 25.4
D.D. 20 luglio 2004, n. 1234

Lavori di recupero alla passerella pedonale denominata
Ponte Nespolo sul Torrente Gorzente in Comune di Bosio.
(AL) pag. 110

Codice 25.4
D.D. 20 luglio 2004, n. 1235

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per la
realizzazione di uno scarico in acque superficiali nell’alveo
del Fiume Bormida in Comune di Sezzadio. Ditta: Abbiate
S.p.A. pag. 111

Codice 25.9
D.D. 20 luglio 2004, n. 1241

Lavori di estrazione e asportazione materiale litoide dall’al-
veo del fiume Toce località Cadarese in comune di Premia
(VB). Recupero fideiussione per cauzione provvisoria affida-
mento provvisorio della concessione alla Ditta Uttini S.n.c. di
Mario e Luigi Uttini & C. Via Crino n. 4 28861 Baceno
(VB) pag. 111

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1242

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Roggia
Corsica per interventi di pulizia e sgombero materiali accu-
mulati in Comune di Piovera (AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02
-   3276/03. Interventi a   salvaguardia dell’incolumità e
dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture. Ter-
zo programma esecutivo. Ditta: Cave del Paradiso - Isola
Sant’Antonio (AL) pag. 112

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1243

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Gra-
netta per interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati
in Comune di Mirabello Monferrato (AL). O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardi dell’incolumità e
dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture. Ter-
zo programma esecutivo. Ditta: Mussano e Baracco S.p.A. -
Frassineto Po (AL) pag. 112

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1244

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Bau-
dello per interventi di pulizia e sgombero materiali accumulati
in Comune di Rivalta Bormida (AL). O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardi dell’incolumità e
dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture. Ter-
zo programma esecutivo. Ditta: Eledil S.r.l. - Acqui Terme
(AL) pag. 112

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1245

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio Pol-
verola per interventi di pulizia e sgombero materiali accumu-
lati in Comune di Casasco (AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02 -
3276/03. Interventi a salvaguardi dell’incolumità e dell’igiene
pubblica e della sicurezza delle infrastrutture. Terzo program-
ma esecutivo. Ditta: COS.MO. S.r.l. - Sarezzano
(AL) pag. 112

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1246

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Torrente
Stanavasso per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Montaldo Bormida (AL). O.M. n.
3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’in-
columità e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infra-
strutture. Terzo programma esecutivo. Ditta: Sola Marco -
Trisobbio (AL) pag. 113

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1247

Comune di Alluvioni Cambiò. Autorizzazione idraulica e
di occupazione del sedime demaniale per lavori di manuten-
zione della Roggia Corsica pag. 113

Codice 25.7
D.D. 26 luglio 2004, n. 1262

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un’opera
per lo scarico del rio Geola, delle acque reflue di troppo pieno,
provenienti dall’impianto di depurazione biologico, nel terri-
torio del Comune di Cressa. Ditta: Orlandi S.p.A. pag. 114

Codice 25.7
D.D. 27 luglio 2004, n. 1271

Lago d’Orta in Comune di Pella. Nulla osta ai soli fini
idraulici per l’esecuzione di lavori di completamento infra-
strutture portuali in località Roncallo e realizzazione di nuovi
pontili di attracco natanti. Progetto definitivo. Ditta: Comune
di Pella pag. 114

Codice 25.3
D.D. 28 luglio 2004, n. 1276

Autorizzazione idraulica n. Au 494 per la realizzazione di
un attraversamento staffato a monte del ponte esistente, con
linea elettrica, MT 15 Kv, sul rio Turinella, in Comune di San
Germano Chisone. Società richiedente: ENEL Distribuzione
S.p.A. - Esercizio di Pinerolo pag. 115

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1277

Autorizzazione idraulica n. 112/04 in sanatoria per 3 attra-
versamenti dei rii Facciolo, Loraccio e Corvi con tubazione di
gas metano posata al di sopra dell’intradosso del ponte in
Comune di Masera (VB). Ditta: Ge.ad. S.p.A. pag. 115
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Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1278

Autorizzazione idraulica n. 113/04 per la realizzazione di
un attraversamento del rio Mulini con nuova strada di colle-
gamento alla zona industriale di Preglia in Comune di Crevo-
ladossola (VB). Ditta: Comune di Crevoladosso-
la pag. 116

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1279

Autorizzazione idraulica n. 114/04 in sanatoria per 6 attra-
versamenti dei rii Gaggio, del Sasso, Pozzi, Valle del Lupo,
della Valle Sconciata, della Valle Casa con tubazione di gas
metano posata al disopra dell’intradosso del ponte e per 1
attraversamento sotterraneo del rio Mulini in Comune di Vil-
lette (VB). Ditta Ge.ad. S.p.A. pag. 117

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1280

Autorizzazione idraulica n. 115/04 in sanatoria per 25 attra-
versamenti dei rii Gargino, Brieria, Rapatino, della Fruola, di
Meis, degli Orti, del Gabbio, di Sciago, Fontanelle, della
Fontana, della Pioda V, Arciano, di Maiè, della Pianezza, del
Ranchetto, della Fontanella, Rivoira, dei Rii, S. Antonio, della
Valeggia, della Valle e Lavatoio con tubazione di gas metano
in Comune di Re (VB). Ditta: Ge.ad. S.p.A. pag. 117

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1281

Autorizzazione idraulica n. 116/04 in sanatoria per 4 attra-
versamenti del torrente Melezzo, del Rio del Croppale e del
Fosso del Piaggio con tubazione gas metano staffata ai ponti
e per 2 attraversamenti dei Fossi del Provo e dei Rubelli con
tubazione passante alla struttura dei ponti in Comune di Tron-
tano (VB). Ditta Ge.ad. S.p.A. pag. 118

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1282

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica n. 117/04 per l’attra-
versamento dei rii Luzac e Cler con Palorcio in località Gabbio
nel Comune di  Vogogna  (VB). Richiedente:  Sig. Manini
Lino pag. 118

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1288

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 118/04 per i
lavori di realizzazione di un argine a protezione della proprietà
sul rio Scaravine nel Comune di Valstrona (VB). Istante: Sig.
Tonoli Marco pag. 119

Codice 25.3
D.D. 28 luglio 2004, n. 1290

Autorizzazione idraulica n. 3897 per la realizzazione di un
nuovo ponticello sul rio Pralongo in Comune di Rubiana.
Ditta: Giordanino Giuliana pag. 119

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1291

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 119/04 per la
realizzazione scale di risalita per fauna ittica lungo il torrente
San Giovanni, in corrispondenza delle soglie dei ponti di Via
Resistenza e di Via San Giovanni Bosco, nel Comune di
Verbania (VB). Istante: Comune di Verbania pag. 120

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1292

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autunno
2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di Domo-
dossola. Lavori di sistemazione idrogeologica movimenti fra-
nosi in loc. Torno, Monteossolano, Camparione, Monticchio,
Pianezza. Importo Euro 196.000,00= pag. 121

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1293

O.M.  n.  3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n.  3237 del
12.08.2002. Eventi  alluvionali autunno  2000  e  primavera
estate 2002 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Calasca Castiglione. Lavori di realizzazione muro di sotto-
scarpa strada comunale Selvavecchia-Villasco-Cresta. Impor-
to finanziato: Euro 60.000. Importo progetto: Euro
60.000 pag. 122

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1294

Richiesta autorizzazione idraulica n. 546/2003 AIPO per
lavori di realizzazione nuovo ponte sul torrente Strona in
Comune di Gravellona Toce pag. 122

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1295

P.S.R. 2000/2006 Misura T Azione T1 Lavori di completa-
mento sistemazione idrogeologica nei tratti mediano e termi-
nale del Rio Inferno in Comune di Gravellona Toce (VB).
Autorizzazione idraulica n. 121/04. Ente attuatore: Comunità
Montana dello Strona e Basso Toce. Importo finanziato: Euro
500.000,00 pag. 123

Codice 25.3
D.D. 29 luglio 2004, n. 1296

Rinnovo autorizzazione idraulica n. 3737, per la realizza-
zione di opere di completamento degli interventi in corrispon-
denza dell’attraversamento del Rio Nero con la S.S. 24 del
Monginevro in Comune di Oulx. Ditta: ANAS - Comparti-
mento Viabilità per il Piemonte pag. 123

Codice 25.3
D.D. 29 luglio 2004, n. 1297

Autorizzazione idraulica n. 3898 per la realizzazione di due
attraversamenti sul rio Cardine e sul rio Cardinetto da realiz-
zarsi nell’ambito dei lavori di ammodernamento della ex “S.S.
460 di Ceresole Reale” in Comune di Rivarolo Canavese.
Ditta: Provincia di Torino - Servizio Programmazione Viabi-
lità pag. 124
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Codice 25.3
D.D. 29 luglio 2004, n. 1298

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 36/04 per inter-
venti di pulizia e taglio di vegetazione in alveo e lungo le
sponde dei rii San Martino, Sappone e Val Salice in Comune
di Torino. Ditta: Circoscrizione 8 - Città di Torino pag. 125

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1303

O.M.  n.  3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n.  3258 del
20/12/2002. Evento alluvionale novembre 2002. Comune di
Villadossola. Lavori di Pronto intervento per regimazione
acque meteoriche e rifacimento di un tratto del rio Croppo -
Autorizzazione ai sensi del R.D. n. 523/1904. Importo finan-
ziamento: Euro 8.000,00= pag. 125

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1305

Ditta: Provincia del Verbano Cusio Ossola - Conferenza di
Servizi. Nulla osta ai soli fini idraulici per la ristrutturazione
del pontile fisso di attracco del servizio pubblico di linea in
località Feriolo. Lago Maggiore - Comune di Bave-
no pag. 126

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1306

Autorizzazione idraulica n. 123/04 per la realizzazione di
un attraversamento del rio di Macco con linea elettrica di
15.000 Volt staffata alla struttura del ponte in Comune di
Craveggia (VB). Ditta: ENEL Divisione Infrastrutture e
Reti pag. 127

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1308

Sig. Dahm Alexander rappresentante della ditta Immo Vi-
sion LLC. Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici per la
ristrutturazione e l’ampliamento di una darsena su proprietà
privata a ridosso del fabbricato individuato con il mapp. 292
Fg. 22 in Comune di Omegna - Lago d’Orta pag. 127

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1311

O.M.  n.  3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n.  3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale primavera-estate 2002. Con-
ferenza di Servizi di Verbania. Comune di S. Bernardino
Verbano. Lavori di sistemazione strada comunale via Pian di
Nava e sistemazione strada comunale via Meda in frazione
Santino. Importo di progetto Euro 30.940,00=. Importo finan-
ziamento regionale Euro 27.000,00=. Importo finanziamento
comunale Euro 3.940,00= pag. 128

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1312

Autorizzazione idraulica n. 125/04 in sanatoria per 11 attra-
versamenti con tubazione di gas metano dei rii San Rocco,
Marmazza, Valletta, Vallaccia, Loro, Marin, Arsa, del Castel-
lo, della Chiesa, Lanca e della Roggia della Lanca in Comune
di Pieve Vergonte (VB). Ditta: Padana Gas S.p.A. pag. 129

Codice 25.3
D.D. 30 luglio 2004, n. 1315

R.D. 523/1904, D.Lgs 275/1993, D.Lgs 112/1998, L.R.
44/2000 e s.m.i.. Acquisizione di materiale litoide demaniale
già estratto dall’alveo del torrente Bendola nel territorio del
Comune di Brandizzo. Richiedente: Comune di Brandizzo.
Volume di materiale demaniale d’alveo in acquisizione, mc.
1890,00 pag. 129

Codice 25
D.D. 3 agosto 2004, n. 1337

Accertamento entrate ed impegno relativo a quote incentivi
di progettazione art. 18 L. 109/94 e s.m.i. - Comune di Castel-
letto Merli (AL) pag. 130

Codice 25
D.D. 3 agosto 2004, n. 1338

Accertamento entrate ed impegno relativo a quote incentivi
di progettazione art. 18 L. 109/94 e s.m.i. - Comune di Oda-
lengo Grande (AL) pag. 130

Codice 25
D.D. 3 agosto 2004, n. 1339

Accertamento entrate ed impegno relativo a quote incentivi
di progettazione art. 18 L. 109/94 e s.m.i. - Comune di Ovada
(AL) pag. 130

Codice 25.3
D.D. 19 agosto 2004, n. 1399

Autorizzazione idraulica n. 39/2004 per opere di ristruttu-
razione rete irrigua della Bealera di Bricherasio, nel Comune
omonimo. Ditta: Consorzi Irrigui Riuniti Bassa Val Pelli-
ce pag. 130

PERSONALE REGIONALE

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1009

Dipendente regionale Moletto Antonio - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali in materia
di idraulica e opere pubbliche nel territorio della Provincia di
Torino” pag. 50

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1010

Dipendente regionale Brustia Paolo - Conferimento di in-
carico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali in materia
di idraulica e opere pubbliche nel territorio della Provincia di
Torino” pag. 50

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1011

Dipendente regionale Villa Gianfranco - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali in materia
di idraulica e opere pubbliche nel territorio della Provincia di
Torino” pag. 50
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Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1012

Dipendente regionale Masenga Manuela - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Funzionario addetto alla gestione e controllo della spe-
sa” pag. 50

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1013

Dipendente regionale Morello  Paola - Conferimento  di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Gestione Attività Amministrativa connessa alla risorse uma-
ne” pag. 51

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1014

Dipendente regionale Olivotti Mauro - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo B denominata
“Progettista e consulente tecnico per la realizzazione di Opere
e LL.PP. nel territorio della Provincia di Alessan-
dria” pag. 51

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1015

Dipendente regionale Di Lella Maurizio - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo B denominata
“Progettista e consulente tecnico per la realizzazione di Opere
e LL.PP. nel territorio della Provincia di Biella” pag. 51

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1016

Dipendente regionale Turone Girolamo - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Verifica programmi e controllo di gestione” pag. 51

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1017

Dipendente regionale Gallione Giuseppina - Conferimento
di incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Verifica programmi e controllo di gestione” pag. 52

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1018

Dipendente regionale Maria Maddalena Castelli - Conferi-
mento di incarico della posizione organizzativa di tipo B
denominata “Criteri e normative per programmazione e liqui-
dazione di contributi a privati” pag. 52

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1019

Dipendente regionale Arrobio Giancarlo - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Gestione attività amministrativa del Settore decentrato
OO.PP. di Asti” pag. 52

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1020

Dipendente regionale Bellezza Francesco - Conferimento
di incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali in materia
di idraulica e opere pubbliche nel territorio della Provincia di
Novara” pag. 52

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1021

Dipendente regionale Garavaglia Wilma - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Gestione attività amministrativa del Settore decentrato
OO.PP. di Novara” pag. 53

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1022

Dipendente regionale Bessone Walter - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali in materia
di idraulica e opere pubbliche nel territorio della Provincia di
Cuneo” pag. 53

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1023

Dipendente regionale Piola Luisa - Conferimento di incari-
co della posizione organizzativa, di tipo C denominata “Ge-
stione attività amministrativa del Settore decentrato OO.PP.
di Cuneo” pag. 53

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1024

Dipendente regionale Albanese Valerio Conferimento di
incarico della posizione organizzativa, di tipo C denominata
“Progettazione e gestione sistemi di telecomunicazioni
d’emergenza” pag. 53

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1025

Dipendente regionale De Giglio Francescantonio conferi-
mento di incarico della posizione organizzativa, di tipo B
denominata “Programmazione e pianificazione delle attività
regionali in materia sismica” pag. 54

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1026

Dipendente regionale Folino Antonia Anella - Conferimen-
to di incarico della posizione organizzativa di tipo C denomi-
nata “Gestione attività amministrativa del Settore decentrato
OO.PP. di Verbania” pag. 54

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1027

Dipendente regionale Boggio Remo - Conferimento di in-
carico della posizione organizzativa di tipo C denominata
“Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali in materia
di idraulica e opere pubbliche nel territorio della Provincia di
Verbania” pag. 54
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Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1028

Dipendente regionale Cozza Carmine - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo A denominata
“Assetto idraulico e difesa idrogeologica nel territorio della
Provincia di Torino” pag. 55

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1029

Dipendente regionale Crivellari Riccardo - Conferimento
di incarico della posizione organizzativa di tipo A denominata
“Opere Pubbliche nel territorio della Provincia di Tori-
no” pag. 55

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1030

Dipendente regionale De Antonis Luca - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo A denominata
“Opere Pubbliche nel territorio della Provincia di Vercel-
li” pag. 55

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1031

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Esperto in materia di appalti pubblici” alla dipendente
sig.ra Buscemi Maria Rosa pag. 55

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1032

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Esperto in materia di protezione civile” al dipendente
sig. Peressin Sandro pag. 56

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1033

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Esperto nella programmazione del finanziamento di
interventi pubblici conseguenti ad eventi calamitosi” al dipen-
dente sig. Femia Salvatore Martino pag. 56

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1034

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Esperto in controllo di gestione sull’attuazione di pro-
grammi di finanziamento” al dipendente sig. Ferrero Ser-
gio pag. 56

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1035

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbliche per
il territorio della provincia di Alessandria” alla dipendente
sig.ra Buzzi Patrizia pag. 56

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1036

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbliche per
il territorio della provincia di Cuneo” al dipendente sig. Ca-
staldo Salvatore pag. 57

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1037

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbliche per
il territorio della provincia di Novara” al dipendente sig.
Mainini Corrado pag. 57

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1038

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbliche per
il territorio della provincia di Verbania” al dipendente sig.
Campagnoni Federico pag. 57

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1039

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Tecnico esperto in programmazione di interventi di
difesa dell’assetto idrogeologico per il territorio della provin-
cia di Verbania” al dipendente sig. Semino Paolo pag. 58

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1040

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Esperto giuridico-amministrativo in materia di opere
pubbliche” alla dipendente sig.ra Gambino Maria pag. 58

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1041

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbliche per
il territorio della provincia di Vercelli” al dipendente sig.
Crivelli Roberto pag. 58

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1042

Conferimento dell’incarico di alta professionalità denomi-
nato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbliche per
il territorio della provincia di Torino” al dipendente sig. Carelli
Ettore Francesco pag. 59

Codice 25
D.D. 18 giugno 2004, n. 1045

Rettifica D.D. n. 1030 del 17/06/2004 con oggetto: “Dipen-
dente regionale De Antonis Luca - Conferimento di incarico
della posizione organizzativa di tipo A denominata ”Opere
Pubbliche nel territorio della Provincia di Tori-
no" pag. 59

Codice 25
D.D. 18 giugno 2004, n. 1046

Rettifica D.D. n. 1019 del 17/06/2004 con oggetto: “Dipen-
dente regionale Arrobio Giancarlo - Conferimento di incarico
della posizione organizzativa di tipo C denominata ”Gestione
attività amministrativa del Settore decentrato OO.PP. di
Asti" pag. 60

Codice 25
D.D. 25 giugno 2004, n. 1070

Rinnovo degli incarichi di posizione organizzativa interni
alla Direzione regionale Opere Pubbliche pag. 66
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PROTEZIONE CIVILE

Codice 25.11
D.D. 24 maggio 2004, n. 861

Struttura mobile di soccorso sanitario (P.M.A.) del settore
protezione civile. Rinnovo della garanzia assicurativa per
l’anno 2004. Spesa di Euro 1.748,21 (o.f.i.) sul cap. 10740
(A/100432) pag. 30

Codice 25.11
D.D. 24 maggio 2004, n. 862

Intervento di soccorso a favore del Comune di Petrella
Tifernina (CB) a seguito del sisma del 31/10/2002. Spesa di
Euro 30.000,00. Cap. 11010/2004 pag. 30

Codice 25.11
D.D. 26 maggio 2004, n. 871

Acquisto di n. 3 rimorchi per gruppi elettrogeni destinati al
settore di protezione civile. Impegno di spesa di Euro
14.448,90 (O.F.I.) sul cap. 10740/04 pag. 31

Codice 25.11
D.D. 26 maggio 2004, n. 872

Concorso alla predisposizione delle “Linee guida per la
gestione delle emergenze in azienda” a seguito del protocollo
d’intesa, n. Rep. 7740 del 05/02/2003, tra la Regione Piemon-
te, l’A.P.I. ed l’API Formazione. Impegno di spesa di Euro
9.000,00 o.f.i. sul cap. 10740/04 (A/100432) pag. 31

Codice 25.11
D.D. 26 maggio 2004, n. 873

Acquisto di pannelli da armatura destinati al settore di
protezione civile. Impegno di spesa di Euro 7.880,40 (o.f.i.)
sul cap. 10740/04 pag. 31

Codice 25.11
D.D. 8 giugno 2004, n. 932

O.P.C.M. n. 3284 del 30/04/2003. Estensione delle attività
in convenzione (Rep. 8180 del 10/07/03) tra la Regione Pie-
monte e l’Università degli studi di Genova per la consulenza
tecnico-scientifica relativa alla gestione degli studi sulla vul-
nerabilità sismica ed i danni causati sugli edifici di culto e
storico-monumentali in seguito all’evento sismico
dell’11/04/2003 pag. 38

Codice 25.11
D.D. 8 luglio 2004, n. 1158

Rinnovo abbonamento annuale alla rivista “La protezione
civile”. Spesa di Euro 17.562,80 (o.f.i.) sul capitolo 10740/04
(A 100432) pag. 91

Codice 25.11
D.D. 8 luglio 2004, n. 1159

Protocollo d’intesa fra la Regione Piemonte, i centri di
servizio  per il volontariato  delle province piemontesi e i
coordinamenti provinciali del volontariato di protezione civile
per la collaborazione nella formazione dei volontari nella
Regione Piemonte pag. 91

Codice 25.11
D.D. 2 agosto 2004, n. 1332

Emergenza Idrica Estate 2003 - Assegnazione di fondi a
favore delle Province piemontesi per il rimborso delle spese
sostenute dagli Enti Locali e dai Gestori dei Servizi Idrici.
Impegno di spesa di Euro 1.051.500,00 cap. n. 14132/04 (Acc.
A/101194) pag. 129

SANITÀ

Errata Corrige
D.G.R. 26 luglio 2004, n. 72-13175

Revisione ed estensione dell’esenzione dalla quota fissa
regionale di compartecipazione alla spesa farmaceutica per
motivi di reddito e di età di cui alla DGR. 57-5740 del 3/4/2002
e s.m.i. pag. 28

TRASPORTI

Commissione regionale per l’esame dei requisiti di
idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di noleggio
con conducente - L.R. 23 febbraio 1995 n. 24

Comunicazione pag. 136

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 3 agosto 2004, n. 37-13220
Legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24. Articolo 16 come

modificato dall’articolo 22 della legge regionale 4 marzo
2003, n. 2. Prima definizione degli impianti di smaltimento
soggetti al pagamento del contributo ai Comuni sede degli
impianti. Impianti di trattamento dei rifiuti liquidi pag. 28
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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Errata Corrige
Deliberazione della Giunta Regionale 26 luglio 2004, n.

72-13175
Revisione ed estensione dell’esenzione dalla quota fissa

regionale di compartecipazione alla spesa farmaceutica
per motivi di reddito e di età di cui alla DGR. 57-5740 del
3/4/2002 e s.m.i.

Sul Bollettino Ufficiale n. 34 - parte I - del 26 agosto
2004, dopo il dispositivo della Deliberazione della Giun-
ta Regionale 26 luglio 2004, n. 72-13175, è stato erro-
neamente stampato “Allegato  B/1" anziché ”(omissis)“

Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2004, n. 37-
13220

Legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24. Articolo 16 come
modificato dall’articolo 22 della legge regionale 4 marzo
2003, n. 2. Prima definizione degli impianti di smaltimento
soggetti al pagamento del contributo ai Comuni sede degli
impianti. Impianti di trattamento dei rifiuti liquidi

A relazione dell’Assessore Cavallera:
La  legge regionale  24 ottobre  2002,  n. 24, all’articolo

16, al fine di rendere più agevole la localizzazione degli
impianti di  smaltimento  dei rifiuti necessari al completa-
mento del sistema integrato di gestione  dei rifiuti  stessi,
prevede la corresponsione di un contributo ai Comuni
sede di impianti di discarica e di smaltimento di rifiuti
urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi. Tale con-
tributo è  stato inizialmente  previsto  nella  misura di  0,50
euro ogni 100 chilogrammi di rifiuti sottoposti,
nell’anno, ad operazioni di smaltimento, fatta esclusione
per i rifiuti speciali inerti, con decorrenza dalla data di
entrata  in  vigore  della  legge  medesima.

Per la medesima finalità è stata altresì prevista la cor-
responsione di un contributo pari a 0,25 euro ogni 100
chilogrammi di rifiuti sottoposti, nell’anno, ad operazioni
di recupero per quegli impianti e per quelle tipologie di
rifiuti trattati dai medesimi e definiti con successiva de-
liberazione  della  Giunta  regionale.

Con la  legge  regionale 4  marzo 2003, n. 2, all’artico-
lo 22, si è  provveduto ad  apportare  alcuni temperamenti
al sistema di contribuzione a favore dei Comuni, in
quanto si era riscontrato un forte mutamento verso il
basso dei costi di smaltimento e di recupero rispetto a
quelli considerati come base di valutazione dall’origina-
ria  previsione legislativa,  che  faceva divenire, in propor-
zione, eccessivamente oneroso il contributo medesimo;
inoltre, si era riscontrata la probabilità che alcune tipolo-
gie di rifiuti venissero sottoposte ad una duplice o tripli-
ce  tassazione e si  voleva  eliminare tali distorsioni.

Gli  importi  sono così stati ridotti  da 0,50  euro  a 0,25
euro (sempre ogni 100 chilogrammi di rifiuto trattato)
per gli impianti di smaltimento diversi dalla discarica e
da 0,25 euro a 0,13 euro per gli impianti di recupero.

E’ stata altresì introdotta la necessità di procedere ad in-
dividuazione, con successivo atto della Giunta regionale,
degli impianti e delle tipologie di rifiuto gestiti negli
impianti anche per   quanto riguarda le operazioni di
smaltimento diverse dalla messa in discarica, prevedendo
la possibilità di una eventuale articolazione del pagamen-
to del contributo tra gli impianti interessati dal ciclo del
rifiuto.

L’articolo 22 della legge regionale 2/2003, nel modifi-
care l’articolo 13 l.r. 24/2002, oltre a quanto sopra espo-
sto, ha introdotto un ulteriore elemento di novità: al
comma 2 ha individuato espressamente tra gli impianti
di smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non perico-
losi i  rifiuti liquidi  e fra questi il  “percolato”.

Posto che per questa specifica tipologia di rifiuto ri-
sulta pertanto  chiara l’intenzione del Legislatore regiona-
le di assoggettarla al pagamento del contributo e viste le
numerose richieste di chiarimento a tale proposito perve-
nute dagli operatori del settore, in particolar modo ad
opera dell’Associazione Nazionale per la manutenzione e
lo  spurgo  delle reti  fognarie ed idriche cui fanno capo i
gestori degli impianti di depurazione dei rifiuti reflui si
ritiene di procedere ad una prima individuazione degli
impianti secondo quanto previsto dall’articolo 16, comma
2, così come sostituito dall’articolo 22 l.r. 2/2003 limita-
tamente alla categoria  dei rifiuti liquidi.

All’interno della suddetta categoria si individuano
come impianti soggetti al pagamento del contributo di
cui all’articolo 16, comma 2 l.r. 24/2002 e s.m.i. gli im-
pianti di depurazione dei rifiuti liquidi autorizzati ai sen-
si del  decreto legislativo  5 febbraio 1997, n. 22  e s.m.i.
per la tipologia di rifiuto “percolato di discarica” trattato
dall’impianto medesimo.

Inoltre, poiché trattasi di una particolare tipologia di
rifiuto che ha già subito una prima operazione di smal-
timento soggetta alla corresponsione del contributo nella
fase di deposito in discarica e che, comunque, dovrà an-
cora subire ulteriori operazioni di smaltimento a valle
della depurazione (smaltimento del fango prodotto
dall’impianto), si ritiene opportuno avvalersi della possi-
bilità prevista  della  legge  regionale di  articolare  il  paga-
mento per il rifiuto percolato di discarica. Si stabilisce
quindi che i soggetti che gestiscono impianti di depura-
zione dei rifiuti liquidi per la tipologia di rifiuto “perco-
lato di discarica” trattato dai medesimi debbano corri-
spondere ai Comuni sede dell’impianto un contributo mi-
nimo annuo di 0,05 euro ogni 100 chilogrammi di rifiu-
to sottoposto,  nell’anno, alle operazioni  di trattamento.

Sulle restanti tipologie di rifiuti da avviare allo smal-
timento, compresi i rifiuti liquidi diversi dal percolato, e
sull’individuazione degli impianti si rinvia, tenuto conto
della complessità della materia, ad un successivo provve-
dimento della Giunta regionale rimanendo in vigore il
vigente  regime transitorio.

Per consentire l’applicazione dei contenuti della pre-
sente deliberazione, il regime contributivo previsto dalla
medesima  avrà decorso  dal  1° gennaio 2005.

Tanto premesso, la Giunta regionale, con voto unani-
me,

vista la  legge  regionale  24  ottobre 2002,  n. 24;
vista la legge regionale 4 marzo 2003, n. 2, articolo

22;

delibera

- di effettuare una prima individuazione, ai sensi
dell’articolo 16, comma 2 della legge regionale 24/2002,
così come sostituito dall’articolo 22 della legge regionale
2/2003, per   la   categoria dei rifiuti liquidi   definendo
come impianti soggetti al pagamento gli impianti di de-
purazione dei rifiuti liquidi autorizzati ai sensi del decre-
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to legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e s.m.i. per la tipo-
logia  di rifiuto “percolato  di  discarica” trattato  negli im-
pianti medesimi,

- di stabilire  di avvalersi  della facoltà di articolazione
del contributo prevista dall’articolo 16, comma 2, terzo
periodo, l.r. 24/2002 e, conseguentemente di stabilire che
i soggetti che gestiscono impianti di depurazione dei ri-
fiuti liquidi per la tipologia di rifiuto “percolato di di-
scarica”, trattato dai medesimi, così come individuati
dalla presente deliberazione, debbano corrispondere ai
Comuni sede dell’impianto un contributo minimo annuo
di 0,05  euro ogni 100 chilogrammi di rifiuto  sottoposto,
nell’anno, alle operazioni  di trattamento;

- di stabilire che sulle restanti tipologie di rifiuti av-
viati allo smaltimento, compresi i rifiuti liquidi diversi
dal percolato,  e sull’individuazione degli impianti si  rin-
via, tenuto conto della complessità della materia, ad un
successivo provvedimento della Giunta regionale rima-
nendo in  vigore  il  vigente  regime transitorio.

- di stabilire che il regime contributivo previsto dalla
presente  deliberazione decorre dal 1°  gennaio  2005.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65
dello Statuto e dell’articolo 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 139 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2004, n. 185

Occupazione sedime demaniale idrico per ripristino del-
la presa sul T. Gesso che alimenta le peschiere in comune
di Valdieri - Richiedente: Parco Naturale Alpi Marittime

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente dal 1/1/2004 fino
al 31/12/2004, nelle more della regolamentazione regio-
nale della materia, il Parco Naturale Alpi Marittime - ad
occupare l’area demaniale  necessaria per  la  realizzazione
delle opere di ripristino della presa peschiere di Valdieri,
che dovranno essere eseguite nel rispetto delle prescri-
zioni  e/o condizioni  tecniche di cui  all’autorizzazione  ri-
lasciata  dall’AIPO  e citata  in premessa;

b) di quantificare in Euro 93,00 (novantatre/00) la
somma dovuta a titolo di indennizzo per l’occupazione
extracontrattuale delle aree interessate a partire dal
1/1/2004 fino al 31/12/2004, salvo conguaglio da corri-
spondersi all’atto della  formalizzazione  del  provvedimen-
to di  concessione;

c) di dare atto che la somma di cui al punto b) sarà
introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n. 80) del
bilancio  2004;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa e la
regolarizzazione fiscale dell’occupazione in oggetto ad
un successivo provvedimento, da adottarsi a seguito del-
la definizione della regolamentazione regionale della ma-
teria.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al Tribunale superiore delle acque pubbliche ovvero al
Tribunale regionale delle acque pubbliche secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 3 febbraio 2004, n. 187

Occupazione sedime demaniale idrico per realizzazione
attraversamento pedonale sul Rio Balangero in Comune
di Bagnolo Piemonte - Richiedente: Amministrazione Co-
munale Bagnolo Piemonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente dal 1/1/2004 fino
al 31/12/2004, nelle more della regolamentazione regio-
nale della materia, l’Amministrazione Comune di Bagno-
lo Piemonte - ad occupare l’area demaniale necessaria
per   la   realizzazione dell’attraversamento pedonale   del
Rio Balangero, che dovrà essere eseguito nel rispetto
delle prescrizioni e/o condizioni tecniche di cui alla
D.D. citata  in premessa;

b) di quantificare in Euro 93,00 (novantatre/00) la
somma dovuta a titolo di indennizzo per l’occupazione
extracontrattuale delle aree interessate a partire dal
1/1/2004 fino al 31/12/2004, salvo conguaglio da corri-
spondersi all’atto della  formalizzazione  del  provvedimen-
to di  concessione;

c) di dare atto che la somma di cui al punto b) sarà
introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n. 80) del
bilancio  2004;

d) di rinviare la regolamentazione amministrativa e la re-
golarizzazione fiscale dell’occupazione in oggetto ad un
successivo provvedimento, da adottarsi a seguito della defi-
nizione della regolamentazione regionale della materia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al Tribunale superiore delle acque pubbliche ovvero al
Tribunale regionale delle acque pubbliche secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 30 aprile 2004, n. 737

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Monastero
Bormida - Lavori di pronto intervento per costruzione
muro di sostegno lungo la strada comunale regnassini -
Contributo Euro 22.465,90 (L. 43.500.000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda
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Codice 25.2
D.D. 5 maggio 2004, n. 758

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Evento alluvionale prima-
vera-estate 2002. Comune di Mongrando - Lavori di ripri-
stino opere igieniche - Contributo Euro 1.945,00 - conta-
bilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.6
D.D. 12 maggio 2004, n. 787

Richiesta modifica area di occupazione di sedime dema-
niale - Ditta C.L.I.S. di Comba - Comune di Moiola - Fiume
Stura

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more della
regolamentazione regionale della materia, la Ditta
C.L.I.S. con sede in Moiola Regione Pianetto ad occupa-
re l’area demaniale come da elaborati grafici allegati
all’istanza alle condizioni  di cui all’autorizzazione  idrau-
lica succitata, dalla data della presente determinazione
fino al  31.12.2004;

b) di quantificare in Euro 2257,00 (duemilacinquecento-
sette/00) il canone annuo 2004, salvo conguaglio, dovuto a
titolo di indennizzo per l’occupazione extracontrattuale
dell’area demaniale interessata,  dando atto che  tale canone
resta quello stabilito in via extracontrattuale dall’genzia del
Demanio rapportato nell’effettiva superficie occupata;

c) di richiedere alla Ditta C.L.I.S.  in via extracontrat-
tuale, il versamento del canone 2004 pari ad Euro
2.257,00, da effettuarsi prima dell’atto della formalizza-
zione  del provvedimento di  concessione;

d) di dare atto che i canoni relativi agli anni 2001-2002-
2003 sono stati già pagati dalla ditta concessionaria;

e) di dare atto che la somma di cui al punto b) sarà
introitata sul capitolo n. 2130 (accertamento n. 80) del
bilancio  2004;

f) di rinviare la regolamentazione amministrativa e la re-
golarizzazione fiscale dell’occupazione in oggetto ad un
successivo provvedimento, da adottarsi a seguito della defi-
nizione della regolamentazione Regionale della materia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche ovvero al
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche secondo le
rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.3
D.D. 13 maggio 2004, n. 799

D.P.R. 380 del 6.6.2001 e s.m.i.. Violazione per omessa
denuncia di costruzione opere in c.a. in frazione Monaste-
rolo del Comune di Cafasse. Contravventore: (omissis)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 21 maggio 2004, n. 858

Diffida a seguito  di  accertamento  violazione art. 96
lettera f) R.D. n. 523/1904

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.11
D.D. 24 maggio 2004, n. 861

Struttura mobile di soccorso sanitario (P.M.A.) del set-
tore protezione civile. Rinnovo della garanzia assicurativa
per l’anno 2004. Spesa di Euro 1.748,21 (o.f.i.) sul cap.
10740 (A/100432)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di rinnovare la polizza n. 19/471186 stipulata in data
16/03/94 con l’INASSITAL della Società Le Assicura-
zioni d’Italia ora Agenzia Generale Assitalia Torino con
sede in Torino, Via Roma 101 e scaduta il 16/03/2004,
per  il  prezzo di  Euro  1.748,21 (o.f.i.).

Di impegnare a tale scopo la somma di Euro 1.748,21
(diconsi Euro millesettecentoquarantotto/21) o.f.i. sul ca-
pitolo n. 10740 facente parte delle uscite del bilancio re-
lativo all’esercizio finanziario 2004  (acc. A/100432).

Di liquidare, per il rinnovo della polizza in oggetto, a
favore di Agento S.r.l. Agenzia Generale Assitalia Tori-
no, la somma di Euro 1.748,21 (o.f.i.) sul cap. 10740
dell’esercizio finanziario 2004.

Di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.11
D.D. 24 maggio 2004, n. 862

Intervento di soccorso a favore del Comune di Petrella
Tifernina (CB) a seguito del sisma del 31/10/2002. Spesa di
Euro 30.000,00. Cap. 11010/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare e liquidare la somma di Euro 30.000,00
(o.f.i.) (diconsi Euro trentamila/00) sul capitolo n. 11010
(Fondo di Solidarietà) facente parte delle uscite del bi-
lancio relativo all’esercizio finanziario 2004 (Acc.
A/100857), a favore del Comune di Petrella Tifernina
(CB), per far fronte agli oneri derivanti dall’acquisto di
un automezzo  polivalente.

Di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.
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Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.11
D.D. 26 maggio 2004, n. 871

Acquisto di n. 3 rimorchi per gruppi elettrogeni desti-
nati al settore di protezione civile. Impegno di spesa di
Euro 14.448,90 (O.F.I.) sul cap. 10740/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere,   per le ragioni espresse   in   narrativa,
all’affidamento della fornitura di n. 3 rimorchi per il tra-
sporto di gruppi elettrogeni, con dimensioni di circa
2500 x 1000 mm. e peso di circa 1500 kg, alla Ditta
Balbi Rimorchi S.r.l. con sede in Villafalletto (CN) C.so
Umberto Iº, 134, per l’importo complessivo, compresa
l’immatricolazione, di Euro 12.090,75 (diconsi Euro do-
dicimilanovanta/75) o.f.e.

di procedere alla stipulazione del contratto, mediante
lettera commerciale ai sensi dell’art. 33, comma 2 lett.
d) L.R. 8/84;

di impegnare  a  tale  scopo la somma di Euro  14.448,00
(diconsi Euro quattordicimilaquattrocentoquarantotto/90)
o.f.i. sul capitolo n. 10740 facente parte delle uscite del
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2004 (A 100432) a
favore  della Ditta  Balbi  Rimorchi S.r.l. con sede in Villa-
falletto (CN) C.so Umberto I, 134;

di stabilire che il pagamento della fornitura avverrà
dietro presentazione di fattura a 60 giorni dalla data di
ricevimento della stessa, previo l’espletamento favorevole
delle operazioni di collaudo successive alla consegna. La
fattura  dovrà essere debitamente  vistata da parte del  Di-
rigente Responsabile del Settore Regionale di Protezione
Civile;

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.11
D.D. 26 maggio 2004, n. 872

Concorso alla predisposizione delle “Linee guida per la
gestione delle emergenze in azienda” a seguito del proto-
collo d’intesa, n. Rep. 7740 del 05/02/2003, tra la Regione
Piemonte, l’A.P.I. ed l’API Formazione. Impegno di spesa
di Euro 9.000,00 o.f.i. sul cap. 10740/04 (A/100432)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare e liquidare, a fronte di presentazione di
documentazione fiscale, la somma di Euro 9.000,00 o.f.i.
(diconsi Euro novemila/00) sul capitolo n. 10740 facente
parte delle uscite del bilancio relativo all’esercizio finan-
ziario 2004 (acc. A/100432) a favore dell’API Formazio-

ne per la predisposizione e distribuzione delle “Linee
Guida per la gestione delle Emergenze in Azienda” da
destinarsi ad attività preventiva e formativa delle aziende
associate.

Di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.11
D.D. 26 maggio 2004, n. 873

Acquisto di pannelli da armatura destinati al settore di
protezione civile. Impegno di spesa di Euro 7.880,40 (o.f.i.)
sul cap. 10740/04

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere,   per le ragioni espresse   in   narrativa,
all’affidamento della fornitura di 500 mq. di pannelli
d’armatura di misura 2,50 m x 0,50 m. alla Ditta Nord
Legnami S.A.S., corrente in S. Mauro T.se (TO) Via
Domodossola, 21, per l’importo di Euro 6.567,00 (dicon-
si  Euro  seimilacinquecentosessantasette/00) o.f.e.

di procedere alla stipulazione del contratto, mediante
lettera commerciale ai sensi dell’art. 33, comma 2 lett.
d) L.R. 8/84;

di impegnare a tale scopo la somma di Euro 7.880,40
(diconsi Euro settemilaottocentoottanta/40)  o.f.i. sul capi-
tolo n. 10740 facente parte delle uscite del bilancio rela-
tivo all’esercizio finanziario 2004 (A 100432) a favore
della Ditta Nord Legnami S.A.S., corrente in S. Mauro
T.se (TO) Via  Domodossola, 21;

di stabilire che il pagamento della fornitura avverrà
dietro presentazione di fattura a 60 giorni dalla data di
ricevimento della stessa, previo l’espletamento favorevole
delle  operazioni  di  collaudo successive  alla consegna.

La fattura dovrà essere debitamente vistata da parte
del  Dirigente  Responsabile  del  Settore Regionale di Pro-
tezione Civile;

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.2
D.D. 4 giugno 2004, n. 918

Ordinanza Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3284
del 30/04/2003. Evento sismico dell’11/04/2003. Contributi
a comuni per fronteggiare le spese necessarie alla ricostru-
zione delle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici
storico-monumentali ed artistici e al recupero del patrimo-
nio edilizio, residenziale e produttivo, danneggiato. Impe-
gno di Euro 5.000.000,00= sul Capitolo 23958/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

31



- Di impegnare la somma di Euro 5.000.000,00 sul
Cap. 23958 (A/100675) per far fronte alle spese necessa-
rie alla ricostruzione delle infrastrutture pubbliche com-
presi gli edifici storico-monumentali e artistici e al recu-
pero del patrimonio edilizio, residenziale e produttivo
danneggiati  dal sisma  dell’11  aprile 2003;

- di erogare agli Enti di cui agli allegati, parte inte-
grante del presente provvedimento, un acconto nella mi-
sura del 30% dei singoli contributi concessi con
DD.P.G.R. n. 21 del 31/03/2004 e n. 42 del 01/06/2004;

- di incaricare gli uffici preposti della Direzione Opere
Pubbliche di procedere al pagamento di ulteriori somme
ai Comuni, di cui al D.P.G.R. n. 45 del 25/05/2003 e n.
21 del 31/03/2004 che ne abbiano fatto specifica richie-
sta anche in base  alle rendicontazioni  presentate  dai pri-
vati  cittadini.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Allegato
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Codice 25.2
D.D. 7 giugno 2004, n. 920

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Caltignaga -
Lavori di ripristino coperture edificio com.le, chiese cimi-
teriali e loculi. Contributo Euro 9.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 7 giugno 2004, n. 921

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Fabbrica Curone
- Lavori di ripristino viabilità strada com.le Lunassi -
Contributo Euro 2.900,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 7 giugno 2004, n. 923

L.R. 38/78 - Comune di Castellazzo Bormida. Lavori di
ripristino sezione di deflusso Rio Rasio Importo Euro
20.658,28 (L. 40.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.6
D.D. 7 giugno 2004, n. 925

Autorizzazione idraulica n. 4197 - Pulizia alveo del Tor-
rente Lurisia in comune di Roccaforte Mondovì - Richie-
dente: Geom. Claudio Castellino rappresentante il Condo-
minio Stella Alpina

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Geom. Claudio
Castellino rappresentante il Condominio Stella Alpina
con sede in Roccaforte Mondovì ad eseguire le opere in
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

- l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni progettuali e nessuna variazione potrà essere in-
trodotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà
essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente

ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di mesi sei, con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo di lettera  raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. 431/1985- vincolo paesaggistico -
alla L.R. 45/89 - vincolo  idrogeologico, ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo
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Codice 25.6
D.D. 7 giugno 2004, n. 926

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4207 - Lavori di
sistemazione idraulica del Rio Grosso in comune di Peve-
ragno Loc. Pradeboni - Richiedente: Comunità Montana
Bisalta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità Mon-
tana Bisalta con sede in Piazza R. Margherita n. 27 -
12017 Robilante, ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- le nuove opere di difese spondali dovranno essere
realizzate in perfetta aderenza alle sponde attuali senza
alcun  aggetto  in  alveo;

- le  opere dovranno essere realizzate  nel  rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna va-
riazione potrà essere  introdotta  senza la preventiva auto-
rizzazione da  parte di  questo Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dall’autorizzazione  stessa  entro  il ter-
mine di anni uno,  con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente delle opere dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto

autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.8
D.D. 8 giugno 2004, n. 927

Autorizzazione Idraulica - pratica n. 1891 - Consorzio
Ovest Sesia Baraggia - Gestione Separata Bonifica - lavori
di sistemazione del Cavo Piantanino sul torr. Rovasenda
in Comune di Rovasenda

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare  ai soli fini idraulici il Consorzio Ovest
Sesia Baraggia-Gestione Separata Bonifica ad eseguire le
opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristi-
che e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene
restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamen-
te  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- la difesa spondale dovrà essere realizzata addossata
alla sponda esistente ed in nessun caso dovrà costituire
restringimento e riduzione della sezione d’alveo esisten-
te, nonchè ostruire anche in modo parziale la luce del
ponte ferroviario;

- l’opera deve essere realizzata come da progetto e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva  autorizzazione da  parte di  questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda e se necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza entro il 30/05/2005. E’ fatta salva
l’eventuale concessione di proroga; che dovrà comunque
essere debitamente motivata, semprechè le condizioni lo-
cali non  abbiano subito variazioni  di  rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al Setto-
re OO.PP di Vercelli, a mezzo lettera raccomandata, il
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonchè la
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali
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accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto
autorizzato;

- ad avvenuta ultimazione, il Consorzio Ovest Sesia
Baraggia-Gestione Separata   Bonifica   dovrà inviare al
Settore scrivente dichiarazione del D.L.  attestante che le
opere  sono state  eseguite  conformemente al  progetto ap-
provato;

- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- l’autorizzazione non  solleva  il  Consorzio  dall’incom-
benza di dover presentare comunicazione all’Amministra-
zione Provinciale competente, ai sensi dei RR.DD.
22/11/1914 n. 1486; 08/10/1931 n. 1604; del D.P.R.
10/06/1955 n. 987; relativamente alle norme intese a ga-
rantire la tutela della fauna ittica dei fiumi, canali, spec-
chi d’acqua;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di  eventuali  variazione del  profi-
lo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta  l’obbligo del soggetto  autorizzato di  mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufat-
to mediante la realizzazione di quelle opere che si ren-
deranno necessarie, sempre previa autorizzazione della
competente Autorità;

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si
renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni,  al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque;

- l’Amministrazione concedente  si riserva la facoltà di
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di pro-
cedere  alla revoca della  presente autorizzazione  nel caso
intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della
polizia idraulica, fatti  salvi  i diritti  dei  terzi, da rispetta-
re pienamente sotto la personale responsabilità civile e
penale del soggetto autorizzato con l’obbligo di tenere
sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o
pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso
dell’autorizzazione stessa;

- il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (permesso di costruire,
D.Lgs. n. 490 del 29/10/1999 e L.R. n. 45 del
09/08/1989 in merito al  vincolo  idrogeologico, ecc.).

Con  il presente provvedimento sono autorizzati i lavo-
ri di sistemazione del cavo Piantalino sul Torr. Rovasen-
da  in Comune di  Rovasenda.

La presente costituisce autorizzazione all’occupazione
del sedime demaniale  per  la  realizzazione  dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
all’Autorità giudiziaria competente nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.11
D.D. 8 giugno 2004, n. 932

O.P.C.M. n. 3284 del 30/04/2003. Estensione delle attivi-
tà in convenzione (Rep. 8180 del 10/07/03) tra la Regione
Piemonte e l’Università degli studi di Genova per la con-
sulenza tecnico-scientifica relativa alla gestione degli studi
sulla vulnerabilità sismica ed i danni causati sugli edifici
di culto e storico-monumentali in seguito all’evento sismi-
co dell’11/04/2003

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di  affidare  all’Università  di Genova  Dipartimento  di
ingegneria  strutturale e geotecnica  (DISEG):

1. l’attività di consulenza tecnico-scientifica relativa
all’estensione delle attività in convenzione (Rep. n. 8180
del 10/07/2003), ed altre 94 (circa) Chiese ed edifici
storico monumentali, di cui verrà fornito il relativo elen-
co;

2. la realizzazione di un prodotto informatico per il
controllo dei progetti di miglioramento sismico delle
Chiese ed edifici storico-monumentali danneggiati dal
terremoto  dell’Aprile 2003;

- di demandare a successivo atto determinativo l’impe-
gno  della spesa prevista di Euro  102.356,40 (o.f.i.)

- di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.8
D.D. 8 giugno 2004, n. 935

Autorizzazione idraulica - pratica n. 1892 - Consorzio
Ovest Sesia Baraggia - Gestione Separata Bonifica - rea-
lizzazione di opere consistenti in lavori di protezione del
Cavo Dobbiera e San Giacomo adiacenti al Torr. Mar-
chiazza in Comune di Rovasenda

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare  ai soli fini idraulici il Consorzio Ovest
Sesia Baraggia-Gestione Separata Bonifica ad eseguire le
opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristi-
che e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, di cui al richiedente viene
restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamen-
te  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata come da progetto e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva  autorizzazione da  parte di  questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda e se necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
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ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza entro il 30/05/2005. E’fatta salva
l’eventuale concessione di proroga; che dovrà comunque
essere debitamente motivata, semprechè le condizioni lo-
cali non  abbiano subito variazioni  di  rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al Setto-
re OO.PP di Vercelli, a mezzo lettera raccomandata, il
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonchè la
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto
autorizzato;

- ad avvenuta ultimazione, il Consorzio Ovest Sesia
Baraggia-Gestione Separata   Bonifica   dovrà inviare al
Settore scrivente dichiarazione del D.L.  attestante che le
Opere sono state eseguite conformemente al progetto ap-
provato;

- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- l’autorizzazione non  solleva  il  Consorzio  dall’incom-
benza di dover presentare comunicazione all’Amministra-
zione Provinciale competente, ai sensi dei RR.DD.
22/11/1914 n. 1486; 08/10/1931 n. 1604; del D.P.R.
10/06/1955 n. 987; relativamente alle norme intese a ga-
rantire la tutela della fauna ittica dei fiumi, canali, spec-
chi d’acqua;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di  eventuali  variazione del  profi-
lo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta  l’obbligo del soggetto  autorizzato di  mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufat-
to mediante la realizzazione di quelle opere che si ren-
deranno necessarie, sempre previa autorizzazione della
competente Autorità;

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si
renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni,  al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque;

- l’Amministrazione concedente  si riserva la facoltà di
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di pro-
cedere  alla revoca della  presente autorizzazione  nel caso
intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della
polizia idraulica, fatti  salvi  i diritti  dei  terzi, da rispetta-
re pienamente sotto la personale responsabilità civile e
penale del soggetto autorizzato con l’obbligo di tenere
sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o
pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso
dell’autorizzazione stessa;

- il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (permesso di costruire,
D.Lgs. n. 41 del 22/01/2004 e L.R. n. 45 del
09/08/1989 in merito al  vincolo  idrogeologico, ecc.).

Con  il presente provvedimento sono autorizzati i lavo-
ri di protezione Cavo Dobbiera e San Giacomo adiacenti
al  Torr. Marchiazza in  Comune di  Rovasenda.

La presente costituisce autorizzazione all’occupazione
del sedime demaniale  per  la  realizzazione  dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
all’Autorità giudiziaria competente nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.2
D.D. 9 giugno 2004, n. 940

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84. Programma di intervento di
cui alla D.D. n. 812 del 18/05/2004. Impegno di spesa per
complessivi Euro 2.512.985,00 sul cap. 24080/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di impegnare, per l’attuazione del programma appro-
vato con D.D. n. 812 del 18/05/2004, la somma di Euro
2.512.985,00 sul Cap. 24080 del Bilancio Regionale per
l’anno 2004.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.2
D.D. 10 giugno 2004, n. 944

L.R. n. 18/84 - Comune di Tonengo - Lavori di realizza-
zione opere stradali. Corresponsione a saldo di Euro
1.456,80 - Cap. 25010

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 10 giugno 2004, n. 945

Eventi alluvionali novembre 1994, Legge 35/95. Comu-
ne di Mombasiglio “Finanziamenti diversi” - Devoluzione
economie derivanti da mutui della Cassa Depositi e Prestiti
per la realizzazione dei “lavori di completamento consoli-
damento strade comunali”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di approvare per le motivazioni espresse in pre-
messa, la variazione ai programmi precedentemente ap-
provati e l’utilizzo delle economie derivanti dall’esecu-
zione dei lavori inseriti nei programmi previsti con le
DD.G.R. n. 250-44376 del 27.03.95, n. 91-680 del
07.08.95 e n. 36-10551 del 15.07.96, relativamente al
Comune di Mombasiglio nel quadro delle iniziative a
fronte  dell’evento  alluvionale  del novembre 1994;

2) di precisare che le suddette variazioni vengono
esplicitate nello schema allegato al presente provvedi-
mento  per  farne parte  integrante.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore
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Codice 25.2
D.D. 10 giugno 2004, n. 947

L. n. 471/94 - LL.RR. 38/78 e n. 18/84 - Alluvione autun-
no 1993 - Comune di Cabella Ligure - Lavori di monito-
raggio area Aie di Cosola. Importo Euro 77.468,53. Retti-
fica D.D. n. 875 del 26/05/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 10 giugno 2004, n. 949

Evento alluvionale ottobre 2000 - Impegno somme de-
stinate alle opere di ricostruzione e per il ristoro dei danni
a privati - Euro 6.000.000,00 sul capitolo 24085/2004 e
Euro 6.000.000,00 sul capitolo 24103/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare, per l’attuazione delle operazioni di ri-
costruzione e per il ristoro dei danni a privati derivanti
dall’evento alluvionale dell’ottobre 2000 e per gli inter-
venti approvati con D.D. n. 857 del 21/05/2004, la som-
ma di Euro 6.000.000,00 sul capitolo 24085 (Acc.
101102) 2281 e la somma di Euro 6.000.000,00 sul
Cap. 24103 del bilancio  2004 (Acc. 101103)  2282.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.6
D.D. 11 giugno 2004, n. 954

Polizia Idraulica n. 4202 - Lavori di consolidamento
spondale e costruzione di un nuovo tratto di difesa spon-
dale lungo il Torrente Josina in Comune di Beinette - Ditta
Consorzio Irriguo “Gestione Acque Irrigue comunali di
Beinette” - Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Irri-
guo “Gestione Acque Irrigue Comunali di Beinette” con
sede in Cuneo - via Statuto, 5 ad eseguire le opere in
oggetto secondo  le caratteristiche e modalità indicate nei
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- Le opere dovranno essere realizzate in perfetta ade-
renza alla sponda attuale, evitando in modo assoluto il
benchè minimo aggetto nell’alveo, senza alcuna occupa-
zione di sedime demaniale e senza superare la quota del
piano di  campagna sotteso.

- Le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del
progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta sen-
za  la  preventiva  autorizzazione da parte  di questo  Setto-
re;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura

di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità delle opere di che  trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni uno,  con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni  dovute a  causa  di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente delle opere dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità  dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle dei manufatti, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo
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Codice 25.3
D.D. 11 giugno 2004, n. 962

R.D. 523/1904, Autorizzazione idraulica n. Au-492 per un
attraversamento, con un cavo elettrico aereo a MT 15 Kv, del
torrente Noce, in Comune di Frossasco. Società richiedente:
ENEL Distribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti
dei terzi, l’ENEL - Esercizio di Pinerolo, con sede in
Pinerolo Via Saluzzo n. 88, ad eseguire l’opera in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
dalità indicate e illustrate nell’elaborato progettuale alle-
gato all’istanza, che si restituisce al richiedente vistato
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti prescrizioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni contenute
nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla presente
per farne parte integrante) sottoscritto avendo a mente
l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Convenzione
Regione Piemonte  - ENEL stipulata  in data 10.05.1999;

2. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni ambientali,  L.R.
45/1989, L.R. 23/1984,  D.P.R. 156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998,
dell’art. 59  della L.R. 44/2000, del  D.P.C.M. 22.12.2000
di cui in premessa, relativi alle nuove competenze attri-
buite alla Regione, con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio  (precedentemente di  spettanza
del Ministero delle Finanze), al fine della regolarizzazio-
ne amministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’im-
pianto con le  aree  demaniali  in  questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tribunale
Superiore delle Acque oppure innanzi al Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede in Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 14 giugno 2004, n. 963

L. n. 102/90 - LL.RR. n. 38/78, 54/75 e n. 18/84 - Alluvio-
ne agosto 1987 - Comune di Baceno. Lavori di consolida-
mento versante strada Goglio-Devero (Programma 1993)
- Importo Euro 154.937,07

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 14 giugno 2004, n. 964

L. n. 471/94 - LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Alluvione autunno
1993 - Comune di Cortiglione. Lavori di completamento siste-
mazione Via Belgarino - Importo Euro 38.734,27

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 14 giugno 2004, n. 968

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Bannio Anzino
- Lavori di riattivazione acquedotto com.le e ripristino
erogazione dell’acqua potabile. Contributo Euro 4.600,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 14 giugno 2004, n. 969

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Fabbrica Curone
- Lavori di ricostruzione muro di sostegno strada comuna-
le Morigliassi. Contributo Euro 9.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.3
D.D. 14 giugno 2004, n. 970

Autorizzazione idraulica n. 23/04 per la realizzazione
dei lavori di sistemazione di un tratto del torrente Chia-
mogna in Via Odino Gustavo, Comune di San Secondo di
Pinerolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di San
Secondo di Pinerolo, ad eseguire le opere in oggetto li-
mitatamente agli interventi previsti in Via Odino Gusta-
vo, nella posizione e secondo le caratteristiche e modali-
tà indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo Settore, inoltre il previsto allargamento della
strada di accesso all’invaso in località S. Sebastiano, non
può essere realizzato  verso l’alveo  del torrente, ma deve
avvenire verso  i terreni dal lato opposto;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi della struttura di fondazione il cui piano di ap-
poggio dovrà  essere posto ad una  quota comunque infe-
riore di almeno mt. 1,70 rispetto alla quota più depressa
di fondo alveo  nelle  sezioni trasversali interessate;

3. le opere di difesa dovranno essere idoneamente im-
morsate a monte nell’esistente sponda, mentre il para-
mento esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di
continuità  con il  profilo  spondale esistente;

4.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi o stoccato nell’area
indicata in progetto, mentre quello proveniente dalla
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eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere
asportato dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

6. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere autorizzate, o anche di  procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.

490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc ).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25
D.D. 15 giugno 2004, n. 971

Approvazione del contratto con la società Altec S.p.A.
per  la fornitura e installazione delle sale operative di
protezione civile e Soup (Sala operativa unificata perma-
nente) presso il CMFS di Torino. Spesa di Euro 27.603,67
(A 100320) - cap. 10550 / 2004; Euro 56.459,93 (A 100325)
- cap. 10552 / 2004; Euro 370.924,80 (A 100977) - cap.
10740 / 2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare lo schema di contratto fra la Regione
Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore Prote-
zione Civile e la  Società  Altec S.p.A., allegato alla pre-
sente determinazione a farne parte integrante e sostanzia-
le, che prevede la progettazione, installazione e messa in
opera delle  Sale  Operative, presso  il  CMFS di Torino;

di impegnare la somma di Euro 454.988,40 indicata
nel contratto secondo il seguente schema:

cap. 10550/2004 Euro  27.603,57  (A 100320);
cap. 10552/2004 Euro  56.459,93  (A 100325);
cap. 10740/2004 Euro  370.924,80 (A 100977).
Di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione

dei conseguenti provvedimenti di  competenza.
Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-

corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.2
D.D. 15 giugno 2004, n. 974

Sisma dell’11 aprile 2003. Erogazione di contributi rife-
riti al terzo trimestre di autonoma sistemazione dei nuclei
familiari evacuati ai sensi dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3284 del 30/04/2003. Impegno
di Euro 100.144,64 sul Cap. 24080/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di approvare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, l’erogazione di contributi per Euro 100.144,64,
per l’autonomo mantenimento di nuclei familiari evacuati
a seguito del sisma dell’11/04/2003 in provincia di Ales-
sandria ai sensi dell’art. 4 comma 1 dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3284 del
30/04/2003;

2. di precisare  che le somme dovute,  relative al terzo
trimestre di autonomo mantenimento, sono quelle di cui
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all’elenco allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante;

3. di rimandare a successivi provvedimenti le ulteriori
erogazioni fino  ai limiti temporali previsti dalla normati-
va  (massimo 12 mesi);

4. di impegnare la somma di Euro 100.144,64 spendi-
bile nell’esercizio in corso  sul capitolo 24080 del bilan-
cio anno  2004  (A/100619).

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Allegato
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Codice 25.6
D.D. 15 giugno 2004, n. 975

Polizia Idraulica n. 4209 - Manutenzione delle opere
consorziali di derivazione d’acqua mediante lavori di di-
salveo lungo il Torrente Pesio in comune di Chiusa di Pesio
in corrispondenza di n. 6 prese - Richiedente: Consorzio
Irriguo “Acque Torrente Pesio”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Irri-
guo Acque Torrente Pesio con sede in Chiusa di Pesio,
ad eseguire  le opere  in oggetto nella  posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1) I lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del
progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta sen-
za  la  preventiva  autorizzazione da parte  di questo  Setto-
re;

2) Il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di  alveo  o  di sponda;

3) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4) durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5) la presente autorizzazione ha validità per mesi sei e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dei lavori dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati
eseguiti conformemente  al  progetto  approvato;

7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione regionale
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo);

8) il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti di presa, che
si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare
deflusso  delle acque;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche ai lavori autorizzati o anche di procedere alla re-
voca della presente autorizzazione nel caso intervengano
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che
lo rendessero necessario o che i lavori siano in seguito

giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il_uale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suo funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 16 giugno 2004, n. 982

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Romano C.se -
Lavori urgenti sul depuratore, fognatura, viabilità com.le
e scuola materna. Contributo Euro 9.200,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 16 giugno 2004, n. 983

L.R. 18/84. Comune di Canischio. Opere stradali di
competenza comunale e di interesse regionale. Contributo
di Euro 25.000,00=. Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.6
D.D. 16 giugno 2004, n. 988

Autorizzazione idraulica per un attraversamento aereo
del corso d’acqua pubblica Rio Valle Grande in Comune
di Vernante, Fraz. Palanfrè Tetto Menton con linea elet-
trica bt a 0.220 kV. Ditta Enel Divisione Infrastrutture e
Reti - Rete Elettrica - Zona di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’Enel Divisione Infrastrutture e Reti -
Rete Elettrica - Zona di Cuneo - ai soli fini idraulici e
salvo quanto previsto dalla legge 431/1985 (Beni Am-
bientali) ad attraversare il corso d’acqua pubblico Rio
Valle Grande in Comune di Vernante Fraz. Palanfrè Tet-
to Menton con linea elettrica bt a 0.220 kV nella posi-
zione e con le modalità illustrate nei disegni allegati
all’istanza, che  si  restituiscono, vistati da  questo  Settore,
alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti condizio-
ni:

1) L’attraversamento dovrà risultare eseguito nel ri-
spetto delle norme di legge vigenti alla data dell’autoriz-
zazione dell’impianto;
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2) eventuali varianti all’attraversamento ed alle condut-
ture elettriche potranno essere apportate previa autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’Enel dovrà, a
sua completa cura e spese, provvedere alla rimozione
degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente
interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

5) la presente autorizzazione ha efficacia a partire dal-
la data odierna e viene accordata per tutto il periodo du-
rante il  quale  l’impianto elettrico rimarrà in  esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 993

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n. 3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale autunno 2000 e primavera-
estate 2002. Conferenza di Servizi di Verbania. Comune
di Trarego Viggiona. Lavori di ripristino danni alluvionali
inerenti la strada comunale di S. Caterina, alveo rio S.
Lucia  e smottamento  mulattiera Piancassone. Importo
finanziamento Euro 20.000,00=. Importo di progetto Euro
20.000,00=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 995

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n. 3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale autunno 2000 e primavera-
estate 2002. Conferenza di Servizi di Verbania. Comune
di Oggebbio. Lavori di regimazione acque con messa in
sicurezza della strada comunale per Quarino e realizza-
zione di vasca con inalveamento Rio in prossimità della
strada. Importo finanziato: Euro 60.000,00 (1º e 2º stral-
cio). Importo progetto: Euro 60.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 996

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale primavera-estate 2002.
Conferenza dei Servizi di Verbania. Comune di Arano.
Lavori di sistemazione smottamento a valle della strada
comunale  di Aurano - Scareno e rifacimento muri  di
sostegno in via Vittorio Veneto - frazione Scareno. Impor-
to finanziamento: Euro 30.000,00=. Importo progetto:
Euro 32.500,00=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 997

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3237 del
20.12.2002. Evento alluvionale ottobre 2000 - Conferenza
di Servizi di Verbania. Comune di Villadossola. Sistema-
zione idraulica del torrente Ovesca a protezione dell’abi-
tato di Villadossola. Importo finanziamento: Euro
260.000,00=. Importo progetto: Euro 258.000,00=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 16 giugno 2004, n. 998

D.L. n. 646/94 - D.L. 691/94 - L. n. 35/95 - Alluvione
novembre 1994. Azienda Ospedaliera di Alessandria. Ero-
gazione della somma di Euro 1.020.000,00 per il recupero
dell’Ospedale “Borsalino” di Alessandria. Impegno Cap.
20686/2004

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di impegnare per le motivazioni espresse in pre-
messa la somma di Euro 1.020.000,00 sul cap.
20686/2004 (Acc. 101104);

2. di erogare  la predetta somma di Euro 1.020.000,00
a favore dell’Azienda Ospedaliera S.S. Antonio  e Biagio
e Cesare Arrigo di Alessandria per ulteriori pagamenti
relativi al recupero dell’Azienda Ospedaliera “Borsalino”
a seguito dell’alluvione del novembre 1994 precisando
che l’obbligazione verrà a scadere nel corso dell’eserci-
zio finanziario.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 999

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale novembre 2002 - Conferen-
za di Servizi di Verbania. Comune di Cesara. Sistemazione
movimento franoso con realizzazione muro di sottoscarpa
e consolidamento corpo di frana a protezione della strada
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comunale per Aulongo. Importo finanziamento: Euro
30.000,00=. Importo progetto: Euro 57.000,00=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 1000

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del torrente Cairasca in Comune di Varzo (VB) per
ripristino officiosità idraulica nell’ambito della sistema-
zione dell’alveo del torrente Cairasca - Istanza Parco na-
turale Alpe Veglia - Autorizzazione idraulica e versamento
canone demaniale

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- A) Di autorizzare, ai  soli fini  idraulici, l’Ente  Parco
Naturale Alpe Veglia-Devero con sede in Viale Pieri,
27, 28868 Varzo (VB), ad eseguire i lavori di disalveo
in oggetto per il ripristino delle sezioni di deflusso del
torrente Cairasca comportanti l’asportazione di mc. 2.635
di materiale litoide e mc. 965 da utilizzarsi per la co-
struzione di scogliere, ritombamento di sponde o da ri-
collocare lungo le sponde, secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate nei disegni allegati all’istan-
za che debitamente vistati da questo Ufficio, vengono
restituiti al richiedente, subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione ad asportare il materiale sopra indi-
cato si  intende limitata alla zona di proprietà  demaniale,
cioè quella compresa fra le sponde fisse, giusto il dispo-
sto degli art. 93 e 94 del T.U. sulle opere idrauliche
(R.D. n.  523/1904)  corrispondente alla  zona  coperta  dal-
le piene ordinarie ai sensi della circolare 28.02.1907 n.
780 Div. IV del Ministero dei LL.PP. -Direzione Gene-
rale delle Opere Pubbliche - sulle delimitazioni d’alveo
dei corsi d’acqua o sulle piantagioni in aree alluvionali.
Questo Settore si riserva la facoltà di impedire qualun-
que scavo in tratte di fiume o torrente che presentino
caratteristiche o singolarità tali da richiedere una partico-
lare  loro  tutela.

2. la zona di estrazione indicata nei grafici allegati
all’istanza ed approvati da questo Ufficio deve essere
delimitata con solidi, stabili ed inamovibili picchetti e
pali di idonee dimensioni prima di iniziare gli scavi.
Ove per qualsiasi motivo i picchetti e i pali vengano
asportati o danneggiati, debbono essere tempestivamente
sostituiti a cura e spese della Ditta che pratica l’estrazio-
ne.

3. gli scavi devono eseguirsi in senso longitudinale,
parallelamente all’asse del corso d’acqua, procedendo per
strisce successive, da valle verso monte e dallo specchio
acqueo verso riva: in ogni caso gli scavi debbono con-
vogliare i deflussi al centro alveo. Gli scavi devono
configurarsi nel pieno rispetto delle indicazioni di cui
alle tavole grafiche allegate all’istanza per la presente
autorizzazione;

4. E’ assolutamente vietata l’estrazione in zone non
comprese nella presente autorizzazione. Non è consentito
interrompere o deviare il corso delle acque per formare
accessi o facilitare l’estrazione. Sono vietati in modo as-
soluto depositi permanenti di materiale in alveo

dell’inerte estratto. Eventuale materiale di scarto deve es-
sere sistemato e spianato al fine di non costituire ostaco-
lo al  regolare deflusso delle  acque;

5. durante l’esecuzione dei lavori, a tutela del patri-
monio ittico, devono essere osservate le norme vigenti
in materia di pesca e salvaguardia dell’inquinamento;
l’estrazione del  materiale litoide dovrà essere eseguita in
modo tale da non immettere in alveo materiali in so-
spensione  di qualsiasi natura.  Eventuali  recuperi ittici da
effettuare dovranno essere concordati direttamente da chi
effettua l’attività estrattiva con l’Ufficio Pesca dell’As-
sessorato Provinciale Caccia e Pesca almeno quindici
giorni prima dell’intervento in alveo. Nel caso di ritro-
vamento o sospetta esistenza di ordigni bellici la Ditta
che pratica l’attività estrattiva ha l’obbligo di provvedere
immediatamente alla sospensione dei lavori ed alla se-
gnalazione a questo Ufficio ed all’Autorità di P .S.,
eventuali sospensioni dell’attività estrattiva dovranno in
ogni caso essere tempestivamente comunicate a questo
Ufficio;

6. L’autorizzazione è valida per l’estrazione del solo
quantitativo assentito, qualora, in base ad accertamenti e
controlli, risultassero estratti abusivamente quantitativi
maggiori di  quelli  concessi, il concessionario, salvo ogni
altra azione penale nei suoi confronti, dovrà provvedere
al pagamento  dei  relativi maggiori oneri fiscali mediante
sanzione amministrativa corrispondente a tre volte il ca-
none  demaniale  unitario ordinario;

7. L’attività di cui al presente atto è soggetta a tutte
le norme vigenti e che saranno emanate in materia
idraulica. I lavori dovranno essere eseguiti in modo da
non danneggiare proprietà pubbliche e private e in modo
da non ledere i diritti altrui. Chi pratica  l’attività estrat-
tiva è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa
derivare  alla  Regione  Piemonte  o ad altri, per  causa  dei
lavori effettuati ed è responsabile degli operai e dei
mezzi d’opera usati ed è tenuto ad eseguire a sua cura
e  spese sotto comminatoria di  esecuzione  in  danno, tutti
i lavori di ripristino che si rendano comunque necessari
in dipendenza dell’attività estrattiva;

8. il soggetto che pratica l’estrazione, dovrà all’atto
dell’esecuzione, avere con se, l’autorizzazione ed esibirla
ad ogni richiesta di pubblici Ufficiali e di agenti Giurati.

Nel caso di inosservanza delle condizioni sopra stabi-
lite, l’autorizzazione potrà essere sospesa e revocata ed
il concessionario denunciato all’Autorità Giudiziaria, sen-
za pregiudizio dei provvedimenti di ripristino dell’alveo
e delle sponde a norma dell’art. 378 della legge
20.03.1865 n. 2248 all.f) e art. 1 del R.D. 19.11.1921 n.
1688.

Il Sindaco del Comune nel cui territorio è autorizzata
l’estrazione, i Carabinieri, le Guardie Forestali e gli
Agenti della Forza Pubblica, dovranno disporre la neces-
saria vigilanza per l’osservanza delle norme contenute
nell’autorizzazione, a norma dell’art. 377 della  già citata
legge  20.03.1865 n. 2248  allegato  f).

9. L’estrazione dovrà essere esercitata senza creare pe-
ricoli per la pubblica incolumità. Per irrinunciabili esi-
genze di  carattere idraulico la presente autorizzazione ha
validità di 30 (trenta) giorni consecutivi, naturali e con-
tinui, computati ex articolo 1187 c.c. a decorrere dalla
data di inizio lavori che il concessionario dovrà formal-
mente comunicare almeno 15 giorni prima al Settore
Decentrato Opere  Pubbliche e difesa assetto idrogeologi-
co di Verbania e per conoscenza all’Autorità di bacino
del  fiume Po, all’Amministrazione Provinciale, al Comu-
ne di Varzo, al Comando stazione dei Carabinieri di
Varzo, al Comando GG.FF. di Domodossola, al Corpo
Forestale dello stato di Verbania ed alla Comunità Mon-
tana Valle Antigorio-Divedro-Formazza. L’Ente Parco
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dovrà inoltre comunicare, ad affidamento dei lavori, a
questo Settore ed agli Enti preposti per la vigilanza
l’elenco dei mezzi che verranno utilizzati per l’asporta-
zione  del materiale  litoide;

10. L’estrazione pur essere praticata solo tra le ore 7
(sette)  e le  ore 19 (diciannove) dei giorni  validi, esclusi
il sabato e  i giorni festivi. Eventuali sospensioni  dell’at-
tività estrattiva debbono essere immediatamente segnalate
dall’Ente concessionario al Settore decentrato Opere Pub-
bliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania, e,
salvo che siano dovute a cause di forza maggiore, non
daranno  diritto a proroghe;

11. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati.
E’ vietato nel modo più assoluto il carico di sabbia o
ghiaia contenente acqua in quantità tale da provocare,
durante il trasporto, lo stillicidio di strade aperte al pub-
blico  transito;

12. Ad  avvenuta  estrazione  del quantitativo assentito i
lavori dovranno essere sospesi, dandone immediata co-
municazione  scritta  anche a  questo  Ufficio,  con esplicita
dichiarazione di regolare esecuzione, sia come quantità
estratta che come modalità esecutiva verificata e certifi-
cata dal direttore dei lavori. I controlli del caso verranno
eseguiti in contraddittorio e l’Ente Concessionario dovrà
mettere a disposizione il personale ed i mezzi occorrenti.
Qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi
superiori a quelli autorizzati, il soggetto autorizzato
all’estrazione, salvo ed impregiudicato ogni atto di legge,
è ritenuto al pagamento di tutti i relativi maggiori oneri.
Ove il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa asset-
to idrogeologico di Verbania lo ritenga necessario, l’Ente
concessionario dovrà fornire a proprie spese ed entro
quindici giorni dalla relativa richiesta scritta, il rilievo
plano-altimetrico dell’estrazione eseguita riferito a quello
di progetto e redatto  da  tecnico abilitato.

13. Nessuna variante può essere apportata dall’Ente
concessionario a questa concessione, salvo l’assenso
scritto del settore decentrato Opere pubbliche e difesa
assetto idrogeologico di Verbania, pena la sospensione o,
nei casi più gravi,  la revoca del presente atto. Nel caso
di accertata necessità idraulica, possono essere imposte
varianti del Settore decentrato Opere pubbliche e difesa
assetto idrogeologico di Verbania, per cui la presente
concessione può essere  sospesa,  modificata od anche re-
vocata, senza che per ciò l’Ente abbia diritto ai compen-
si od indennizzi,  fatto salvo il rimborso  del canone  era-
riale di concessione per la quota corrispondente al quan-
titativo  di inerte eventualmente non prelevato.

B) di quantificare in euro 1.699,40 la somma dovuta a
titolo di canone per oneri demaniali derivanti dall’estra-
zione  di materiale

C) Di dare atto che la somma di cui al punto B è
stata introitata sul capitolo 2130 del bilancio 2004 (ac-
certamento n. 80/04) e che l’interessato ha provveduto al
pagamento con bollettino  in  data 14-05-2004.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 1001

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale novem-
bre 2002 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di

Bognanco. Lavori di rifacimento due ponti pedonali della
strada comunale Torno-Barro con pulizia dell’alveo sul
rio Ronco e sul rio Barro. Importo Euro 25.000,00=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 1002

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale ottobre 2000 - Conferenza
di Servizi di Verbania. Comune di Anzola D’Ossola. Ri-
pristino e consolidamento difese spondali e longitudinali
su rio Anzola. Importo finanziamento: Euro 129.114,22=.
Importo progetto: Euro 129.114,22=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 16 giugno 2004, n. 1003

Autorizzazione idraulica n. 101/04 per il ripristino delle
sezioni di deflusso del rio Lancone, la costruzione di un
ponte di accesso alla proprietà e l’occupazione di sedime
demaniale in Comune di Gravellona Toce (VB). Ditta:
Tracal S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Tracal
S.r.l., con  sede in Via XX Settembre, 115 - 28883 Gra-
vellona Toce - ad eseguire le opere in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli elaborati
progettuali  e nessuna variazione  potrà  essere  introdotta senza
la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;
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6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua,
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fon-
do (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sem-
pre previa autorizzazione di questo Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 42/2004 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89- vincolo  idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazio-
ne del sedime demaniale per la realizzazione dell’opera.
Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fi-
scale dell’occupazione delle aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.7
D.D. 17 giugno 2004, n. 1004

Nulla osta ai soli fini idraulici per la posa di tubazione
atta allo scarico nel lago d’Orta, delle acque reflue, prove-
nienti dal nuovo impianto di depurazione comunale, nel
territorio del Comune di Orta San Giulio, località Corco-
nio. Ditta: Comune di Orta San Giulio (NO)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Comune di Orta San Giulio possa essere rila-
sciata l’autorizzazione ad eseguire le opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate e  illustrate nei disegni  allegati  all’istanza  che si
restituiscono, vistati da questo Settore, al richiedente e
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizio-
ni:

- le opere devono essere realizzate in conformità ai
disegni allegati alla domanda di cui in premessa e nes-
suna variazione potrà essere introdotta  senza  la preventi-
va  autorizzazione  da  parte di  questo  Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati,
inoltre, per quanto attiene il ponticello da ricostruire, la
nuova struttura dovrà garantire un franco di deflusso tale
da  favorire il transito  del materiale  in  sospensione;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni uno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- il nulla  osta si intende accordato  con  l’esclusione  di
ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
del presente nulla osta, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili con il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

- il nulla osta è accordato ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;
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- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 41/2004 - vincolo paesaggistico-,
alla L.R. 45/1989  -vincolo  idrogeologico-, ecc.).

Codesto Comune dovrà regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne delle aree del demanio pubblico, conseguente all’at-
tuazione  dell’opera di che  trattasi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Tassi

Codice 25.6
D.D. 17 giugno 2004, n. 1007

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Mondo Ac-
qua - (ASL 16) - Progetto per lavori di  ricostruzione
impianto di depurazione San Biagio. Importo Euro
73.000,00 fondi propri

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di ricostruzione
impianto   di depurazione San Biagio nel Comune di
Mondovì con le  seguenti prescrizioni:

- siano integralmente rispettate le prescrizioni indicate
nella nota prot. n. 14879 del 18/05/2004 trasmesse
dall’Azienda Sanitaria Locale n.  16;

- A fine lavori siano espressamente previste opere di
sistemazione morfologica e rinaturalizzazione degli ambi-
ti interessati alle opere con particolare riferimento a
quelli soggetti  a scopertura;

- nella fase della progettazione esecutiva, per tutte le
opere occupanti sedime demaniale e per gli scarichi, do-
vrà essere richiesta, presso i competenti Uffici Regionale
Decentrati della Direzione Opere Pubbliche, la relativa
concessione all’occupazione o allo scarico del sedime
stesso;

- prima dell’inizio dei lavori dovrà essere richiesta
specifica autorizzazione all’Ente riserva naturale di Crava
Morozzo se le aree interessate dai lavori ricadono all’in-
terno dell’area protetta;

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.lgs.  42/04 e del R.D. 523/04;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U. n. 327
del 2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 17 giugno 2004, n. 1008

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Comune di
Gorzegno - Progetto per lavori di realizzazione ponte sul
fiume Bormida per collegamento con strada Marro. Fi-
nanziamento Euro 420.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di  approvare il progetto per  lavori  di realizzazione
sul fiume Bormida per collegamento con strada Marro
nel Comune di Gorzegno (CN) con le seguenti prescri-
zioni:

- siano integralmente rispettate le prescrizioni indicate
nella nota prot. n. 2757/204 del 14/05/2004 trasmesse
dall’Agenzia Interregionale per il Fiume Po di Alessan-
dria;

- siano espressamente previste opere di ricomposizione
morfologica tendenti a contenere gli effetti di impatto
visivo dei rilevati  di accesso  al  nuovo  ponte, in  partico-
lare, si valuti la possibilità di prolungare la lunghezza
delle rampe in modo da determinare un passaggio più
graduale dal piano di campagna alla quota dell’impalcato
del ponte; in modo analogo si provveda al raccordo
morfologico dei nuovi rilevati con il contesto circostante;

- sia previsto il pronto recupero ambientale a verde
delle rampe; analogamente sia prevista la rinaturalizza-
zione  degli  ambiti spondali;

- il fronte dell’impalcato del ponte presenti sui pro-
spetti una modanatura o uno scuretto che attenui la rigi-
dità formale dell’altezza di insieme dell’impalcato e del
cordolo;

- le barriere  esterne dell’impalcato a parità  di  sicurez-
za, presentino una buona qualificazione architettonica de-
terminata da un disegno semplice e modulare, che con-
tribuisca alla caratterizzazione del ponte nel suo insieme;

- prima dell’inizio dei lavori dovrà essere richiesta
presso il Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico
di Cuneo l’autorizzazione all’occupazione del sedime de-
maniale mediante la presentazione di n. 2 copie di pro-
getti così formate: CTR scala 1:10.000, planimetria cata-
stale e disegni di progetto nei quali sia esplicitata la su-
perficie occupata;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c.;

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del D.lgs. 42/04, del R.D. 523/04 e della L.R.
45/89;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U. n. 327
del 2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo
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Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1009

Dipendente regionale Moletto Antonio - Conferimento
di incarico della posizione organizzativa di tipo C denomi-
nata “Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali
in materia di idraulica e opere pubbliche nel territorio
della Provincia di Torino”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor Moletto Antonio per le motiva-
zioni espresse in premessa, l’incarico della posizione or-
ganizzativa di tipo C denominata “Funzioni di staff,
ispettive, di vigilanza e gestionali in materia di idraulica
e opere pubbliche nel territorio della Provincia di Tori-
no”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di
Torino.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1010

Dipendente regionale Brustia Paolo - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denomina-
ta “Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali in
materia di idraulica e opere pubbliche nel territorio della
Provincia di Torino”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al  Signor Brustia  Paolo per le motivazio-
ni espresse in premessa, l’incarico della posizione orga-
nizzativa di tipo C denominata  “Funzioni di staff, ispet-
tive, di vigilanza e gestionali in materia di idraulica e
opere pubbliche nel territorio della  Provincia di Torino”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi

per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di
Torino.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1011

Dipendente regionale Villa Gianfranco - Conferimento
di incarico della posizione organizzativa di tipo C denomi-
nata “Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali
in materia di idraulica e opere pubbliche nel territorio
della Provincia di Torino”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor Villa Gianfranco per le motiva-
zioni espresse in premessa, l’incarico della posizione or-
ganizzativa di tipo C denominata “Funzioni di staff,
ispettive, di vigilanza e gestionali in materia di idraulica
e opere pubbliche nel territorio della Provincia di Tori-
no”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di
Torino.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1012

Dipendente regionale Masenga Manuela - Conferimen-
to di incarico della posizione organizzativa di tipo C deno-
minata “Funzionario addetto alla gestione e controllo della
spesa”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor  Manuela Masenga per le moti-
vazioni espresse in premessa, l’incarico della posizione
organizzativa di tipo C denominata “Funzionario addetto
alla gestione e controllo della spesa” 1. L’incarico è
conferito a far data dal 21.06.2004, o dalla data di effet-
tiva  presa di servizio  se successiva, fino al  31.07.2007.
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2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1013

Dipendente regionale Morello Paola - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denomina-
ta “Gestione Attività Amministrativa connessa alla risorse
umane”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor Paola Morello per le motivazio-
ni espresse in premessa, l’incarico della posizione orga-
nizzativa di tipo C denominata “Gestione amministrativa
connessa  alle risorse umane”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1014

Dipendente regionale Olivotti Mauro - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo B denomina-
ta “Progettista e consulente tecnico per la realizzazione di
Opere e LL.PP. nel territorio della Provincia di Alessan-
dria”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor Mauro Olivotti per le motiva-
zioni espresse in premessa, l’incarico della posizione or-
ganizzativa di tipo B denominata “Progettista e consu-
lente incarico per la realizzazione di Opere e LL.PP. nel
territorio  della  Provincia di  Alessandria”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di
Alessandria.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1015

Dipendente regionale Di Lella Maurizio - Conferimento
di incarico della posizione organizzativa di tipo B denomi-
nata “Progettista e consulente tecnico per la realizzazione
di Opere e LL.PP. nel territorio della Provincia di Biella”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire  al  Signor Maurizio Di  Lella  per  le moti-
vazioni espresse in premessa, l’incarico della posizione
organizzativa di tipo  B denominata  “Progettista e consu-
lente incarico per la realizzazione di Opere e LL.PP. nel
territorio  della  Provincia di  Biella”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di
Biella.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1016

Dipendente regionale Turone Girolamo - Conferimento
di incarico della posizione organizzativa di tipo C denomi-
nata “Verifica programmi e controllo di gestione”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di conferire al Signor Turone Girolamo, per le moti-
vazioni espresse in premessa, l’incarico della posizione
organizzativa di tipo C denominata “Verifica programmi
e controllo di gestione” 1. L’incarico è conferito a far
data dal 21.06.2004, o dalla data di effettiva presa di
servizio  se successiva,  fino  al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore  Infrastrutture e  Pronto Intervento.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1017

Dipendente regionale Gallione Giuseppina - Conferi-
mento di incarico della posizione organizzativa di tipo C
denominata “Verifica programmi e controllo di gestione”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire alla Signora Gallione Giuseppina, per le
motivazioni espresse in premessa, l’incarico della posi-
zione organizzativa di tipo C denominata “Verifica pro-
grammi e controllo di gestione” 1. L’incarico è conferito
a far data dal 21.06.2004, o dalla data di effettiva presa
di servizio se  successiva, fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore  Infrastrutture e  Pronto Intervento.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1018

Dipendente regionale Maria Maddalena Castelli - Con-
ferimento di incarico della posizione organizzativa di tipo
B denominata “Criteri e normative per programmazione
e liquidazione di contributi a privati”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire alla Signora Maria Maddalena Castelli,
per le motivazioni espresse in premessa, l’incarico della

posizione organizzativa di tipo B denominata “Criteri e
normative per programmazione e liquidazione di contri-
buti a privati”. 1. L’incarico è conferito a far data dal
21.06.2004, o dalla  data  di effettiva  presa di  servizio  se
successiva,  fino  al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore  Infrastrutture e  Pronto Intervento.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1019

Dipendente regionale Arrobio Giancarlo - Conferimen-
to di incarico della posizione organizzativa di tipo C deno-
minata “Gestione attività amministrativa del Settore de-
centrato OO.PP. di Asti”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al  Signor Arrobio Giancarlo, per le moti-
vazioni espresse in premessa, l’incarico della posizione
organizzativa di tipo C denominata “Gestione ammini-
strativa  del Settore decentrato  OO.PP. di Asti”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pubbli-
che - Settore OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Asti.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1020

Dipendente regionale Bellezza Francesco - Conferimen-
to di incarico della posizione organizzativa di tipo C deno-
minata “Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestio-
nali in materia di idraulica e opere pubbliche nel territorio
della Provincia di Novara”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina
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Di conferire al Signor Bellezza Francesco, per le motiva-
zioni espresse in premessa, l’incarico della posizione orga-
nizzativa di tipo C denominata “Funzioni di staff, ispettive,
di vigilanza e gestionali in materia di idraulica e opere
pubbliche nel territorio della Provincia di Novara”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pubbliche
- Settore OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Novara.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1021

Dipendente regionale Garavaglia Wilma - Conferimen-
to di incarico della posizione organizzativa di tipo C deno-
minata “Gestione attività amministrativa del Settore de-
centrato OO.PP. di Novara”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire alla Signora Garavaglia Wilma, per le moti-
vazioni espresse in premessa, l’incarico della posizione or-
ganizzativa di tipo C  denominata  “Gestione attività ammi-
nistrativa del Settore decentrato OO.PP. di Novara”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di
Novara.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1022

Dipendente regionale Bessone Walter - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denomina-
ta “Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali in
materia di idraulica e opere pubbliche nel territorio della
Provincia di Cuneo”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor  Bessone Walter, per le  motiva-
zioni espresse in premessa, l’incarico della posizione or-
ganizzativa di tipo C denominata “Funzioni di staff,
ispettive, di vigilanza e gestionali in materia di idraulica
e opere pubbliche nel territorio della Provincia di Cu-
neo”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di
Cuneo.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1023

Dipendente regionale Piola Luisa - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa, di tipo C denomi-
nata “Gestione attività amministrativa del Settore decen-
trato OO.PP. di Cuneo”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire alla Signora Piola Luisa, per le motiva-
zioni espresse in premessa, l’incarico della posizione or-
ganizzativa di tipo C denominata “Gestione attività am-
ministrativa  del Settore  decentrato OO.PP. di  Cuneo”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata al Settore OO.PP. e difesa
assetto  idrogeologico  di Cuneo.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1024

Dipendente regionale Albanese Valerio - Conferimento
di incarico della posizione organizzativa, di tipo C deno-
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minata “Progettazione e gestione sistemi di telecomunica-
zioni d’emergenza”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor Albanese Valerio, per le moti-
vazioni espresse in premessa, l’incarico della posizione
organizzativa di tipo C denominata “Progettazione e ge-
stione  sistemi  di  telecomunicazioni d’emergenza”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata al Settore Protezione Civi-
le.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1025

Dipendente regionale De Giglio Francescantonio - con-
ferimento di incarico della posizione organizzativa, di tipo
B denominata “Programmazione e pianificazione delle
attività regionali in materia sismica”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor De Giglio Francescantonio, per
le motivazioni espresse in premessa, l’incarico della po-
sizione organizzativa di tipo B  denominata  “Programma-
zione e pianificazione delle attività regionali in materia
sismica”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata al Settore Protezione Civi-
le.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1026

Dipendente regionale Folino Antonia Anella - Conferi-
mento di incarico della posizione organizzativa di tipo C
denominata “Gestione attività amministrativa del Settore
decentrato OO.PP. di Verbania”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire alla Signora Folino Antonia Anella per le
motivazioni espresse in premessa, l’incarico della posi-
zione organizzativa  di tipo C denominata “Gestione  atti-
vità amministrativa del Settore decentrato OO.PP. di
Verbania”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di
Verbania.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1027

Dipendente regionale Boggio Remo - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denomina-
ta “Funzioni di staff, ispettive, di vigilanza e gestionali in
materia di idraulica e opere pubbliche nel territorio della
Provincia di Verbania”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor Boggio Remo, per le motiva-
zioni espresse in premessa, l’incarico della posizione or-
ganizzativa di tipo C denominata “Funzioni di staff,
ispettive, di vigilanza e gestionali in materia di idraulica
e opere pubbliche nel territorio della Provincia di Verba-
nia”.

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.
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4. La posizione è assegnata alla Direzione Opere Pub-
bliche - Settore OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di
Verbania.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1028

Dipendente regionale Cozza Carmine - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo A denomina-
ta “Assetto idraulico e difesa idrogeologica nel territorio
della Provincia di Torino”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor Cozza Carmine, per le motiva-
zioni espresse in premessa, l’incarico della posizione or-
ganizzativa di tipo A denominata “Assetto idraulico e
difesa idrogeologica nel territorio della Provincia di To-
rino”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata al Settore OO.PP. e difesa
assetto  idrogeologico  di Torino.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1029

Dipendente regionale Crivellari Riccardo -  Conferi-
mento di incarico della posizione organizzativa di tipo A
denominata “Opere Pubbliche nel territorio della Provin-
cia di Torino”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor Crivellari Riccardo, per le mo-
tivazioni espresse in premessa, l’incarico della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Opere pubbliche nel
territorio  della  Provincia di  Torino”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-

stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata al Settore OO.PP. e difesa
assetto  idrogeologico  di Torino.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1030

Dipendente regionale De Antonis Luca - Conferimento
di incarico della posizione organizzativa di tipo A denomi-
nata “Opere Pubbliche nel territorio della Provincia di
Vercelli (1)”

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di conferire al Signor De Antonis Luca, per le moti-
vazioni espresse in premessa, l’incarico della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Opere pubbliche nel
territorio  della  Provincia di  Vercelli”

1. L’incarico è conferito a far data dal 21.06.2004, o
dalla data di effettiva presa di servizio se successiva,
fino al  31.07.2007.

2. Detto  incarico si intende revocabile prima della na-
turale scadenza da parte del Direttore, nei casi previsti
dall’art. 9  del  CCNL  del 31.03.1999.

3. Al dipendente competono, secondo quanto previsto
dall’art. 10 del C.C.N.L. 2002-2005, dalla data di assun-
zione di responsabilità ed in proporzione al servizio pre-
stato, la retribuzione di posizione nei valori annui lordi
per  tredici mensilità  desumibili dai contratti di  lavoro in
vigore  e la  retribuzione  di risultato.

4. La posizione è assegnata al Settore OO.PP. e difesa
assetto  idrogeologico  di Vercelli.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

(1) Ogetto così rettificato con Determinazione Dirigenziale
18/6/2004, Codice 25, n. 1045, pubblicata su questo Bollet-
tino Ufficiale (ndr)

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1031

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Esperto in materia di appalti pubblici” alla dipen-
dente sig.ra Buscemi Maria Rosa

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attribuire al dipendente sig.ra Buscemi Maria Rosa
l’incarico di alta professionalità denominato “Esperto in
materia di  appalti pubblici”  presso il Settore Opere pub-
bliche;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;
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di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Supporto e coordi-
namento tecnico degli organi consultivi in materia di
oo.pp. e ll.pp. anche nell’esercizio  delle funzioni delega-
te” attribuita alla sig.ra Buscemi, con determinazione n.
89 del 30/01/2003;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1032

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Esperto in materia di protezione civile” al dipen-
dente sig. Peressin Sandro

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di  attribuire al  dipendente sig. Peressin  Sandro l’inca-
rico di  alta professionalità  denominato “Esperto in mate-
ria di protezione civile” presso il Settore Protezione civi-
le;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Programmazione e
pianificazione attività di protezione civile” attribuita al
sig. Peressin, con determinazione n. 552 dell’1/07/1999 e
successivamente rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1033

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Esperto nella programmazione del finanziamen-
to di interventi pubblici conseguenti ad eventi calamitosi”
al dipendente sig. Femia Salvatore Martino

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attribuire al dipendente sig. Femia Salvatore Marti-
no l’incarico di alta professionalità denominato “Esperto
nella programmazione   del   finanziamento di   interventi
pubblici conseguenti ad eventi calamitosi” presso il Set-
tore Infrastrutture e pronto intervento;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo B denominata “Consulente tecnico-
professionale opere e ll.pp.” attribuita al sig. Femia, con
determinazione n. 712 del 30/06/1999 e  successivamente
rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1034

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Esperto in controllo di gestione sull’attuazione di
programmi di finanziamento” al dipendente sig. Ferrero
Sergio

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di  attribuire al  dipendente sig. Ferrero Sergio l’incari-
co di alta professionalità denominato “Esperto in control-
lo di gestione sull’attuazione di programmi di finanzia-
mento” presso il Settore Infrastrutture  e  pronto interven-
to;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Interventi infrastrut-
turali di emergenza sul territorio a seguito di calamità
naturali” attribuita al sig. Ferrero con determinazione n.
704  del  30/06/1999 e  successivamente rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1035

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbli-
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che per il territorio della provincia di Alessandria” alla
dipendente sig.ra Buzzi Patrizia

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di  attribuire al  dipendente sig.ra Buzzi Patrizia l’inca-
rico di alta professionalità denominato “Tecnico esperto
in realizzazione di opere pubbliche  per il territorio  della
provincia di Alessandria” presso il Settore decentrato
Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Ales-
sandria;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Assetto idraulico e
difesa idrogeologica del territorio della provincia di
Alessandria” attribuita alla sig.ra Buzzi Patrizia con de-
terminazione n. 1005 del 20/07/2001 e successivamente
rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1036

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbli-
che per il territorio della provincia di Cuneo” al dipenden-
te sig. Castaldo Salvatore

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attribuire al dipendente sig. Castaldo Salvatore l’in-
carico di  alta professionalità denominato “Tecnico esper-
to in realizzazione di opere pubbliche per il territorio
della provincia di Cuneo” presso il Settore decentrato
Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Cuneo;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Opere pubbliche
nella provincia di Cuneo” attribuita al sig. Castaldo con
determinazione n. 703 del 30/06/1999 e  successivamente
rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1037

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbli-
che per il territorio della provincia di Novara” al dipen-
dente sig. Mainini Corrado

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attribuire al dipendente sig. Mainini Corrado l’inca-
rico di alta professionalità denominato “Tecnico esperto
in realizzazione di opere pubbliche  per il territorio  della
provincia di Novara” presso il Settore decentrato Opere
pubbliche e  difesa  assetto idrogeologico di Novara;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Assetto idraulico e
difesa idrogeologica del territorio della provincia di No-
vara” attribuita al sig. Mainini con determinazione n.
705  del  30/06/1999 e  successivamente rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1038

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbli-
che per il territorio della provincia di Verbania” al dipen-
dente sig. Campagnoni Federico

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attribuire al dipendente sig. Campagnoni Federico
l’incarico di alta professionalità denominato “Tecnico
esperto  in realizzazione di opere pubbliche per il territo-
rio della provincia di Verbania” presso il Settore  decen-
trato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di
Verbania;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
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zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo  B denominata  “Progettista e consu-
lente tecnico per la realizzazione di opere e lavori pub-
blici nel territorio della provincia di Verbania” attribuita
al sig. Campagnoni con determinazione n. 720 del
30/06/1999 e successivamente rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1039

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Tecnico esperto in programmazione di interventi
di difesa dell’assetto idrogeologico per il territorio della
provincia di Verbania” al dipendente sig. Semino Paolo

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attribuire al dipendente sig. Semino Paolo l’incari-
co di alta professionalità denominato “Tecnico esperto in
programmazione di interventi di difesa dell’assetto idro-
geologico per il territorio della provincia di Verbania”
presso il Settore decentrato  Opere pubbliche e difesa as-
setto idrogeologico di Verbania;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Assetto idraulico e
difesa idrogeologica del territorio  della provincia di Ver-
bania” attribuita al sig. Semino con determinazione n.
710  del  30/06/1999 e  successivamente rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1040

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Esperto giuridico-amministrativo in materia di
opere pubbliche” alla dipendente sig.ra Gambino Maria

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attribuire alla dipendente sig.ra Gambino Maria
l’incarico di alta professionalità   denominato   “Esperto
giuridico-amministrativo in materia di opere pubbliche”
in staff alla Direzione;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo  A in  carico alla Direzione  denomi-
nata “Organizzazione e coordinamento attività giuridico-
amministrative intersettoriali” attribuita alla sig.ra Gambi-
no con determinazione dirigenziale n. 701 del
30/06/1999 e successivamente rinnovata;

di dare atto che alla dipendente compete, secondo
quanto previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005
la  retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1041

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbli-
che per il territorio della provincia di Vercelli” al dipen-
dente sig. Crivelli Roberto

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attribuire al dipendente sig. Crivelli Roberto l’inca-
rico di alta professionalità denominato “Tecnico esperto
in realizzazione di opere pubbliche  per il territorio  della
provincia di Vercelli” presso il Settore Decentrato Opere
Pubbliche e difesa assetto  idrogeologico di  Vercelli;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Assetto idraulico e
difesa idrogeologica del territorio  della provincia di Ver-
celli” attribuita al sig. Crivelli con determinazione n.
708  del  30/06/1999 e  successivamente rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore
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Codice 25
D.D. 17 giugno 2004, n. 1042

Conferimento dell’incarico di alta professionalità deno-
minato “Tecnico esperto in realizzazione di opere pubbli-
che per il territorio della provincia di Torino” al dipen-
dente sig. Carelli Ettore Francesco

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di attribuire al dipendente sig. Carelli Ettore France-
sco l’incarico di alta professionalità denominato “Tecnico
esperto  in realizzazione di opere pubbliche per il territo-
rio  della provincia di Torino” presso  il Settore decentra-
to Opere Pubbliche e difesa assetto idrogeologico di To-
rino;

di dare atto che la decorrenza di detto incarico è fis-
sata al 21 giugno 2004 o dalla data di effettiva assun-
zione del servizio se successiva, e che la scadenza è sta-
bilita alla data del 31/7/2007;

di revocare, con decorrenza dalla presa di servizio
nell’incarico in oggetto, l’assegnazione della posizione
organizzativa di tipo A denominata “Opere pubbliche
nella provincia di Torino” attribuita al sig. Carelli con
determinazione n. 700 del 30/06/1999 e  successivamente
rinnovata;

di dare atto che al dipendente compete, secondo quan-
to previsto dall’articolo 10 del C.C.N.L. 2002/2005 la
retribuzione  di posizione  relativa  all’incarico;

di trasmettere alle Direzioni regionali Organizzazione,
pianificazione,  sviluppo e  gestione  delle  risorse umane  e
la Direzione Bilanci e finanze copia della presente deter-
minazione  e  della  presa di servizio.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.6
D.D. 18 giugno 2004, n. 1043

Eventi alluvionali Primavera-Estate 2002 - Comune di
Vernante - Progetto per lavori di sistemazione idrogeolo-
gica dei Rii La Tina e San Giovanni. Finanziamento Euro
43.690,50

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di sistemazione
idrogeologica dei Rii La Tina e San Giovanni nel Co-
mune  di  Vernante  (Cn) con le  seguenti prescrizioni:

- gli interventi in progetto sono completati mediante
la realizzazione di un corretto recupero ambientale degli
ambiti di scopertura determinati dalle opere attraverso
specifici  interventi  di rinaturalizzazione;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c.;

- in fase di esecutivo sia valutata la possibilità di rea-
lizzare la parte in elevazione delle scogliere più inclinata
al  fine  di migliorarne la  stabilità;

- intervento in località Castello, a valle del muro in c.a.
già realizzato siano previste delle canalette per la raccolta
dell’acqua proveniente dai fori di drenaggio del muro stes-
so; in fase di esecutivo sia corretto il particolare grafico
della sezione trasversale indicando la pendenza della strada
verso monte in corrispondenza della canaletta;

- in fase di esecutivo siano effettuati degli approfondi-
menti di carattere geologico - geotecnico per gli inter-
venti  in progetto.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del D.lgs. 42/04, della L.r. 45/89 e del R.D.
523/04.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U. n. 327
del 2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni.

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 18 giugno 2004, n. 1044

Erogazione ai comuni interessati del saldo dei contributi
destinati alle operazioni di recupero del patrimonio edili-
zio privato, abitativo e produttivo danneggiato dal sisma
del 21.8.2000. Cap. 24098/2001

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di liquidare ai comuni interessati di cui agli elenchi
riepilogativi trasmessi dalle province di Alessandria e di
Asti le somme indicate a titolo di saldo dei contributi pre-
visti per il recupero del patrimonio edilizio privato, abitati-
vo e produttivo, danneggiato dal sisma del 21/08/2000;

2. di incaricare gli uffici preposti dalla   Direzione
OO.PP. di  provvedere all’erogazione delle somme neces-
sarie ai comuni di cui all’elenco allegato alla D.G.R.  n.
7-1830 del  21/12/2000;

3. di autorizzare i sindaci dei comuni interessati,
espletate le verifiche finali, ad erogare agli aventi diritto
le  somme dovute;

4. di precisare che ai pagamenti di cui sopra si fa
fronte con impegno n. 6549 di cui alla D.D. n. 1650 del
12/11/2001 sul  Cap. 24098/2001.

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25
D.D. 18 giugno 2004, n. 1045

Rettifica D.D. n. 1030 del 17/06/2004 con oggetto: “Dipen-
dente regionale De Antonis Luca - Conferimento di incarico
della posizione organizzativa di tipo A denominata ”Opere
Pubbliche nel territorio della Provincia di Torino"

(omissis)
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IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di rettificare l’oggetto della determinazione n. 1030
del 17/06/2004 come segue:

“Dipendente regionale De Antonis Luca - Conferimen-
to di incarico della posizione organizzativa di tipo A de-
nominata Opere Pubbliche nel territorio della Provincia
di Vercelli”.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 18 giugno 2004, n. 1046

Rettifica D.D. n. 1019 del 17/06/2004 con oggetto: “Di-
pendente regionale Arrobio Giancarlo - Conferimento di
incarico della posizione organizzativa di tipo C denomina-
ta ”Gestione attività amministrativa del Settore decentra-
to OO.PP. di Asti"

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di rettificare il dispositivo della determinazione n.
1019 del 17.06.04 limitatamente per quanto riguarda la
denominazione come segue:

“di conferire al signor Arrobio Giancarlo, per le moti-
vazioni espresse in premessa, l’incarico della posizione
organizzativa di tipo C denominata “Gestione attività
amministrativa del Settore  decentrato OO.PP. di  Asti".

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1048

Alluvione novembre ‘94. Comune di Feisoglio. Devolu-
zione economia di spesa di Euro 40.000,00 per l’esecuzione
dei lavori di sistemazione delle strade com.li del concentri-
co

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1049

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Piasco (CN) -
Lavori di ripristino viabilità su strada com.le S. Orso.
Contributo Euro 11.000,00 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1050

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cervere (CN).
Lavori di sistemazione strada comunale Castagna e pulizia

e manutenzione canale scaricatore. Contributo Euro
25.000,00 - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1051

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000 -
Amministrazione Provinciale di Cuneo. Ripristino danni: la-
voridiconsolidamentocorpostradaleeretiparamassiperS.P.
112 Pradleves-Castelmagno. Contributo Euro 103.291,38
(quota parte di Euro 4.488.010,45) - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1052

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Montemale di
Cuneo (CN). Lavori di consolidamento e messa in sicurez-
za tratto della strada comunale Montemale-Piatta. Con-
tributo Euro 15.000,00. Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1053

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000 -
Amministrazione Provinciale di Cuneo. Ripristino danni:
lavori di sostegno frana a valle su S.P. 32 Rio Ganuba-Bon-
vicino-Muri. Contributo Euro 206.582,76 (quota parte di
Euro 4.488.010,45) - Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 22 giugno 2004, n. 1054

Evento alluvionale ottobre 1996 - Comune di Torre
Mondovì (CN) - Lavori concernenti la frana in loc. Ascheri
Borbera, dissesti in strade vicinali, difesa spondale loc.
Casali Verna ed indagine geognostica in frana cimitero -
Integrazione alla D.D. n. 1969 del 28.11.2003 - Contributo
Euro 131.696,51

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.6
D.D. 22 giugno 2004, n. 1055

Autorizzazione idraulica per un attraversamento aereo
del corso d’acqua pubblica denominato Rio Vallone
dell’Olmo e di Fiolera in Comune di Chiusa Pesio con linea
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elettrica bt a 0.220 kV. Ditta Enel Divisione Infrastrutture
e Reti - Rete Elettrica - Zona di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’Enel Divisione Infrastrutture e Reti -
Rete Elettrica -Zona di Cuneo - ai soli fini idraulici e
salvo quanto previsto dalla legge 431/1985 (Beni Am-
bientali) ad attraversare in cavo aereo il corso d’acqua
pubblico  Rio  Vallone dell’Olmo e di Fiolera in Comune
di Chiusa di Pesio con linea elettrica bt a 0.220 kV nel-
la posizione e con le modalità illustrate nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono, vistati da questo
Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti condizioni:
1) L’attraversamento dovrà risultare eseguito nel ri-

spetto delle norme di legge vigenti alla data dell’autoriz-
zazione dell’impianto;

2) eventuali varianti all’attraversamento ed alle condut-
ture elettriche potranno essere apportate previa autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’Enel dovrà, a
sua completa cura e spese, provvedere alla rimozione
degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente
interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a partire
dalla data odierna e viene accordata per tutto il periodo
durante  il quale  l’impianto  elettrico rimarrà in  esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazio-
ne del sedime demaniale per la realizzazione dell’opera.
Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento con-
cessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fi-
scale dell’occupazione delle aree demaniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 23 giugno 2004, n. 1056

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4183 - Manutenzione
idraulico-forestale dei corsi d’acqua Rio Geronda/Vallone
Marro, Gambarello/Genesi, Bagel e Fontana Nata in co-
mune di Chiusa di Pesio - Richiedente: Comunità Monta-
na Bisalta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità Mon-
tana Bisalta P.zza Regina Margherita, 27, Robilante

(CN),  ad eseguire le opere  in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel ri-
spetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  ulteriori  condizioni:

1. l’opera dovrà essere realizzata nel rispetto delle
prescrizioni tecniche indicate in premessa e nessuna va-
riazione potrà essere  introdotta  senza la preventiva auto-
rizzazione da  parte di  questo Settore;

2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

3.  durante l’esecuzione  dell’intervento non dovrà esse-
re causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

4. non potrà in alcun modo essere asportato il mate-
riale  litoide depositato senza la preventiva autorizzazione
di questo  Settore;

5. l’eventuale  materiale  di  risulta  non  potrà essere de-
positato in alveo o in prossimità dello stesso, con modi-
ficazione delle  altimetrie dei luoghi o  delle  sponde;

6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 12 (do-
dici). I lavori in argomento dovranno pertanto essere ese-
guiti entro il termine  sopraindicato, con  la condizione che
una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzio-
ne, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza
maggiore. Sarà fatta salva l’eventuale concessione di proro-
ga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non potesse avere luogo nei termini previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore a mezzo di lettera raccomandata, le date di
inizio e di ultimazione dei lavori, al fine di consentire
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra
quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominati-
vo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare di-
chiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le
opere  sono state  eseguite  conformemente al  progetto ap-
provato ed  alle prescrizioni impartite;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua,
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fon-
do (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sem-
pre previa autorizzazione di questo Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo sia delle sponde, in corrispondenza ed imme-
diatamente a monte e  a  valle del  manufatto, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so  delle  acque;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenis-
sero variazioni  delle  attuali condizioni  del corso d’acqua
che lo rendessero necessario, o che le opere stesse fos-
sero in seguito giudicate incompatibili per il buon regi-
me  idraulico del corso  d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di  terzi e risponderà di ogni pregiu-
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dizio o danno che dovessero derivare a loro in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai
sensi  delle vigenti leggi in  materia (permesso  di costrui-
re, L.R. 45/1989,  L.R. 20/89 ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 23 giugno 2004, n. 1057

Polizia Idraulica n. 4216 - Lavori di consolidamento e
protezione delle fondazioni delle murature del ponte sul
Torrente Meletta in comune di Racconigi - Richiedente:
Rete Ferroviaria Italiana - Direzione Compartimentale
Infrastruttura Torino -

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Rete Ferroviaria
Italiana S.p.A. - Direzione Compartimentale Infrastruttura
Torino con sede in Torino - via Sacchi, 3, ad eseguire le
opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche
e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del pro-
getto e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la
preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera  di che  trattasi;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni uno,  con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo di lettera  raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di
ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla sta-
bilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua,
anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fon-
do (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta
l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata
nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sem-
pre previa autorizzazione di questo Settore;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede a Torino, secondo le rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 23 giugno 2004, n. 1058

O.M. n. 3090/2000 e n. 3237/2002 e s.m.i. - Eventi allu-
vionali autunno 2000 e primavera-estate 2002. Conferenza
di Servizi di Novara - Comune di Orta San Giulio. Lavori
regimazione idraulica e ripristino sezioni di deflusso sui rii
San Rocco, Viganella, Bocciolo, Bagnera, Vallaccia e Val-
le. Importo Euro 56.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare  il progetto dei lavori  inerenti la regi-
mazione idraulica ed il ripristino sezioni di deflusso sui
rii S. Rocco, Viganella, Bocciolo, Bagnera, Vallaccia e
Valle, con le  seguenti prescrizioni:

le caratteristiche del materiale lapideo impiegato siano
coerenti per cromastismo e tipologia a quelle delle pietre
presenti  nei luoghi di intervento;

- le fughe a vista delle scogliere siano intasate con
terreno vegetale;

- al termine dei lavori, siano inerbiti il fondo e tutte
le parti prive di copertura vegetale della pista di accesso
al  rio  San  Rocco;

2. di autorizzare l’esecuzione dei  lavori di cui opra ai
sensi del  R.D. 523/1904 e  del D.Lgs. 490/99;
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3. di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche ed integrazioni, detti lavori do-
vranno iniziarsi entro anni uno e compiersi entro anni
cinque dalla  data della  presente determina.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.2
D.D. 23 giugno 2004, n. 1059

Eventi calamitosi dei mesi di maggio-giugno-luglio-ago-
sto e novembre 2002. Danni a privati cittadini. Erogazione
del saldo di Euro 396.040,01 - Capitolo 26981/04

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di erogare a favore dei Comuni di cui all’elenco al-
legato che fa parte integrante della presente determina-
zione il saldo del contributo ritenuto ammissibile dai
Comuni interessati a seguito di loro  idonea istruttoria;

- di autorizzare i Comuni suddetti al pagamento dei
contributi a favore dei privati cittadini danneggiati dagli
eventi calamitosi dei mesi di maggio - giugno - luglio e
agosto e novembre 2002 che hanno ultimato i lavori di
ricostruzione e presentato la documentazione probatoria
finale;

- di prendere atto che alla spesa di Euro 396.040,01
si  fa fronte con impegno n.  1818  sul  cap. 26981/04.

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Allegato
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Codice 25.9
D.D. 23 giugno 2004, n. 1060

Autorizzazione idraulica n. 102/04 per la realizzazione
di argine dei due Rii senza nome a protezione del comples-
so residenziale in località Cuserina in Comune di Canno-
bio (VB). Ditta: Sig. Ferrari Dario

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Ferrari Da-
rio, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e se-
condo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, a condizione che sia limitato il
materiale di accumulo a tergo delle difese in modo da
mantenere il più possibile l’andamento naturale del terre-
no e subordinatamente  all’osservanza  delle seguenti con-
dizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che

delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 42/2004- vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89- vincolo  idrogeologico; ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 23 giugno 2004, n. 1061

O.M. n. 3090 del 18.10.2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale ottobre 2000 - Conferenza
di Servizi di Verbania. Comune di Crevoladossola. Ripri-
stino arginatura sinistra torrente Diveria in località S.
Giovanni. Importo finanziamento: Euro 103.291,38=. Im-
porto progetto: Euro 105.358,84=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 24 giugno 2004, n. 1063

O.M. n. 3090 del 18.10.2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale ottobre 2000 - Conferenza
di Servizi di Verbania. Comune di Vogogna. Regimazione
acque in  località San Carlo con formazione canale di
gronda. Importo finanziamento: Euro 103.000,00=. Im-
porto progetto: Euro 103.000,00=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.6
D.D. 24 giugno 2004, n. 1064

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Comune di
Roaschia - Progetto per lavori di sistemazione idraulica
Rio Prefetto. Finanziamento Euro 50.000,00

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di sistemazione
idraulica Rio Prefetto nel Comune di Roaschia con le
seguenti prescrizioni:

- in fase di progetto esecutivo si dovrà opportunamen-
te adeguare lo sviluppo della platea ad almeno 5 metri
così come indicato  nella  verifica idraulica e di  stabilità;

- la briglia in progetto dovrà avere le imposte ben im-
morsate al  fine  di evitare fenomeni di  aggiramento;

- nel tratto in alveo dove verrà realizzata la scogliera
la sezione idraulica dovrà essere mantenuta come l’attua-
le,  senza  provocare restringimenti;

- relativamente all’intervento di riprofilatura della scar-
pata dovrà essere posta particolare attenzione alle acque
di ruscellamento superficiali adottando idonei sistemi di
raccolta  e allontanamento;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c.;

- le opere siano realizzate ponendo la massima cura
nell’attuazione del recupero ambientale; in particolare
siano particolarmente curati gli ammorsamenti in sponda
della briglia selettiva e la ricostruzione della naturalità
della  sponda;

- nel più breve tempo possibile e comunque all’inter-
no della validità quinquennale della presente autorizza-
zione siano reperiti i fondi e realizzati i rivestimenti
frontale e sommitale della briglia  con  pietra a spacco in
spessore, in  uso locale;

- in modo analogo la risagomatura/riprofilatura del
tratto di scarpata in frana sia eseguita da specifiche ope-
re di  rinaturalizzazione del versante;

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del D.lgs. 42/04, della L.r. 45/89 e del R.D.
523/04;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U. n. 327
del 2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni.

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 24 giugno 2004, n. 1065

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002. Comune di
Valdieri (Parco Alpi Marittime) - Progetto per lavori di
sistemazione versante località Terme. Finanziamento
Euro 20.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di sistemazione
versante località Terme nel Comune di Valdieri con le
seguenti prescrizioni:

- in fase di  esecutivo siano  previsti  degli interventi  di
regimazione  e allontanamento  delle  acque  meteoriche;

- preso atto che l’importo complessivo del progetto è
inferiore a 516.456,90 Euro, le spese generali ammesse a
contributo devono essere contenute nel limite massimo
del 15% dell’importo  a  base  d’asta;

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del D.lgs. 42/04, della L.r. 45/89 e della L.r.
45/89;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U. n. 327
del 2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni.

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 24 giugno 2004, n. 1066

Autorizzazione taglio ceduo nei Comuni di Castino e
Borgomale - Corso d’acqua Torrente Belbo. Richiedente:
Agenzia Interregionale per il Fiume Po - Aipo - Ufficio di
Alessandria

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 24 giugno 2004, n. 1067

Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Chiusa Pesio
- Corsi d’acqua Rio Gironda e Rio Fontana Nata. Richie-
dente: Comunità Montana Bisalta - Robilante

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.9
D.D. 24 giugno 2004, n. 1068

O.M. n. 3090 del 18.10.2000 - O.P.C.M. n. 3258 del
20.12.2002. Evento alluvionale novembre 2002 - Conferen-
za di Servizi di Verbania. Comune di Belgirate. Sistema-
zione Rio senza nome con rifacimento ponte su strada
comunale alle Machere.  Importo finanziamento:  Euro
15.000,00=. Importo progetto: Euro 15.000,00=

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.6
D.D. 25 giugno 2004, n. 1069

Autorizzazione taglio ceduo nei Comuni Roccavione e
Borgo San Dalmazzo - Corso d’acqua T. Gesso - Richie-
dente: Italcementi S.p.A. - Borgo San Dalmazzo

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25
D.D. 25 giugno 2004, n. 1070

Rinnovo degli incarichi di posizione organizzativa inter-
ni alla Direzione regionale Opere Pubbliche

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1. Di prorogare, per le motivazioni espresse in pre-
messa, fino al 31 luglio 2007, senza soluzione di conti-
nuità e senza che occorra alcuna presa di servizio, gli
incarichi di posizione organizzativa già conferiti con pro-
pri atti indicati nell’allegata tabella A, da intendersi par-
te  integrante  della  presente determinazione

2.  la spesa che il presente  atto  comporta dovrà essere
impegnata dalla Direzione regionale Bilanci e Finanze
competente in  materia.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Allegato
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Codice 25.4
D.D. 25 giugno 2004, n. 1071

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
rimozione del materiale litoide nell’alveo del Torrente
Scrivia in corrispondenza del ponte della S.P. 85 “Ca-
stelnuovo Scrivia - Alluvioni Cambiò” in Comune di Ca-
stelnuovo Scrivia. Ditta: Amministrazione Provinciale di
Alessandria

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’Amministrazione Provinciale di
Alessandria all’occupazione del suolo demaniale per la-
vori di rimozione del materiale litoide nell’alveo del T.
Scrivia in corrispondenza del ponte della S.P. N. 85
“Castelnuovo Scrivia - Alluvioni Cambio” in Comune di
Castelnuovo  Scrivia.

- L’Amministrazione Provinciale dovrà provvedere ad
informare questo Ufficio dalla data di inizio e di ultima-
zione delle opere  autorizzate  al fine di poter  provvedere
agli  accertamenti del caso.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti.

- L’Amministrazione Provinciale dovrà attenersi scru-
polosamente al rispetto delle prescrizioni contenute nel
nulla osta idraulico rilasciato dall’A.I.PO - Ufficio Ope-
rativo di Alessandria  ed è pertanto responsabile di qual-
siasi danno che possa derivare per causa dei lavori effet-
tuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta
ad eseguire a proprie cure e spese, tutti i lavori che si
rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato
dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle
acque.

- Le opere di cui alla presente autorizzazione dovran-
no essere portate a termine entro 90 (novanta) giorni
dalla  data di inizio dei  lavori.

- Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e
l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato
dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1091

Comune di Prasco (AL). Autorizzazione idraulica per il
ripristino delle strutture del ponticello sul Rio Tina

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai fini idraulici il Comune di Prasco,
ad eseguire  le opere  in oggetto nella  posizione e secon-
do le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-

stati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti condizioni:

1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo se di natura litoide dovrà essere usato esclusivamen-
te per la colmatura di depressioni o di sponda, ove ne-
cessario, in  prossimità  dell’opera di  cui trattasi; nel caso
di allontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto il relativo valore di
macchiatico se dovuto;

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;

5) la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte ed a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
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terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione;

11) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra. Con successivo atto, da adottarsi a seguito della de-
finizione della regolamentazione regionale della materia,
verrà rilasciato l’eventuale provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione delle aree demaniali in questione, ai
sensi   del D.   Lgs.   31/3/1998, n. 112 e   della   L. R.
26/4/2000,  n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1092

Ditta Comune di Stazzano. Autorizzazione idraulica,
(PI n. 496 T. Vargo) per lavori di sistemazione idraulica
Torrente Vargo e difesa  sponda  destra in Comune di
Stazzano

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Comune
di  Stazzano, con sede in Piazza Risorgimento 6, ad ese-
guire i lavori in oggetto, subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti condizioni:

1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle
prescrizioni  tecniche di cui in premessa e nessuna varia-
zione potrà  essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da  parte  di questo  Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità degli interventi di cui trattasi; nel caso di al-
lontanamento del materiale  dall’alveo  venga seguita  l’or-
dinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto il relativo valore di
macchiatici se dovuto;

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4) la presente autorizzazione ha validità per mesi 8
(otto) e pertanto i lavori in argomento dovranno essere
eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termi-
ne sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo even-
tuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-

dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

6) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

7) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

8) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

9) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici ed
esclusivamente  per il corso  d’acqua T. Vargo, fatti salvi
i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la perso-
nale responsabilità civile e penale del soggetto autorizza-
to, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi
funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o mole-
stia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o
danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della
presente  autorizzazione;

10) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti  leggi  in materia.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di legge innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1093

Comune di Cabella Ligure (AL). Autorizzazione idrau-
lica per lavori di consolidamento ponte sul Torrente Gor-
denella alla confluenza con il Torrente Borbera in località
Dovanelli

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare ai fini idraulici il Comune di Cabella
Ligure, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elabo-
rati allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente
vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osser-
vanza  delle  seguenti condizioni:

1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo se di natura litoide dovrà essere usato esclusivamen-
te per la colmatura di depressioni o di sponda, ove ne-
cessario, in  prossimità  dell’opera di  cui trattasi; nel caso
di allontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto il relativo valore di
macchiatico se dovuto;

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;

5) la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte ed a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in

seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione;

11) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra. Con successivo atto, da adottarsi a seguito della de-
finizione della regolamentazione regionale della materia,
verrà rilasciato l’eventuale provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione delle aree demaniali in questione, ai
sensi del D.Lgs. 31/3/1998, n. 112 e della L.R.
26/4/2000,  n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1094

Ditte Sutter Finanziaria S.p.A.. Autorizzazione idrauli-
ca per la realizzazione ed il ripristino di difese spondali sul
Torrente Borbera nel Comune di Borghetto Borbera (AL),
frontistante lo stabilimento

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai fini idraulici la Ditta Sutter Finanzia-
ria S.r.l., ad eseguire le opere in oggetto nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli ela-
borati allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo se di natura litoide dovrà essere usato esclusivamen-
te per la colmatura di depressioni o di sponda, ove ne-
cessario, in  prossimità  dell’opera di  cui trattasi; nel caso
di allontanamento del materiale dall’alveo venga seguita
l’ordinaria pratica per il pagamento dell’eventuale canone
demaniale; analogamente per il taglio e la rimozione
della vegetazione venga corrisposto il relativo valore di
macchiatico se dovuto;

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;
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5) la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte ed a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione;

11) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra. Con successivo atto, da adottarsi a seguito della de-
finizione della regolamentazione regionale della materia,
verrà rilasciato l’eventuale provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione delle aree demaniali in questione, ai
sensi del D.Lgs. 31/3/1998, n. 112 e della L.R.
26/4/2000,  n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1095

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
la realizzazione di una sistemazione spondale sul Torrente
Lemme in confluenza al Torrente Riasco in Comune di
Basaluzzo. Ditta: C.D.A.R. Valle Orba

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare il Consorzio Depurazione Acque Re-
flue della Valle dell’Orba all’occupazione temporanea
del suolo  demaniale per  la realizzazione di una sistema-
zione spondale sul Torrente Lemme in confluenza al
Torrente Riasco in Comune di  Basaluzzo.

Nell’uso dell’area il Consorzio Depurazione Acque
Reflue della Valle dell’Orba dovrà osservare scrupolosa-
mente le prescrizioni tecniche contenute nel nulla-osta
idraulico dell’AIPO - Ufficio Operativo di Alessandria -
citato in  premessa.

- Le opere di cui alla presente autorizzazione dovran-
no essere portate a termine entro giorni 30 (trenta) dalla
data di inizio dei lavori.

- La Ditta dovrà provvedere ad informare questo Uffi-
cio della data di inizio e di ultimazione  delle opere  au-
torizzate al fine di poter provvedere agli accertamenti
del caso.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti.

- La Ditta è responsabile di qualsiasi danno che possa
derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei
mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a propria
cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di
garantire  il  regolare deflusso  delle acque.

- Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e
l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato
dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1096

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
il taglio urgente delle piante in sponda ed alveo del Tor-
rente Scrivia, interferenti con linee ad alta tensione in
uscita alla stazione elettrica di Vignole Borbera. (Ditta:
Terna)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno
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Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1097

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
manutenzione, pulizia, sfalcio, taglio alberi per ripristina-
re il normale deflusso delle acque del Rio Salso. Ditta:
Comune di Castelnuovo Scrivia

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare il Comune di Castelnuovo Bormida
all’occupazione temporanea  del  suolo demaniale per  ma-
nutenzione, pulizia, sfalcio, taglio alberi per ripristinare
il normale deflusso delle acque del Rio Salso alle se-
guenti condizioni:

- Nessun materiale proveniente dal taglio legna venga
depositato in alveo o sulle sponde,  ma venga rimosso e
che i lavori vengano svolti in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico, in caso di morbide o piene
del corso  d’acqua.

- Gli interventi  per il taglio piante  riguardano  solo  ed
esclusivamente alcune piante ed arbusti della specie robi-
nia - salice e salicone, mentre non verranno tagliate le
quattro piante di ciliegio selvatico presenti lungo il Rio
Salso.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti.

- La Ditta è responsabile di qualsiasi danno che possa
derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei
mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a propria
cura e spese, tutti i lavori che si renderanno comunque
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di
garantire  il  regolare deflusso  delle acque.

- La presente autorizzazione ha validità di giorni 90
(novanta) dalla  data della  stessa.

- La Ditta dovrà provvedere ad informare questo Uffi-
cio della data di inizio e di ultimazione  delle opere  au-
torizzate alfine di  provvedere agli  accertamenti del caso.

- Il valore delle piante risulta essere nullo come spe-
cificato  dal Corpo Forestale  dello  Stato.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 28 giugno 2004, n. 1098

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
movimentazione materiale nell’alveo del Torrente Scrivia
a monte del ponte di Castelnuovo Scrivia. Ditta: Comune
di Castelnuovo Scrivia

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare il Comune di Castelnuovo Scrivia
all’occupazione del suolo demaniale per  movimentazione

materiale nell’alveo del T.  Scrivia  a monte del ponte di
Castelnuovo Scrivia rispettando il nulla osta idraulico
dell’AIPO  - Ufficio  Operativo di  Alessandria.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti.

- La Ditta è responsabile di qualsiasi danno che possa
derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei
mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a propria
cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di
garantire  il  regolare deflusso  delle acque.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

- Di stabilire che la presente autorizzazione ha validità
a partire dalla data odierna e fino al rilascio del provve-
dimento  di  cui alla lettera successiva.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.2
D.D. 28 giugno 2004, n. 1099

Ordinanza Ministeriale n. 3084/00 - Evento sismico
21/08/2000. Comune di Solero. Lavori di rifacimento tetto
e consolidamento della torre del Castello Faà di Bruno.
Importo Euro 51.645,69 (L. 100.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 28 giugno 2004, n. 1100

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Evento alluvionale prima-
vera-estate 2002. Comune di Vocca. Lavori di sgombero
materiali e interventi d’urgenza con ordinanza sindacale.
Contributo Euro 5.000,00 contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 28 giugno 2004, n. 1101

Alluvione novembre ‘94. Comune di Scagnello. Devolu-
zione economie di spesa di Euro 6.092,14 a favore dei lavori
di pulizia rii e completamento lavori di consolidamento
zona in frana in loc. Roatta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di autorizzare l’utilizzo delle economie derivanti
dall’esecuzione dei lavori inseriti nei programmi prece-
dentemente previsti con le DD.G.R. n. 250 44376 del
27/03/1995, n. 40-17487 del 17/03/1997 e la D.D. n. 98
del 06/02/1998 per la somma complessiva di Euro

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

72



6.092,14 a favore dei lavori di “consolidamento zona in
frana in località Roatta” in  Comune di Scagnello.

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 28 giugno 2004, n. 1102

L.R. n. 38/78 - Comune di Montaldo Bormida. Lavori di
consolidamento muro di cinta e di contenimento parco
comunale Dotto adiacente a Via Bianchi. Importo Euro
77.468,53. Rettifica D.D. n. 242 del 12/02/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 29 giugno 2004, n. 1103

L.R. n. 18/84 - Comune di Lusernetta. Lavori di opere
stradali. Corresponsione saldo Euro 25.822,84 - Capitolo
25010/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 29 giugno 2004, n. 1104

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Pomaro - Lavori
di ripristino fognatura comunale in Via De Filippi. Con-
tributo Euro 30.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.8
D.D. 29 giugno 2004, n. 1105

VCTG23 - Sig. Tonetti Stefano - autorizzazione taglio
ceduo in sponda sinistra del Fiume Sesia insistente sul
tratto   del manufatto arginale   dell’A.I.PO   adiacente
all’abitato della frazione Mantie nel Comune di Motta De’
Conti

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.8
D.D. 29 giugno 2004, n. 1106

VCTG22 - Sig. Rinoldi Modesto - autorizzazione taglio
piante in sponda sinistra del fiume Sesia in località Giare
nel Comune di Varallo Sesia

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.4
D.D. 29 giugno 2004, n. 1107

Oleodotto DN12" - Ferrara/Carrosio/Fegino (GE). At-
traversamento Torrente Lemme in Comune di Voltaggio
(AL) Fg. 15, tra i mappali 36 e 178 (manutenzione alla
tubazione)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Soc. Praoil Oleo-
dotti Italiani ad eseguire le opere in oggetto alla tubazione
esistente posizionata in attraversamento nell’alveo del T.
Lemme indicato nella planimetria allegata e subordinata-
mente all’osservanza delle seguenti condizioni:

- L’intervento manutentivo dovrà essere realizzato a
garanzia della tubazione in argomento e nessuna varia-
zione potrà  essere introdotta senza la preventiva autoriz-
zazione da  parte  di questo  Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, nel tratto interessato
dai lavori  e sue  adiacenze;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico del corso d’ac-
qua

-  la presente autorizzazione ha validità di anni uno,  e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione, il committente dovrà inviare la dichiarazione del
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  a quanto  richiesto.

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della presente autorizzazione. Il soggetto autorizzato, pri-
ma dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale,
ulteriore autorizzazione che  si rendesse necessaria secon-
do le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per l’accesso dei mezzi ne-
cessari  all’esecuzione dell’opera.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale
Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai competenti
organi  giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

73



Codice 25.6
D.D. 30 giugno 2004, n. 1108

Eventi alluvionali del giugno 2000 - Progetto per opere
di protezione spondale Torrente Varaita in Loc. Madda-
lena  nel Comune di Pontechianale. Importo totale del
progetto Euro 80.019,03 - Finanziamento dell’alluvione
del giugno 2000 pari a Euro 3.525,32 come somme deri-
vanti del ribasso d’asta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per opere di protezione
spondale Torrente Varaita località  Maddalena nel  Comu-
ne  di Pontechianale  (Cn) con le  seguenti prescrizioni:

- I tratti di scogliera in progetto siano raccordati in
sommità con la sponda naturale, ricoperti in terra e rina-
turalizzati;

- In considerazione dell’elevato grado di naturalità del
contesto di intervento anche l’impostazione planimetrica
delle scogliere tenda ad evitare indesiderate rigidità formali;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c.;

- la strada di accesso ai terreni, adiacente alla zona
campeggio dovrà essere sorvegliata e monitorata, sarà
cura dell’Amministrazione Comunale provvedere al di-
vieto di transito in condizioni di piena del torrente  o  in
altre situazioni di pericolo;

- le scogliere in progetto non devono ridurre l’attuale
sezione di deflusso del corso d’acqua, siano opportuna-
mente  risvoltate a monte  e  immorsate  a valle.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del D.Lgs. 42/04, della L.r. 45/89 e del R.D.
523/04;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U.  327 del
2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o  danno  che dovesse derivare a loro  in conseguenza
della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 30 giugno 2004, n. 1109

Eventi alluvionali dell’autunno 2000. Progetto per opere
di protezione spondale Torrente Varaita località Madda-
lena  nel Comune di Pontechianale. Importo totale del
progetto Euro 80.019,03. Finanziamento alluvione autun-
no 2000; Euro 21.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per opere di protezione
spondale Torrente Varaita località  Maddalena nel  Comu-
ne  di Pontechianale  (Cn) con le  seguenti prescrizioni:

- I tratti di scogliera in progetto siano raccordati in
sommità con la sponda naturale, ricoperti in terra e rina-
turalizzati;

- In  considerazione dell’elevato grado di  naturalità del
contesto di intervento anche l’impostazione planimetrica
delle scogliere tenda ad evitare indesiderate rigidità for-
mali;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c.;

- la strada di accesso ai terreni, adiacente alla zona
campeggio dovrà essere sorvegliata e monitorata, sarà
cura dell’Amministrazione Comunale provvedere al di-
vieto di transito in condizioni di piena del torrente  o  in
altre situazioni di pericolo;

- le scogliere in progetto non devono ridurre l’attuale
sezione di deflusso del corso d’acqua, siano opportuna-
mente  risvoltate a monte  e  immorsate  a valle.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del D.Lgs. 42/04, della L.r. 45/89 e del R.D.
523/04;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U.  327 del
2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o  danno  che dovesse derivare a loro  in conseguenza
della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 30 giugno 2004, n. 1111

R.D. 523/1904 - Polizia Fluviale n. 4218 - Modifica prov-
visoria opera di presa di derivazione d’acqua - Torrente
Brobbio in Comune di Beinette - Richiedente: Consorzio
Irriguo “Gestione Acque Irrigue Comunali di Beinette”

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai soli fini idraulici, ai sensi dell’art.
93 del Regio Decreto 25/07/1904, alla realizzazione dei
lavori di modifica provvisoria dell’opera di presa di de-
rivazione d’acqua da parte del Consorzio Irriguo “Ge-
stione Acque Comunali di Beinette”, secondo le caratte-
ristiche indicate dalla concessione di derivazione d’ac-
qua.

Sono fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e penale
del  soggetto richiedente, il quale  terrà l’Amministrazione
Regionale ed i suoi Funzionari sollevati ed indenni da
ogni  pretesa o  molestia da parte  di terzi  e risponderà di
ogni  pregiudizio o danno che dovesse derivare a loro  in
conseguenza della  presente autorizzazione  idraulica.
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In  ogni casco il  soggetto  richiedente,  prima  dell’inizio
dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale autorizza-
zione  necessaria ai  sensi delle  vigenti leggi in  materia.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.9
D.D. 30 giugno 2004, n. 1113

Ditta “Hapimag Italia S.r.l.” legale rappresentante Sig.
Kuno Estermann. Nulla osta ai soli fini idraulici per il
rilascio dell’autorizzazione allo scarico a lago delle acque
bianche in area pubblica, censito al N.C.T. sul mappale n.
562 del Foglio n. 10. Lago Maggiore - Comune di Cannero
Riviera

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che il Sig. Kuno Estermann, legale rappresentante del-
la Ditta “Hapimag Italia S.r.l.”, possa essere rilasciata
l’autorizzazione per lo scarico a lago delle acque bian-
che sul Lago Maggiore in Comune di Cannero Riviera,
censito al  N.C.T., mappale n. 562  del Foglio n. 10.

I  lavori di posa delle tubazioni di scarico delle  acque
bianche in oggetto dovranno essere  realizzati secondo le
modalità indicate ed illustrate nei disegni allegati
all’istanza in questione che, debitamente vistati da
quest’Ufficio, vengono restituiti al richiedente subordina-
tamente all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

1. la posa della tubazione dovrà essere realizzata in
rapporto principalmente al buon regime idraulico delle
acque del Lago interessato, previa preventiva verifica
delle fondazioni dei manufatti esistenti al fine di evitar-
ne il danneggiamento, restando a carico del richiedente
ogni responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per
eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione
delle  opere stesse;

2. l’esecuzione dell’intervento e la movimentazione del
materiale inerente allo scavo dovrà avvenire nel rispetto
delle prescrizioni poste dal Commissario Italiano per la
Convenzione Italo Svizzera sulla pesca ed altri Enti
competenti in merito;

3. il proprietario Sig. Kuno Estermann è direttamente
responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne
l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di
chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente
nulla  osta;

4. restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 14.06.1928,
n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio
dell’Opera regolatrice dell’invaso del Lago Maggiore. In
particolare il presente nulla osta è subordinato, per quan-
to riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di
escursione che il Consorzio del Ticino deve osservare in
virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595
e successive disposizioni nonchè a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’inte-
sa con il Governo  Svizzero.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (autorizzazioni comunali, autoriz-
zazioni sanitarie, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n.
42/2004 - vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 -
vincolo idrogeologico, ecc.) e dal Comitato Italo Svizze-
ro.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 30 giugno 2004, n. 1114

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cabella Ligure.
Lavori di ripristino tubazioni ed infrastrutture acquedotto
comunale. Importo Euro 11.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.4
D.D. 1 luglio 2004, n. 1115

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
taglio ceduo e lavori di regimazione per ufficiosità Torren-
te Scrivia sulle sponde del Torrente Scrivia nei Comuni di
Isola S. Antonio e Molino dei Torti. Ditta: Forte Giuseppe
Costruzioni S.r.l.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Ditta Forte Giuseppe Costruzioni
S.r.l. di Parma - all’occupazione del suolo demaniale per
i lavori  di regimazione  ufficiosità  Torrente Scrivia e  per
il taglio ceduo sulle sponde del Torrente Scrivia nei Co-
muni  di  Isola  S. Antonio  e Molino  dei Torti.

- La Ditta dovrà  provvedere ad effettuare  la completa
pulizia del sottobosco e dovrà provvedere all’immediato
allontanamento  dei materiali derivanti dalle lavorazioni  e
delle ramaglie e fogliame residuo, con divieto assoluto
del loro abbandono in alveo  o in acqua.

-  E’  fatto divieto assoluto di sradicare piante, traspor-
tare materiali  inerti  fuori alveo, di  depositare o scaricare
in alveo  e/o  in prossimità  dello stesso  materiali di  qual-
siasi genere, con l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati,
le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questio-
ne.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re  diritti.  La Ditta  è  responsabile  di qualsiasi danno che
possa derivare per causa dei lavori effettuati, degli ope-
rai  e  dei  mezzi  d’opera usati, ed è tenuta ad  eseguire  a
proprie cure e spese,  tutti i lavori che si rendessero  co-
munque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al
fine  di garantire il regolare deflusso delle  acque.

L’importo di Euro 585,00 (Euro cinquecentottantacin-
que/00) è stato introitato sul capitolo n. 2130 accerta-
mento  n.  80  del bilancio  2004.

- Con la presente si autorizza l’accesso in alveo e
l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato
dai lavori.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.3
D.D. 1 luglio 2004, n. 1116

Autorizzazione idraulica n. 3893 per la messa in sicurez-
za di un ponte sul rio Gleisassa, in Comune di Pinasca loc.
Reisa. Richiedente: Comune di Pinasca

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Pi-
nasca, con sede in  via Nazionale 19, ad eseguire gli  in-
terventi in oggetto, nella posizione e  secondo le caratte-
ristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di attraversamento del corso
d’acqua in  argomento, ivi comprese le spalle esistenti di
sostegno dell’impalcato, nei riguardi sia delle spinte dei
terreni che delle pressioni e sottospinte idrauliche indotte
da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura di sot-
tofondazione in progetto il cui piano di appoggio dovrà
essere posto ad una quota comunque inferiore di almeno
m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo
nelle  sezioni  interessate;

3. il materiale di risulta proveniente dalla eventuale
demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato
dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. il manufatto in progetto non dovrà costituire in
nessun caso restrizione della sezione di deflusso del cor-
so  d’acqua in  argomento;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto
e pertanto i lavori in argomento  dovranno  essere esegui-
ti, a pena decadenza della stessa, entro il termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simi-
li circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del

tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e  a  valle del  manufatto, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 1 luglio 2004, n. 1117

Autorizzazione idraulica n. 106/04 in sanatoria per 2
attraversamenti dei rii Isomino e Val Bianca con tubazione
di gas metano posata al di sopra dell’intradosso del ponte
e per 2 attraversamenti sotterranei dei rii Ceresole e della
Gronda in Comune di Malesco (VB). Ditta: GE.AD. S.p.A.

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta GE.AD.
S.p.A., con sede in Via Ripamonti, 85 - 20141 Milano,
a mantenere le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale interessato dalle opere rea-
lizzate nel 1990. Con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 gg. innanzi al Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 1 luglio 2004, n. 1118

Autorizzazione idraulica n. 107/04 in sanatoria per 5
attraversamenti dei rii Valle, dell’Acqua Buona, Valle
Salasca, Voior e Casa Raspini con tubazione di gas metano
passante nella struttura del ponte nel Comune di Calasca
Castiglione (VB). Ditta: GE.AD. S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta GE.AD.
S.p.A., con sede in Via Ripamonti, 85 - 20141 Milano,
a mantenere le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale interessato dalle opere rea-
lizzate nel 1990. Con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 1 luglio 2004, n. 1119

Autorizzazione idraulica n. 3888 per la realizzazione
dell’attraversamento del torrente Chisola, con cavo a fibre
ottiche e cavo telefonico in rame, staffati al ponte lungo la
Via Berti, in Comune di Cumiana. Ditta: Telecom Italia
S.p.A.

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Telecom
Italia S.p.A.,  con sede in via Monterosa 154 Torino, ad
eseguire  l’opera in oggetto, nella posizione  e secondo  le
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elabo-
rati progettuali allegati  all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della  stabilità  dell’opera  in argomento;

3. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti di attraversamento (caso di
danneggiamento o crollo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di  mantenere inalterata nel tempo la
zona d’imposta dei suddetti manufatti mediante la realiz-
zazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa autorizzazione  di questo  Settore;

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

9. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla L.
431/1985-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc, alla Legge  267/98 Decreto Sarno).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 1 luglio 2004, n. 1120

Autorizzazione idraulica n. 108/04 in sanatoria per 2
attraversamenti sotterranei dei rii Coiro e Riana con tu-
bazione di gas metano in Comune di Santa Maria Maggio-
re (VB) Ditta: GE.AD. S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta GE.AD.
S.p.A., con sede in Via Ripamonti, 85 - 20141 Milano,
a mantenere le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale interessato dalle opere rea-
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lizzate nel 1990. Con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 1 luglio 2004, n. 1121

Autorizzazione idraulica n. 3889 per la realizzazione
dell’attraversamento del rio Tori, con cavo a fibre ottiche,
staffato al ponte lungo la S.P. 193 della “Colletta”, in
Comune di Cumiana. Ditta: Telecom Italia S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Telecom
Italia S.p.A.,  con sede in via Monterosa 154 Torino, ad
eseguire  l’opera in oggetto, nella posizione  e secondo  le
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elabo-
rati progettuali allegati  all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della  stabilità  dell’opera  in argomento;

3. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto di attraversamento (caso di
danneggiamento o crollo) in quanto resta l’obbligo del
soggetto autorizzato di  mantenere inalterata nel tempo la
zona d’imposta del suddetto manufatto mediante la rea-
lizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa autorizzazione  di questo  Settore;

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

9. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla L.
431/1985-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc, alla Legge  267/98 Decreto Sarno).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque Oppure innanzi al Tribunale Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 1 luglio 2004, n. 1122

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Bassignana -
Lavori di ripristino strada comunale Bassignana-Mugaro-
ne. Contributo Euro 6.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.3
D.D. 1 luglio 2003, n. 1123

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 3894 per la
realizzazione di un attraversamento della gora demaniale
Moneta con cavo a fibre ottiche nell’impalcato del ponte
esistente in Via Monticello, in Comune di Carmagnola.
Ditta: Wind Telecomunicazioni S.p.A. - Direzione Net-
work Nord Ovest

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  autorizzare,  nelle more della verifica  tecnico  idrau-
lica ed amministrativa del ponte interessato, ai soli fini
idraulici, la Ditta Wind Telecomunicazioni S.p.A. - Dire-
zione Network Nord Ovest con sede in Sesto S. Giovan-
ni (MI) - Viale Edison n. 18, ad eseguire l’opera in og-
getto, nella posizione e secondo le caratteristiche e mo-
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dalità  indicate e illustrate negli elaborati progettuali alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della  stabilità  dell’opera  in argomento;

3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori e gli interventi in argomento dovranno
essere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una volta
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore
quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse
ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale con-
cessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato,
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

5. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori e degli interventi, al fine di con-
sentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei la-
vori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare dichiarazione del  Direttore dei  lavori attestante che
le opere sono state eseguite conformemente al progetto
approvato;

6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dell’esistente manufatto d’attraversamento
interessato (caso di danneggiamento o crollo), anche in
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua;

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

9. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla L.
490/1999- vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 - vin-
colo  idrogeologico -ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale

delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 2 luglio 2004, n. 1124

Autorizzazione idraulica n. 32/04, per lavori di sistema-
zione spondale lungo il torrente Chisone, a protezione
della Centrale idroelettrica di Roreto Lombroso, in Comu-
ne di Roure. Ditta: ENEL

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, I’ENEL, ad ese-
guire le opere in oggetto, nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elabo-
rati progettuali allegati  all’istanza, che si restituiscono al
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere di difesa spondale nel corso
d’acqua in argomento, con particolare riguardo alla strut-
tura di fondazione il cui piano di appoggio  dovrà essere
posto ad una profondità di almeno m 1,50 rispetto alla
quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni trasver-
sali interessate;

3. le opere di difesa dovranno  essere risvoltate per un
tratto di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsate
a monte nell’esistente sponda, mentre il paramento ester-
no dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità
con il  profilo  spondale esistente;

4. i   manufatti   di   difesa   spondale dovranno   essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota dell’esi-
stente  piano  campagna;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. le sponde, le aree demaniali interessate dall’esecu-
zione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristina-
te a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico
responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

7. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
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del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità delle opere, (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

11. questo Settore ha la facoltà di ordinare, a cura e
spese del soggetto autorizzato, modifiche alle opere au-
torizzate, o anche di procedere alla revoca della presente
autorizzazione, nel caso intervengano variazioni delle at-
tuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse
siano, in seguito, giudicate incompatibili in relazione al
buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla L.
431/1985-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 - vin-
colo  idrogeologico ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 2 luglio 2004, n. 1125

Autorizzazione idraulica n. 29/04 per taglio di vegeta-
zione lungo il Rio Ollasio in Comune di Coazze e lungo i
Rii Fonteglio e Romarolo in Comune di Giaveno. Ditta:
Regione Piemonte Direzione Economia Montana e Foreste

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Regione Pie-
monte Direzione Economia Montana e Foreste, ad ese-
guire gli interventi in oggetto, nella posizione e secondo
le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  prescrizioni:

1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2. il materiale legnoso prelevato dall’alveo, dovrà es-
sere rimosso dall’alveo dei corsi d’acqua interessati dagli
interventi e depositato  su aree non soggette ad  eventi  di
piena;

3. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei tagli di vegeta-
zione dovranno essere accuratamente  ripristinate a regola
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile
dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà es-
sere causata turbativa del buon regime idraulico del cor-
so  d’acqua;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto gli interventi in argomento dovranno essere ese-
guiti, a pena decadenza della stessa, entro il termine so-
praindicato, con la condizione che una volta iniziati do-
vranno  essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali
eventi di piena, condizioni  climatologiche  avverse ed  al-
tre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessio-
ne di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione  degli interventi, al fine  di  consentire even-
tuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra
quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominati-
vo del tecnico incaricato della direzione dei lavori; ad
avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare di-
chiarazione del Direttore  dei lavori  attestante che gli  in-
terventi sono stati eseguiti conformemente al progetto
approvato;

7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

8. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

9. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc ).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

81



Codice 25.3
D.D. 2 luglio 2004, n. 1126

Autorizzazione idraulica n. 33/04 per il consolidamento
della briglia dell’opera di presa dell’impianto ENEL di
Fucine e realizzazione  di  passaggio per l’ittiofauna  in
Comune di Lemie. Ditta: ENEL Divisione Generazione ed
Energy Management

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta ENEL
Divisione Generazione ed Energy  Management, con sede
in Torino, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizio-
ne e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che
si restituiscono  al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle  seguenti  prescrizio-
ni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale e
trasversale dell’alveo del corso d’acqua in argomento,
nei riguardi sia delle spinte dei terreni che delle pressio-
ni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena,
sia nei riguardi della struttura di fondazione il cui piano
di appoggio dovrà essere posto ad una quota comunque
inferiore o uguale a quella indicata sugli elaborati grafici
rispetto alla quota più depressa  di fondo alveo nelle se-
zioni  trasversali  interessate;

3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un trat-
to di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata a
monte nell’esistente sponda, mentre  il paramento esterno
dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con
il  profilo  spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano di  campagna;

5. i massi costituenti la difesa spondale dovranno es-
sere posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di  stabilità. Non dovranno essere prelevati dall’al-
veo del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi do-
vranno essere  a  spacco  di struttura  compatta, non geliva
ne lamellare: dovranno avere volume non inferiore a
0,40 mc e peso superiore a 8,0 q.li, inoltre dovrà essere
verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei
massi impiegati a non essere mobilitati dalla corrente,
tenendo  conto  degli opportuni  coefficienti  di  sicurezza;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,

a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

12. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc ).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.8
D.D. 5 luglio 2004, n. 1127

Autorizzazione Idraulica - pratica n. 1907 - ditta Silvino
Carlo Vaira - costruzione ed esercizio impianto di telefe-
rica ad uso privato per trasporto di materiali con attraver-
samento del torr. Vogna in Comune di Riva Valdobbia

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai soli fini idraulici la Ditta Silvino
Carlo Vaira ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e le modalità indicate
ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
di cui al richiedente viene restituita copia vistata da que-
sto Settore,   subordinatamente   all’osservanza   delle se-
guenti condizioni:

- l’opera deve essere realizzata come da progetto e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva  autorizzazione da  parte di  questo Settore;

- il plinto di fondazione dovrà essere opportunamente
ammorsato nella roccia in posto, prevedendo eventual-
mente  degli  ancoraggi mediante  barre in acciaio;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi e quel-
lo proveniente  eventualmente dalla demolizione di  mura-
ture esistenti dovrà essere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza entro il 30/07/2005.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga; che
dovrà comunque essere  debitamente motivata, semprechè
le condizioni locali non abbiano subito variazioni di ri-
lievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al Setto-
re OO.PP di Vercelli, a mezzo lettera raccomandata, il
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonchè la
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto
autorizzato;

- ad  avvenuta ultimazione, la Ditta Silvino Carlo  Vai-
ra dovrà inviare al Settore scrivente dichiarazione del
D.L. attestante che le opere sono state eseguite confor-
memente al  progetto approvato;

- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- l’autorizzazione non  solleva la Ditta dall’incombenza
di dover presentare comunicazione all’Amministrazione
Provinciale competente, ai sensi dei RR.DD. 22/11/1914
n. 1486; 08/10/1931 n. 1604; del D.P.R. 10/06/1955 n.
987; relativamente alle norme intese a garantire la tutela
della  fauna ittica  dei fiumi, canali,  specchi  d’acqua;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di  eventuali  variazione del  profi-
lo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta  l’obbligo del soggetto  autorizzato di  mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufat-
to mediante la  realizzazione  di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione della competen-
te  Autorità;

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si
renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni,  al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque;

- l’Amministrazione concedente  si riserva la facoltà di
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di pro-
cedere  alla revoca della  presente autorizzazione  nel caso
intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della
polizia idraulica, fatti  salvi  i diritti  dei  terzi, da rispetta-
re pienamente sotto la personale responsabilità civile e
penale del soggetto autorizzato con l’obbligo di tenere
sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o
pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso
dell’autorizzazione stessa;

- il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (permesso di costruire,
D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 ecc.).

Con  il presente provvedimento sono autorizzati i lavo-
ri di costruzione ed esercizio impianto di teleferica ad
uso privato per trasporto di materiali in attraversamento
del torr. Vogna in località Prà d’Otra nel Comune di
Riva Valdobbia.

La presente costituisce autorizzazione all’occupazione
del sedime demaniale  per  la  realizzazione  dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
all’Autorità giudiziaria competente nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.8
D.D. 5 luglio 2004, n. 1128

Autorizzazione Idraulica - pratica n. 1902 - Consorzio
Ovest Sesia Baraggia - Gestione Separata Bonifica - rea-
lizzazione di opere consistenti in esecuzione difesa sponda-
le in destra Torr. Cervo nel tratto compreso tra il guado
di Gifflenga e la traversa esistente sulla Roggia Molinara
di Balocco nel Comune di Buronzo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai soli fini idraulici il Consorzio ad
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le
caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli
elaborati progettuali allegati all’istanza, di cui al richie-
dente viene restituita copia vistata da questo Settore, su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- la difesa spondale in progetto non dovrà avere una
quota di sommità superiore a quella della sponda sinistra
e dovrà essere addossata alla sponda esistente, che non
potrà in alcun modo essere avanzata verso l’alveo me-
diante riporto di materiali;
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- l’opera deve essere realizzata come da progetto e
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la pre-
ventiva  autorizzazione da  parte di  questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda e se necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza entro il 30/7/2005. E’ fatta salva
l’eventuale concessione di proroga; che dovrà comunque
essere debitamente motivata, semprechè le condizioni lo-
cali non  abbiano subito variazioni  di  rilievo;

- il Committente dell’opera dovrà comunicare al Setto-
re OO.PP di Vercelli, a mezzo lettera raccomandata, il
nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonchè la
data d’inizio dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto
autorizzato;

- ad avvenuta ultimazione, il Consorzio dovrà inviare
al Settore scrivente dichiarazione del D.L. attestante che
le opere sono state eseguite conformemente al progetto
approvato ed alle condizioni contenute nella presente de-
terminazione;

- durante la costruzione dell’opera non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- l’autorizzazione non  solleva  il  Consorzio  dall’incom-
benza di dover presentare comunicazione all’Amministra-
zione Provinciale competente, ai sensi dei RR.DD.
22/11/1914 n. 1486; 08/10/1931 n. 1604; del D.P.R.
10/06/1955 n. 987; relativamente alle norme intese a ga-
rantire la tutela della fauna ittica dei fiumi, canali, spec-
chi d’acqua;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di  eventuali  variazione del  profi-
lo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in
quanto resta  l’obbligo del soggetto  autorizzato di  mante-
nere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufat-
to mediante la  realizzazione  di quelle opere che saranno
necessarie, sempre previa autorizzazione della competen-
te  Autorità;

- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed im-
mediatamente a monte e a valle del manufatto, che si
renderanno necessarie per il mantenimento di buone con-
dizioni di officiosità delle sezioni,  al fine di garantire il
regolare deflusso  delle acque;

- l’Amministrazione concedente  si riserva la facoltà di
ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di pro-
cedere  alla revoca della  presente autorizzazione  nel caso
intervenissero variazioni delle attuali condizioni del corso
d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere
stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il
buon  regime idraulico  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della
polizia idraulica, fatti  salvi  i diritti  dei  terzi, da rispetta-
re pienamente sotto la personale responsabilità civile e
penale del soggetto autorizzato con l’obbligo di tenere
sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o

pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso
dell’autorizzazione stessa;

- il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secon-
do le vigenti leggi in materia (permesso di costruire,
D.Lgs n.  42  del 22/01/2004 ecc.)

Con  il presente provvedimento sono autorizzati i lavo-
ri di costruzione difesa spondale in destra del torrente
Cervo nel tratto compreso tra il guado per Gifflenga e
la traversa esistente sulla Roggia Molinara di Balocco
nel Comune di  Buronzo.

La presente costituisce autorizzazione all’occupazione
del sedime demaniale  per  la  realizzazione  dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
all’Autorità giudiziaria competente nei  termini  di legge.

Il Dirigente responsabile
Arturo Bracco

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1129

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Cassinasco -
Lavori di pronto intervento per sistemazione Via S. Carlo
e Via Castello per costruzione cordolo in cemento armato.
Contributo Euro 15.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1130

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. n. 38/78 e Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio n. 3237 del 12/08/2002.
Comune di Bruno - Lavori di somma urgenza per ripristi-
no del collettore fognario in Loc. Piana. Contributo Euro
8.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1131

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. n. 38/78 e Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio n. 3237 del 12/08/2002.
Comune di Cessole - Lavori di somma urgenza per costru-
zione soletta su pali lungo la strada comunale Sieiz. Con-
tributo Euro 9.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1132

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n. 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n. 3084 del
28/09/2000 - Comune di Refrancore - Lavori di pronto

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

84



intervento per ripristino presso il centro sociale comunale
- Casa di Riposo. Contributo Euro 3.098,74 (L.
6.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1133

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n. 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n. 3084 del
28/09/2000 - Comune di Refrancore - Lavori di pronto
intervento del palazzo comunale e scuola media. Contri-
buto Euro 30.987,41 (L. 60.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1134

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. n. 38/78 e Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio n. 3237 del 12/08/2002.
Comune di Viale D’Asti - Lavori di somma urgenza per
ripristino fognatura Reg. Vatricca. Contributo Euro
3.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1135

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Viarigi - Lavori
di pronto intervento per ripristino strada comunale al
Castello - muro di sostegno tirantato. Contributo Euro
40.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1136

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Casalborgone.
Lavori di pronto intervento per realizzazione gabbionata
lungo  la strada  comunale Valle Scagno e disalveo  rio
Curdarello

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1138

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n. 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n. 3084 del
28/09/2000 - Comune di Vinchio - Lavori di pronto inter-
vento per sede municipale. Contributo Euro 36.151,98 (L.
70.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1139

Alluvione primavera estate 2002 - L.R. n. 38/78 e Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio n. 3237 del 12/08/2002.
Comune di Usseglio - Lavori di somma urgenza per siste-
mazione acquedotto e frana su strada comunale borgata
Malciaussia e pera morta. Contributo Euro 20.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1140

Evento sismico del 21 Agosto 2000 - L.R. n. 38/78 e
Ordinanza del Ministero dell’Interno n. 3084 del
28/09/2000 - Consorzio Acquedotto Valtiglione-S. Marza-
notto - Lavori di pronto intervento per ripristino infra-
strutture consortili in Comuni vari - Contributo Euro
205.033,39 (L. 397.000.000)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1142

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Felizzano -
Lavori di ripristino danni strade comunali, edifici scuole
obbligo. Contributo Euro 35.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1143

Evento alluvionale mesi aprile, maggio e giugno 2000 -
Comune di Bosia (CN) - Lavori per disalveo Rii Fossato,
Cavo e Rittano. Contributo Euro 5.164,57 - Contabilità
finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda
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Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1144

Evento alluvionale 10 - 14 giugno 2000 - Comune di
Dronero (CN). Lavori di ripristino scogliera a protezione
fognatura e consolidamento strada Borgata Ruata-Prato
e Canale Marchisa. Contributo Euro 25.822.85 - Contabi-
lità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1145

Alluvione primavera-estate 2002 - Azienda Cuneese
dell’Acqua S.p.A. di Cuneo (A.C.D.A.): Lavori di costru-
zione scogliera e difesa tubazioni. Contributo Euro
200.000,00. Contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 5 luglio 2004, n. 1146

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Rodello (CN).
Lavori di ripristino viabilità comunale e canali di scarico
acque bianche. Contributo Euro 5.000,00. Contabilità fi-
nale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.9
D.D. 6 luglio 2004, n. 1147

Autorizzazione idraulica n. 109/04 per la realizzazione
di un attraversamento del rio Mulini con condotta fogna-
ria sotterranea in Comune di Villette (VB). Ditta: Comune
di Villette

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Vil-
lette, con sede in Piazza Brindicci - 28856 Villette, ad
eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le
caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza _ra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 42/2004 - vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89- vincolo  idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.7
D.D. 6 luglio 2004, n. 1148

Ditta: Società Le Vele S.r.l. - Nulla osta ai soli fini
idraulici per la posa di un pontile ed una piattaforma
galleggianti in Comune di Dormelletto antistanti il mapp.
90 Fg. 8

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla Società Le Vele S.r.l. possa essere rilasciata
l’autorizzazione per  la posa di un pontile ed una piatta-
forma galleggianti nel lago Maggiore in Comune di Dor-
melletto  antistante  il  Fg.  n. 8  mapp. n. 90.

Il pontile e la piattaforma galleggianti dovranno essere
posti nella posizione e secondo le modalità indicate ed
illustrate nei  disegni  allegati all’istanza in  questione che,
debitamente  vistati da  quest’Ufficio, vengono restituiti al
richiedente, subordinatamente all’osservanza delle se-
guenti condizioni:

1) il pontile e la piattaforma galleggianti dovranno es-
sere posti in rapporto principalmente al buon regime
idraulico delle acque del Lago interessato, restando a ca-
rico della Società richiedente il nulla osta ogni responsa-
bilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni
che potrebbero derivare dalla  posa  degli stessi;

2) l’ancoraggio del pontile e della piattaforma dovrà
permettere il galleggiamento sulla superficie dell’acqua
anche nel caso di massima escursione del lago e dovrà
dare massima garanzia di solidità in modo da evitare pe-
ricolo  di  deriva;

3) la Società Le Vele S.r.l. è direttamente responsabile
verso terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla
proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazio-
ne Regionale  da ogni  ricorso o pretesa di chi si ritenes-
se danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta;

4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 14/6/1928 n.
1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio
dell’opera regolatrice dell’invaso del lago Maggiore. In
particolare il presente nulla osta è subordinato, per quan-
to riguarda il livello dell’acqua del lago, ai limiti di
escursione che il Consorzio del Ticino deve osservare in
virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14/6/1928 n. 1595 e
successive disposizioni nonchè a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’inte-
sa con il Governo  Svizzero.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio al fine di regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne di sedimi del demanio pubblico conseguente all’attua-
zione  dell’opera  di  che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti  leggi  in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle

Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 6 luglio 2004, n. 1149

Autorizzazione idraulica per la costruzione di n. 2 opere
per lo scarico nel rio Baulè e nel torrente Strona delle
acque reflue provenienti dagli impianti di depurazione
comunali esistenti. Ditta: Comune di Boca

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di
Boca, ad eseguire le opere  in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
nei disegni allegati all’istanza che si restituiscono, vistati
da questo Settore, al richiedente e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- le opere devono essere mantenute in conformità ai
disegni allegati alla domanda di cui in premessa con il
prolungamento al piede, dei massi previsti a protezione
della sponda, al  fine di evitare  erosioni in alveo  in  cor-
rispondenza del punto di scarico e nessuna variazione
potrà essere introdotta senza  la  preventiva  autorizzazione
da  parte di  questo Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- la sponda interessata dall’esecuzione degli scarichi in
questione, dovrà essere accuratamente ripristinate a rego-
la d’arte, restando, nel contempo, il soggetto autorizzato
unico responsabile dei danni eventualmente  cagionati;

- durante la realizzazione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico dei corsi
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere iniziati e ter-
minati entro il termine massimo di un anno dalla data
della presente, pena di decadenza dell’autorizzazione
stessa, ed eseguiti  senza interruzione, salvo  eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo di lettera  raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della direzione lavori; ad avvenuta ul-
timazione il committente dovrà inviare dichiarazione del
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
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mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D. Lgs. 490/1999- vincolo paesaggistico-,
alla L.R. 45/1989  -vincolo  idrogeologico-, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.4
D.D. 6 luglio 2004, n. 1150

Estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’al-
veo del Torrente Curone nei Comuni di Pontecurone,
Casalnoceto e Viguzzolo (AL), località frontistante Casci-
na Rosano; mc. 1.850. Ditta: Geocave S.r.l. - Borgo Priolo
(PV)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di concedere alla Ditta Geocave  S.r.l. con  sede  le-
gale  in Via Maestra, 13 - Borgo Priolo  (PV), l’estrazio-
ne ed asportazione di materiali litoidi dall’alveo del T.
Curone nei Comuni di Pontecurone (AL), Casalnoceto
(L) e Viguzzolo, Località frontistante Cascina Rosano
(AL), per un volume complessivo di mc. 1.850= secon-
do quanto previsto negli elaborati progettuali ed alle
condizioni di cui al disciplinare di concessione citato in
premessa;

b) di dare atto che l’importo di Euro 9.065,00 per
oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 2130 (accerta-
mento  n.  80)  del  bilancio 2004;

c) di dare atto che l’importo di Euro 238,65 per de-
posito cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo
3000  (accertamento  n. 75) del bilancio  2004;

d) di dare atto che l’Amministrazione regionale si ri-
serva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a saldo,
qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi su-
periori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 6 luglio 2004, n. 1152

Eventi alluvionali del 10/14 Giugno 2000 - Comune di
Sauze di Cesana (To) - Progetto per lavori di sistemazione
strada comunale Valle Argentera. Importo lavori: Euro
382.178,11

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di sistemazione
strada comunale Valle Argentera nel Comune di Sauze
di Cesana (TO) con le  seguenti  prescrizioni:

- nell’intervento 19 “ripristino strada”, anche conside-
rato il tipo di viabilità presente,  dovrà  essere  limitata  la
larghezza della sede stradale a non oltre 4 m,  questo al
fine di spostare verso monte il baricentro dei carichi
agenti sulla scarpata, andando così ad aumentare sensi-
bilmente la stabilità della sede stradale. Si consiglia
inoltre di evitare di raggiungere la quota del piano via-
bile con materiale di riporto posto al di sopra  della pa-
lificata di sostegno ma di raggiungere la quota necessa-
ria con un ulteriore palificata, legata opportunamente alla
sottostante e di larghezza inferiore. Si chiede inoltre di
legare adeguatamente la palificata al cordolo sottostante
mediante l’utilizzo di tirafondi fuori uscenti dallo stesso
cordolo. Si sottolinea ancora che l’impiego di tiranti in
tale tipologia di opera e soprattutto con la modalità pre-
vista risulta essere di dubbia utilità e di estremamente
difficile  realizzazione.

Sempre relativamente allo stesso intervento, si fa an-
cora presente che risulta consigliabile, ai fini della sicu-
rezza, la predisposizione di una barriera di protezione
sul  lato  di  valle  strada.

Per quanto riguarda le opere da eseguirsi in alveo si
rimanda a quanto  già espresso nel precedente parere e a
quanto richiesto dal Settore Decentrato OO.PP. Assetto
Idrogeologico - Torino della Regione Piemonte. (Dal pa-
rere pervenuto dall’Arpa Piemonte con lettera prot. n.
51959/22  del  23/04/2004);

- sia redatto, a cura dell’Amministrazione Comunale,
apposito piano di manutenzione delle opere idrauliche
previste in progetto nel quale siano previsti in maniera
puntuale e sistematica tutti gli interventi necessari a
mantenere in piena efficienza le opere di che trattasi
considerato che  le stesse risultano  sottoposte, per la loro
tipologia  e  per il contesto cui sono inserite,  a potenziali
fenomeni di naturale dissesto geologico-idraulico. (Dal
parere delle Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeolo-
gico di Torino lettera prot. n. 27402/25.3 del
31/05/2004);
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- si raccomanda la massima attenzione in fase esecuti-
va nella realizzazione dei lavori in progetto, al fine di
garantire la salvaguardia delle caratteristiche paesaggisti-
che del contesto in oggetto, in conformità con la norma-
tiva  di  tutela paesistico - ambientale.

Riguardo al tratto di strada per il quale è proposta la
bitumatura, si ritiene che la stessa possa essere realizzata
in monostrato con l’utilizzo di inerti a granulometria
medio/grossa di provenienza locale. (Dal parere del Set-
tore Gestione Beni Ambientali con nota prot. n.
22690/19/19.20 del 03/12/2002);

-  dovranno essere ridotti al minimo gli  scavi, i movi-
menti di terra e I’estirpo della vegetazione; si dovranno
adottare tutti i provvedimenti necessari per evitare il for-
marsi di frane e erosioni nelle  pendici;  tutte  le  superfici
di scopertura dovranno essere sistemate in modo da im-
pedire fenomeni di erosione superficiale e il movimento
di terra verso valle; al fine di evitare ostacolo al regola-
re deflusso delle acque, non si dovrà abbandonare mate-
riale di risulta e residui delle eliminazione di vegetazio-
ne arbustiva e arborea in  canali, torrenti e corsi d’acqua
in genere. (Dal parere del Corpo Forestale dello Stato
prot. n.  2415  del 23/04/2004)).

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.Lgs. 42/04 e della  L. R. 45/89;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U.  327 del
2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.7
D.D. 7 luglio 2004, n. 1153

O.M. n. 3237/2002 e s.m.i. - Eventi alluvionali primavera
estate2002.ConferenzadiServizidiNovara.ComunediPella.
Lavori di interventi a difesa della strada comunale di accesso
alla frazione Ronco. 1º lotto. Importo Euro 150.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare il progetto dei lavori inerenti l’inter-
vento  a difesa della strada comunale di accesso alla fra-
zione  Ronco,  con le  seguenti prescrizioni:

- il pozzettone di  raccolta acque e sedimentazione po-
sto alla base del canalone n. 1, dovrà essere modificato
prevedendone la maggior ampiezza possibile sia in lun-
ghezza che in larghezza, ed una minor profondità, onde
poter consentire la rimozione del materiale di sedimenta-
zione  con un mezzo meccanico;

- non risultando rappresentato nella tavola n. 2, l’an-
damento del terreno prima e dopo la realizzazione dei
manufatti, si raccomanda che la mantellata di rivestimen-
to del tratto terminale del canalone 1, sia raccordata
all’interno del pozzettone  di raccolta acque  e  sedimenta-
zione, onde evitare eventuali allagamenti del piano viabi-
le;

- essendone il pozzettone in questione contornato sui
lati verso strada da muratura di altezza pari a ml. 1,20
dal piano viabile, la stessa assolve già la funzione di
parapetto e, pertanto, dovrà essere eliminata la barriera
in ferro  prevista  alla sua  sommità;

- in conseguenza di  quanto  sopra, dovrà essere ricom-
putata l’analisi del prezzo n. 3 del pozzettone di raccolta
acque  e sedimentazione, nella quale dovranno inoltre es-
sere portate in deduzione le luci relative al canale a cie-
lo aperto ed all’immissione della mantellata, nonchè il
rivestimento della muratura di pietrame   erroneamente
computato su  tre lati anzicchè su  due;

- la  trave in  c.a. di collegamento  delle testate dei  mi-
cropali sovrastante il tratto A-B  d  canale a cielo  aperto,
dovrà essere convenientemente approfondita in corrispon-
denza dell’ammorsamento delle travi in ferro a doppio
T, a sostegno della  barriera paramassi;

- dovrà essere previsto il drenaggio e la raccolta delle
acque superficiali a tergo delle opere di difesa e conte-
nimento della scarpata, con il loro convogliamento nei
pozzettoni previsti;

- data la natura delle opere, si ritiene che il sistema
di realizzazione dei lavori dovrebbe essere previsto non
esclusivamente  a  corpo, ma  a corpo e  a misura, indicati
separatamente nel Capitolato Speciale d’Appalto, secondo
quanto previsto dall’art. 45 del D.P.R. 554/1999;

- al progetto dovrà essere allegato il quadro dell’indi-
cenza percentuale della quantità di manodopera per le
diverse categorie dei lavori di cui si compone l’opera,
come previsto  dall’art. 35 del D.P.R. 554/1999;

- i rivestimenti di pietra siano di spessore adeguato e
coerenti, per pezzatura e disposizione con i muretti a
secco tipici dei  luoghi;

- i tagli della vegetazione esistente siano limitati
all’indispensabile al fine di consentire la rapida integra-
zione  degli  interventi nel  contesto  paesaggistico;

- in corso d’opera dovranno essere adottate tutte le
precauzioni e gli accorgimenti tecnico-operativi più ido-
nei, per salvaguardare l’esiguo  soprasuolo arbustivo  radi-
cato nelle aree adiacenti a quelle di intervento e per evi-
tare  ulteriori  dissesti;

- siano vietate nei periodi a rischio di incendio boschivo,
tutte quelle azioni determinanti anche solo parzialmente l’in-
nesco di incendi (L. 353/2000 art. 10 comma 5);

2. di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.Lgs. 490/99;

3. di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche ed integrazioni, detti lavori do-
vranno iniziarsi entro anni uno e compiersi entro anni
cinque dalla  data della  presente determina.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Tassi

Codice 25.3
D.D. 8 luglio 2004, n. 1154

Autorizzazione idraulica n. 34/2004 per la ricostruzione
di un tratto di difesa spondale in sx del torrente Stura, in
corrispondenza della Centrale idroelettrica in loc. Crot di
Usseglio. Richiedente: ENEL S.p.A. - l’energia che ti ascol-
ta - Divisione Generazione e Energy Management. Via
Pier Domenico Olivero 7 - 10135 Torino

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’ENEL S.p.A. -
l’energia che ti ascolta - Divisione Generazione e Ener-
gy Management, con sede in Torino, Via Pier Domenico
Olivero, 7, ad eseguire le opere in oggetto, nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità dell’opera di sistemazione longitudinale
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia  delle  spinte  dei  terreni, dei  carichi accidentali/perma-
nenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte
da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura di fon-
dazione il cui piano di appoggio dovrà essere posto ad
una quota comunque inferiore di almeno mt. 1 ,50 ri-
spetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle se-
zioni  trasversali  interessate;

3. la scogliera, a monte, dovrà essere idonea mente
collegata all’esistente opera al fine di prevenire eventuali
fenomeni d’aggiramento-asportazione, mentre  il  paramen-
to esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di
continuità con il profilo spondale in sito senza determi-
nare alcuna riduzione della sezione idraulica pre-esistente
all’evento alluvionale dell’ottobre 2000 (vedi esplicita di-
chiarazione  prodotta nell’istanza e citata  in premessa);

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano di  campagna;

5. le movimentazioni di materiale d’alveo dovranno
essere praticate con le dovute  cautele e  sorveglianze del
caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in con-
formità a quanto rappresentato negli elaborati grafici che
corredano la presente; durante  il  corso  dei lavori  è fatto
divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di mate-
riali e mezzi che determinino la pregiudizievole restrizio-
ne della sezione idraulica nonchè l’utilizzo dei materiali
medesimi, ad  interruzione  del regolare deflusso delle ac-
que, per la formazione di accessi o per facilitare l’estra-
zione  stessa;

6. i massi costituenti la difesa spondale, da intasare
con cls mantenendo i giunti aperti per la parte in eleva-
zione della stessa, dovranno essere posizionati in modo
da offrire reciprocamente garanzie di stabilità, non do-
vranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma
provenire da cava di prestito, essi dovranno essere a
spacco di struttura compatta, non geliva ne lamellare,
dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc e peso
superiore a  8,0  q.li;

7.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo; è fatto divieto di
asportazione-uso del materiale demaniale d’alveo, fatta
salva esplicita ed autorizzata richiesta;

8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

9. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

11. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore  dei lavori attestante  che  gli interventi sono
stati eseguiti conformemente  al  progetto  approvato;

12. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

16. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (autorizzazioni edili-
zie,  ambientali, vincolo  idrogeologico-ecc).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra. Al fine di verificare le effettive interferenze dell’ope-
ra di difesa con il demanio idrico, fatti salvi eventuali
diversi  provvedimenti,  dovrà essere trasmesso  un ulterio-
re estratto della mappa catastale ingrandito riportante in
colore l’ingombro dei manufatti previsti, unitamente a
sezioni rappresentative  quotate, con i  limiti di  proprietà.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 8 luglio 2004, n. 1155

Lavori di estrazione e asportazione materiale litoide
dall’alveo del torrente Diveria in Comune di Varzo. Ap-
provazione del verbale di gara esperita mediante asta
pubblica e affidamento provvisorio della concessione alla
costituenda ATI tra le Ditte Giacomini Comm. Alberto
S.p.A. in qualità di Capogruppo mandataria e le Ditte
Cave Spadea e C. S.r.l., F.lli Amigliarini s.n.c. in qualità
di mandanti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il verbale di gara allegato alla presente
determinazione sotto la lettera A per farne parte inte-
grante e sostanziale, relativo alla gara di asta pubblica
col sistema delle offerte segrete e il criterio del massimo
aumento del canone base di Euro 2,60/mc. per l’aggiudi-
cazione della  concessione  dei  lavori  di cui  all’oggetto;

- Di procedere all’aggiudicazione   provvisoria della
concessione per estrazione e  asportazione materiale litoi-
de dall’alveo del Torrente Diveria in Comune di Varzo
(VB), per un quantitativo pari a circa 55.633 mc. da
asportare e un quantitativo di circa 34.599 mc. da movi-
mentare in alveo alla  costituenda  ATI tra  la capogruppo
mandataria Ditta Giacomini Comm. Alberto S.p.A. cor-
rente in Piedimulera (VB) e le mandanti Ditta Cave
Spadea e C. S.r.l. corrente in Crevoladossola (VB) e
Ditta F.lli Amigliarini s.n.c. corrente in Crevoladossola
(VB) per l’importo del canone di Euro 144.812,70= ri-
sultante    dall’applicazione    dell’aumento    dello 0,10%
sull’importo del canone a base d’asta di Euro 2,60/mc. e
quindi  pari  a Euro  2.603/mc.;

- Di procedere successivamente all’ottemperanza da
parte del concessionario degli obblighi di cui in premes-
sa alla stipulazione del contratto mediante disciplinare di
concessione ai sensi della D.G.R. n. 44-5084 del
14.01.02.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 8 luglio 2004, n. 1156

Evento sismico del 21 agosto 2000, D.G.R. 02/07/2001, n.
59-3417, D.G.R. n. 83-4233 del 22/10/2001 e D.G.R. n.
46-5389 del 25/02/2002, Chiesa dell’Oratorio Don Bosco.
Comune di Nizza Monferrato (AT). Individuazione ente
gestore e liquidazione saldo 40% di Euro 34.086,16 (Cap.
24098/2001, Imp. 6549)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 8 luglio 2004, n. 1157

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Evento alluvionale prima-
vera-estate 2002. Comune di Ailoche. - Lavori di ripristino
fognatura comunale e consolidamento strade comunali.
Contributo Euro 50.000,00 contabilità finale

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.11
D.D. 8 luglio 2004, n. 1158

Rinnovo abbonamento annuale alla rivista “La prote-
zione civile”. Spesa di Euro 17.562,80 (o.f.i.) sul capitolo
10740/04 (A 100432)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di affidare, mediante trattativa privata, l’incarico alla
ditta Edizioni Nazionali S.r.l. - Viale Faenza, 26/5 -
20142 Milano, per la fornitura di 460 abbonamenti an-
nuali alla rivista  “La Protezione  Civile  Italiana” al  prez-
zo totale di Euro 17.562,80 (oneri fiscali e sconto inclu-
si), a  partire dal numero  di  giugno  2003;

di impegnare la spesa complessiva di Euro 17.562,80
(o.f.i.) sul capitolo 10740/04 del bilancio di previsione
2004 (A 100432) che presenta la necessaria disponibilità;

di prescindere, in base all’art. 37, secondo comma,
della L.R. 8/84, dal richiedere la cauzione, in quanto la
ditta gode di  notoria  solidità ed  ha applicato uno sconto
del 38,42%  rispetto  ai  prezzi di  listino;

di provvedere alla stipulazione del contratto, dove ver-
rà indicato anche l’inizio della fornitura, per mezzo di
corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai sensi
dell’art. 33  comma  secondo lett. d della  L.R. n. 8/84;

di stabilire che il pagamento della fornitura avverrà ad
inizio abbonamento, dietro presentazione di fattura a 90
giorni dalla data di ricevimento della stessa, e dopo il
visto da parte del Dirigente Responsabile del Settore Re-
gionale  di  Protezione  Civile.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.11
D.D. 8 luglio 2004, n. 1159

Protocollo d’intesa fra la Regione Piemonte, i centri di
servizio per il volontariato delle province piemontesi e i
coordinamenti provinciali del volontariato di protezione
civile per la collaborazione nella formazione dei volontari
nella Regione Piemonte

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di approvare il protocollo d’intesa, allegato alla pre-
sente determinazione per farne parte integrante  e  sostan-
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ziale, con i Coordinamenti Provinciali del volontariato e
i Centri di servizio del volontariato finalizzato alla reci-
proca collaborazione per  la  realizzazione  di corsi  di  for-
mazione di  base e specialisti rivolti  ai volontari  e ai di-
rigenti volontari dei Coordinamenti Provinciali del vo-
lontariato;

di demandare a successivo atto determinativo l’impe-
gno di spesa presunta di Euro 12.000,00 (o.f.i.) sul capi-
tolo 10740/2004 per fa fronte alla quota parte regionale
del 10% del costo  complessivo  del  progetto. L’erogazio-
ne sarà effettuata, suddivisa nelle rispettive percentuali,
ai Centri di servizio del Volontariato a fronte di relazio-
ne conclusiva del progetto e presentazione delle relative
fatture;

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  TAR  del Piemonte entro 60 giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.2
D.D. 9 luglio 2004, n. 1160

L.R. n. 18/84 - Comune di Mergozzo (VB). Lavori di
opere stradali. Corresponsione a saldo Euro 2.582,34 -
Cap. 25010/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.3
D.D. 12 luglio 2004, n. 1162

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 3895 per la
costruzione di un ponte sul torrente Germanasca di Salza,
a collegamento di una pista agro-silvo-pastorale in località
Vie del Bosco e Castello del Comune di Salza di Pinerolo
(TO). Richiedente: Tron Umberto, Tron Livio, Breuza
Domenico e Breuza Renzo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Ditta
Tron Umberto - Tron Livio - Breuza Domenico e
Breuza Renzo  ad  eseguire le  opere in  oggetto, nella po-
sizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate negli atti progettuali allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle  seguenti  prescrizio-
ni:

1. nessuna variazione delle opere progettate/realizzate
potrà essere introdotta senza  la  preventiva  autorizzazione
da  parte di  questo Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità  del ponte sul corso  d’acqua in  argomento,
nei riguardi sia dei carichi accidentali/permanenti, delle
spinte dei terreni, che delle pressioni   e sotto spinte
idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei riguardi
della struttura di fondazione, il cui piano di appoggio
dovrà essere posto ad una quota comunque inferiore di
almeno m. 2,00 rispetto alla quota più depressa di fondo
alveo  nelle  sezioni  trasversali  interessate;

3. i lavori in alveo dovranno essere praticati con le
dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo di
magra del corso d’acqua, in conformità a quanto rappre-
sentato negli elaborati grafici che corredano la presente;
durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di de-
positi di materiali e mezzi che determinino la pregiudi-
zievole restrizione  della sezione idraulica nonchè l’utiliz-
zo dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare
deflusso delle acque, per la formazione di accessi o per
facilitare  le  operazioni  stesse;

4.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, in quanto è fatto di-
vieto d’asportazione del materiale demaniale d’alveo
mentre, quello quello proveniente dalla eventuale demoli-
zione di murature esistenti, dovrà essere asportato
dall’alveo;

5. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecu-
zione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristina-
te a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico
responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

6. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

7. la presente autorizzazione ha validità per anni 2
(due) dalla data di ricevimento del presente atto e per-
tanto i lavori dovranno essere eseguiti, a pena decadenza
della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condi-
zione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti sen-
za interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a
causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni
climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta
salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza del
soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati mo-
tivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei ter-
mini  previsti;

8. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

10. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
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zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

13. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (autorizzazioni urba-
nistico-edilizie, ambientali, vincolo  idrogeologico-ecc);

14. con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per la realizzazione
dell’opera; a tale riguardo dovrà essere presentata espli-
cita richiesta di codesta Ditta rivolta a questo Settore, al
fine del rilascio del provvedimento concessorio, per la
regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione
delle  aree demaniali  in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.2
D.D. 12 luglio 2004, n. 1163

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Bassignana -
Lavori di consolidamento scarpata a valle strada comuna-
le Fiondi. Contributo Euro 23.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.3
D.D. 12 luglio 2004, n. 1164

R.D. 523/1904, D.Lgs 275/1993, D.Lgs 112/1998; L.R.
44/2000 e s.m.i.. Estrazione ed acquisizione di materiale
litoide demaniale dall’alveo del torrente Dora Riparia nel
territorio del Comune di Oulx e del Comune di Salber-
trand. Richiedente: Cave 2000 S.r.l. - Volume di materiale
demaniale d’alveo d’estrazione/acquisizione, mc. 9.764,16

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep.
N. 66 in data 05.07.2004, già sottoscritto dalla Ditta
Cave 2000 S.r.l. con sede in Salbertrand (TO), Regione
Chenebieres, regolarmente Registrato all’Agenzia delle
Entrate -ufficio di Susa -  in data  07.07.2004 al n.  1440
serie 3, con tutte le condizioni in esso contenute, facente
parte integrante della  presente  determinazione;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto
di competenza, alla Ditta suddetta, l’estrazione e l’acqui-
sizione  di materiale  litoide demaniale d’alveo del torren-
te Dora Riparia, nel territorio del Comune di Oulx e del
Comune di Salbertrand, per mc 9.764,16 - da reperire
nell’ambito esclusivo del demanio idrico -, secondo

quanto previsto dagli elaborati progettuali allegati al Di-
sciplinare facente parte integrante della  presente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  Legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 12 luglio 2004, n. 1165

Autorizzazione idraulica n. 35/04, per la realizzazione
di un muro d’argine lungo il rio Levesa, in Comune di
Salassa. Ditta: Comune di Salassa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici,  il Comune  di Sa-
lassa, ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si re-
stituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e su-
bordinatamente  all’osservanza delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della  stabilità  dell’opera  in argomento;

3. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

4. le sponde, le aree demaniali interessate dall’esecu-
zione dei lavori dovranno essere accuratamente ripristina-
te a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico
responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dell’opera, (caso di danneggiamento o crol-
lo) in relazione al variabile regime idraulico del corso
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;
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8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui alla L.
431/1985-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 -vin-
colo  idrogeologico ecc.).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.5
D.D. 12 luglio 2004, n. 1166

Autoriz. idraulica n. 1209 per attraversamento, in cor-
rispondenza del ponte a servizio di casa privata, di tuba-
zione per il trasporto di gas. Casa sita in Via Fogliotti n.
80, Isola d’Asti. Attraversamento insistente sul rio Bragna
inscritto nell’elenco delle acque pubbliche della provincia
di Asti (R.D. del 4/11/1938) al n. 50 - Comune di Isola
d’Asti. Richiedente: Riviello Donato per conto della Socie-
tà ITALGAS

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il signor Riviello
Donato, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione
e secondo le caratteristiche  e  modalità indicate  nei  dise-
gni allegati all’istanza, che si inviano al richiedente, vi-
stati da questo Settore e, subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti condizioni:

1. l’opera deve essere realizzata  nel  rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-

niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni uno,  con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato, della direzione dei lavori; ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. qualora, nell’ambito dei lavori in oggetto, fosse ne-
cessario effettuare taglio di vegetazione arborea in area
demaniale, dovrà essere versata alla Regione Piemonte la
somma come quantificata dal competente Corpo Fore-
stale dello  Stato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà£mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
della attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al Decreto Legislativo n. 24/2004 -  vincolo
paesaggistico -, alla Legge Regionale n. 45/1989 - vin-
colo  idrogeologico -, ecc.).
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Nelle more della regolamentazione regionale dell’atti-
vità di gestione del demanio, con il presente provvedi-
mento si autorizza altresì l’occupazione demaniale sulla
quale insiste l’opera e si demanda ad un successivo
provvedimento la regolarizzazione amministrativa e fisca-
le dell’occupazione, secondo quanto esplicitato in pre-
messa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1175

Domanda in data 09/07/2004 n. 0827 dell’AMAG S.p.A.
relativa ad interventi urgenti per fronteggiare eventuale
emergenza idrica 2004 con opere temporanee di preven-
zione mediante esecuzione di n. 3 traverse in materiale
d’alveo da realizzarsi lungo il Torrente Erro, in località
Levato (a monte della confluenza del Torrente Erro nel
fiume Bormida), Filatore e San Secondo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare ai soli fini idraulici l’AMAG S.p.A. a
costruire n. 3 traverse provvisorie in inerte d’alveo com-
pattato nel torrente Erro, in località Levato (a monte
della confluenza del torr. Erro nel fiume Bormida), Fila-
tore e  San  Secondo.

La presente determinazione è vincolata alle seguenti
prescrizioni:

- le opere  di  cui sopra  potranno  essere realizzate  solo
nel caso in cui l’andamento della stagione meteorologica
le rendesse necessarie ai fini dell’approvvigionamento
dell’acquedotto comunale, da limitarsi comunque alla du-
rata effettiva della carenza idrica, con l’obbligo di ri-
muovere il materiale accumulato in alveo non appena
cessi  l’emergenza;

- dovrà essere mantenuto un minimo di deflusso tra-
mite filtrazione per  le  utenze  poste  a valle;

- i lavori avverranno senza asportazione di materiale
lapideo dall’alveo demaniale e dovranno alterare il mini-
mo  indispensabile lo  stato  dei luoghi;

- nella movimentazione dei materiali in alveo, si do-
vrà  avere  cura  di mantenere l’asse originario di  deflusso
delle acque,  e sostanzialmente inalterata la naturalità  dei
tratti spondali;

- il piano di coronamento dovrà avere un profilo para-
bolico tale da tracimazione dell’acqua al centro dell’al-
veo.

Codesto Società dovrà comunicare al Settore scrivente
la  data di inizio lavori.

La presente autorizzazione non esime dal richiedere
ulteriori, eventuali autorizzazioni previste dalla Legge.
La stessa è soggetta a eventuali ordini di ripristino, sal-
vo  procedimento  d’ufficio  coi  privilegi fiscali, ed è fatta
con salvezza dei diritti del demanio e dei terzi, da ri-
spettare pienamente sotto la completa responsabilità lega-
le  e finanziaria dell’AMAG S.p.A..

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione   del   sedime   demaniale per il   tempo occorrente
all’esecuzione dell’intervento.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Generale
Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Una copia conforme all’originale, qui unita, dovrà es-
sere tempestivamente restituita, datata e firmata per ac-
cettazione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai competenti
organi  giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1176

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori
di ripristino viabilità s.c. per Daglio - 1º intervento nel
Comune di Carrega Ligure (AL). Importo Euro 53.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare ed autorizzare il progetto dei lavori di
ripristino viabilità s.c. per Daglio - 1º intervento nel Co-
mune di Carrega Ligure, importo Euro 53.000,00== in
forma definitiva, demandando le procedure relative al
piano di sicurezza connesse al progetto esecutivo, alle
seguenti prescrizioni:

- In caso di realizzazione di piste o accessi che si
rendessero necessarie, le stesse dovranno essere pronta-
mente ripristinate a fine lavori, come indicato nel parere
espresso dal Corpo Forestale dello Stato di Alessandria
con nota  n. 3748/Pos  IVº 1/G del 27.05.2004;

- Il Settore Gestione Beni Ambientali con nota n.
13277/19/19.20 del 31.05.2004,  esprime  parere  favorevo-
le ai sensi dell’art. 159 del D. Lgs 42/04, a condizione
che le caratteristiche del materiale lapideo impiegato sia-
no coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti nei luoghi d’intervento. Nelle scogliere
intasate in cls i giunti in vista, al di fuori del profilo
bagnato normale, siano riempiti di terreno vegetale.
Compete quindi all’Autorità Comunale garantire il rispet-
to dell’intervento con gli strumenti di pianificazione ter-
ritoriale e con le disposizioni urbanistiche ed edilizie vi-
genti nel Comune. Compete inoltre all’Autorità Comuna-
le accertare, nel caso in cui sull’aerea o sull’immobile
oggetto dell’intervento siano state rilasciate precedenti
autorizzazioni (regionali o comunali, attraverso la sub-
delega), che lo stesso sia stato realizzato correttamente,
procedendo in caso contrario agli adempimenti richiesti
dall’art. 76 (vigilanza e sanzioni) della legge regionale 3
aprile 1989 n. 20;

- Verificare il posizionamento dell’adduttrice dell’ac-
quedotto;

- La quota sommitale della scogliera, sia mantenuta ad
almeno 1 mt sotto la quota di piano viabile al fine di
garantire la sommergibilità del rilevato tra i due ponti
esistenti;

- Vengano eseguiti  i rilievi planoaltimetrici della  zona
e riportati in planimetria a giustificazione delle ipotesi di
progetto (computo volumi di scavo/imbottimento, quota
d’escavazione imposta);

- Limitare  l’asfaltatura al  ripristino delle  parti danneg-
giate;
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- II computo  metrico  estimativo  venga  reso analitico;
- Lo scavo di sbancamento utilizzato venga riconverti-

to nello scavo di materie terrose ghiaiose in alveo (Euro
3,48 mc);

- Le voci utilizzate nel computo metrico estimativo
devono indicare i lavori e/o le lavorazioni da attuarsi ed
i  relativi  prezzi giustificati da  una analisi;

- Le spese per l’addizionale 4% contributivo e l’incen-
tivo del  RUP rientrino  entro il 15% previsto per le spe-
se tecniche;

- Venga fornita una giustificazione dell’aliquota adot-
tata per l’individuazione della spesa per oneri di sicurez-
za  da  non assoggettare  a ribasso;

- Venga rivisto il Capitolato Speciale d’Appalto elimi-
nando le dizioni non utili, (es. articoli 3, 4, 6, 18, 20,
24, 29), stralciare dallo stesso lo schema di contratto e
nella parte II eliminare la descrizione delle opere non
previste in progetto, aggiungendo invece le descrizioni
qualitative  e descrittive  della  scogliera;

- La relazione tecnica venga integrata dei dati man-
canti.

2. Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs. n. 490/99 e
della  L.R. 45/1984;

3. Di  dichiarare i  lavori in oggetto  di  pubblica utilità,
nonchè urgenti ed  indifferibili.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1177

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori
di ripristino viabilità s.c. per Daglio - 3º intervento nel
Comune di Carrega Ligure (AL). Importo Euro 62.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare ed autorizzare il progetto dei lavori di
ripristino viabilità s.c. per Daglio - 3º intervento nel Co-
mune di Carrega Ligure, importo Euro 62.000,00== in
forma definitiva, demandando le procedure relative al
piano di sicurezza connesse al progetto esecutivo, alle
seguenti prescrizioni:

- In caso di realizzazione di piste o accessi che si
rendessero necessarie, le stesse dovranno essere pronta-
mente ripristinate a fine lavori, come indicato nel parere
espresso dal Corpo Forestale dello Stato di Alessandria
con nota  n. 3748/Pos  IVº 1/G del 27.05.2004;

- II Settore Gestione Beni Ambientali con nota n.
13277/19/19.20 del 31.05.2004,  esprime  parere  favorevo-
le ai sensi dell’art. 159 del D. Lgs 42/04, a condizione
che le caratteristiche del materiale lapideo impiegato sia-
no coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti nei luoghi d’intervento e che nelle sco-
gliere intasate in cls, i giunti in vista, al di fuori del
profilo bagnato normale, siano riempiti di terreno vege-
tale. Il muro di sostegno in cls abbia una finitura super-
ficiale ruvida tale da favorire il naturale insediamento di
specie vegetali che ne mitighino l’impatto visivo nel
contesto paesaggistico locale. Considerato l’elevato con-
tenuto di naturalità dei luoghi sarebbe opportuno valutare
l’opportunità di rivestire  il muro di contenimento in c.a.
(esistente e di nuova realizzazione) con un rivestimento
lapideo  di  opportuna  pezzatura e spessore.

Compete quindi all’Autorità Comunale garantire il ri-
spetto dell’intervento con gli strumenti di pianificazione
territoriale e con le disposizioni urbanistiche ed edilizie
vigenti  nel Comune.

Compete inoltre all’Autorità Comunale accertare, nel
caso in cui sull’aerea o sull’immobile oggetto dell’inter-
vento siano state rilasciate precedenti autorizzazioni (re-
gionali o comunali, attraverso la sub-delega), che lo
stesso sia stato realizzato correttamente, procedendo in
caso  contrario agli adempimenti richiesti dall’art. 76  (vi-
gilanza e sanzioni) della legge regionale 3 aprile 1989
n. 20..

- L’opera di difesa spondale in c.a. sia riverificata sta-
ticamente (in attuazione al D.M. 1988), sulla base di pa-
rametri del terreno rilevabili da una relazione geotecnica;

- Il computo metrico estimativo sia reso analitico, a
tal fine  si specifica che interventi che utilizzano  lo  stes-
so prezzo dovranno essere esplicitati nelle quantità in
un’unica voce;

- Lo scavo di sbancamento utilizzato venga riconverti-
to nello scavo di materie terrose ghiaiose in alveo (Euro
3,48 mc);

- Le voci utilizzate nel computo metrico estimativo
devono indicare i lavori e/o le lavorazioni da attuarsi ed
i  relativi  prezzi giustificati da  una analisi;

- Ove possibile per  la formazione  dei rilevati,  riutiliz-
zare il materiale  già computato, proveniente dagli  scavi;

- Le spese per l’addizionale contributiva 4% e l’incen-
tivo del  RUP rientrino  entro il 15% previsto per le spe-
se tecniche;

- Venga fornita una giustificazione dell’aliquota adot-
tata per l’individuazione della spesa per oneri di sicurez-
za  da  non assoggettare  a ribasso;

- Venga rivisto il Capitolato Speciale d’Appalto elimi-
nando le dizioni non utili, (es. articoli 3, 4, 6, 18, 20,
24, 29), stralciare dallo stesso lo schema di contratto e
nella parte Il eliminare la descrizione delle opere non
previste in progetto, aggiungendo invece le descrizioni
qualitative  e descrittive  della  scogliera;

- La relazione tecnica venga integrata dei dati man-
canti.

2. Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs. n. 490/99 e
della  L.R. 45/1984;

3. Di  dichiarare i  lavori in oggetto  di  pubblica utilità,
nonchè urgenti ed  indifferibili.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1178

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori
di realizzazione scogliera Torrente Staffora, località Oste-
ria Nuova - Molino del Groppo - 1º lotto nel Comune di
Pozzol Groppo (AL). Importo Euro 81.500,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1. Di approvare ed autorizzare il progetto dei lavori di
realizzazione scogliera Torrente Staffora, località Osteria
Nuova - Molino del Groppo - 1º lotto nel Comune di
Pozzol Groppo (AL), Importo Euro 81.500,00== in for-
ma definitiva, demandando le procedure relative al piano

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

96



di  sicurezza connesse al progetto esecutivo, alle seguenti
prescrizioni:

- In caso di realizzazione di piste o accessi che si
rendessero necessarie, le stesse dovranno essere pronta-
mente ripristinate a fine lavori, come indicato nel parere
espresso dal Corpo Forestale dello Stato di Alessandria
con nota  n. 3748/Pos  IVº 1/G del 27.05.2004;

- Il Settore Gestione Beni Ambientali con nota n.
13277/19/19.20 del 31.05.2004,  esprime  parere  favorevo-
le ai sensi dell’art. 159 del D. Lgs 42/04, a condizione
che le caratteristiche del materiale lapideo impiegato sia-
no coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti nei luoghi d’intervento e che nelle sco-
gliere intasate in cls, i giunti in vista, al di fuori del
profilo bagnato normale, siano riempiti di terreno vege-
tale.

Compete quindi all’Autorità Comunale garantire il ri-
spetto dell’intervento con gli strumenti di pianificazione
territoriale e con le disposizioni urbanistiche ed edilizie
vigenti  nel Comune.

Compete inoltre all’Autorità Comunale accertare, nel
caso in cui sull’aerea o sull’immobile oggetto dell’inter-
vento siano state rilasciate precedenti autorizzazioni (re-
gionali o comunali, attraverso la sub-delega), che lo
stesso sia stato realizzato correttamente, procedendo in
caso  contrario agli adempimenti richiesti dall’art. 76  (vi-
gilanza e sanzioni) della legge regionale 3 aprile 1989
n. 20.;

- Dal Computo Metrico Estimativo stralciare la voce
inerente  gli  oneri per l’allestimento  cantiere;

- Nel Capitolato Speciale d’Appalto mancano gli oneri
da  non  assoggettare a ribasso d’asta;

- Rivedere il  Cronoprogramma;
- Correggere l’importo lavori all’art. 2 del Capitolato

Speciale d’Appalto prevedendo gli oneri per la sicurezza;
adeguare l’art. 17 all’art. 109 del D.P.R. 554/1999 e
l’art. 19 all’art. 30 della  L. 109/94  e  s.m.i.;

- Aggiungere al cap. VI del Capitolato Speciale d’Ap-
palto l’articolo inerente la modalità esecutiva e le norme
di misurazione della scogliera in massi cementati come
previsto dal comma 3, lettera b) dell’art. 45 del D.P.R.
554/1999.

2. Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs. n. 490/99 e
della  L.R. 45/1984;

3. Di  dichiarare i  lavori in oggetto  di  pubblica utilità,
nonchè urgenti ed  indifferibili.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1179

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori
di ripristino e completamento briglia a monte località
Ponte del Mulino nel Comune di Fabbrica Curone (AL).
Importo Euro 36.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1.  Di approvare ed autorizzare il progetto per  i lavori
di ripristino e completamento briglia a monte località
Ponte del Mulino nel Comune di Fabbrica Curone (AL).
Importo Euro 36.000,00= in  forma definitiva, demandan-

do le procedure relative al piano di sicurezza connesse
al  progetto esecutivo,  alle seguenti prescrizioni:

- In caso di realizzazione di piste o accessi che si
rendessero necessarie, le stesse dovranno essere pronta-
mente ripristinate a fine lavori, come indicato nel parere
espresso dal Corpo Forestale dello Stato di Alessandria
con nota  n. 2055/Pos  IIIº 3/16  del 22.03.2004;

- Il Settore Gestione Beni Ambientali con nota n.
6920/19/19.20 del 16.03.2004, esprime parere favorevole
ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs 490/99, a condizione che
le caratteristiche del materiale lapideo impiegato siano
coerenti per cromatismo e  tipologia a  quelle delle pietre
presenti nei luoghi di intervento. In fase esecutiva sia
prestata, la massima attenzione alla conservazione delle
caratteristiche di naturalità dell’alveo fluviale mantenendo
la  continuità  della  vegetazione ripariale.

Compete quindi all’Autorità Comunale garantire il ri-
spetto dell’intervento con gli strumenti di pianificazione
territoriale e con le disposizioni urbanistiche ed edilizie
vigenti  nel Comune.

Compete inoltre all’Autorità Comunale accertare, nel
caso in cui sull’area o sull’immobile oggetto dell’inter-
vento siano state rilasciate precedenti autorizzazioni (re-
gionali o comunali, attraverso la sub-delega), che lo
stesso sia stato realizzato correttamente, procedendo in
caso  contrario agli adempimenti richiesti dall’art. 16  (vi-
gilanza e sanzioni) della legge regionale 3 aprile 1989
n. 20;

- Correggere la discordanza tra la voce n. 14 del
Computo Metrico e la voce corrispondente nell’Analisi
Prezzi  (A2);

- Nel Capitolato Speciale d’Appalto correggere la ta-
bella  A-B a pagg. 27 - 28;

- Adeguare il Capitolato Speciale d’Appalto al comma
3, lettera  b) dell’art. 45  del D.P.R. 554/1999.

2. Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs. n. 490/99 e
della  L.R. 45/1984;

3. Di  dichiarare i  lavori in oggetto  di  pubblica utilità,
nonchè urgenti ed  indifferibili.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1180

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori
di ripristino sponda dx Torrente Borbera in fregio Capo-
luogo nel Comune di Cantalupo Ligure (AL). Importo
Euro 64.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1.  Di approvare ed autorizzare il progetto per  i lavori
di ripristino sponda dx Torrente Borbera in fregio Capo-
luogo nel Comune di Cantalupo Ligure (AL). Importo
Euro 64.000,00= in forma definitiva, demandando le
procedure  relative  al piano  di  sicurezza connesse  al pro-
getto  esecutivo,  alle seguenti prescrizioni:

- In caso di realizzazione di piste o accessi che si
rendessero necessarie, le stesse dovranno essere pronta-
mente ripristinate a fine lavori, come indicato nel parere
espresso dal Corpo Forestale dello Stato di Alessandria
con nota  n. 3748/Pos  IVº 1/G del 27.05.2004;
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- Il Settore Gestione Beni Ambientali con nota n.
13277/19/19.20 del 31.05.2004,  esprime  parere  favorevo-
le ai sensi dell’art. 159 del D.Lgs 42/04, a condizione
che per mitigare l’impatto paesaggistico del repellente in
cls armato nel contesto ambientale dell’alveo e delle
sponde del Torrente Borbera, si prevede il rivestimento,
della parte in elevazione al di sopra  del piano golenale,
con materiale lapideo di adeguato spessore e pezzatura.
Compete quindi all’Autorità Comunale garantire il rispet-
to dell’intervento con gli strumenti di pianificazione ter-
ritoriale e con le disposizioni urbanistiche ed edilizie vi-
genti  nel Comune.

Compete inoltre all’Autorità Comunale accertare, nel
caso in cui sull’area o sull’immobile oggetto dell’inter-
vento siano state rilasciate precedenti autorizzazioni (re-
gionali o comunali, attraverso la sub-delega), che lo
stesso sia stato realizzato correttamente, procedendo in
caso  contrario agli adempimenti richiesti dall’art. 16  (vi-
gilanza e sanzioni) della legge regionale 3 aprile 1989
n. 20.

2. Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs. n. 490/99 e
della  L.R. 45/1984;

3. Di  dichiarare i  lavori in oggetto  di  pubblica utilità,
nonchè urgenti ed  indifferibili.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1181

Autorizzazione ed approvazione del progetto per i lavori
di ripristino spondale Torrente Lemme, località Capoluo-
go nel Comune di Voltaggio (AL). Importo Euro 84.500,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1.  Di approvare ed autorizzare il progetto per  i lavori
di ripristino spondale Torrente  Lemme, località Capoluo-
go nel Comune di Voltaggio (AL). Importo Euro
84.500,00= in forma definitiva, demandando le procedure
relative al piano di sicurezza connesse al progetto esecu-
tivo,  alle seguenti prescrizioni:

- In caso di realizzazione di piste o accessi che si
rendessero necessarie, le stesse dovranno essere pronta-
mente ripristinate a fine lavori, come indicato nel parere
espresso dal Corpo Forestale dello Stato di Alessandria
con nota  n. 3748/Pos  IVº 1/G del 27.05.2004;

- Il Settore Gestione Beni Ambientali con nota n.
13277/19/19.20 del 31.05.2004,  esprime  parere  favorevo-
le ai sensi dell’art. 159 del D.Lgs 42/04, a condizione
che le opere siano in perfetta coerenza tipologica e di
materiale  con le difese spondali esistenti. Compete quin-
di all’Autorità Comunale garantire il rispetto dell’inter-
vento con gli strumenti di pianificazione territoriale e
con le disposizioni urbanistiche ed edilizie vigenti nel
Comune.

Compete inoltre all’Autorità Comunale accertare, nel
caso in cui sull’area o sull’immobile oggetto dell’inter-
vento siano state rilasciate precedenti autorizzazioni (re-
gionali o comunali, attraverso la sub-delega), che lo
stesso sia stato realizzato correttamente, procedendo in
caso  contrario agli adempimenti richiesti dall’art. 16  (vi-
gilanza e sanzioni) della legge regionale 3 aprile 1989
n. 20;

- La parte sommitale non deve superare la quota at-
tuale  di  piano campagna.

2. Di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi del R.D. n. 523/1904, del D.Lgs. n. 490/99 e
della  L.R. 45/1984;

3. Di  dichiarare i  lavori in oggetto  di  pubblica utilità,
nonchè urgenti ed  indifferibili.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 13 luglio 2004, n. 1182

Ditte Tre Colli S.p.A. con sede in Fidenza (PR). Autoriz-
zazione idraulica e approvazione progetto per lavori e
sistemazione idraulica del Torrente Lemme e Rio Croso
nel Comune di Carrosio

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il “Progetto di manutenzione e sistema-
zione idraulica del Torrente Lemme e Rio Croso e di
autorizzare ai fini idraulici la Ditta Tre Colli S.p.A., con
sede in Fidenza (PR), ad eseguire le opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si restitui-
scono al  richiedente vistati da questo  Settore, e  subordi-
natamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2) il  materiale di  risulta proveniente dagli  scavi  in  al-
veo se di natura litoide dovrà essere usato per la colma-
tura di depressioni o  di  sponda, ove  necessario, in  pros-
simità dell’opera di cui trattasi; per  quello in esubero si
potrà procedere all’asportazione solo dopo l’avvenuto pa-
gamento del relativo canone  nonchè il rilascio del disci-
plinare  di concessione;

3) le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

4) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;

5) la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

6) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;
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7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte ed a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

9) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

10) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari
sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione;

11) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.6
D.D. 14 luglio 2004, n. 1183

Eventi alluvionali del Giugno 2000 - Aisone (AIPO Ales-
sandria) - Progetto per lavori di completamento manuten-
zione straordinaria sulle campate finali del ponte sul fiume
Stura in località Lavoire - Finanziamento di Euro
215.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di completamen-
to manutenzione straordinaria sulle campate finali del
ponte sul fiume Stura in località Lavoire nel Comune di
Aisone  (Cn) con le  seguenti prescrizioni:

- gli interventi in progetto sono completati mediante
la realizzazione di un corretto recupero ambientale degli
ambiti spondali di scopertura determinati dalle opere at-
traverso specifici  interventi  di  rinaturalizzazione;

- siano integralmente rispettate le prescrizioni indicate
dall’AIPO, Ufficio di Alessandria, trasmesse con nota
prot. n.  4116  del 24/06/2004;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c.;

- prima dell’inizio dei lavori, per l’intervento di rico-
struzione del ponte, dovrà essere richiesta, presso i com-
petenti Uffici Regionali Decentrati della Direzione Opere
Pubbliche, la relativa concessione all’occupazione del se-
dime stesso;

- per le scogliere in progetto, in fase di esecutivo sia-
no effettuate le verifiche di stabilità in considerazione
delle caratteristiche geotecniche dei terreni di fondazione.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.Lgs. 42/04 e del R.D. 523/04;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U.  327 del
2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 14 luglio 2004, n. 1184

Eventi alluvionali Primavera-Estate  2002.  Rocca Dè
Baldi - Progetto per lavori di ripristino e completamento
di difesa spondale nell’alveo del Torrente Pesio. Finanzia-
mento Euro 30.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di ripristino e
completamento di difesa spondale nell’alveo del Torrente
Pesio nel Comune di Rocca de Baldi (Cn) con le se-
guenti prescrizioni:

- i tratti di scogliera in progetto siano raccordati mor-
fologicamente alla sponda naturale ricoprendone la parte
sommitale con terra e prevedendo specifiche opere di ri-
naturalizzazione;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come descritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c;

- in fase di esecutivo siano effettuate le verifiche di
stabilità per le scogliere in progetto in funzione delle ca-
ratteristiche geotecniche dei terreni di fondazione; in par-
ticolare sia effettuata la verifica a trascinamento per i
singoli blocchi;

- le scogliere siano realizzate con un’altezza non supe-
riore a quella del piano di campagna e senza ridurre la
sezione di deflusso del torrente; sia previsto inoltre un
approfondimento del dato di fondazione.
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2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.Lgs. 42/04 e del R.D. 523/04;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U.  327 del
2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 14 luglio 2004, n. 1186

Autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’attra-
versamento del Colatore Guandra, con condotta convo-
gliante gas metano, in prossimità della S.P. n. 17 “Ticino-
Oleggio-Proh”, in territorio del Comune di Oleggio. Ditta:
Società Molteni S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Soc. Molteni
S.p.A., con sede in Roncadelle (BS), via Vittorio Ema-
nuele II n. 4/28 ad eseguire l’opera in oggetto nella po-
sizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate nei disegni allegati all’istanza che si restituisco-
no, vistati da questo Settore, al richiedente e subordina-
tamente all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

- le opere devono essere realizzate in conformità ai
disegni allegati alla domanda di cui in premessa e nes-
suna variazione potrà essere introdotta  senza  la preventi-
va  autorizzazione  da  parte di  questo  Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni uno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del corso_’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D. Lgs. 490/1999-vincolo paesaggistico-,
alla L.R. 45/1989  -vincolo  idrogeologico-, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere. Con successivo atto verrà rilasciato il provvedi-
mento concessorio al fine della regolarizzazione ammini-
strativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in
questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 14 luglio 2004, n. 1187

Autorizzazione idraulica per la realizzazione dell’attra-
versamento del Rio Rito, con condotta convogliante gas
metano, staffata al ponte sulla S.P. n. 17 “Ticino-Oleggio-
Proh”, in territorio del Comune di Oleggio. Ditta: Società
Molteni S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Soc. Molteni
S.p.A., con sede in Roncadelle (BS), via Vittorio Ema-
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nuele II n. 4/28 ad eseguire l’opera in oggetto nella po-
sizione  e secondo  le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate nei disegni allegati all’istanza che si restituisco-
no, vistati da questo Settore, al richiedente e subordina-
tamente all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

- le opere devono essere realizzate in conformità ai
disegni allegati alla domanda di cui in premessa e nes-
suna variazione potrà essere introdotta  senza  la preventi-
va  autorizzazione  da  parte di  questo  Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni uno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria, secondo le

vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/1999-vincolo paesaggistico-,
alla L.R. 45/1989  -vincolo  idrogeologico-, ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 15 luglio 2004, n. 1188

Autorizzazione idraulica n. Au- 493 - per la realizzazio-
ne di un attraversamento, con linea elettrica aerea a MT
(15Kv), sul torrente Orco, in Comune di Pont Canavese.
Società richiedente: ENEL Distribuzione S.p.A. - Esercizio
di Ivrea

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti
dei terzi, l’ENEL - Esercizio di Ivrea, con sede in Ivrea
c.so Vercelli n. 7, ad eseguire l’opera in oggetto, nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate nell’elaborato progettuale allegato all’istanza,
che si restituisce al richiedente vistato da questo Settore,
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescri-
zioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni contenute
nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla presente
per farne parte integrante) sottoscritto avendo a mente
l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Convenzione
Regione Piemonte  - ENEL stipula in data 10.05.1999;

2. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni ambientali,  L.R.
45/1989, L.R. 23/1984,  D.P.R. 156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998,
dell’art. 59  della L.R. 44/2000, del  D.P.C.M. 22.12.2000
di cui in premessa, relativi alle nuove competenze attri-
buite alla Regione, con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio  (precedentemente di  spettanza
del Ministero delle Finanze), al fine della regolarizzazio-
ne amministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’im-
pianto con le  aree  demaniali  in  questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tribunale
Superiore delle Acque oppure innanzi al Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede in Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.3
D.D. 15 luglio 2003, n. 1189

Autorizzazione idraulica n. 3896 per la realizzazione di
una briglia in c.a., ripristino di due scogliere e disalveo a
monte e a valle dell’esistente ponte sul rio Secco, in Comu-
ne di Salbertrand. Ditta richiedente: Comunità Montana
Alta Valle Susa

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità Mon-
tana Alta Valle Susa, con sede legale in Via Mongine-
vro, 35 Oulx (TO), ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistate da questo Set-
tore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti
prescrizioni:

1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere di sistemazione longitudinale
dell’alveo del rio Secco, nei riguardi sia delle spinte dei
terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indot-
te da eventi di piena, sia nei riguardi della struttura di
fondazione il cui piano d’appoggio relativamente alle
scogliere (escludendo perciò la briglia in quanto
quest’ultima dovrà essere accuratamente ancorata con fit-
toni in ferro così come descritto in narrativa),  dovrà  es-
sere posto ad una quota comunque inferiore a mt 1,00
rispetto alla quota più depressa  di fondo alveo nelle se-
zioni  interessate;

3. le  scogliere dovranno  essere mantenute ad un’altez-
za non superiore alla quota dell’esistente piano di cam-
pagna;

4.  il materiale di risulta proveniente degli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità delle opere di cui trattasi, mentre quello pro-
veniente dalla eventuale demolizione di murature esisten-
ti  dovrà  essere asportato  dall’alveo;

5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto richiedente unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

6. i massi costituenti le scogliere dovranno  essere  po-
sizionati in modo da offrire reciprocamente garanzie di
stabilità. Non dovranno essere prelevate dall’alveo del
corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi dovranno es-
sere a spacco di struttura compatta, non geliva ne lamel-
lare, dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc e
peso superiore a 8,0 q.li, inoltre dovrà essere verificata
analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi im-
piegati a non essere mobilitati dalla corrente tenendo
conto degli  opportuni coefficienti di  sicurezza;

7. sul materiale legnoso ci si dovrà attenere a quanto
espresso dal parere  del Corpo  Forestale dello Stato con-
tenuto nella  Determina  Dirigenziale  della Direzione  Eco-
nomia Montana e Foreste della Regione Piemonte di cui
in narrativa;

8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori e dai ta-
gli di vegetazione dovranno essere accuratamente ripristi-

nate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato uni-
co  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

9. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buono regime idraulico del corso
d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
( diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze: è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui
per giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo
nei termini  previsti;

11. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della Direzione dei Lavori. Ad avve-
nuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiara-
zione del Direttore dei Lavori attestante che le opere
sono state eseguite conformemente al progetto approvato;

12. l’autorizzazione s’intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità delle opere (caso di danneggiamento o crol-
lo) in relazione al variabile regime idraulico dei corsi
d’acqua, anche in presenza d’eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento di ciascu-
no degli alvei interessati dai lavori) in quanto resta l’ob-
bligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel
tempo la zona d’imposta delle opere mediante la realiz-
zazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre
previa autorizzazione  di questo  Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, de-
gli alvei e delle sponde dei rispettivi corsi d’acqua, in
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle
delle opere realizzate, che si renderanno necessarie al
fine di  garantire il regolare deflusso delle acque, sempre
previa autorizzazione  di questo  settore;

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  dei  corsi d’acqua o  che le  opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua interes-
sati;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

16. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs.
490/1999- vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989- vin-
colo  idrogeologico, etc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione dei sedimi demaniali per la realizzazione delle
opere.
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.6
D.D. 15 luglio 2004, n. 1191

Eventi alluvionali dell’Autunno 2000 - Comune di Lisio
- Progetto per lavori di ripristino strada comunale Mulat-
tieri - completamento. Finanziamento Euro 21.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di ripristino
strada comunale Mulattieri completamento nel Comune
di Lisio (Cn) con le  seguenti prescrizioni:

- In fase di progetto esecutivo siano fatte le opportune
verifiche  statiche  alle scogliere in  progetto;

- Sia curata la regimazione e l’allontanamento delle
acque  superficiali.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.Lgs. 42/04.

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U.  327 del
2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 15 luglio 2004, n. 1192

Eventi alluvionali Primavera - Estate 2002 - Comune di
Lisio - Progetto per lavori di ripristino strada comunale
Mulattieri - Finanziamento Euro 32.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 15 luglio 2004, n. 1193

Eventi alluvionali del 10/14 giugno 2000: Amministra-
zione Provinciale di Cuneo (Comuni di Roccavione e Bor-
go San Dalmazzo) - Progetto per lavori di ricostruzione
muri di controripa, opere di protezione da caduta massi
S.P. n. 259 Tronco: ponte in ferro - Roccavione: Finanzia-
mento di Euro 180.759,91

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di ricostruzione
muri di controripa, opere di protezione da caduta massi
S.P. n. 259 Tronco: ponte in ferro - Roccavione nei Co-
muni di Roccavione e Borgo San Dalmazzo (Cn) con le
seguenti prescrizioni:

- siano rispettate le prescrizioni contenute nella nota
prot. n. 4250/2004 del 25/06/2004 dell’AIPO di Alessan-
dria;

- siano rispettate le indicazioni contenute nella lettera
prot. n. 34457/25.6 del 09/07/2004 del Settore OO.PP.
di Cuneo  in  merito  all’estrazione  del materiale  litoide;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
22.11.1914 art. 7,3  c;

- sia previsto un adeguato approfondimento delle strut-
ture di fondazione  delle  scogliere  in  progetto;

- per l’intervento a monte del ponte in sponda sini-
stra, la scogliera in progetto dovrà essere integrata con
altri interventi al fine di evitare l’aggiramento o lo scal-
zamento della spalla del ponte, rivedendo possibilmente
lo sviluppo planimetrico  della scogliera mediante  raccor-
do tra sponda e muro  d’ala  del ponte;

- in fase di esecutivo siano motivati e costi aggiuntivi
per la sicurezza relativi all’allestimento ed esercizio del
cantiere;

- per l’utilizzo  dei  materiali provenienti  dagli scavi di
disalveo siano rispettate le indicazioni contenute nella
circolare P.G.R. 28/10/02 n. 7 DOP e si invita pertanto
l’Amministrazione Provinciale a comunicare la destina-
zione  di tale materiale.

1) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai sensi della L.R. 45/89, del R.D. 523/1904 e del
D.Lgs. 42/04;

2) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U.  327 del
2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

3) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.7
D.D. 15 luglio 2004, n. 1194

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000 e
2002. Conferenza di Servizi di Novara. Ente di Gestione
delle Riserve Naturali Speciali del Sacro Monte di Orta,
del Monte Mesma e del Colle della Torre di Buccione.
Lavori di ripristino selciato, sistemazione area di sosta e
parcheggio in prossimità Convento Francescano in locali-
tà Monte Mesma, pulizia e restauro cappellette Via Crucis.
Importo Euro 40.000,00

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il  progetto  dei  lavori di  ripristino selcia-
to, sistemazione  area di  sosta e parcheggio in prossimità
Convento Francescano in località Monte Mesma, pulizia
e restauro cappellette Via Crucis - dell’importo di Euro
40.000,00  alle seguenti prescrizioni:

- il rifacimento dell’acciottolato della Via Crucis av-
venga in piena coerenza con le modalità costruttive e
con i  materiali  originali;

- l’onere eccedente il contributo regionale dovrà ag-
gravare a  totale  carico dell’Ente;

- l’Ente dovrà procedere alla riapprovazione del nuovo
quadro economico con proprio atto deliberativo, come
peraltro anticipato  con nota in data 13.07.2004;

di   autorizzare l’esecuzione dei   lavori ai   sensi   del
D.Lgs. 490/1999;

di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche ed  integrazioni.

I lavori di cui trattasi dovranno iniziarsi entro anni
uno e compiersi entro anni cinque dalla data della pre-
sente determinazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 15 luglio 2004, n. 1195

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000 e
2002. Conferenza di Servizi di Novara. Comune di Arona.
Lavori di sistemazione  idraulica  del Torrente Vevera.
Importo Euro 100.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto dei lavori di sistemazione
idraulica del Torrente Vevera dell’importo Euro
100.000,00 alle seguenti prescrizioni:

- le caratteristiche del  materiale lapideo impiegato sia-
no coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti  nei luoghi  di  intervento;

-  nelle scogliere intasate  in cls i  giunti in vista,  al di
fuori del profilo bagnato normale, siano riempiti di ter-
reno  vegetale.

di autorizzare l’esecuzione dei lavori ai sensi del R.D.
523/1904  e del D.Lgs. 490/1999;

di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche ed  integrazioni.

I lavori di cui trattasi dovranno iniziarsi entro anni
uno e compiersi entro anni cinque dalla data della pre-
sente determinazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.4
D.D. 15 luglio 2004, n. 1196

Autorizzazione per lavori di somma urgenza per il ri-
pristino della condotta idrica sul Torrente Scrivia in loca-
lità Mercatone Zeta in Comune di Tortona. Ditta: ASMT
S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Ditta ASMT S.p.A. per effettuare i
lavori di somma urgenza per il ripristino della condotta
idrica sul T. Scrivia in Località Mercatone Zeta in Co-
mune  di Tortona,  rispettando scrupolosamente  le  prescri-
zioni tecniche contenute nel nulla osta idraulico
dell’AIPO, Ufficio  Operativo di Alessandria.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti.

- La Ditta è responsabile di qualsiasi danno che possa
derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei
mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a propria
cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di
garantire  il  regolare deflusso  delle acque.

- Le opere di cui alla presente autorizzazione dovran-
no essere portate a termine entro 90 (novanta) giorni
dalla  data di inizio dei  lavori.

- L’importo di Euro 270,83 (duecentosettanta/83) è
stato introitato sul capitolo n. 2130 accertamento 80 del
bilancio  2004.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

- La Ditta dovrà provvedere ad informare questo Uffi-
cio della data di inizio e di ultimazione  delle opere  au-
torizzate al fine   di provvedere agli accertamenti   del
caso.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 15 luglio 2004, n. 1197

Autorizzazione idraulica n. 110/04 per la realizzazione
di n. 3 attraversamenti dei rii Larino, Brieria e Repastino
con condotta fognaria in Comune di Re. Ditta: Consorzio
Servizi Ecologici di Valle Vigezzo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Ser-
vizi Ecologici di Valle Vigezzo con sede in Santa Maria
Maggiore (VB), ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:
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1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-

zioni di cui al D.Lgs. 490/99- vincolo paesaggistico; alla
L.R. 45/89-vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 15 luglio 2004, n. 1198

Autorizzazione idraulica n. 111/04 per la realizzazione
di n. 2 attraversamenti del rio Riana e del torrente Loana
con condotta fognaria in Comune di Malesco. Ditta: Con-
sorzio Servizi Ecologici di Valle Vigezzo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Ser-
vizi Ecologici di Valle Vigezzo con sede in S. Maria
Maggiore,  ad eseguire le opere  in oggetto nella posizio-
ne e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
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del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che lo opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 490/99- vincolo paesaggistico; alla
L.R. 45/89-vincolo idrogeologico; ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1199

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Ottiglio - Lavori
di ricostruzione tratto muro di sostegno lungo la strada
comunale di accesso alla Fraz. Prera. Contributo Euro
11.362,05 - Integrazione contributo Euro 9.200,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1200

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Vico Canavese
- Lavori di somma urgenza di sistemazione della strada
intercomunale di Trausella Vico Rueglio in Località Gam-
barere. Contributo Euro 80.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1201

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Riva Valdobbia
- Lavori di ripristino opera di presa e tubazione acquedot-
to comunale a servizio delle frazioni Vogna di Sotto, Cà
Piacentino e Cà di Janzo. Contributo Euro 18.000,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1202

LL.RR. n. 38/78 e n. 18/84 - Comune di Albera Ligure -
Lavori di somma urgenza per ripristino viabilità nella strada
comunale Albera-Volpara. Contributo Euro 2.600,00

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1203

L.R. n. 18/84 - Comune di Dogliani - Lavori di sistema-
zione sede municipale. Corresponsione a saldo di Euro
103.291,38 - Cap. 23960/2004

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1204

L.R. n. 18/84 - Comune di Bagnasco - Lavori di sistema-
zione sede municipale. Corresponsione a saldo di Euro
12.394,96 - Cap. 23960/2000

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.6
D.D. 15 luglio 2004, n. 1205

S.P. n. 12 di Fondovalle Tanaro - interventi per la messa
in sicurezza della Strada Provinciale “Fondovalle Tana-
ro” e ricostruzione ponte sul Fiume Tanaro in Località
Arazza Cigliè nei Comuni di Rocca Cigliè e Niella Tanaro
- Richiedente Amministrazione Provinciale di Cuneo

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more della
regolamentazione regionale della materia, l’Amministra-
zione Provinciale  di Cuneo ad occupare, dalla data della
presente determinazione fino al 31.12.2004, il sedime
demaniale idrico sul quale verranno costruite le opere, le
quali dovranno essere eseguite nel rispetto delle prescri-
zioni tecniche contenute nella determinazione della Con-
ferenza  dei servizi in  premessa citata;

b) di rinviare la regolamentazione amministrativa
dell’occupazione in oggetto ad un eventuale successivo
provvedimento, da adottarsi a seguito della definizione
della  regolamentazione regionale della  materia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al Tribunale superiore delle acque pubbliche ovvero al
Tribunale regionale delle acque pubbliche secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1206

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Comune di
Ghiffa (VCO) - Lavori di sistemazione idraulica rii minori.
- Contributo Euro 56.810,26

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1207

Evento alluvionale del 4 e 5 settembre 1998 - Ammini-
strazione Provinciale del Verbano-Cusio-Ossola - Lavori
di costruzione ponte su Rio del Molino su S.P. 55 Intra -
Premeno alla prog. 5+700 e 7+000. Contributo Euro
413.165,52

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 15 luglio 2004, n. 1208

Alluvione ottobre 1996 - Provincia di Cuneo - Lavori di
formazione scogliere ponte sul Varaita e lavori ricostru-
zione attraversamenti pericolanti a progressive varie:
Ruffia - Scarnafici e tronchi vari. SS.PP. n. 141, 146 e 198
- Devoluzione - Importo Euro 51.645,69 - Quota parte del
contributo complessivo di Euro 7.875.967,71 (L.
15.250.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.6
D.D. 16 luglio 2004, n. 1209

Autorizzazione idraulica per un attraversamento con
cavo MT a 15 kV staffato al ponte del corso d’acqua
pubblica Rio S. Anna in Comune di Vinadio. Divisione
Infrastrutture e Reti - Rete Elettrica - Zona di Cuneo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare l’Enel Divisione Infrastrutture e Reti -
Rete Elettrica - Zona di Cuneo, ai soli fini idraulici e
salvo quanto previsto dalla legge 431/1985 (Beni Am-
bientali) ad attraversare con cavo MT a 15 kV il corso
d’acqua pubblico Rio S. Anna in Comune di Vinadio,
nella posizione e con le modalità illustrate nei disegni
allegati all’istanza, che si restituiscono, vistati da questo
Settore, alla Ditta richiedente.

L’autorizzazione viene rilasciata alle seguenti condizioni:
1) L’attraversamento dovrà risultare eseguito nel ri-

spetto delle norme di legge vigenti alla data dell’autoriz-
zazione dell’impianto;

2) eventuali varianti all’attraversamento ed alle condut-
ture elettriche potranno essere apportate previa autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

3) verificandosi il disuso delle linee, l’Enel dovrà, a
sua completa cura e spese, provvedere alla rimozione
degli impianti ed al ripristino dei fondi precedentemente
interessati;

4) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

5) la presente determinazione ha efficacia a partire
dalla data odierna e viene accordata per tutto il periodo
durante  il quale  l’impianto  elettrico rimarrà in  esercizio.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazio-
ne del sedime demaniale per la realizzazione dell’opera.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle  aree demaniali.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tribunale
Superiore delle Acque oppure innanzi al Tribunale Re-
gionale  delle Acque  secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 16 luglio 2004, n. 1213

Eventi alluvionali del 10/14 giugno 2000 - Amministra-
zione Provinciale di Cuneo (Cossano Belbo) - progetto per
lavori di opere di consolidamento del corpo stradale alla
progressiva km. 1+300 S.P. n. 31 Tronco: Cossano Belbo-
Castino. Finanziamento Euro 26.000,00

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto per lavori di opere di con-
solidamento del corpo stradale alla progressiva Km.
1+300 S.P. n. 31 Tronco: Cossano Belbo-Castino nel
Comune di Cossano Belbo (CN) con le seguenti prescri-
zioni:

- in esecutivo siano effettuate le verifiche di stabilità
delle gabbionate in progetto in considerazione delle ca-
ratteristiche geotecniche dei terreni di fondazione e dei
sovraccarichi stradali;

- sia posta particolare attenzione al drenaggio e alla
raccolta delle acque in corrispondenza dell’opera di so-
stegno.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi della L.r. 45/89;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U.  327 del
2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 16 luglio 2004, n. 1214

Eventi alluvionali del 10/14 giugno 2000. Valgrana -
Perizia di variante. Progetto per lavori di realizzazione
opere di difesa spondale Torrente Grana nel concentrico.
Finanziamento Euro 46.481,12

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

1) Di approvare il progetto di perizia di variante per
lavori di realizzazione opere di difesa  spondale Torrente
Grana nel concentrico nel Comune di Valgrana (CN)
con le  seguenti prescrizioni:

- le  testate monte  e valle della scogliera siano  raccor-
date  alla  sponda naturale valutando  la possibilità  di pre-
vederne  la  rastremazione verso  il  basso;

- prima dell’esecuzione dei lavori siano presi gli op-
portuni accordi con l’Ufficio Caccia e Pesca della Pro-
vincia di Cuneo al fine di effettuare un’adeguata salva-
guardia della fauna ittica, così come prescritto dal R.D.
n. 1486 del 22.11.1914  art. 7,3  c.

2) di autorizzare l’esecuzione dei lavori di cui sopra
ai  sensi del  D.Lgs. 42/04 e del R.D. 523/04;

3) di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti ed indifferibili ai sensi del T.U.  327 del
2001  e  successive  modifiche ed  integrazioni;

4) l’autorizzazione all’esecuzione dei  lavori  è accorda-
ta ai sensi delle leggi di cui al punto 2), fatti salvi i
diritti dei  terzi, e  dovrà essere rispettata  pienamente sot-
to la responsabilità civile e penale del soggetto autoriz-
zato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i

suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovessero derivare a loro in conseguen-
za  della  presente autorizzazione.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.6
D.D. 16 luglio 2004, n. 1216

Polizia idraulica n. 4201 - Comune di Villanova Mondo-
vì - Corso d’acqua T. Ellero - Ditta: Consorzio irriguo
“Molino Lavagna” - Lavori di ripristino opera di presa e
realizzazione di una difesa spondale con scogliera in massi

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Consorzio Irri-
guo “Molino Lavagna” con sede in Villanova Mondovì -
Corso Marconi, 7, ad eseguire le opere in oggetto nella
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- le  opere dovranno essere realizzate  nel  rispetto delle
prescrizioni progettuali e nessuna variazione  potrà  essere
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di
questo  Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni uno,  con la condizione che, una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo di lettera  raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità  dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
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delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria ai
sensi delle vigenti  leggi in  materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Carlo Giraudo

Codice 25.2
D.D. 16 luglio 2004, n. 1217

Eventi alluvionali novembre 1994, Legge 35/95 - Comu-
nità Montana Valli Mongia Cevetta e Langa Cebana “Fi-
nanziamenti diversi”. Devoluzione economie per realizza-
zione del completamento dei lavori previsti nelle progetta-
zioni preliminari nel Comune di Lesegno nelle località
Fornace, rio Borgio e Mombasiglio"

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.2
D.D. 19 luglio 2004, n. 1220

Alluvione ottobre 1996 - Provincia di Cuneo - Lavori di
S.P. n. 105 e n. 8 di Valle Varaita: regimazione acque e
lavori di ripristino muri pericolanti e progressive varie -
Devoluzione - Importo Euro 51.645,69 - Quota parte del
contributo complessivo di Euro 7.875.967,71 (L.
15.250.000.000.=)

(omissis)

Il Dirigente responsabile
Massimo Fadda

Codice 25.4
D.D. 19 luglio 2004, n. 1224

Estrazione ed asportazione del materiale litoide dall’al-
veo del Torrente Lemme e del Rio Croso nel Comune di
Carrosio. Ditta Tre Colli S.p.A. - Fidenza (PR) - mc. 1.764=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di concedere alla Ditta Tre Colli S.p.A. con sede
legale in Via Cornini Malpeli, 2 - 43036 Fidenza (PR),
l’estrazione  ed  asportazione  di  materiali  litoidi dall’alveo
del T. Lemme e del R. Croso nel Comune di Carrosio
(AL), per un volume complessivo di mc. 1.764= secon-
do quanto previsto negli elaborati progettuali ed alle
condizioni di cui al disciplinare di concessione citato in
premessa;

b) di dare atto che l’importo di Euro 7.656,28 per
oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 2130 (accerta-
mento  n.  80)  del  bilancio 2004;

a) di dare atto che l’importo di Euro 227,56 per de-
posito cauzionale infruttifero sarà introitato sul capitolo
3000  (accertamento  n. 75) del bilancio  2004;

b) di dare atto che l’Amministrazione regionale si ri-
serva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti a saldo,
qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi su-
periori a quelli autorizzati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.7
D.D. 19 luglio 2004, n. 1231

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000 e
2002. Conferenza di Servizi di Novara - Comune di Mag-
giora. Lavori di ripristino sezione idraulica di deflusso,
costruzione e rifacimento difese sul torrente Sizzone. Im-
porto Euro 70.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto dei lavori di ripristino sezio-
ne idraulica  di deflusso,  costruzione e  rifacimento difese
sul Torrente Sizzone in Comune di Maggiora, dell’im-
porto  di  Euro  70.000,00=

alle seguenti prescrizioni:
- le caratteristiche del  materiale lapideo impiegato sia-

no coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti  nei luoghi  di  intervento;

- le scogliere siano intasate con terreno vegetale; negli
interstizi vengano  messe  a dimora  talee di  piante idonee
e coerenti con il  contesto ambientale;

- si curi il corretto raccordo tra le scogliere e le spon-
de in modo da mitigare la percezione  di elementi artifi-
ciali  estranei al  contesto ambientale e paesaggistico;

- le scogliere dovranno avere “scarpa” maggiore di
quanto previsto in progetto; non dovranno superare la
quota della sponda opposta; dovranno essere impostate
con andamento parallelo alle sponde opposte, in modo
da evitare di indirizzare  le acque  verso le sponde oppo-
ste  medesime;

di autorizzare l’esecuzione dei lavori ai sensi del R.D.
523/1904  e D.Lgs. 490/1999;

di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche ed  integrazioni.
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I lavori di cui trattasi dovranno iniziarsi entro anni
uno e compiersi entro anni cinque dalla data della pre-
sente determinazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 19 luglio 2004, n. 1232

O.M. n. 3090/2000 e s.m.i. - Eventi alluvionali 2000 e
2002. Conferenza di Servizi di Novara - Comune di Cressa.
Lavori di ripristino sezioni di deflusso e costruzione difese
sul torrente Lirone. Importo Euro 30.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare il progetto dei lavori di ripristino sezio-
ne di deflusso e costruzione difese sul Torrente Lirone
dell’importo  Euro  30.000,00 alle seguenti  prescrizioni:

- le caratteristiche del  materiale lapideo impiegato sia-
no coerenti per cromatismo e tipologia a quelle delle
pietre presenti  nei luoghi  di  intervento;

- le scogliere siano intasate con terreno vegetale; negli
interstizi vengano  messe  a dimora  talee di  piante idonee
e coerenti con il  contesto ambientale;

- si curi il corretto raccordo tra le scogliere e le spon-
de in modo da mitigare la percezione  di elementi artifi-
ciali  estranei al  contesto ambientale e paesaggistico;

- l’area ottenuta in sponda dx con il materiale di ri-
sulta, sia ricoperta da uno strato di terreno vegetale di
adeguato spessore tale da consentire l’insediamento natu-
rale  della  vegetazione arborea  ripariale;

- per l’accesso al cantiere dovrà essere utilizzata
esclusivamente e non principalmente la viabilità dichiara-
ta nell’all. 6 Piano di coordinamento e sicurezza crono-
programma  del progetto;

- l’impianto del cantiere non dovrà prevedere alcun ta-
glio aggiuntivo di piante, nè tanto meno movimentazione
di terreno con modificazione dello stato dei luoghi; inol-
tre,  non dovranno  essere realizzate  opere a carattere sta-
bile, quali getti di cemento per ancoraggio paletti per re-
cinzione  e così via;

- dovrà essere data comunicazione dell’inizio dei lavo-
ri al Comando Stazione di Carpignano Sesia, competente
per territorio, col quale concordare l’abbattimento delle
piante ripariali  e l’opportunità di  asportarne  le  ceppaie;

- la bio-massa derivante dall’abbattimento delle piante
ripariali dovrà essere allontanata nel più breve tempo
possibile e, nel caso si rendesse necessario l’abbrucia-
mento di parte di essa, si dovrà richiedere l’autorizzazio-
ne  ai  sensi della  L.R. 16/94, art. 7,  comma 3,  lett. b);

- prima delle operazioni di riprofilatura dell’alveo e di
costruzione delle scogliere dovranno essere asportati ed
opportunamente allontanati e smaltiti i rifiuti presenti
sulle sponde del torrente;

- in fase esecutiva, le scogliere in massi di cava do-
vranno essere realizzate  prevedendo un maggiore incasso
di fondazione (cm. 80/100) e dovrà essere previsto ade-
guato ammorsamento a  monte  (tratta  iniziale):

di autorizzare l’esecuzione dei lavori ai sensi del R.D.
523/1904  e D.Lgs. 490/1999;

di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche ed  integrazioni.

I lavori di cui trattasi dovranno iniziarsi entro anni
uno e compiersi entro anni cinque dalla data della pre-
sente determinazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Ammi-
nistrativo  del Piemonte.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.1
D.D. 20 luglio 2004, n. 1233

Estensione del Sistema Informativo e della Banca Dati
per consentire la trasmissione, la raccolta e l’archiviazione
dei bandi inerenti le forniture e i servizi, nell’ambito del
progetto Interreg III B - ALPPS. Impegno di spesa com-
plessivo di Euro 89.001,38, di cui Euro 65.001,38 sul capi-
tolo 10640/04 (Accantonamento n. 100504) ed Euro
24.000,00 sul capitolo 14149/04 (Accantonamento n.
100690)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

- Di impegnare la somma di Euro 89.001,38, di cui
Euro 65.001,38 sul capitolo 10640/04 (Accantonamento
n. 100504) ed Euro 24.000,00 sul capitolo 14149/04
(Accantonamento n. 100690), per la realizzazione del
progetto relativo all’estensione del Sistema Informativo e
della Banca Dati per consentire la trasmissione, la rac-
colta e  l’archiviazione  dei bandi inerenti le forniture  e  i
servizi, nell’ambito del progetto Interreg III B - ALPPS:
alpine public procurement services for small and me-
dium  size  enterprises (SMEs);

- di demandare al Responsabile del Settore Opere
Pubbliche la  liquidazione dei  relativi costi.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.4
D.D. 20 luglio 2004, n. 1234

Lavori di recupero alla passerella pedonale denominata
Ponte Nespolo sul Torrente Gorzente in Comune di Bosio.
(AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Parco Naturale
delle “Capanne di Marcarolo”, ad eseguire le opere in
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati, che formano parte integrante della presente de-
terminazione, e  subordinatamente  all’osservanza  delle  se-
guenti condizioni:

- L’intervento dovrà essere realizzato in conformità al
progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta sen-
za la preventiva autorizzazione da parte di questo setto-
re;
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- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, nel tratto interessato
dai lavori  e sue  adiacenze;

- durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere cau-
sata turbativa del buon regime idraulico del corso d’ac-
qua;

-  la presente autorizzazione ha validità di anni uno,  e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato.

L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni eventuale, ulteriore autorizzazione che
si  rendesse  necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale delle  aree demaniali  in questione.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale
Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della
L.R. 51/97.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi ai competenti
organi  giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 20 luglio 2004, n. 1235

Autorizzazione all’occupazione del suolo demaniale per
la realizzazione di uno scarico in acque superficiali nell’al-
veo del Fiume Bormida in Comune di Sezzadio. Ditta:
Abbiate S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare la Ditta Abbiate S.p.A. per effettuare i
lavori, per la realizzazione di uno scarico in acque su-
perficiali nell’alveo del Fiume Bormida in Comune di
Sezzadio rispettando scrupolosamente le prescrizioni tec-

niche contenute nel nulla osta idraulico dell’AIPO - Uf-
ficio Operativo di  Alessandria.

- I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non
danneggiare proprietà pubbliche e private e da non lede-
re diritti.

- La Ditta è responsabile di qualsiasi danno che possa
derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei
mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad eseguire a propria
cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di
garantire  il  regolare deflusso  delle acque.

- L’importo di Euro 80,00 (ottanta/00) è stato introita-
to sul capitolo n. 2130 accertamento 80 del bilancio
2004.

- Di stabilire che la presente autorizzazione ha validità
a partire dalla data odierna e fino al rilascio del succes-
sivo atto  concessorio.

- Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

- La Ditta dovrà provvedere ad informare questo Uffi-
cio della data di inizio e di ultimazione  delle opere  au-
torizzate al fine   di provvedere agli accertamenti   del
caso.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli Organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.9
D.D. 20 luglio 2004, n. 1241

Lavori di estrazione e asportazione materiale litoide
dall’alveo del fiume Toce località Cadarese in comune di
Premia (VB). Recupero fideiussione per cauzione provvi-
soria affidamento provvisorio della concessione alla Dita
Uttini S.n.c. di Mario e Luigi Uttini & C. Via Crino n. 4
28861 Baceno (VB)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di revocare l’aggiudicazione provvisoria della con-
cessione per estrazione e asportazione materiale litoide
dall’alveo del Fiume Toce in Comune di Premia (VB)
loc. Cadarese per un quantitativo globale pari a circa
6.900 mc. e con una movimentazione in alveo di circa
1.500 mc all’Impresa Uttini S.n.c. di Mario e Luigi Ut-
tini & C. con sede legale a Baceno (VB) Via Crino n.
4.

- Di dare atto che la Ditta Uttini S.n.c. di Mario e
Luigi Uttini & C. con sede legale a Baceno (VB) è da
ritenersi esclusa dalla partecipazione a gara con oggetto
analogo alla concessione di che trattasi per un periodo
di 12 mesi a decorrere dalla data della presente determi-
nazione.

- Di dare atto che la Ditta Uttini S.n.c. di Mario e
Luigi Uttini & C. ha provveduto direttamente al versa-
mento della somma di Euro 612,72= a favore della Re-
gione Piemonte a titolo di indennizzo e riscatto della
cauzione provvisoria per la rinuncia alla concessione di
che trattasi;

- Di dare atto che la somma di Euro 612,72 è stata
introitata sul Cap. 2130 del bilancio  regionale 2004 (ac-
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certamento n. 80/04) e che l’interessato ha provveduto al
pagamento con bollettino  in  data 21.05.2004.

- Di trasmettere la presente determinazione all’Ufficio
Ragioneria della Direzione Bilanci e Finanze della Re-
gione Piemonte.

- Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so  nei termini  di  legge.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1242

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo della Rog-
gia Corsica per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Piovera (AL). O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardia dell’incolumi-
tà e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrut-
ture. Terzo programma esecutivo. Ditta: Cave del Paradi-
so - Isola Sant’Antonio (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo della Roggia Corsica con mezzi meccani-
ci alla Ditta Cave del Paradiso con sede in Isola
Sant’Antonio (AL) per l’esecuzione degli interventi di
pulizia e sgombero materiali accumulati in Comune di
Piovera  con esclusione del materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1243

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio
Granetta per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Mirabello Monferrato (AL).
O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salva-
guardi dell’incolumità e dell’igiene pubblica e della sicu-
rezza delle infrastrutture. Terzo programma esecutivo.
Ditta: Mussano e Baracco S.p.A. - Frassineto Po (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Rio Granetta con mezzi meccanici
alla Ditta Mussano  e Baracco  con sede in  Frassineto Po
(AL) per l’esecuzione degli interventi di pulizia e sgom-

bero materiali accumulati in Comune di Mirabello M.to
con esclusione  del  materiale lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1244

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio
Baudello per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Rivalta Bormida (AL). O.M. n.
3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardi
dell’incolumità e dell’igiene pubblica  e della sicurezza
delle infrastrutture. Terzo programma esecutivo. Ditta:
Eledil S.r.l. - Acqui Terme (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Rio Budello con mezzi meccanici
alla Ditta Eledil S.r.l. con sede in Acqui Terme (AL)
per l’esecuzione degli interventi di pulizia e sgombero
materiali accumulati in Comune di Rivalta Bormida con
esclusione  del  materiale lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qual-
siasi perturbamento idraulico  in caso di morbide o piene
del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private pro-
prietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1245

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Rio
Polverola per interventi di pulizia e sgombero materiali
accumulati in Comune di Casasco (AL). O.M. n. 3090/00 -
3258/02 - 3276/03. Interventi a salvaguardi dell’incolumità
e dell’igiene pubblica e della sicurezza delle infrastrutture.
Terzo programma esecutivo. Ditta: COS.MO. S.r.l. - Sa-
rezzano (AL)

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Rio Polverola con mezzi meccanici
alla Ditta COS.MO. S.r.l. con sede in Sarezzano (AL)
per l’esecuzione degli interventi di pulizia e sgombero
materiali accumulati in Comune di Casasco con esclusio-
ne  del materiale  lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsia-
si perturbamento  idraulico in  caso  di  morbide o  piene  del
corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere
Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R.
51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1246

Autorizzazione in sanatoria, accesso all’alveo del Tor-
rente  Stanavasso per  interventi di  pulizia  e sgombero
materiali accumulati in Comune di Montaldo Bormida
(AL). O.M. n. 3090/00 - 3258/02 - 3276/03. Interventi a
salvaguardia dell’incolumità e dell’igiene pubblica e della
sicurezza delle infrastrutture. Terzo programma esecuti-
vo. Ditta: Sola Marco - Trisobbio (AL)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare in sanatoria, ai soli fini idraulici, l’ac-
cesso all’alveo del Torrente Stanavasso con mezzi mec-
canici alla Ditta Sola Marco con sede in Trisobbio (AL)
per l’esecuzione degli interventi di pulizia e sgombero
materiali accumulati in Comune di Montaldo Bormida
con esclusione  del  materiale lapideo.

I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsia-
si perturbamento  idraulico in  caso  di  morbide o  piene  del
corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà.

Non dovranno essere modificate le caratteristiche pia-
no altimetriche  dell’alveo e delle  relative  sponde.

Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pub-
bliche della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 51/97.

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricor-
so, nei termini di legge, innanzi agli organi giurisdizio-
nali  competenti.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.4
D.D. 21 luglio 2004, n. 1247

Comune di Alluvioni Cambiò. Autorizzazione idraulica
e di occupazione del sedime demaniale per lavori di ma-
nutenzione della Roggia Corsica

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  autorizzare  ai  fini idraulici il Comune di  Alluvioni
Cambiò, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione
e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli ela-
borati allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle pre-
scrizioni tecniche di  cui  in premessa e nessuna variazio-
ne potrà essere introdotta senza la preventiva autorizza-
zione  da  parte di  questo Settore;

2) le sponde e le opere di difesa eventualmente inte-
ressate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accura-
tamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente
cagionati;

3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà
essere  causata  turbativa del buon  regime idraulico  sia  in
caso  di morbide  o  piene  del corso  d’acqua;

4) la presente autorizzazione ha validità per un anno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di  decadenza della stessa, entro il  termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivo, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Set-
tore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessan-
dria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazio-
ne dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti
tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e
quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico inca-
ricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazio-
ne il committente dovrà inviare dichiarazione del Diret-
tore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite
conformemente  al  progetto approvato;

6) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne  di  ogni responsabilità dell’Amministrazione  Regionale
in ordine alla  stabilità  dei  manufatti  (caso di danneggia-
mento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico
del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali varia-
zioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti
d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizza-
to di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere
che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di
questo  Settore;

7) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte ed a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

8) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche a quanto autorizzato o anche di procedere alla
revoca della presente autorizzazione nel caso intervenga-
no variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua
che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idrau-
lico  del  corso d’acqua interessato;

9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale respon-
sabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale
terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari
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sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte
di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente
autorizzazione;

10) il  soggetto autorizzato prima  dell’inizio  dei  lavori,
dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore autorizzazione
che si rendesse necessaria secondo le  vigenti  norme.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra. Con successivo atto, da adottarsi a seguito della de-
finizione della regolamentazione regionale della materia,
verrà rilasciato l’eventuale provvedimento concessorio al
fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione delle aree demaniali in questione, ai
sensi del D.Lgs. 31/3/1998, n. 112 e della L.R.
26/4/2000,  n. 44.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi ai competenti Orga-
ni giurisdizionali.

Il Dirigente responsabile
Mauro Forno

Codice 25.7
D.D. 26 luglio 2004, n. 1262

Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un’ope-
ra per lo scarico del rio Geola, delle acque reflue di troppo
pieno, provenienti dall’impianto di depurazione biologico,
nel territorio del Comune di Cressa. Ditta: Orlandi S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Orlandi
S.p.A., con sede in Milano via Gesù n. 21, ad eseguire
le  opere in  oggetto nella posizione e secondo  le caratte-
ristiche e modalità indicate e illustrate nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono, vistati da questo
Settore, al richiedente e subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti condizioni:

- le opere devono essere realizzate in conformità ai
disegni allegati alla domanda di cui in premessa e nes-
suna variazione potrà essere introdotta  senza  la preventi-
va  autorizzazione  da  parte di  questo  Settore;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico responsabile dei danni eventualmente cagionati,
inoltre, per quanto attiene il ponticello da ricostruire, la
nuova  struttura dovrà garantire in franco di deflusso tale
da  favorire il transito  del materiale  in  sospensione;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa al buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni uno e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni  dovute a causa di forza maggiore.

E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo di lettera  raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-

certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione
di  ogni responsabilità dell’Amministrazione in  ordine alla
stabilità  del  manufatto (caso  di  danneggiamento  o  crollo)
in relazione al variabile regime idraulico del corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto
resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inal-
terata nel tempo la zona d’imposta del manufatto median-
te la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie,
sempre previa autorizzazione di questo Settore;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modi-
fiche alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 41/2004 -  vincolo paesaggistico -
alla L.R. 45/1989  - vincolo  idrogeologico,  ecc.).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione delle
opere.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.7
D.D. 27 luglio 2004, n. 1271

Lago d’Orta in Comune di Pella. Nulla osta ai soli fini
idraulici per l’esecuzione di lavori di completamento in-
frastrutture portuali in località Roncallo e realizzazione di
nuovi pontili di attracco natanti. Progetto definitivo. Ditta:
Comune di Pella

(omissis)
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IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al Comune di Pella, possa essere rilasciata l’auto-
rizzazione per l’esecuzione dei lavori di completamento
infrastrutture  portuali in località Roncallo  e realizzazione
di nuovi pontili di attracco natanti, consistenti essenzial-
mente nella posa due due pontili galleggianti, realizza-
zione di ulteriore tratta di nuova passeggiata pedonale
costituita da banchina realizzata mediante infissione di
palancolato con soprastante muro in pietra a vista e pa-
rapetto in pietra e metallo, con camminamento in auto-
bloccanti.  Modesto allargamento della sezione della sede
stradale nel tratto in attraversamento del rio Scolatore,
con rifacimento ed adeguamento della tombinatura esi-
stente, sistemazione  dell’area limitrofa al pontile San  Fi-
liberto.

I  lavori dovranno essere  eseguiti nella  posizione e se-
condo le modalità indicate nelle relazioni ed illustrate
nei disegni allegati all’istanza in questione che, debita-
mente vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti al ri-
chiedente, subordinatamente all’osservanza delle seguenti
condizioni:

1) le   opere dovranno essere realizzate in rapporto
principalmente al buon regime idraulico delle acque del
lago interessato, restando a carico di costo Comune ogni
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventua-
li danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

2) i pontili galleggianti dovranno essere posti in rap-
porto principalmente al buon regime idraulico delle ac-
que del Lago interessato, l’ancoraggio del pontile dovrà
essere realizzato in maniera da permettere il galleggia-
mento del pontile stesso sulla superficie dell’acqua anche
nel caso di massima escursione del lago e dovrà dare la
massima garanzia di solidità in modo da evitare il peri-
colo  di  deriva;

3) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica
della  stabilità  di  tutte  le  opere in  argomento;

4) l’alveo del rio Scolatore, sia nel tratto di monte
che in corrispondenza della tombinatura, dovrà essere
mantenuto  ben  pulito e soggetto a periodici interventi di
manutenzione, al fine di consentire l’agevole smaltimen-
to delle acque;

5) il Comune di Pella è direttamente responsabile ver-
so terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla pro-
prietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione
Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse
danneggiato  dall’esercizio del presente nulla osta.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio al fine di regolarizzare amministrativa-
mente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazio-
ne di sedimi del demanio pubblico (pontili, opere e sca-
richi) conseguente all’attuazione dell’opera di che tratta-
si.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti  leggi  in materia.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Piero Teseo Sassi

Codice 25.3
D.D. 28 luglio 2004, n. 1276

Autorizzazione idraulica n. Au 494 per la realizzazione
di un attraversamento staffato a monte del ponte esistente,
con linea elettrica, MT 15 Kv, sul rio Turinella, in Comune
di San Germano Chisone. Società richiedente: ENEL Di-
stribuzione S.p.A. - Esercizio di Pinerolo

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina,

nelle more della verifica tecnico-idraulica e ammini-
strativa  del ponte  interessato dagli  impianti,

Di autorizzare,  ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti
del terzi, I’ENEL - Esercizio di Pinerolo, con sede in
Pinerolo via Saluzzo n. 88, ad eseguire l’opera in ogget-
to, nella  posizione  e secondo  le  caratteristiche e modali-
tà indicate e illustrate nell’elaborato progettuale allegato
all’istanza, che si restituisce al richiedente vistato da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. si richiama al rispetto delle condizioni contenute
nell’Atto di Sottomissione Generale (unito alla presente
per farne parte integrante) sottoscritto avendo a mente
l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Convenzione
Regione Piemonte  - ENEL stipulata  in data 10.05.1999;

2. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi (Autorizzazioni ambientali,  L.R.
45/1989, L.R. 23/1984,  D.P.R. 156/1972, ecc.);

3. in forza degli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/1998,
dell’art. 59  della L.R. 44/2000, del  D.P.C.M. 22.12.2000
di cui in premessa, relativi alle nuove competenze attri-
buite alla Regione, con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio  (precedentemente di  spettanza
del Ministero delle Finanze), al fine della regolarizzazio-
ne amministrativa e fiscale circa l’interferenza dell’im-
pianto con le  aree  demaniali  in  questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so, entro il termine di 60 giorni, innanzi al Tribunale
Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Re-
gionale delle Acque con sede in Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1277

Autorizzazione idraulica n. 112/04 in sanatoria per 3
attraversamenti dei rii Facciolo, Loraccio e Corvi con
tubazione di gas metano posata al di sopra dell’intradosso
del ponte in Comune di Masera (VB). Ditta: GE.AD. S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta GE.AD.
S.p.A., con sede in Via Ripamonti, 85 - 20141 Milano,
a mantenere le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
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da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale interessato dalle opere rea-
lizzate nel 1990. Con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1278

Autorizzazione idraulica n. 113/04 per la realizzazione
di un attraversamento del rio Mulini con nuova strada di
collegamento alla zona industriale di Preglia in Comune
di Crevoladossola (VB). Ditta: Comune di Crevoladossola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Cre-
voladossola, ad eseguire le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-

dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 42/2004- vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89- vincolo  idrogeologico; ecc.).
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Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1279

Autorizzazione idraulica n. 114/04 in sanatoria per 6
attraversamenti dei rii Gaggio, del Sasso, Pozzi, Valle del
Lupo, della Valle Sconciata, della Valle Casa con tubazio-
ne di gas metano posata al disopra dell’intradosso del
ponte e per 1 attraversamento sotterraneo del rio Mulini
in Comune di Villette (VB). Ditta GE.AD. S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta GE.AD.
S.p.A., con sede in Via Ripamonti, 85 - 20141 Milano,
a mantenere le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale interessato dalle opere rea-
lizzate nel 1990. Con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1280

Autorizzazione idraulica n. 115/04 in sanatoria per 25
attraversamenti dei rii Gargino, Brieria, Rapatino, della
Fruola, di Meis, degli Orti, del Gabbio, di Sciago, Fonta-
nelle, della Fontana, della Pioda V, Arciano, di Maiè, della
Pianezza, del Ranchetto, della Fontanella, Rivoira, dei Rii,
S. Antonio, della Valeggia, della Valle e Lavatoio con
tubazione di gas metano in Comune di Re (VB). Ditta:
GE.AD. S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta GE.AD.
S.p.A., con sede in Via Ripamonti, 85 - 20141 Milano,
a mantenere le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
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zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale interessato dalle opere rea-
lizzate nel 1990. Con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1281

Autorizzazione idraulica n. 116/04 in sanatoria per 4
attraversamenti del torrente Melezzo, del Rio del Croppa-
le e del Fosso del Piaggio con tubazione gas metano staffata
ai ponti e per 2 attraversamenti dei Fossi del Provo e dei
Rubelli con tubazione passante alla struttura dei ponti in
Comune di Trontano (VB). Ditta GE.AD. S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta GE.AD.
S.p.A., con sede in Via Ripamonti, 85 - 20141 Milano,
a mantenere le opere in oggetto nella posizione e secon-
do le  caratteristiche e  modalità indicate  nei disegni alle-
gati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati
da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza del-
le  seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-

zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale interessato dalle opere rea-
lizzate nel 1990. Con successivo atto verrà rilasciato il
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1282

Rinnovo dell’autorizzazione idraulica n. 117/04 per l’at-
traversamento dei rii Luzac e Cler con Palorcio in località
Gabbio nel Comune di Vogogna (VB). Richiedente: Sig.
Manini Lino

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il rinnovo dell’au-
torizzazione  idraulica  rilasciata dal Settore Opere Pubbli-
che e Difesa del Suolo di Novara il 12/08/1991, per il
mantenimento delle opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche  e  modalità indicate  nei  disegni
allegati alla precedente autorizzazione e che formano
parte integrante della  presente.

Resta comunque esclusa ogni responsabilità di questo
Settore in ordine alla stabilità del manufatto (caso di
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime
idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di even-
tuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o in-
nalzamenti  d’alveo) in  quanto resta l’obbligo del sogget-
to autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona
d’imposta del manufatto mediante la realizzazione di
quelle  opere che saranno necessarie, sempre previa auto-
rizzazione di questo  Settore.

Il presente rinnovo si intende accordato ai soli fini
idraulici, fatti  salvi i diritti dei terzi, da rispettare piena-
mente sotto la personale responsabilità civile e penale
del  soggetto autorizzato, il quale  terrà l’Amministrazione
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da
ogni  pretesa o  molestia da parte  di terzi  e risponderà di
ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in
conseguenza della  presente autorizzazione.

Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifi-
che alle opere autorizzate, a cura e spese del soggetto
autorizzato, o anche di procedere alla revoca della pre-
sente autorizzazione nel caso intervengano variazioni del-
le attuali condizioni del  corso d’acqua  che  lo rendessero
necessario o che le opere stesse siano in seguito giudi-
cate incompatibili per il buon regime idraulico del corso
d’acqua interessato.

Con successivo atto si provvederà al   rinnovo del
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione
amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree de-
maniali in questione.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

118



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1288

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 118/04 per
i lavori di realizzazione di un argine a protezione della
proprietà sul rio Scaravine nel Comune di Valstrona (VB).
Istante: Sig. Tonoli Marco

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Sig. Tonoli
Marco ad eseguire le opere in oggetto, nella posizione e
secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate
nei disegni allegati all’istanza  che debitamente  vistati da
questo Ufficio, vengono restituiti al richiedente, subordi-
natamente  all’osservanza delle  seguenti condizioni:

- la difesa spondale dovrà essere il più possibile rac-
cordata alla sponda naturale esistente,  al fine di limitare
il volume del materiale di riporto a tergo della stessa,
mentre la testata di monte della difesa dovrà essere atte-
stata  al meglio, per  evitare  fenomeni  di aggiramento  e/o
scalzamento, alla sponda naturale. Nella fascia di 10 m
a tergo della  difesa dovranno  essere in ogni  caso rispet-
tati i  disposti dell’art. 96 del  R.D. 523/1904;

- in fase esecutiva dovrà essere limitata il più possibi-
le la movimentazione, per ridurre al minimo l’impatto e
devono essere previsti sistemi di riduzione della diffusio-
ne delle polveri (umidificazione dei terreni interessati dai
lavori  di  cantiere);

- all’opera non potrà essere prodotta  nessuna variazio-
ne senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni 2, e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico

incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovràottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. 431/1985 -vincolo paesaggistico-,
alla L.R. 45/1989 -vincolo  idrogeologico-, ecc.), ed inol-
tre dovrà comunicare, con congruo  anticipo, all’Ammini-
strazione Provinciale competente per territorio, l’esecu-
zione delle opere in parola, al fine di predisporre gli op-
portuni interventi  per  la  tutela  della  fauna ittica.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 28 luglio 2004, n. 1290

Autorizzazione idraulica n. 3897 per la realizzazione di
un nuovo ponticello sul rio Pralongo in Comune di Rubia-
na. Ditta: Giordanino Giuliana

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di  autorizzare,  ai  soli fini  idraulici, la  Ditta Giordani-
no Giuliana, residente in Rubiana, ad eseguire le opere
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in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vi-
stati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza
delle  seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere realizzate potrà esse-
re introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte
di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere sia longitudinali che trasversali
dell’alveo del corso d’acqua in argomento, nei riguardi
sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto
spinte idrauliche indotte da eventi di piena, sia nei ri-
guardi della struttura di fondazione il cui piano di ap-
poggio dovrà  essere posto ad una  quota comunque infe-
riore o uguale a quella riportata sugli elaborati di pro-
getto rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nel-
le  sezioni trasversali interessate;

3. l’opera di difesa dovrà essere risvoltata per un trat-
to di sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata a
monte nell’esistente sponda, mentre  il paramento esterno
dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con
il  profilo  spondale esistente;

4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mante-
nuto ad un’altezza non superiore alla quota dell’esistente
piano di  campagna;

5. i massi costituenti la difesa spondale dovranno es-
sere posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di  stabilità. Non dovranno essere prelevati dall’al-
veo del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi do-
vranno essere  a  spacco  di struttura  compatta, non geliva
ne lamellare: dovranno avere volume non inferiore a
0,40 mc e peso superiore a 8,0 q.li, inoltre dovrà essere
verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei
massi impiegati a non essere mobilitati dalla corrente,
tenendo  conto  degli opportuni  coefficienti  di  sicurezza;

6.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

7. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

8. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

9. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori dovranno essere eseguiti, a pena deca-
denza della stessa,  entro  il termine sopraindicato, con la
condizione che una volta iniziati dovranno essere esegui-
ti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condi-
zioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è
fatta  salva l’eventuale

concessione di proroga, su istanza del soggetto auto-
rizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio
dei lavori  non potesse  avere  luogo nei termini  previsti;

10. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione

del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

11. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

12. il  soggetto autorizzato  dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo  che delle  sponde, in corrispondenza  ed  immedi-
atamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderan-
no necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore;

13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale
ed  i  suoi funzionari sollevati  ed  indenni  da  ogni  pretesa
o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiu-
dizio o danno che dovesse derivare ad essi in conse-
guenza della presente  autorizzazione;

15. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc ).

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1291

R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 119/04 per
la realizzazione scale di risalita per fauna ittica lungo il
torrente San Giovanni, in corrispondenza delle soglie dei
ponti di Via Resistenza e di Via San Giovanni Bosco, nel
Comune di Verbania (VB). Istante: Comune di Verbania

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina
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Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Ver-
bania, con sede a Verbania Cap. 28922, ad eseguire le
opere in oggetto, nella posizione e secondo le caratteri-
stiche e modalità indicate e illustrate nei disegni allegati
all’istanza che debitamente vistati da questo Ufficio,
vengono restituiti  al  richiedente, subordinatamente all’os-
servanza delle  seguenti condizioni:

- gli ancoraggi in barre tipo dywidag previsti per fis-
sare i blocchi e i cordoli in cls alle soglie esistenti de-
vono essere realizzati in modo tale da non modificare la
struttura delle soglie stesse onde evitare possibili punti
di debolezza.

- in fase esecutiva dovrà essere limitata il più possibi-
le la movimentazione, per ridurre al minimo l’impatto e
devono essere previsti sistemi di riduzione della diffusio-
ne delle polveri (umidificazione dei terreni interessati dai
lavori  di  cantiere);

- all’opera non potrà essere prodotta  nessuna variazio-
ne senza la preventiva autorizzazione da parte di questo
Settore;

- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizza-
to unico  responsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

- durante la costruzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

- la presente autorizzazione ha validità di anni 2, e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopra
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-
no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta sal-
va l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

- il committente dell’opera  dovrà comunicare a questo
Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ulti-
mazione dei  lavori, al  fine di consentire eventuali accer-
tamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previ-
sto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultima-
zione il committente dovrà inviare dichiarazione del Di-
rettore dei lavori attestante che le opere sono state ese-
guite  conformemente  al  progetto  approvato;

- l’autorizzazione si  intende accordata  con l’esclusione
di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine alla
stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)
in relazione al  variabile  regime  idraulico del  corso d’ac-
qua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo
di fondo (abbassamenti  o  innalzamenti  d’alveo) in  quan-
to resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere
inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto
mediante la realizzazione di quelle opere che saranno
necessarie,  sempre previa  autorizzazione  di questo  Setto-
re;

- il soggetto autorizzato, previa acquisizione della rela-
tiva autorizzazione, dovrà mettere in atto le operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente
a monte e a valle del manufatto, che si renderanno ne-
cessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle ac-
que;

- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche alle
opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca
della presente autorizzazione nel caso intervengano varia-
zioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo
rendessero necessario o che le opere stesse siano in se-
guito giudicate incompatibili con il buon regime idrauli-
co  del corso  d’acqua interessato;

- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti
salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la
personale responsabilità civile e penale del soggetto au-
torizzato,  il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i
suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla L. 431/1985 -vincolo paesaggistico-,
alla L.R. 45/1989 -vincolo  idrogeologico-, ecc.), ed inol-
tre dovrà comunicare, con congruo  anticipo, all’Ammini-
strazione Provinciale competente per territorio, l’esecu-
zione delle opere in parola, al fine di predisporre gli op-
portuni interventi  per  la  tutela  della  fauna ittica.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1292

O.M. n. 3090 del 18/10/2000. Evento alluvionale autunno
2000 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di
Domodossola. Lavori di sistemazione idrogeologica movi-
menti franosi in loc. Torno, Monteossolano, Camparione,
Monticchio, Pianezza. Importo Euro 196.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di “sistemazione
idrogeologica  movimenti franosi  in loc. Torno, Monteos-
solano, Camparione, Monticchio, Pianezza” in Comune
di    Domodossola    dell’importo complessivo    di Euro
196.000,00 così  suddiviso:

a) Per lavori Euro 151.937,42
di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro
3.038,00
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
Per I.V.A. 10% sui lavori Euro 15.193,74
Per spese generali e tecniche Euro 22.790,61
Per I.V.A. 20% su spese tecniche Euro 4.558,12
Per Responsabile del Procedimento Euro 1.519,37
Per arrotondamenti Euro 0,74
Sommano Euro 44.062,58
Totale Euro 196.000,00

a condizione che venga curato il posizionamento dei
blocchi da cava a monte degli attraversamenti dei due
rii  demaniali  in  loc. Monticchio;
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e nel rispetto delle seguenti prescrizioni in carattere
generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte,
in conformità al progetto allegato all’istanza ed i movi-
menti di terreno dovranno essere limitati allo stretto ne-
cessario, tenendo in preminente considerazione qualsiasi
fase  e  circostanza la  stabilità  del terreno e il  buon regi-
me  delle  acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accor-
gimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendi-
menti,  dilavamenti e/o rotolamento di  materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere
eseguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate
e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei mate-
riali, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per
evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di
eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione
delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e
smaltimento delle acque superficiali, onde evitare l’insor-
gere di fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno,
dimensionando in modo adeguato le canalette di raccol-
ta, sottoponendole a una manutenzione periodica e ga-
rantendo il convogliamento delle acque stesse negli im-
pluvi naturali; dovranno essere   predisposte opportune
opere di intercettazione delle acque di infiltrazione a ter-
go dei muri  di  sostegno;

5) i reinterri per la ricostruzione della morfologia cir-
costante potranno avvenire con i materiali di risulta de-
gli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti li-
mosi eventualmente  incontrati durante  gli scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno
essere riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno
essere allontanati dall’area e comunque in nessun modo
potranno interessare alvei e  fasce  spondali di rii o cola-
tori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al di-
sposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988 sulle nor-
me  geotecniche.

- di autorizzare l’esecuzione dei  lavori di  cui  sopra ai
sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e della L.R. n. 45/198 e del
R.D. n. 523/1904;

- di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la realizza-
zione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziarsi entro
anni 1 (uno) e compiersi entro anni 5 (cinque) dalla
data della  presente  determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro  60 gg.  dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 28 luglio 2004, n. 1293

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n. 3237 del
12.08.2002. Eventi alluvionali autunno 2000 e primavera
estate 2002 - Conferenza di Servizi di Verbania. Comune
di Calasca Castiglione. Lavori di realizzazione muro di
sottoscarpa strada comunale Selvavecchia-Villasco-Cre-
sta. Importo finanziato: Euro 60.000. Importo progetto:
Euro 60.000

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di realizzazione
muro di sottoscarpa strada comunale Selvavecchia-Villa-
sco-Cresta  di Euro  60.000, così suddiviso:

Importo lavori a base d’asta Euro 44.284,77
Oneri per la sicurezza Euro 924,32
Totale lavori Euro 45.209,09
Somme a disposizione dell’Amministrazione:
I.V.A. sui lavori (20%) Euro 4.520,91
Spese generali e tecniche 15% Euro 6.781,36
I.V.A. su spese generali e tecniche Euro 1.356,27
Indagine sismica Euro 2.000,00
Indennizzi e presa di possesso Euro 130,00
Arrotondamenti Euro 2,37
Totale somme a disposizione Euro 14.790,91
Sommano Euro 14.790,91
Totale Euro 60.000,00

- di autorizzare l’esecuzione dei  lavori di  cui  sopra ai
sensi del  D.Lgs. n. 42/2004;

- di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la realizza-
zione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziarsi entro
anni uno e compiersi entro anni 5 (cinque) dalla data
della  presente determinazione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro  60 gg.  dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1294

Richiesta autorizzazione idraulica n. 546/2003 AIPO
per lavori di realizzazione nuovo ponte sul torrente Strona
in Comune di Gravellona Toce

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di autorizzare provvisoriamente, nelle more della
regolamentazione regionale della materiale, la Soc. Or-
tensia Gruppo Nova Coop di Galliate ad occupare l’area
demaniale necessaria per la realizzazione delle opere in
oggetto, che dovranno essere eseguite nel rispetto delle
prescrizioni tecniche di cui al nulla osta dell’Agenzia In-
terregionale per il Po citato in premessa, che si allega
alla presente  determinazione per farne parte integrante;

b) di stabilire che la presente autorizzazione ha validi-
tà a partire dalla data del rilascio e fino al rilascio del
provvedimento di  cui alla lettera successiva;

c) di rinviare la regolarizzazione amministrativa e fi-
scale dell’occupazione in oggetto ad un successivo prov-
vedimento, da adottarsi a seguito della definizione della
regolamentazione regionale della  materia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
al Tribunale superiore delle acque pubbliche ovvero al
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Tribunale regionale delle acque pubbliche secondo le ri-
spettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1295

P.S.R. 2000/2006 Misura T Azione T1 Lavori di comple-
tamento sistemazione idrogeologica nei tratti mediano e
terminale del Rio Inferno in Comune di Gravellona Toce
(VB). Autorizzazione idraulica n. 121/04. Ente attuatore:
Comunità Montana dello Strona e Basso Toce. Importo
finanziato: Euro 500.000,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Comunità Mon-
tana dello Strona e basso Toce ad eseguire le opere in
oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e
modalità_ndicate nei disegni allegati all’istanza, che si
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, non-
chè all’osservanza delle  seguenti  condizioni:

1. la Ditta appaltatrice dei lavori dovrà recapitare in
pubblica discarica il materiale litoide di disalveo non
utilizzato nell’ambito dei lavori di che trattasi. In alter-
nativa la Ditta potrà richiedere al Settore OO.PP. e Di-
fesa Assetto Idrogeologico di Verbania la concessione
all’asportazione di detto materiale, impegnandosi al pa-
gamento del relativo canone  demaniale;

2. l’opera in oggetto dovrà essere realizzata nel rispet-
to degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

3.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

4. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui alla  D.Lgs.  42/04;  alla  L.R. 45/89;  ecc.) ed
inoltre dovrà comunicare, con congruo anticipo, all’Am-
ministrazione Provinciale competente per territorio, l’ese-
cuzione delle opere in parola, al fine di predisporre gli
opportuni interventi  per la  tutela della  fauna  ittica.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale delle  aree demaniali  in questione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 29 luglio 2004, n. 1296

Rinnovo autorizzazione idraulica n. 3737, per la realiz-
zazione di  opere  di completamento  degli interventi in
corrispondenza dell’attraversamento del Rio Nero con la
S.S. 24 del Monginevro in Comune di Oulx. Ditta: ANAS
- Compartimento Viabilità per il Piemonte

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti di terzi, non-
chè le competenze di altri Enti o Amministrazioni, di
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rinnovare l’autorizzazione idraulica n. 3737 assunta con
D.D. in data 16.12.2002 per ulteriori mesi 24 (ventiquat-
tro) dalla  data di ricevimento  della  presente.

Si intendono integralmente richiamate, anche se di fat-
to non riportate, tutte le altre  condizioni contenute nella
citata autorizzazione n. 3737 alle quali codesto Compar-
timento  dovrà comunque  sottostate.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.3
D.D. 29 luglio 2004, n. 1297

Autorizzazione idraulica n. 3898 per la realizzazione di
due attraversamenti sul rio Cardine e sul rio Cardinetto
da realizzarsi nell’ambito dei lavori di ammodernamento
della ex “S.S. 460 di Ceresole Reale” in Comune di Riva-
rolo Canavese. Ditta: Provincia di Torino - Servizio Pro-
grammazione Viabilità

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Provincia di
Torino-Servizio Programmazione Viabilità con sede in
Torino C.so G. Lanza 75, ad eseguire le opere in ogget-
to, nella  posizione  e secondo  le  caratteristiche e modali-
tà indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati
all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da
questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti prescrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere di attraversamento dell’alveo
dei corsi d’acqua in argomento, nei riguardi sia delle
spinte dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrau-
liche indotte da eventi di piena, sia nei riguardi della
struttura di fondazione il cui piano di appoggio dovrà
essere posto alle quote previste dagli elaborati di proget-
to;

3.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

4. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

5. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24
(ventiquattro) dalla data di ricevimento del presente atto
e pertanto i lavori in argomento  dovranno  essere esegui-
ti, a pena decadenza della stessa, entro il termine sopra-
indicato, con la condizione che una volta iniziati dovran-

no essere eseguiti  senza  interruzione,  salvo eventuali  so-
spensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi
di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simi-
li circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di
proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in
cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

7. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza _ra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del cor-
so d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del
profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo)
in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le ope-
razioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

12. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc );

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.  Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi
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Codice 25.3
D.D. 29 luglio 2004, n. 1298

R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 36/04 per
interventi di pulizia e taglio di vegetazione in alveo e lungo
le sponde dei rii San Martino, Sappone e Val Salice in
Comune di Torino. Ditta: Circoscrizione 8 - Città di Tori-
no

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Circoscrizione
8 con sede in Torino (TO) - Via Ormea, 45 - ad ese-
guire gli interventi manutentivi in  oggetto, nelle posizio-
ni e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illu-
strate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che
si restituiscono  al richiedente vistati da questo Settore, e
subordinatamente all’osservanza delle  seguenti  prescrizio-
ni :

1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da
parte di  questo  Settore;

2. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto
di depositi, anche temporanei, di materiale che determi-
nino  la  pregiudizievole  restrizione  della sezione idraulica
nonché l’utilizzo dei materiali medesimi ad interruzione
del regolare deflusso delle acque, per la formazione di
accessi o  per facilitare  gli stessi  lavori;

3. il materiale legnoso sradicato potrà essere libera-
mente rimosso e allontanato dall’alveo in quanto non
soggetto  ad  alcuna  procedura ne valutazione economica;

4. il materiale legnoso proveniente da tagli di vegeta-
zione in alveo e/o sulle sponde dovrà essere depositato
esclusivamente nelle aree all’uopo individuate negli atti
progettuali e comunque poste al di sopra del livello di
massima piena  con tempo  di ritorno duecentennale;

5.  circa gli  interventi in progetto dovrà essere interes-
sato  il competente ufficio  del Corpo Forestale dello Sta-
to al fine di accertare l’esistenza dell’eventuale valore
economico del materiale legnoso proveniente dalle opera-
zioni  di taglio e pulizia;

6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

7. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico dei corsi
d’acqua;

8. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori e gli interventi in argomento dovranno
essere eseguiti, a pena decadenza della stessa, entro il
termine sopraindicato, con la condizione che una volta
iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore
quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse
ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale con-
cessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato,
nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

9. il committente dei lavori dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
I’ultimazione dei lavori e degli interventi, al fine di con-
sentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispon-
denza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il
nominativo del tecnico incaricato della direzione dei la-

vori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà in-
viare dichiarazione del  Direttore dei  lavori attestante che
le opere sono state eseguite conformemente al progetto
approvato;

10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche agli in-
terventi autorizzati, o anche di procedere alla revoca del-
la presente autorizzazione, nel caso intervengano varia-
zioni  delle attuali  condizioni dei  corsi d’acqua o che gli
interventi stessi siano, in seguito, giudicati incompatibili
in relazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua
interessati;

11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

12. con il presente provvedimento è autorizzata l’oc-
cupazione del sedime demaniale per l’esecuzione degli
interventi;

13. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs.
42/2004 vincolo paesaggistico, alla L.R.  45/1989- vinco-
lo idrogeologico,  ecc.);

14. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato
dovrà accertare l’esistenza di eventuali sovrapposizioni
con altri interventi da effettuarsi da parte di Enti diversi,
al fine di un corretto coordinamento nell’esecuzione de-
gli interventi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1303

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n. 3258 del
20/12/2002. Evento alluvionale novembre 2002. Comune
di Villadossola. Lavori di Pronto intervento per regima-
zione acque meteoriche e rifacimento di un tratto del rio
Croppo - Autorizzazione ai sensi del R.D. n. 523/1904.
Importo finanziamento: Euro 8.000,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Vil-
ladossola con sede in  Via Marconi n. 21 - 28844 Villa-
dossola (VB), ad eseguire le opere in oggetto nella po-
sizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate
nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al ri-
chiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;
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2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e I’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1305

Ditta: Provincia del Verbano Cusio Ossola - Conferenza
di Servizi. Nulla osta ai soli fini idraulici per la ristruttu-
razione del pontile fisso di attracco del servizio pubblico
di linea in località Feriolo. Lago Maggiore - Comune di
Baveno

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che alla Provincia del Verbano Cusio Ossola possa
essere rilasciata l’autorizzazione per la ristrutturazione
del ponti le  fisso di attracco del servizio  pubblico di  li-
nea in località Feriolo nel Lago Maggiore in Comune di
Baveno;

Il pontile è posto nella posizione e secondo le moda-
lità indicate ed illustrate nel disegno allegato all’istanza
in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio,
viene restituito al richiedente, e subordinatamente all’os-
servanza delle  seguenti condizioni:

1) il pontile dovrà essere ristrutturato in rapporto prin-
cipalmente al buon regime idraulico delle acque del
Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni
responsabilità di legge, nei riguardi di terzi, per eventua-
li danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle
opere stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli statici
dell’opera  in  argomento;

3) la Provincia del Verbano Cusio Ossola è diretta-
mente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato
alle persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed inden-
ne  l’Amministrazione Regionale  da  ogni  ricorso  o  prete-
sa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del pre-
sente nulla  osta;

4) restano espressamente salvi i diritti spettanti al
Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 14.06.1928,
n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio
dell’Opera regolatrice dell’invaso del Lago Maggiore. In
particolare il presente nulla osta è subordinato, per quan-
to riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di
escursione che il Consorzio del Ticino deve osservare in
virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595
e successive disposizioni nonchè a quei nuovi livelli che
eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’inte-
sa con il Governo  Svizzero.

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire, se non già in
essere, il provvedimento  concessorio al fine di regolariz-
zare amministrativamente e fiscalmente la propria posi-
zione per l’occupazione di sedimi del demanio pubblico
conseguente all’opera  di  che trattasi.

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (autorizzazioni comunali, autoriz-
zazioni  di  cui  al D.Lgs. n. 42/2004 -vincolo  paesaggisti-
co -, alla L.R. n. 45/1989 -vincolo idrogeologico -, ecc.)
e dal Comitato  Italo-Svizzero.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1306

Autorizzazione idraulica n. 123/04 per la realizzazione
di un attraversamento del rio di Macco con linea elettrica
di 15.000 Volt staffata alla struttura del ponte in Comune
di Craveggia (VB). Ditta: ENEL Divisione Infrastrutture
e Reti

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta ENEL
Divisione Infrastrutture e Reti, con sede in Viale Azari
61 - 28922 Verbania, ad eseguire le opere in oggetto
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità
indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituisco-
no al richiedente vistati da questo Settore, e subordinata-
mente  all’osservanza  delle seguenti  condizioni:

1. l’opera  deve essere realizzata nel rispetto degli ela-
borati progettuali e nessuna variazione potrà essere intro-
dotta senza la preventiva autorizzazione da parte di que-
sto  Settore;

2.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla demolizione di murature esistenti dovrà es-
sere asportato dall’alveo;

3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate
dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico re-
sponsabile  dei danni  eventualmente cagionati;

4. durante la  costruzione delle  opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

5. i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a
pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il ter-
mine di anni due, con la condizione che,  una volta ini-
ziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo
eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore.
E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel
caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori
non  potesse avere luogo nei termini  previsti;

6. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ul-
timazione dei lavori, al fine di consentire eventuali ac-
certamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a

monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori,
dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizza-
zioni di cui al D.Lgs. 42/2004- vincolo paesaggistico;
alla L.R. 45/89- vincolo  idrogeologico; ecc.).

Nelle more della regolamentazione regionale dell’atti-
vità di gestione del demanio, con il presente provvedi-
mento si autorizza altresì l’occupazione demaniale sulla
quale insiste l’opera e si_emanda ad un successivo prov-
vedimento la regolarizzazione amministrativa e fiscale
dell’occupazione, secondo quanto esplicitato in premessa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1308

Sig. Dahm Alexander rappresentante della ditta Immo
Vision LLC. Nulla osta in sanatoria ai soli fini idraulici per
la ristrutturazione e l’ampliamento di una darsena su
proprietà privata a ridosso del fabbricato individuato con
il mapp. 292 Fg. 22 in Comune di Omegna - Lago d’Orta

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Che al  Sig.  Dahm  Alexander rappresentante  della Dit-
ta “Immo Vision Llc”  possa essere rilasciata  l’autorizza-
zione in  sanatoria per la ristrutturazione e l’ampliamento
di  una  darsena  sulla sponda del Lago d’Orta su proprie-
tà privata a ridosso del fabbricato individuato con il
mapp. 292  Fg. 22 in  Comune di Omegna.

Il progetto che prevede il recupero, l’ampliamento e la
copertura della darsena esistente su proprietà privata
come da dichiarazione del progettista dovranno essere
posti nella posizione e secondo le modalità indicate ed
illustrate nel disegno allegato all’istanza in questione
che, debitamente vistato da quest’Ufficio, viene restituito
al richiedente, e subordinatamente all’osservanza delle
seguenti condizioni:

1) l’ampliamento, la copertura della darsena e le due
passerelle fisse all’interno della darsena dovranno essere
posti in rapporto principalmente al buon regime idraulico
delle acque del Lago interessato, restando a carico del
richiedente ogni responsabilità di legge, nei riguardi di
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terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare
dall’esecuzione delle opere stesse;

2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli statici
dell’opera  in  argomento;

3) il Sig. Dahm Alexander rappresentante della Ditta
“Immo Vision Llc” è direttamente responsabile verso
terzi di ogni danno cagionato alle persone e alla proprie-
tà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Re-
gionale da ogni ricorso o pretesa di chi si ritenesse dan-
neggiato  dall’esercizio del presente nulla osta;

Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, do-
vrà ottenere ogni autorizzazione necessaria secondo le
vigenti leggi in materia (autorizzazioni comunali, autoriz-
zazioni  di  cui  al D.Lgs. n. 42/2004- vincolo paesaggisti-
co  -, ecc.).

Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimen-
to concessorio in relazione allo specchio d’acqua su area
privata, semprechè sia accertata la proprietà privata
dell’area, al fine di regolarizzare amministrativamente e
fiscalmente la propria posizione ed eventualmente per
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico conse-
guente all’attuazione  dell’opera di che  trattasi.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle
Acque con sede a Torino, secondo le rispettive compe-
tenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1311

O.M. n. 3090 del 18/10/2000 e O.P.C.M. n. 3237 del
12.08.2002. Evento alluvionale primavera-etsate 2002.
Conferenza di Servizi di Verbania. Comune di S. Bernar-
dino Verbano. Lavori di sistemazione strada comunale via
Pian di Nava e sistemazione strada comunale via Meda in
frazione Santino. Importo di progetto Euro 30.940,00=.
Importo finanziamento regionale Euro 27.000,00=. Im-
porto finanziamento comunale Euro 3.940,00=

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di approvare il progetto dei lavori di sistemazione
strada comunale di via Pian di Nava e sistemazione stra-
da comunale via Meda in frazione Santino dell’importo
di Euro 30.940,00=, nel Comune di S. Bernardino Ver-
bano, così suddiviso:

a) Per lavori soggetti a ribasso d’asta Euro 14.500,00
di cui oneri non soggetti a ribasso d’asta Euro 761,23
b) Somme a disposizione dell’Amministrazione:
per IVA su lavori (20%) Euro 3.659,21
Per rilievi accertamenti ed indagini Euro 750,00
Per spese tecniche Euro 5.365,00
Per IVA e CNPAIA Euro 1.369,76
Per lavori in economia Euro 2.500,00
Per oneri per accordi bonari Euro 1.500,00
Per arrotondamenti ed imprevisti Euro 1.269,03
Sommano Euro 16.440,00
Totale Euro 30.940,00

A condizione  che:

- Venga  curata la  manutenzione  delle  cabalette di  Via
Nava;

- Il materiale di disalveo risultante dagli scavi in al-
veo venga  utilizzato per  il  ritombamento del Rio Camà;

e nel rispetto delle seguenti prescrizioni in carattere
generale:

1) i lavori dovranno essere realizzati a regola d’arte,
in conformità al progetto allegato all’istanza ed i movi-
menti di terreno dovranno essere limitati allo stretto ne-
cessario, tenendo in preminente considerazione qualsiasi
fase  e  circostanza la  stabilità  del terreno e il  buon regi-
me  delle  acque;

2) in corso d’opera dovranno essere adottati gli accor-
gimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendi-
menti,  dilavamenti e/o rotolamento di  materiale a valle;

3) gli sbancamenti in depositi sciolti dovranno essere
eseguiti con la creazione di pendenze di scavo adeguate
e compatibili con le caratteristiche geotecniche dei mate-
riali, realizzando le opere di sostegno in tempi brevi per
evitare il dilavamento delle pareti di scavo ad opera di
eventuali acque ruscellanti;

4) dovrà essere posta particolare cura nell’esecuzione
delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e
smaltimento delle acque superficiali, onde evitare l’insor-
gere di fenomeni di dilavamento, erosione e/o ristagno,
dimensionando in modo adeguato le canalette di raccol-
ta, sottoponendole a una manutenzione periodica e ga-
rantendo il convogliamento delle acque stesse negli im-
pluvi naturali; dovranno essere   predisposte opportune
opere di intercettazione delle acque di infiltrazione a ter-
go dei muri  di  sostegno;

5) il reinterro per la ricostruzione della morfologia cir-
costante potrà avvenire con i materiali di risulta degli
sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti limosi
eventualmente incontrati  durante  gli scavi;

6) i materiali di risulta degli scavi che non potranno
essere riutilizzati nell’ambito degli interventi dovranno
essere allontanati dall’area e comunque in nessun modo
potranno interessare alvei e  fasce  spondali di rii o cola-
tori;

7) dovrà sempre e comunque essere ottemperato al di-
sposto delle norme di cui al D.M. 11/03/1988 sulle nor-
me  geotecniche.

- di autorizzare l’esecuzione dei  lavori di  cui  sopra ai
sensi del R.D. n. 523/1904 e della L.R. n. 45/89 e del
D.Lgs. n. 42/2004.

- Di dichiarare i lavori in oggetto di pubblica utilità,
nonchè urgenti e indifferibili ai sensi della L. 2359/1865
e successive modifiche e integrazioni.

I lavori e le espropriazioni occorrenti per la realizza-
zione dell’opera di cui trattasi dovranno iniziarsi entro
anni uno e compiersi entro anni cinque dalla data della
presente  determinazione.

Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupa-
zione del sedime demaniale per la realizzazione dell’ope-
ra.

Con successivo atto verrà rilasciato il provvedimento
concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa
e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in que-
stione.

Contro il presente provvedimento è possibile il ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte en-
tro  60 gg.  dalla  piena  conoscenza dell’atto.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole
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Codice 25.9
D.D. 29 luglio 2004, n. 1312

Autorizzazione idraulica n. 125/04 in sanatoria per 11
attraversamenti con tubazione di gas metano dei rii San
Rocco, Marmazza, Valletta, Vallaccia, Loro, Marin, Arsa,
del  Castello, della  Chiesa, Lanca  e della Roggia  della
Lanca in Comune di Pieve Vergonte (VB). Ditta: Padana
Gas S.p.A.

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Padana
GAS S.p.A., con sede in Via Montorfano, 3 - 28900
Verbania - a mantenere le opere in oggetto nella posi-
zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei
disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al richie-
dente vistati da questo Settore, e subordinatamente
all’osservanza delle  seguenti condizioni:

1. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusio-
ne di ogni responsabilità dell’Amministrazione in ordine
alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o
crollo) in relazione del variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del
manufatto mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

2. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione
di questo Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di
manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che
delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a
monte e a valle del manufatto, che si renderanno neces-
sarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;

3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare mo-
difiche alle opere autorizzate, a cura e spese del sogget-
to autorizzato, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni  del corso d’acqua che lo rendes-
sero necessario o che le opere stesse siano in seguito
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del
corso  d’acqua interessato;

4. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sot-
to la personale responsabilità civile e penale del soggetto
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed
i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudi-
zio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza
della  presente autorizzazione;

Nelle more della regolamentazione regionale dell’atti-
vità di gestione del demanio, con il presente provvedi-
mento si autorizza altresì l’occupazione demaniale sulla
quale insiste l’opera e si demanda ad un successivo
provvedimento la regolarizzazione amministrativa e fisca-
le dell’occupazione, secondo quanto esplicitato in pre-
messa.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il  termine  di 60  gg innanzi al  Tribunale Superiore
delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque
con sede  a  Torino, secondo le  rispettive competenze.

Il Dirigente responsabile
Giovanni Ercole

Codice 25.3
D.D. 30 luglio 2004, n. 1315

R.D. 523/1904, D.Lgs 275/1993, D.Lgs 112/1998, L.R.
44/2000 e s.m.i.. Acquisizione di materiale litoide demania-
le già estratto dall’alveo del torrente Bendola nel territorio
del Comune di Brandizzo. Richiedente: Comune di Bran-
dizzo. Volume di materiale demaniale d’alveo in acquisi-
zione, mc. 1890,00

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) Di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep.
N, 67 in data 14.07.2004, già sottoscritto dall’Ammini-
strazione Comunale di Brandizzo,  regolarmente Registra-
to all’Agenzia delle Entrate - Ufficio di Chivasso in
data 23/07/04 al n. 100047-3-Atti privati, con tutte le
condizioni in esso contenute, facente parte integrante
della  presente determinazione;

b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto
di competenza, al Comune di Brandizzo, I’acquisizione
di materiale litoide demaniale già estratto dall’alveo del
torrente Bendola, nel territorio del Comune di Brandizzo,
per mc 1890,00, secondo quanto previsto dagli elaborati
progettuali allegati  al  Disciplinare facente parte  integran-
te  della  presente.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso
nei termini  di  Legge.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 25.11
D.D. 2 agosto 2004, n. 1332

Emergenza Idrica Estate 2003 - Assegnazione di fondi a
favore delle Province piemontesi per il rimborso delle
spese sostenute dagli Enti Locali e dai Gestori dei Servizi
Idrici.  Impegno di spesa di Euro 1.051.500,00 cap. n.
14132/04 (Acc. A/101194)

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

Di procedere, per le ragioni espresse in narrativa, ad
impegnare la somma complessiva di Euro 1.051.500,00
sul capitolo n. 14132/2004 (A/101194) e liquidare alle
province piemontesi i seguenti  importi:

Alessandria  Euro  314.133,99
Asti  Euro  12.497,15
Biella  Euro  36.518,65
Cuneo  Euro  10.567,85
Novara Euro  109.040,85
Torino  Euro  178.584,28
Verbania  Euro  349.736,96
Vercelli Euro  40.420,27
quale primo acconto degli oneri sostenuti dagli Enti

Locali e dai Gestori dei Servizi Idrici per fronteggiare la
crisi derivante dalla carenza idrica dell’estate 2003 rela-
tivi unitariamente al rimborso delle spese inerenti il tra-
sporto di acqua  potabile, secondo  i criteri  di ripartizione
percentuale di cui all’allegato A) facente parte integrante
e sostanziale  alla presente  determinazione;
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di demandare  a  successivi provvedimenti amministrati-
vi l’impegno della spesa necessaria al saldo degli oneri
complessivi  sostenuti  dagli  Enti Locali  e  dai  Gestori dei
Servizi Idrici per fronteggiare la crisi derivante dalla ca-
renza idrica dell’estate 2003, come risulta dalla rendi-
contazione approvata con Determinazione Dirigenziale n.
515 del 26 Marzo 2004 e nei limiti delle disponibilità
di bilancio subordinate al trasferimento, a favore delle
regioni, dei fondi statali di cui all’art. 4 dell’Ordinanza
P.C.M. 19 Agosto  2003,  n. 3307;

di demandare al Settore Protezione Civile l’adozione
dei conseguenti provvedimenti di  competenza.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso  al  T.A.R. del Piemonte  entro 60  giorni.

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 3 agosto 2004, n. 1337

Accertamento entrate ed impegno relativo a quote in-
centivi di progettazione art. 18 L. 109/94 e s.m.i. - Comune
di Castelletto Merli (AL)

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 3 agosto 2004, n. 1338

Accertamento entrate ed impegno relativo a quote in-
centivi di progettazione art. 18 L. 109/94 e s.m.i. - Comune
di Odalengo Grande (AL)

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25
D.D. 3 agosto 2004, n. 1339

Accertamento entrate ed impegno relativo a quote in-
centivi di progettazione art. 18 L. 109/94 e s.m.i. - Comune
di Ovada (AL)

(omissis)

Il Direttore regionale
Aldo Migliore

Codice 25.3
D.D. 19 agosto 2004, n. 1399

Autorizzazione idraulica n. 39/2004 per opere di ristrut-
turazione rete irrigua della Bealera di Bricherasio, nel
Comune omonimo. Ditta: Consorzi Irrigui Riuniti Bassa
Val Pellice

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Presidente dei
Consorzi Irrigui Riuniti Bassa Val Pellice con sede in
Bricherasio, ad eseguire le opere in oggetto, nella posi-

zione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza,
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Setto-
re, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti pre-
scrizioni:

1. nessuna variazione delle opere progettate potrà es-
sere introdotta senza la preventiva autorizzazione da par-
te  di questo  Settore;

2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica
della stabilità delle opere di sistemazione longitudinale
dell’alveo del canale in argomento ,sia nei riguardi delle
spinte dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrau-
liche indotte da eventi di piena, sia nei riguardi delle
strutture di fondazione, i cui piani di appoggio dovranno
essere posti alle quote riportate negli elaborati progettua-
li;

3. i muri di difesa spondale dovranno essere immorsa-
ti a monte nelle strutture esistenti , mentre i paramenti
esterni dovranno essere raccordati senza soluzione di
continuità  con i profili  spondali  esistenti;

4. i   manufatti   di   difesa   spondale dovranno   essere
mantenuti ad un’altezza non superiore alla quota dell’esi-
stente  piano  di campagna;

5. gli scavi in alveo dovranno essere praticati con le
dovute cautele e sorveglianze del caso, in periodo di
magra del corso d’acqua, in conformità a quanto rappre-
sentato negli elaborati grafici che corredano la presente;
durante  il corso  dei lavori di  scavo  è fatto  divieto asso-
luto di depositi, anche temporanei, di materiale che de-
terminino la pregiudizievole restrizione della sezione
idraulica nonché l’utilizzo dei materiali medesimi, ad in-
terruzione del regolare deflusso delle acque, per la for-
mazione di  accessi,ect.;

6. i massi costituenti la difesa spondale dovranno es-
sere posizionati in modo da offrire reciprocamente ga-
ranzie di  stabilità. Non dovranno essere prelevati dall’al-
veo del corso d’acqua, ma provenire da cava. Essi do-
vranno essere  a  spacco  di struttura  compatta, non geliva
né lamellare: dovranno avere volume non inferiore a
0,40 mc  e peso superiore a  8,0  q.li;

7.  il materiale di risulta proveniente dagli  scavi in al-
veo dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura
di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in
prossimità dell’opera di cui trattasi, mentre quello prove-
niente dalla eventuale demolizione di murature esistenti
dovrà essere asportato dall’alveo;

8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree
demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno
essere accuratamente  ripristinate a regola d’arte, restando
il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni
eventualmente cagionati;

9. durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere
causata turbativa del buon regime idraulico del corso
d’acqua;

10. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18
(diciotto) dalla data di ricevimento del presente atto e
pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,
a pena decadenza della stessa, entro il termine sopraindi-
cato, con la condizione che una volta iniziati dovranno
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospen-
sioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di pro-
roga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui,
per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse
avere luogo nei termini  previsti;

11. il committente dell’opera dovrà comunicare a que-
sto Settore, a mezzo di lettera raccomandata, l’inizio e
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali
accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto
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previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del
tecnico incaricato della  direzione dei lavori;  ad avvenuta
ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione
del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state
eseguite conformemente  al  progetto approvato;

12. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclu-
sione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in or-
dine  alla stabilità dei manufatti (caso di  danneggiamento
o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del
corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’al-
veo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di
mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei
manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che
saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di que-
sto  Settore;

13. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia
dell’alveo che delle sponde, in  corrispondenza ed  imme-
diatamente a monte e a valle dei manufatti, che si ren-
deranno necessarie al fine di garantire il regolare deflus-
so delle acque, sempre previa autorizzazione di questo
Settore;

14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a
cura e spese del soggetto autorizzato modifiche alle ope-
re autorizzate, o anche di procedere alla revoca della
presente autorizzazione, nel caso intervengano variazioni
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere
stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili in rela-
zione al buon regime idraulico del corso d’acqua interes-
sato;

15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici,
fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente
sotto la personale responsabilità civile e penale del sog-
getto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regio-
nale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni
pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni
pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in con-
seguenza della  presente autorizzazione;

16. il soggetto autorizzato,  prima  dell’inizio dei  lavori
in oggetto, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o auto-
rizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs.
490/1999-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vinco-
lo idrogeologico-ecc).

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso
entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale Supe-
riore dalle Acque  oppure innanzi  al Tribunale  Regionale
delle Acque con sede in Torino, secondo le rispettive
competenze.

Il Dirigente responsabile
Andrea Tealdi

Codice 26.2
D.D. 23 agosto 2004, n. 421

Opere Connesse ai G.O.I. Torino 2006. Seggiovia bipo-
sto ad  attacchi  fissi, con portata oraria  di  920  p/h se
sciatori, e di 657 p/h se pedoni, denominata “Malzat - Pian
dell’Alpet” (m 1479,35 - 2238,50 s.l.m.), in Comune di Prali
(TO). Autorizzazione del progetto definitivo, di cui alla
D.D. n. 253/26.0 del 4/06/2004, integrato con gli elaborati
elettromeccanici

Premesso  che:
- Il progetto definitivo dell’impianto funiviario, seggio-

via  biposto ad  ammorsamento  fisso, denominato  “Malzat
- Pian  dell’Alpet”, in località Ghigo in  Comune di  Prali
(TO), è stato esaminato nella Conferenza di Servizi defi-

nitiva conclusa con la Determinazione Dirigenziale n.
253/26.0 del 4/06/2004. I relativi lavori sono subordinati
all’ottemperanza delle prescrizioni e delle considerazioni
riportate nella Determinazione sopra citata ed all’acquisi-
zione del Nulla Osta tecnico ai fini della sicurezza, rila-
sciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
U.S.T.I.F. di  Torino.

- La Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca,
con nota  prot. n. 5081 Cat. 7  Cl.  1  del 24/06/2004, ac-
quisita agli atti in data 25/06/2004 prot. n.
7766/26/2004, ha trasmesso alla Direzione Trasporti -
Settore Viabilità ed Impianti Fissi - il progetto definitivo
dell’impianto in oggetto integrato con gli elaborati elet-
tromeccanici a firma del progettista ing. Carlo Colla, re-
datti  secondo  la tipologia costruttiva della Ditta “C.C.M.
di Finotello &  C.” S.n.c. di Pianezza (TO), con sede in
Via  Vercelli, n. 10.

- Il Direttore dell’Area Tecnica della Comunità Mon-
tana Valli Chisone e Germanasca, con Determinazione n.
149, del 23/06/2004, a dichiarato che, il  progetto  defini-
tivo integrato con gli elaborati elettromeccanici, redatto
dal progettista, ing. Carlo Colla, secondo la tipologia co-
struttiva della ditta costruttrice “C.C.M. di Finotello &
C. S.n.c. di Pianezza (TO), è conforme a quello esami-
nato in Conferenza di Servizi e licenziato con D.D. n.
253/26.0 del 4/06/2004, e che le prescrizioni impartite
sono state recepite ed ottemperate, tranne quelle da ese-
guirsi durante  l’esecuzione dei lavori.

- La  Direzione Trasporti in data 15/07/2004, con nota
prot. n. 8534/26.2, ha trasmesso il progetto in argomento
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -
U.S.T.I.F. di Torino - per il rilascio del Nulla  Osta tec-
nico ai fini della sicurezza. Il suddetto Ufficio in data
9/08/2004, con nota prot. n. 2112/04, pervenuta a questo
Settore il 11/08/2004, ha rilasciato, ai sensi dell’art. 3
del D.P.R. n. 753/80, il Nulla Osta tecnico ai fini della
sicurezza, subordinatamente alle seguenti prescrizioni:

- per la stazione di monte, ad integrazione degli ela-
borati grafici del progetto definitivo già esibiti, si richie-
de la  visualizzazione  progettuale della pista di allontana-
mento che segue la banchina di sbarco sciatori (lunghez-
za  e pendenza),

- relativamente all’elaborato  del progetto esecutivo “vf
fondazione stazione rinvio e tensione e fossa tappeto
d’imbarco” la somma delle lunghezze parziali dei ferri
non  coincide con la  loro lunghezza  totale,

- i cancelli di regolazione di accesso alla seggiovia
devono  essere conformi  a quanto  previsto  dalla  circolare
del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti ex TIF
6  prot. n. 756(6)71.32.1 del  15/06/2004,

- gli  elaborati  progettuali  dovranno essere integrati, ex
punto 1.2.3. delle PTS, con lo schema funzionale
dell’impianto elettrico riportante il sistema di alimenta-
zione  a partire dal punto di  presa  dell’energia,

- considerato che il progetto definitivo presenta già il
confronto con le norme P.T.S. (elaborato n. 000) , do-
vranno essere ulteriormente redatte, in applicazione
all’art. 6 del D.Lgs 12/06/2003 n. 210, l’analisi si sicu-
rezza e la relazione  di sicurezza: tali  documenti dovran-
no pervenire unitamente alla dichiarazione di fine lavori.

IL DIRIGENTE

o Visti gli elaborati del progetto definitivo integrato
con gli elaborati elettromeccanici a firma del progettista
ing. Carlo Colla, redatti secondo la tipologia costruttiva
della ditta “C.C.M. di Finotello & C. S.n.c.  di Pianezza
(TO), relativi all’impianto funiviario, seggiovia biposto
ad attacchi fissi, denominata ”Malzat - Pian dell’Alpet"
(m 1479,35 - 2238,50 s.l.m.), depositati presso la Dire-
zione Trasporti -  Settore  Viabilità ed Impianti Fissi -  di
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questa Regione con prot. n. 7766/26/2004 del
25/06/2004;

- Vista la DD. n. 253/26.0 del 4/06/2004, acquisita
agli  atti;

- Vista la nota prot. n. 2112/04 , del 9/08/2004, con
la quale il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -
U.S.T.I.F. di Torino -, ha rilasciato il Nulla Osta tecnico
ai  fini della sicurezza, acquisita  agli atti;

- Vista la  Legge 9/10/2000  n.  285;
- Visto il D.P.R. 11/7/1980  n.  753;
- Visto l’art. 22 della  L.R. n.  51/97.
- Visti gli artt.  4  e 16 del D.Lgs n. 165/01.
Preso  atto che:
- Il Direttore dell’Area Tecnica della Comunità Mon-

tana Valli Chisone e Germanasca, con Determinazione n.
149 del 23/06/2004, acquisita agli atti, ha approvato il
progetto sopra citato ed ha dichiarato che non sono state
apportate modifiche al progetto licenziato in Conferenza
di Servizi definitiva  del 4/06/2004  n.  253/26.0.

determina

A. Di autorizzare il progetto definitivo, di cui alla D.D.
n. 253/26.0 del 4/06/2004,  integrato con gli elaborati elet-
tromeccanici a firma del progettista ing. Carlo Colla, redat-
to secondo la tipologia costruttiva della ditta “C.C.M. di
Finotello & C.” S.n.c. di Pianezza (TO), della seggiovia bi-
posto ad ammorsamento fisso, con portata oraria di 920
p/h se sciatori, e di 657 p/h se pedoni, denominata “Malzat
- Pian dell’Alpet” (m 1479,35 - 2238,50 s.l.m.), in località
Ghigo in Comune di Prali (TO), subordinatamente all’ot-
temperanza delle prescrizioni e delle considerazioni riporta-
te nella Determinazione Dirigenziale n. 253/26.0 del
4/06/2004 ed a quelle impartite dall’U.S.T.I.F. di Torino
con nota n. 2112/04 del 9/08/2004.

B. Di stabilire che le suddette opere dovranno essere
terminate, con l’obbligo di ottemperare alle prescrizioni
impartite, con conseguente richiesta di visita di ricogni-
zione entro 18 mesi dalla data del presente Atto. L’inos-
servanza di tali termini comporta la decadenza della pre-
sente autorizzazione.

Sono fatti salvi eventuali ulteriori adempimenti regola-
mentari e legislativi che esulano dalla competenza di
questo  Settore.

Contro il presente provvedimento è ammesso proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 65
dello  Statuto  e della  L.R. 8.8.97  n. 51.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 26.2
D.D. 24 agosto 2004, n. 430

G.O.I. Torino 2006. Seggiovia biposto ad ammorsamen-
to fisso, con stazione intermedia e portata oraria di 900
p/h, denominata “Trampolini” (m 1524-1648 s.l.m.), in
Comune di Pragelato (TO). Autorizzazione del progetto
definitivo, di cui alla DGR. n. 1-6309 del 11/06/2002, inte-
grato con gli elaborati elettromeccanici

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Premesso  che:
- Il progetto definitivo dell’impianto funiviario, seggio-

via biposto ad ammorsamento fisso, denominato “Tram-
polini”, in Comune di  Pragelato (TO), è stato  esaminato
nella Conferenza di Servizi definitiva conclusa con
D.G.R. n. 1-6309 del 11/06/2002. I relativi lavori sono
subordinati   all’ottemperanza delle prescrizioni e   delle
considerazioni riportate nella DGR sopra citata ed all’ac-
quisizione del Nulla Osta tecnico ai fini della  sicurezza,
rilasciato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti  - U.S.T.I.F. di Torino -.

- L’Agenzia Torino 2006 - Settore Tecnico Montagna,
in data 28/04/2004,  prot.  n. 5269/26/2004, ha trasmesso,
a firma  del  Responsabile del procedimento, alla Direzio-
ne Trasporti il progetto definitivo integrato con gli ela-
borati elettromeccanici, a firma del progettista ing. Carlo
COLLA, redatto secondo la tipologia costruttiva della
ditta “C.C.M. di Finotello & C.” S.n.c. di Pianezza
(TO), con sede in Via Vercelli, n. 10, ed ha comunicato
che il progetto Definitivo licenziato in Conferenza di
servizi con DGR n. 1-6309 del 11/06/2002 è stato og-
getto di variante per  l’aggiunta di una stazione interme-
dia.

- La  Direzione Trasporti, Settore Viabilità  ed  Impianti
Fissi, in data 3/06/04, nota prot. n. 6889/26.2, ha tra-
smesso il progetto in argomento al Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti - U.S.T.I.F. di Torino - per il
rilascio  del prescritto Nulla Osta tecnico  ai  fini della si-
curezza. Con  nota prot. n.  1824, del  2/081/2004, il  sud-
detto Ufficio ha rilasciato, ai sensi del D.P.R. n. 753/80,
il prescritto Nulla Osta subordinatamente all’osservanza
delle seguenti prescrizioni e dei rilievi di seguito indica-
ti:

a)  Per la stazione intermedia di sola discesa,  si  dovrà
precisare se svolgerà servizio per soli pedoni ovvero an-
che per sciatori in salita con sci ai piedi, predisponendo,
in tale ultimo caso, un’idonea discenteria conforme al
punto 3.7.2.3. delle P.T.S., attualmente non prevista da-
gli elaborati grafici esibiti se ricorrerà il caso in tal sen-
so dovranno altresì essere integrati i predetti elaborati
grafici;

b) contestualmente alla dichiarazione di fine lavori
deve essere fornita dal Costruttore la dichiarazione con
gli estremi del rinnovo dell’approvazione del circuito di
sicurezza “BMB -94",

c) i cancelli di regolazione d’accesso alla seggiovia
devono  essere conformi  a quanto  previsto  dalla  circolare
del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti ex TIF
6  prot. n. 756(6)71.32.1 del  15/06/2004,

d) gli elaborati progettuali dovranno essere integrati,
ex punto 1.2.3. delle PTS, con lo schema funzionale
dell’impianto elettrico riportante il sistema di alimenta-
zione  a partire dal punto di  presa  dell’energia,

e) considerato che il progetto definitivo presenta già il
confronto con le norme P.T.S. (elaborato n. 000) , do-
vranno essere ulteriormente redatte, in applicazione
all’art. 6 del D.Lgs 12/06/2003 n. 210, l’analisi si sicu-
rezza e la relazione  di sicurezza: tali  documenti dovran-
no pervenire unitamente alla dichiarazione di fine lavori,

f) l’elaborato n. 000 di cui al precedente capoverso ri-
porta erroneamente, a pag. 14 punto 3.12.15.4, il termine
“ non  ricorre”:  si  richiedono  opportune  correzioni.

- L’Agenzia Torino 2006 - Direzione Tecnica Impianti
Sportivi e Infrastrutture Olimpiche -, in data 10/05/2004,
ha trasmesso alla Direzione Trasporti, la dichiarazione
del Dirigente Responsabile, con  la quale  approva  il pro-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

132



getto esecutivo con l’inserimento della stazione interme-
dia, redatto dalla ditta costruttrice “C.C.M. di Finotello”
s.r.l. di Pianezza  (TO).

- il Responsabile Unico del Procedimento, con nota
prot. n.  9348/04  del 25/05/2004, ha  dichiarato  che:

- al progetto definitivo sono state apportate alcune
modifiche, inserimento di una stazione intermedia e di
alcuni sostegni, rispetto a quello definitivo esaminato in
Conferenza dei Servizi definitiva, e licenziato con
D.G.R. n. 1-6309 del 11/06/2002,

- gli elaborati relativi alle modifiche apportate al pro-
getto sono stati trasmessi agli Enti di competenza prepo-
sti  al  rilascio  delle  autorizzazioni.

Considerato  che:
- l’inserimento dei sostegni e della stazione intermedia

non comporta modifica al tracciato, e che gli Enti pre-
posti al rilascio delle autorizzazioni si sono espressi fa-
vorevolmente

IL DIRIGENTE

- visti gli elaborati del progetto definitivo, con le mo-
difiche apportate, integrato con gli elaborati elettromec-
canici a firma dell’ing. Carlo Colla, redatti secondo la
tipologia della ditta costruttrice “C.C.M. di Finotello”
s.r.l. di Pianezza (TO)., della seggiovia biposto ad am-
morsamento fisso, con stazione intermedia e portata ora-
ria di 900 p/h, denominata “Trampolini”, depositati pres-
so la Direzione Trasporti - Settore Viabilità ed Impianti
Fissi - di questa Regione con prot. n. 5269/26/2004 del
28/04/04.

- vista la DGR. n. 1-6309 del 11/06/2002, acquisita
agli  atti;

- vista la Determinazione Dirigenziale prot n. 49/19
del 23/03/2004, della Direzione Regionale Urbanistica -
Settore  Beni Ambientali,  acquisita agli  atti;

- vista la Determinazione Dirigenziale prot n. 334/14,
del 24/05/2004, della Direzione Regionale Economia
Montana e Foreste che comprende i pareri dell’ARPA
Piemonte e del Corpo Forestale dello Stato, acquisita
agli  atti,

- vista  la nota prot. n.  1824 del 2/08/04 con la  quale
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
U.S.T.I.F. di Torino, ha rilasciato il Nulla Osta tecnico
ai  fini della sicurezza, acquisita  agli atti;

- vista  la  Legge 9/10/2000  n.  285;
- visto  il D.P.R. 11/7/1980  n. 753;
- vista  la  L. R, n.  74/89;
- visto  l’art. 22 della  L.R. n. 51/97;
- visti  gli artt.  4  e 16 del  D.lgs.  n. 165/01.
preso  atto  che:
- il Responsabile del  procedimento:
- con nota prot. n. 7292/04/P del 26/04/04 ha comuni-

cato che il progetto definitivo esaminato in Conferenza
di servizi e licenziato con DGR. n. 1-6309 del
11/06/2002, è stato oggetto di  variante con  l’inserimento
di una stazione  intermedia  e di alcuni  sostegni.

- con nota prot. n. 8367/04/P del 11/05/04, ha tra-
smesso la dichiarazione, datata 10/05/2004, attestante che
la variante apportata al progetto definitivo non supera il
5%  dell’importo  del  contratto  originario;

determina

A. Di autorizzare il progetto definitivo, di cui alla
DGR. n. 1-6309 del 11/06/2002, con la variante in pre-
messa citata, integrato con gli elaborati elettromeccanici
a firma del progettista ing.  Carlo Colla, redatto secondo
la  tipologia costruttiva  della ditta costruttrice  “C.C.M. di
Finotello” s.r.l. di Pianezza (TO), della seggiovia biposto
ad ammorsamento fisso, con stazione intermedia e porta-
ta oraria di 900 p/h, denominata “Trampolini” (m 1524

- 1648 - 1817 s.l.m.), in Comune di Pragelato (TO), su-
bordinatamente all’ottemperanza delle prescrizioni e delle
condizioni riportate nella DGR. n. 1-6309 del
11/06/2002, ed a quelle impartite dall’U.S.T.I.F. di Tori-
no con nota prot. n. 1824  del 2/08/2004.

B. Di stabilire che le suddette opere dovranno essere
terminate, con l’obbligo di ottemperare alle prescrizioni
impartite, con conseguente richiesta di visita di ricogni-
zione con verifiche e prove funzionali entro 18 mesi
dalla data della presente Determinazione. L’inosservanza
di tali termini comporta la decadenza dell’approvazione
del progetto.

Sono fatti salvi eventuali ulteriori adempimenti regola-
mentari e legislativi che esulano dalla competenza di
questo  Settore.

Contro il presente provvedimento è ammesso proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
6.12.1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avvenuta
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 25.11.1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art 65
dello  Statuto  e della  L.R. 8.8.97  n. 51.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino
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COMUNICATI

Regione Piemonte - Direzione Programmazione e Valorizza-
zione dell’Agricoltura - Settore Tutela e Valorizzazione dei
Prodotti agricoli

Comunicato per gli operatori ortofrutticoli - Disposizio-
ni nazionali di attuazione del Reg. (CE) n. 1148/2001 della
Commissione CE, in materia di controlli di conformità alle
norme di commercializzazione applicabili nel settore degli
ortofrutticoli freschi

Prima parte

BANCA DATI DEGLI OPERATORI ORTOFRUTTICOLI

Il Decreto Ministeriale 28 dicembre 2001, all’art. 3,
terzo comma, individua le Regioni quali Organismi re-
sponsabili dell’esecuzione delle attività legate ai controlli
di conformità alle norme di commercializzazione dei
prodotti  ortofrutticoli.

Per la Regione Piemonte la struttura responsabile di
questa attività è l’ Assessorato regionale  all’ Agricoltura
- Direzione Programmazione e Valorizzazione dell’Agri-
coltura - Settore Tutela e Valorizzazione dei Prodotti
agricoli.

Si porta a conoscenza che, a seguito dell’entrata in vi-
gore del  Decreto  Ministeriale 15.6.2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Repubblica Italiana n. 164 del
15.7.2004, le sotto elencate categorie di operatori orto-
frutticoli, che a qualsiasi titolo, detengono prodotti or-
tofrutticoli freschi, li espongono per la vendita, li met-
tono in vendita, li commercializzano per conto  proprio
o per conto terzi, sia in ambito comunitario che da e/o
per  i Paesi terzi, sono soggette all’obbligo di  iscrizione
alla Banca Dati Nazionale degli Operatori Ortofrutti-
coli prevista dall’ art. 3 del Regolamento CE n. 1148
del 2001, e dal Decreto Ministeriale 28 dicembre 2001,
art. 4.

Categorie di operatori ortofrutticoli tenuti  all’iscrizione
alla Banca dati:

(Allegato I del DM  28  dicembre 2001 - prima parte)
1. Grossisti di mercato e fuori  mercato;
2. Imprese che commercializzano per conto terzi (es.

commissionari);
3. Organizzazione dei Produttori  ortofrutticoli;
4. Cooperativa di produttori non associata ad OP o ad

altra cooperativa;
5. imprenditore agricolo (non associato ad OP o a co-

operativa, con volume annuo commercializzato superiore
a 60.000,00  Euro);

6. centrali di  acquisto per la  Grande Distribuzione;
7. Grande Distribuzione Organizzata - GDO (ipermer-

cati,supermercati,discount ed altre grandi superfici di
vendita con volume annuo commercializzato nel settore
ortofrutticolo superiore a  60.000,00 Euro);

8. dettaglianti (con volume annuo commercializzato
del comparto ortofrutticolo  superiore  a 60.000,00  Euro);

Rientrano nelle prime sei categorie, gli operatori che
commercializzano sia sul mercato interno (nazionale e
comunitario) e  sia da e verso  Paesi terzi.

Il Decreto prevede l’obbligo di ripresentazione della
domanda, barrando l’opzione “Modifica Domanda
n.......”, anche per gli operatori che avevano già pre-
sentato la domanda di iscrizione precedentemente alla
pubblicazione del decreto del  15 giugno  2004.

In questo caso, se all’operatore era già stato attribui-
to il numero di iscrizione, questo dovrà essere indica-
to sul  modello di  domanda.

La ripresentazione della domanda si rende necessaria
in quanto la  nuova modulistica  prevede l’acquisizione  di
nuovi elementi non presenti nella precedente versione
del modulo di iscrizione.

Le domande di iscrizione e le domande di modifica
sono soggette all’apposizione di marca da bollo (euro
11,00) e  devono essere presentate  entro  120 giorni  dalla
data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, cioè entro
il  12 novembre 2004.

Le istanze  sono  formulate  sotto forma  di  “dichiarazio-
ni sostitutive di notorietà”, e pertanto, se presentate da
persona diversa dall’operatore o se inviate per posta o
per fax, dovranno essere accompagnate dalla fotocopia
fotostatica  di  un documento di  identità  del richiedente.

La  mancata iscrizione  o la mancata richiesta di modi-
fica entro i termini previsti dal decreto, sono puniti ri-
spettivamente, salvo  che  il fatto costituisca  reato, con le
sanzioni amministrative pecuniarie da 260,00 euro a
1.550,00 euro, previste  dall’art. 2  comma 1  e dall’art. 3
comma  2 del Decreto Legislativo n. 306/2002.

L’iscrizione deve essere inoltrata alla Regione in cui
sono ubicati le strutture di commercializzazione o gli
impianti utilizzati per il condizionamento dei prodotti or-
tofrutticoli.

Le domande  degli operatori ortofrutticoli  del  Piemonte
devono  essere presentate  a:

Regione Piemonte - Direzione Programmazione e
Valorizzazione  dell’Agricoltura - Settore Tutela e Va-
lorizzazione dei Prodotti Agricoli - C.so Stati Uniti,
21 - 10128 Torino.

La Banca dati degli operatori è tenuta dal Ministero
delle Politiche Agricole e Forestali in qualità di Autorità
di coordinamento (artt. 3, comma 1 e 4, comma 1 del
DM  28  dicembre 2001).

L’ allegato I del D.M. 28 dicembre 2001 riporta an-
che   l’elenco degli “Operatori che non sono tenuti
all’iscrizione alla banca dati, né sono soggetti all’ob-
bligo di conformità alle norme di qualità per la com-
mercializzazione”:

1. all’interno della regione di produzione, gli impren-
ditori agricoli che vendono, consegnano o avviano i pro-
dotti ortofrutticoli a centri di confezionamento, d’imbal-
laggio o di deposito, nonché gli imprenditori detentori di
centri di deposito, che esclusivamente  avviano i  prodotti
ortofrutticoli verso centri di confezionamento e di imbal-
laggio;

2. gli imprenditori che avviano esclusivamente i pro-
dotti ortofrutticoli  agli  impianti  di trasformazione;

3. gli imprenditori agricoli che cedono nella propria
azienda i prodotti ortofrutticoli direttamente al consuma-
tore, per il fabbisogno  personale  di quest’ultimo;

4. le imprese che esclusivamente conferiscono  prodotti
ortofrutticoli alle organizzazioni de produttori o alle co-
operative di appartenenza  per  la  commercializzazione.

La normativa e lo schema di domanda di iscrizio-
ne/modifica (con relativa guida alla compilazione) si
possono richiedere al Settore responsabile della materia
(fax  011/4323964  - tutelagri@regione.piemonte.it) oppure
sono consultabili e scaricabili dal sito internet www.re-
gione.piemonte.it/agri/index.htm oppure www.politichea-
gricole.it - Aree produttive - Ortofrutta - download
“Guida per l’iscrizione alla banca dati nazionale e do-
manda di iscrizione” che illustra il Manuale delle proce-
dure, con i relativi allegati, adottato con il decreto mini-
steriale 3 Dicembre 2003, modificato con il Decreto in
premessa  citato.
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Seconda parte

NORME DI COMMERCIALIZZAZIONE APPLICABILI
NEL SETTORE DEGLI ORTOFRUTTICOLI FRESCHI

La normativa in materia di controlli di conformità alle
norme di commercializzazione prevede che i prodotti or-
tofrutticoli siano conformi alle norme di commercializza-
zione comunitarie generali e a quelle specifiche per ogni
prodotto.

A livello generale devono essere rispettate le regole
previste dal Regolamento CE n. 2200/1996 e s.m.i.
(Organizzazione Comune dei mercati per il settore degli
ortofrutticoli), e nella  fattispecie gli articoli:

Art. 3, comma 1: il detentore dei prodotti normati
(cioè soggetti a norme di commercializzazione)   può
esporli per la vendita, metterli in vendita,  venderli, con-
segnarli o altrimenti commercializzarli all’interno della
Comunità, solo se sono conformi  alle norme. Il detento-
re dei prodotti è responsabile dell’osservanza di tale
conformità

Art. 5: modalità con cui le informazioni obbligatorie
dell’etichettatura  debbono  essere poste  sull’imballaggio;

Art. 6: modalità con cui i prodotti possono essere
presentati alla vendita al  minuto.

Nello specifico inoltre, ogni prodotto normato ha un
Regolamento Comunitario di riferimento che ne fissa ca-
ratteristiche, tipologia, imballaggio, tolleranze, etichettatu-
ra, ecc, al cui rispetto si devono attenere gli operatori
ortofrutticoli per poterli commercializzare e per non in-
correre  nelle  sanzioni  pecuniarie previste  dal Decreto le-
gislativo n. 306 del 10 dicembre 2002, in caso di con-
trollo.

Elenco dei prodotti ortofrutticoli soggetti a norme
di commercializzazione che concorrono a formare il vo-
lume annuo commercializzato di 60.000,00 euro (IVA
esclusa) superato il quale scatta l’obbligo di iscrizione
alla Banca dati:

Ortaggi:

1. Agli

2. asparagi

3. carciofi

4. carote

5. cavolfiori

6. cavoli di Bruxelles

7. cavoli cappucci e verzotti

8. cetrioli

9. cicoria witloof

10. cipolle

11. fagiolini

12. lattughe,indivie ricce e scarole

13. melanzane

14. pimenti o peperoni dolci

15. piselli

16. pomodori

17. porri

18. sedani a coste

19. spinaci

20. funghi coltivati

21. zucchine

22. miscuglio di ortofrutticoli freschi.

Frutta:

1. Agrumi (arance dolci/limoni/mandarini compresi satsu-
ma/clementine wilkings e simili ibridi di agrumi)

2. albicocche

3. avocadi

4. ciliegie

5. cocomeri

6. fragole

7. kiwi

8. meloni

9. pesche e nettarine

10. prugne

11. uva da tavola

12. noci comuni con guscio

13. nocciole in guscio

14. mele

15. pere
Le norme di commercializzazione devono essere ri-

spettate da tutti gli operatori, anche con volume annuo
commercializzato di prodotti normati inferiore ai
60.000,00  euro

Sono esentati dal loro rispetto solo  le categorie  previ-
ste nella seconda parte dell’ Allegato  I  del D.M.  28 di-
cembre 2001, riportate nella prima parte del comunicato.

MANUALE OPERATIVO DELLE PROCEDURE

L’art. 9 del DM 28 dicembre 2001 prevede la predi-
sposizione di un apposito Manuale operativo delle Proce-
dure a livello nazionale al fine di uniformare l’attività di
controllo  svolta  dalle  Regioni.

Il precitato Manuale operativo delle Procedure è
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 286 del 10
dicembre 2003 con DM 3 dicembre 2003 - Adozione
di manuale operativo delle procedure dei controlli di
conformità alle norme comuni di  qualità sui prodotti or-
tofrutticoli previsto all’art. 9, comma 1, del decreto mi-
nisteriale 28 dicembre 2001, recante “Disposizioni nazio-
nali di attuazione del reg. (CE) n. 1148/2001 della Com-
missione CE, in materia di conformità alle norme di
commercializzazione applicabili nel settore degli ortofrut-
ticoli freschi”.

Il Decreto Ministeriale 15 giugno 2004, pubblicato
sulla G.U. 164 del 15 luglio 2004 aggiorna il Manuale
operativo delle Procedure pubblicando, in allegato, anche
la nuova modulistica per l’iscrizione alla Banca Dati di
cui si è  precedentemente  scritto.

Notifica di  spedizione.
In base alla citata regolamentazione comunitaria, gli

operatori che commercializzano in ambito comunitario
prodotti ortofrutticoli per i quali sono previste norme di
commercializzazione, destinati al consumo allo stato fre-
sco, sono tenuti a notificare agli organismi di controllo
le  informazioni  previste  dall’apposito  modello di notifica
di spedizione.

La modulistica aggiornata (Modello O), da utilizzare
per la notifica di spedizione, è pubblicata sul Decreto
Ministeriale  15 giugno  2004.

I soggetti tenuti in via generale alla preventiva co-
municazione attraverso la notifica di spedizione dei mo-
vimenti  dei  prodotti  ortofrutticoli sono:

1. le  Organizzazioni  dei produttori riconosciute;
2. le  Cooperative dei produttori;
3. gli  Imprenditori agricoli;
4. i  Grossisti di  mercato  e fuori  mercato;
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5. le Centrali d’Acquisto e le Piattaforme della Gran-
de  Distribuzione;

6. gli  Operatori contoterzisti.

Per i soggetti rientranti nelle predette categorie di ope-
ratori sorge lo specifico obbligo di notifica di spedizio-
ne, quando si realizzano contestualmente le seguenti tre
condizioni:

* per i prodotti ortofrutticoli, oggetto  della notifica di
spedizione, devono essere previste norme comunitarie di
commercializzazione;

* le partite dei prodotti ortofrutticoli, oggetto della no-
tifica di spedizione, devono essere destinate a mercati si-
tuati  al  di fuori  della  regione  di  partenza;

* la quantità della merce,  che  è  oggetto  della notifica
di spedizione e che può riguardare una o anche più par-
tite di prodotti diversi, deve avere complessivamente un
peso netto  superiore  a 1.000  chilogrammi.

Si chiede la collaborazione di tutti i lettori di questo
comunicato per una ampia diffusione del suo contenuto
in considerazione dell’importanza dell’argomento.

Il Dirigente Responsabile del Settore
Oliviero Berola

Commissione regionale per l’esame dei requisiti di idoneità
all’esercizio del servizio di taxi e di noleggio con conducente
- L.R. 23 febbraio 1995 n. 24

Comunicazione

La Commissione regionale per l’esame  dei requisiti  di
idoneità all’esercizio del servizio di taxi e di noleggio
con conducente di cui alla L.R. 23 febbraio 1995 n. 24,
nella seduta del 20 luglio 2004, ha fissato la seguente
sessione di esame da svolgersi in n. 3 giornate alle date,
sedi e modalità  di  cui in appresso.

I candidati devono presentarsi all’esame muniti di va-
lido  documento di identità.

I  candidati all’iscrizione nel ruolo provinciale di Tori-
no sono stati ripartiti nelle relative giornate sessione
d’esame in base all’ordine cronologico di presentazione
delle domande stesse presso la C.C.I.A.A. di Torino. Per
ulteriori informazioni rivolgersi alla C.C.I.A.A. di com-
petenza.

1’ giornata: 12 ottobre 2004.

ore  9,00: prova scritta e  prova orale
ore  14,30:  prova scritta e prova  orale
Luogo d’esame: Torino - Camera di Commercio, In-

dustria,  Artigianato e  Agricoltura  di Torino  - Sala Viola
- Palazzo Affari  - Via  San  Francesco  da  Paola  24.

Indicazioni/Modalita’: alla sessione del giorno 12 otto-
bre 2004 saranno sottoposti all’esame i soggetti che han-
no presentato domanda per sostenere l’esame per  l’iscri-
zione nel ruolo provinciale di Alessandria, Asti, Cuneo,
Novara, Verbania, Vercelli  e Torino.

2’ giornata: 13 ottobre 2004.

ore  9,00: prova scritta e  prova orale
ore  14,30:  prova scritta e prova  orale
Luogo d’esame: Torino - Camera di Commercio, In-

dustria,  Artigianato e  Agricoltura  di Torino  - Sala Viola
- Palazzo Affari  - Via  San  Francesco  da  Paola  24.

Indicazioni/Modalita’: alla sessione del giorno 13 otto-
bre 2004 saranno sottoposti all’esame i soggetti che han-
no presentato domanda per sostenere l’esame per  l’iscri-
zione  nel ruolo provinciale di Torino.

3’ giornata: 19 ottobre 2004.

ore  9,00: prova scritta e  prova orale
ore  14,30:  prova scritta e prova  orale
Luogo d’esame: Torino - Camera di Commercio, In-

dustria,  Artigianato e  Agricoltura  di Torino  - Sala Viola
- Palazzo Affari  - Via  San  Francesco  da  Paola  24.

Indicazioni/Modalita’: alla sessione del giorno 19 otto-
bre 2004 saranno sottoposti all’esame i soggetti che han-
no presentato domanda per sostenere l’esame per  l’iscri-
zione  nel ruolo provinciale di Torino.

Torino, 20 luglio 2004.

Il Presidente
Piero Pais

DELIBERAZIONI
DEL COMITATO DI REGIA

PER I XX GIOCHI OLIMPICI
INVERNALI TORINO 200

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006
Deliberazione 3 maggio 2004, n. 19

Approvazione stralci Piano degli interventi: 3° Aggior-
namento 11° stralcio ex n. ord. 109 - Modifiche e adegua-
menti alle piste per lo svolgimento delle gare di Sci Alpino
Slalom (SL) - Giant Slalom (GS) “Nasi”

Premesso  che:
Vista  la nota del  TOROC prot. 04/1062 del 15 marzo

2004 dalla quale risultano oneri aggiuntivi per adegua-
mento/rifacimento dell’impianto di illuminazione pista di
gara;

Considerata la nota esplicativa sull’impianto in oggetto
costituente l’allegato 2 dei verbale del Comitato di regia
del 3  maggio 2004.

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

di approvare il 3° Aggiornamento 11° stralcio ex n.
ord. 109 - Modifiche e adeguamenti alle piste per lo
svolgimento delle gare di Sci Alpino Slalom (SL) -
Giant Slalom (GS) “Nasi” con un costo aggiuntivo sui
finanziamenti L. 285/00 e s.m.i. pari a euro
3.000.000,00 che portano ad un onere economico totale
di tale intervento  pari  ad  euro 4.642.000,00.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente Il Segretario
Enzo Ghigo Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006
Deliberazione 31 maggio 2004, n. 20

Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali “Tori-
no 2006": integrazione titolo intervento n. 46

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 35 - 2 settembre 2004

136



Visto l’articolo 1 della legge 9 ottobre 2000, n.285,
recante “Interventi per i  Giochi  olimpici  invernali  ”Tori-
no 2006", così come modificato dalla legge 26 marzo
2003,  n.48;

Considerato il Decreto dei Presidente della Giunta Re-
gionale  n. 51 del  26 giugno  2002.

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 18 dicembre 2002 relativo alla individuazione delle
opere connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici in-
vernali  “Torino  2006", ai  sensi dell’articolo  1, comma 1
della legge 9 ottobre 2000, n. 285, come modificato dal-
la  legge  26 marzo  2003,  n.48;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
6 giugno 2003 relativo all’individuazione dei soggetti com-
petenti alla realizzazione delle opere connesse allo svolgi-
mento dei Giochi olimpici invernali “Torino 2006", ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 9 ottobre 2000, n.
285, come modificato dalla legge 26 marzo 2003, n.48;

Visto il decreto dei Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 settembre 2003 relativo al riparto di risorse per il
finanziamento delle opere connesse allo svolgimento dei
Giochi olimpici invernali “Torino 2006", ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma  1, della  legge  9 ottobre 2000, n. 285,
come modificato  dalla  legge  26 marzo  2003,  n.48;

Vista la DGR n. 108-12266 del 6 aprile 2004 con la
quale è stato variato il Bilancio regionale di previsione
per l’anno finanziario  2004  con  l’iscrizione della somma
di euro 155.275.000,00 proveniente da mutuo per il fi-
nanziamento  delle opere connesse e con  la  quale è stata
effettuata l’assegnazione dei fondi alle Direzioni regiona-
li  competenti;

Preso atto della richiesta di specificazione della “Bre-
ve descrizione opere” dell’intervento n. 46 di cui all’al-
legato  al DPCM  del  6 Giugno  2003 pervenuta dalla Di-
rezione Economia Montana e Foreste prot. n. 12375/14
dei 16 aprile 2004;

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

Di specificare la “Breve descrizione opere” dell’inter-
vento n. 46 di cui all’allegato al DPCM dei 6 Giugno
2003: “valorizzazione ambientale, turistica, forestale ed
agricola  della ex  strada militare dell’Assietta” con  la  se-
guente integrazione: lavori di sistemazione della sovra-
struttura stradale della S.P. 172 del Colle delle Finestre
e della  S.P. 173 dei Colle  dell’Assietta;

di prendere atto che il TOROC, ai sensi dell’art. 1
della Legge 28512000 e ss.mm.ii., nella seduta del Co-
mitato  di  Regia del 31  maggio  2004, ha espresso parere
positivo  in merito alla suddetta specificazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente Il Segretario
Enzo Ghigo Giuliana Bottero

Comitato di Regia per i XX Giochi Olimpici Invernali Torino
2006
Deliberazione 31 maggio 2004, n. 21

Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali “Tori-
no 2006": delega delle Funzioni di stazione appaltante e di
autorità espropriante dell’opera “Parco urbano dell’area
olimpica n. 49” dal Comune di Pinerolo alla Provincia di
Torino

Visto l’articolo 1 della legge 9 ottobre 2000, n. 285,
recante “Interventi per i Giochi olimpici invernali Torino

2006", così come modificato dalla legge 26 marzo 2003,
n. 48;

Considerato il Decreto del Presidente della Giunta Re-
gionale  n. 51 del  26 giugno  2002.

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 18 dicembre 2002 relativo alla individuazione delle
opere connesse allo svolgimento dei Giochi olimpici in-
vernali  “Torino  2006", ai  sensi dell’articolo  1, comma 1
della legge 9 ottobre 2000, n.285, come modificato dalla
legge  26 marzo  2003,  n. 48;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
6 giugno 2003 relativo all’individuazione dei soggetti com-
petenti alla realizzazione delle opere connesse allo svolgi-
mento dei Giochi olimpici invernali “Torino 2006", ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge 9 ottobre 2000, n.
285, come modificato dalla legge 26 marzo 2003, n. 48;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 settembre 2003 relativo al riparto di risorse per il
finanziamento delle opere connesse allo svolgimento dei
Giochi olimpici invernali “Torino 2006", ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma  1, della  legge  9 ottobre 2000, n. 285,
come modificato  dalla  legge  26 marzo  2003,  n. 48;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 9  aprile 2004,  recante l’assegnazione di risorse re-
sidue da utilizzare per li finanziamento di opere infra-
strutturali connesse allo  svolgimento dei Giochi Olimpici
invernali  “Torino 2006".

Vista la DGR n. 108-12266 del 6 aprile 2004 con la
quale è stato variato il Bilancio regionale di previsione
per l’anno finanziario  2004  con  l’iscrizione della somma
di curo 155.275.000,00 proveniente da mutuo per il fi-
nanziamento  delle opere connesse e con  la  quale è stata
effettuata rassegnazione dei fondi alle Direzioni regionali
competenti;

Preso atto del verbale di deliberazione del Consiglio
Comunale della Città di Pinerolo n. 14 del 26 febbraio
2004 e della deliberazione del Consiglio Provinciale Pro-
tocollo 66111/2004 con i quali viene approvata la “Con-
venzione tra la Provincia di Torino e il Comune di Pi-
nerolo per la delega delle Funzioni  di stazione appaltan-
te e di autorità espropriante dell’opera “Parco urbano
dell’area olimpica” - opera dichiarata connessa allo svol-
gimento dei Giochi Olimpici ai sensi dell’art.1 della
Legge 285/2000".

Il Comitato di Regia

all’unanimità

delibera

Di modificare la “Stazione appaltante” dell’intervento
n. 49 di cui all’allegato al DPCM del 6 Giugno 2003:
“Parco Urbano area olimpica” ad ora individuata nel Co-
mune di Pinerolo con la, seguente modifica: “Provincia
di Torino”;

di prendere atto che il Comune di Pinerolo, a seguito
della stipula della convenzione di cui in premessa, trasferirà
alla  Provincia  di  Torino  i fondi  assegnati  con il D.P.C.M.
15 settembre 2003 relativamente all’intervento n. 49

di prendere atto che il TOROC, ai sensi dell’art. 1
della Legge 285/2000 e. ss.mm.ii., nella seduta del Co-
mitato  di  Regia del 31  maggio  2004, ha espresso parere
positivo alla delega delle Funzioni di stazione appaltante
e di autorità espropriante dell’opera “Parco urbano
dell’area olimpica n. 49" dal Comune di Pinerolo alla
Provincia di Torino.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte.

Il Presidente Il Segretario
Enzo Ghigo Giuliana Bottero
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Ricorso n. 82 depositato il 10 agosto 2004 (Pubblicazione

disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma
dell’art. 24 delle Norme integrative del 16 marzo 1956)

Ricorso  del Presidente del Consiglio dei  Ministri, rap-
presentato e difeso dall’Avvocatura Generale dello Stato
presso i cui Uffici in Roma, via dei Portoghesi 12 è do-
miciliato

Contro

il  Presidente della  Giunta  Regionale  del Piemonte

Per

la dichiarazione di illegittimità costituzionale della leg-
ge regionale 31 maggio 2004 n. 13 recante “Regolamen-
tazione delle discipline bionaturali (pubblicata nel B.U.R.
Piemonte 3 giugno 2004, n. 22) in relazione all’art. 117,
comma  3, Cost.

Giusta determinazione 23 luglio 2004 del Consiglio
dei Ministri, ricorre il deducente per la dichiarazione
dell’illegittimità costituzionale della legge regionale Pie-
monte 31 maggio 2004 n. 13, siccome in contrasto con
l’art. 117, comma 3,  Cost.

1) Con la denunciata legge regionale la Regione Pie-
monte istituisce il registro per gli operatori delle disci-
pline bio-naturali finalizzate alla conservazione ed al re-
cupero  dello  stato di benessere del cittadino.

Sono riconosciute discipline bio-naturali le pratiche
che si prefiggono il compito di promuovere lo stato di
benessere ed un miglioramento della qualità della vita
della persona. La Giunta Regionale, entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della legge, identifica, con
propria deliberazione, le discipline oggetto di regolamen-
tazione nonchè le attività specifiche afferenti le pratiche
e le  discipline individuate.

La legge  prevede:
- l’istituzione di una Commissione permanente per le

pratiche e le discipline bio-naturali e ne individua i
compiti;

- l’istituzione del registro regionale degli operatori del-
le pratiche e delle discipline bio-naturali, disciplinandone
le  procedure  di iscrizione.

Sono previste sanzioni per coloro i quali esercitano
l’attività di operatore nelle discipline bio-naturali senza
essere iscritti, al registro regionale. E’ inoltre previsto un
periodo transitorio per la  gestione  del  registro regionale.

La legge istituisce una clausola valutativa provvedendo
ad identificare i parametri a cui la Giunta Regionale è
tenuta ad attenersi nella presentazione al Consiglio regio-
nale di una relazione annuale sullo stato di attuazione
delle  disposizioni  legislative.

Per gli anni 2004, 2005 e 2006 è prevista una spesa
di euro 100.000,00 per ciascun anno, di cui euro
50.000,00 per spese relative alla promozione, divulgazio-
ne ed informazione delle pratiche delle discipline del be-
nessere ed euro 50.000,00 per oneri di monitoraggio sul-
lo stato di  attuazione della  isciplina  del benessere.

2) La  legge  appare censurabile per i  seguenti motivi.

L’art. 1 della legge in esame, che istituisce il “registro
per gli operatori delle discipline bio-naturali, finalizzate
alla conservazione  ed al recupero dello stato di benesse-
re del cittadino”, e l’art. 2 che riconosce a tali discipline
“il compito di promuovere lo stato di benessere ed un
miglioramento della qualità della vita della persona”, de-
mandandone l’identificazione ad una delibera della Giun-
ta regionale, nonchè gli articoli ad essi funzionalmente
collegati (artt. 3,4,5,6,7), eccedono dalla competenza re-
gionale. Infatti, nell’ambito di tali discipline, generica-
mente definite e non identificate dalla legge in esame,
devono ritenersi ricomprese le professioni sanitarie, an-
che non convenzionali, la cui individuazione e regola-
mentazione, con i relativi profili e ordinamenti didattici,
spetta invece allo  Stato, come affermato dalla Corte nel-
la  sentenza n. 353 del 2003

Che tra le discipline bio-naturali siano comprese le
professioni sanitarie, anche non convenzionali, intese alla
promozione, alla conservazione ed al recupero dello sta-
to di benessere e al miglioramento della qualità della
vita della persona", si desume anche dal fatto che l’art.
3 della legge in esame ricomprende tra i componenti
della Commissione che verifica i requisiti richiesti agli
operatori delle discipline bio-naturali per l’iscrizione al
sopra menzionato registro, un rappresentante designato
dall’Ordine dei medici e un rappresentante designato
dall’ordine dei Farmacisti.

3) Non  può non rilevarsi che l’incostituzionalità carat-
terizza anche i succitati artt. 3, 4, 5, 6 e 7, dovendosi
riconoscere che essi sono funzionalmente - come prima
detto - collegati con gli artt. 1 e 2, atteso che il loro
contenuto  dispositivo è, con  tutta  evidenza, volto al rag-
giungimento dei fini della legge qui censurata, con par-
ticolare attenzione alla regolamentazione e gestione delle
professioni  sanitarie  anche  non  convenzionali.

4) Le disposizioni in esame, pertanto, non rispettando
il principio fondamentale che riserva allo Stato l’indivi-
duazione delle professioni sanitarie, stabilito dall’art. 6,
comma 3, del D.lgs n. 502 del 1992, poi confermato
dall’art. 124, comma 1, lett. b) del D.lgs n. 112 del
1998 e dall’art. 1, comma 2, della L. n. 42 del 1999,
devono riconoscersi in contrasto con l’art. 117, terzo
comma, della  Costituzione.

P.Q.M.

Chiede che sia dichiarata l’illegittimità costituzionale
della legge 31 maggio 2004 n.  13 (arti.  1,  2  ed arti. 3,
4, 5, 6, 7 ai primi due funzionalmente collegati) della
Regione Piemonte, per violazione dell’ari. 117, terzo
comma, Cost.

Col presente ricorso notificato, saranno depositati
estratto della  deliberazione  del  Consiglio dei Ministri 23
luglio 2004 e copia della legge regionale Piemonte im-
pugnata.

Roma, 28  luglio  2004

(omissis)
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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Sacra di San Michele
Abbazia singolare e imponente

fondata prima dell’anno Mille, la Sacra di San Michele,
che dalla vetta del Monte Pirchiriano domina

lo stretto ingresso della Valle di Susa, è stata per secoli
uno dei più attivi centri benedettini piemontesi.

Per le testimonianze di spiritualità, d’arte e di cultura,
nonché per la sua eccezionale collocazione e visibilità,

nel 1994 la Sacra è stata riconosciuta,
con legge regionale, quale monumento simbolo del Piemonte.
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